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Scompare a 90 anni l’allievo di Hirati che fondò il Psdi: nel ’47 spaccò 
la sinistra, poi seppe ricucire il dialogo, prima e dopo l’elezione al Quirinale 

E’ morto Saragat 

Uno dei fondatori di questa Italia 


I 


Tra riformismo 
e moderazione 

OIIIAIIOO CHIAROMONTl 


1 1947, pallila BartierinI, la scissione dal Psi 
di Nenni, ip nascita di un partito socialdemo* 
cratico In Italia sono queste, senza dubbio, le 
date dell'altivilp politica di Giuseppe Saragat 
che più sono rimaste incise nella memoria 
delle masse levoratrici e popolari Resta an¬ 
che In poi, ancora assai viva e pungente, l'Im¬ 
pressione che alleila et fecero quel latti, cui 
allrlbulmnio, certo con qualche Ingenuità o 
forzatura, la rottura deirunltà delle forze antl- 
laiclale, la vittoria di De Gasperi, l'inizio del 
lungo dominio della De sulla vita politica Ita¬ 
liana. In verità, poche peisonalltà politiche so¬ 
na alate cosi mal teste come II Saragal di quel 
periodo e I lavoraloti romagnoli usavano an¬ 
dare pi ■‘■“i comizi indossando la camicia alla 
rovescio per Indicare che andavano ad ascol¬ 
tate un «voltagibbanai 
Col passare degli anni, anche questi giudizi 
cosi drastici si vennero stemperando. Il pattilo 
fondalo da Saragal, d'altra pane, non riuscì 
mal a diventate una forza politica consistenie. 
e a pupèraie un ruolo pubillemo Né I seguaci 
di Sa^pt ppppeto elevare la loro Inlzialiva al 
livello ^IIHcq e culturale che era proprio, co- 
nnmqtM, dal loto feoefer 
Fu con Saragal, nel 196S, che si riuscì a 
mandare, al Qublnple, come capo dello Stato, 
una peieonalità non democristiana ma legata 
alle idee e elle ttadiploni della ainlstta e del 
soelallpmo. E noi comunisti demmo, per que¬ 
sto, enebe tu Impulso di un uomo come Uilgl 
onttibutai' 


LoÀgd, un eonttil 


idectalvo. 


ongd. t_ 

SaraM fu un buon presMenie 
della Repubbllce E proprio In quel periodo, e 
poi negli anni seguenti, ricominciò a leasetsi, 
ira noi e Saragat. una tele nuova di rapporti, 
latta di alllenzlone e rispeno reciproci, di 
comprensione, e in certi casi, anche di grande 
importanza, di conveigenza politica E Sara- 

! ial trovò, per esprimere giudizi nel nastri con- 
ronti, e in particolare su Enrico Berlinguer e 
sullp pus elaborazione politica e ideale, parale 
d| Spalmo appiezzamenio Anche alcune 
pòsliloni degli ullinil anni del partito soclalde- 
moctailco (quelle a lavare dell'alternativa, ad 
eiempto) portano l'Impronta dell'alleggla- 
nwhlo e Ione dell'Ispirazione e del consiglio 
<tt Saragat 

a vicenda umana e polillca del leilifer social¬ 
democratico scomparso si presterebbe a mol¬ 
le altre, e ben più approfondile, considerazio¬ 
ni Non era nostra Intenzione, né potevamo 
lar questo l-'esperienza di Saragal - vagliamo 
dite solo questo - é stata la dimostrazione 
della impossibilità, in Italia, di dar «la a una 
forza anlormlsla» contrapposta al Pei (e al Psi 
allora atrettamente unito al comunisiO e que¬ 
sto per molle ragioni, non ultima quella legala 
alla linea stessa del Pei. Nessuna politica riior- 
misla può raccogliere successi se non é porta¬ 
la avanti, in modo unilario, dalla grande mag¬ 
gioranza delle forze di sinistra e di onenla- 
mento aociallsla. E questa zesta una lezione 
che ci ammonisce ancora 
Rendiamo oggi ompggio a un combaitente 
antllascisla, a un aocialista. a un democratico 
sinceroi A un uomo col quale pure abbiamo 
avuto aspri contrasti A una petsondhà insi¬ 
gne della Repubblica 


Vince la Spagna 
Per l’Itala 
sifeiriù^dle 



i- «;¥■' 




Giuseppe Saragat, 90 anni, primo presidente della 
Costituente, capo dello Stato dal '64 al '71, fonda¬ 
tore del Partito socialdemocratico, è motto ieri 
notte nella sua residenza romana. Aveva una ma¬ 
lattia del sangue che, assieme al peso deU'eti, l'a¬ 
veva costretto da diveiso tempo a seguire a distan¬ 
za le vicende politiche italiane. Domani due ceri¬ 
monie funebri, una privata, l’altra di Stalo. 


SERQIO CRWCUOU ENZO HOOIM 


H ROMA «FatenU morire da 
socialdemocratico», aveva 
detto receiitefnente, temendo 
che le lotto interne potessero 
portare il suo partito al tra* 
monto Giuseppe Saragat, uno 
del padn della Repubblica, se 
n'è andato ieri notte ^ie 2,30. 
sfibrato dal peso dell'età, ma 
soprattutto da una malattia 
progressiva del sangue. GA 
erano accanto i famdiari e U 
suo medico di fiducia E rima* 
sto lucido fino alla (me, legge* 
va libri e sfogliava I giornali 11 
primo a «aere informato del* 
la sua morte è stato il segreta* 
rio del Psdi, Antonio Cariglla. 
Per tutta la giornata decine di 


penonaUtà, ma anche gente 
sconosciuta e schiva, hanno 
violato la stanza dello statata, 
trasformata in poche ore in 
camera ardente Tra gU ahri, 
Cos^ga, Spadolini, De Mita, 
Fanfani, Leone, Pecchioli, Bu* 
falini e Pajeita, che ha detto 
uscendo «Oggi è morto un 
compagno». Moltissimi I mes* 
saggi e I telegrammi di cordo* 
glio: ognuno contiene un ri¬ 
cordo. un giudizio, una valuta¬ 
zione del profilo e del ruolo 
che Giuseppe Saregat ha avu¬ 
to netta cottruikme di questa 
Italia, dalla lotta antifascista al 
primi decenni del dopoguer¬ 
ra. 


AMOMMAt 



Porlani sui «55 giorni»: 
forse non fu solo sfortuna 

De: il governo 
intervenga 
sul caso Moro 


È Ofmai una tempesta la polemica sui retroscena del 
caso Moro. Il presidente della De Porlani chiede che 
il governo intervenga «per stabilire con ogni mezzo la 
ventà, nferendo tutto». L'on. Cabras sosbene che die¬ 
tro i vecchi sospetti sul molo di Celli c'è Celli stesso 
e chiede ai giudici d'interrogare il Venerabile. Il Pci: 
per spazzare via dubbi e stmmentalizzazioni l'unica 
via è fare luce su tutU i nodi del caso Moro. 


■■ ROMA La polemica nata 
dopo le nuove voci sul ruolo 
di Celli nei 55 giorni s'mfiam* 
ma Alcuni esponenti de so* 
stengono apertamente che la 
riproposizione di questo so* 
spetto è una manovra oscura 
diretta a colpire il partito e il 
Quirinale, ma l'on Porlani so* 
stiene che è indi^rensabile 
l'intervento del governo «per* 
chè siabUisca con tutti l mezzi 
la verità e dichiari al Paria* 
mento tutto dò che può esse¬ 
re accertato e detto». Il presi* 
dente della De muove da un 
dubbio non lieve «Vogliamo 
sapere se e fino a dove gli in* 
successi di quelle giornate so* 


munomiserendino 

no da ricondurre alla slòitu* 
na» Secondo il Pci è vero che 
le rivelazioni di questi giorni 
fanno parte di una manovra o 
sono un diversivo rispetto alle 
vere novità acquisite nelle in* 
dagint in questi ultimi tempi, 
ma per uscire dalle secche 
della polemica c'è un’unica 
via. fare luce piena su tutti I 
nodi imsohi, compreso ovvia¬ 
mente quello sul ruolo <h Gel* 
II. Intanto l'ex sottosegretario 
de Nicola Lettieri, che guidò il 
comitato di crisi istituito dal 
Viminale durante 1 55 giorni, 
afferma: «Mi sentivo solo, 
l'ambiente Intorno a me era 
inquinato». 


Giuseppe Saragat 


CARLACHELO TONIJOP APAOIIIIA7 



(francesi 
tornano oggi 
alle urne i 
lei 


1 francesi tornano oggi alle urne per il secondo turno delle 
elezioni legislative & vota in 453 circoscridoni. in 400 la 
scelta SI gioca tra un candidato socialista e uno del centro- 
destra In 19 è nmasto In lizza un solo candidato, o comu¬ 
nista o socialista visto che l'accordo per tl reciproco ritiro 
ha funzionato Ma la vera posta in gioco è la maggioranza 
assoluta a portata di mano dd socialisti (nella foto il presi¬ 
dente Mitterrand). 


Fs,sdopeil 
sospesi 
Cobas presto 
daSantuz 


alupaoineZe 1f 


Schiarita |ier le lenovle. I 
Cobaa dei macchiniall pie- 
sto si incontreranno con II 
ministra Saniuz ed I linda- 
cab. È alla luce di questa 
nothalà che i Cobaa hanno 
deciso di sospendere le agl- 
fazioni proclamale dal IS al 


21 giugno. La riunione con il ministra dei lyasporti che 
dovrebbe tenersi il 16 giugno comunque non tarò una 
traiiativa separala per la categoria. Intanto oggi uomini 
radar fermi bloccato l'aeroporto di Napoli. Sospeie le 
agiiazlonl di domani nel Nord ^ pagina 13 


ta«lezioiie» 

Ili JaroslavI: 
parlano i dirigenti 
dei Pcus 
contestati 


I nostri inviati a Jarodad. la 
città sovietica dove mejrco- 
ledì scorso migliala di per¬ 
sone sono scese In piazza a 
contestare, in nome della 
glasnost, 1 candidati scelti 
dal partito locale per rap¬ 
presentare i ) 17mila Iscritti 
della regione alia conferen¬ 
za pansovletica t dingentl del Pcus che hanno parlato alla 
folla sono stati tutti sonoramente fischiati «E stata una 
lezione -• dicono adesso - una dura lezione. Dobbiamo 
Imparare la democrazia». ^ moina IO 


InSSmUa 
per Brace 


Si sono nirovali In SSmIla, 
lerf sera a Torino, per oacol- 
lare Brace Sptingsleen, ov¬ 
vero il rock'n'roirche i eritt- 
ci considerano II .più pura, 
del nostri anni. Un concep. 
lo che ai é traslotmilo In un 
evento musicale, in que¬ 
st'anno ricchissimo di rackalar. Ancora una volle .11 Bom» 
si é concesso senza riipannio, per quattro ore sul peto ttt 
Ironie e un pubblico enbalasta. ^ pagina 23 


Scontro diplomatico per le scorie «esportate» 

Nigeria: 24 fi 
ìnostag^om 





stato possibile accertarlo 
sono stati scaricati da 5 navi 


Un commando nigeriano è salito a boido della 
poitacontainer italiana «Piave» ferma nel porto di sono stati scancau da 5 na« 
Lagos, in Nigena e, armi alla mano, ha intimato di cui 2 battenti bandiera 
aU%quipaggio di non muoveisi. Il governo nigeria- ombra. Due wno pattile 
no vuole che la nave carichi e riporti in Italia le 
circa 4000 tonnellate di ririuti tossici scaricali clan¬ 
destinamente vicino al porto di Koko. La Farnesina 
chiede che la nave sia fatta ripartire subito. 


H ROMA Ore di tensione 
per l'equipaggio, lutto italia¬ 
no, della nave portacontai- 
ner «Piave, del Lloyd Trie¬ 
stino, bloccalo nel porto di 
Lagos I 24 membn dell'e¬ 
quipaggio sono pralicamen- 
le in ostaggio di un com¬ 
mando della manna milita¬ 
le nigenana guidalo da un 
giovanissimo ufficiale I mi¬ 
litari del paese afneano so¬ 
no saliti a bordo nella notte 
tra venerdì e sabato La n- 
chiesta è precisa ncancare 
e riportare in Italia le circa 


4000 tonnellate di rifiuti 
scancati di straforo a Koko. 
Per tutta la giornata di ieri i 
stato un susseguirsi di note 
Ira Nigeria e Italia. A bordo 
sono siati latti salire un di¬ 
plomatico italiano e il rap- 
piesentanle del Uoyd I qua¬ 
li hanno potuto accertare le 
buone condizioni degli uo¬ 
mini. I nfiuh - si parla anche 
di scone nuclean, ma non è 


dalla darsena drPisa, una è 
sicuramente cipriota. 

Il blocco della nave spie¬ 
ga in certo qual modo per¬ 
ché l'ambasciatore nigeria¬ 
no a Roma venerdì mattina 
sta lomato nel suo paese in 
gran fretta appena ticiua. 
maio dal suo governo. In 
Nigeria c'é un governo mili¬ 
tare messo sotto tiro in que¬ 
sti ulhmi tempi dai illo«- 
menti giovanili Ed è stala 
una denuncia circostanziata 
e un racconto allucinante 
della situazione riportati dal 
giornale nigeriano .Guar¬ 
dian. ad Innescare il pre¬ 
cesso che ha portato fino al 
sequestro dell'eq'uipBgglo 
della nave Italiana 


APAOINA9 


II presidente del Consiglio sulle vertenze: «Vado allo scontro» 

De Mita: «Std pobUico 

sfin pronto a locarmi il governo» 


De Mita insiste; gli altri dipendenti dello Stato non si 
illudano di ottenere aumenti di stipendio simili a 
quelli degli insegnanti. «Sono pronto allo scontro» - 
minaccia il presidente del Consiglio - e aggiunge 
che ipotizzare un’altra dìredone per 1 rinnovi con¬ 
trattuali nel pubblico impiego significa «immaginare 
un crollo del governo». Il ministro del Tesoro Ama¬ 
to intanto precisa quali saranno i «tetti» invalicabili. 


S'^ANO ■OCCONETTI 


■i ROMA La polemica su 
contralb e spesa pubblica or* 
mal è infiammala Ieri Gmlia* 
no Amato ha quantificato in 
non più deli'I per cento (cal* 
colalo sul prodotto lordo) 
raumento di spesa che Io Sta* 
to Si potrà permettere in occa* 
sione del nnnovi contrattuali 
nel pubblico impego. Nello 
stesso ^mo a Roma sono 
spuntati nuovi «Cobas» di di* 
irèndenti statali, con nchieste 
altissime De Mita, intervistalo 


da un network pnvato, si è 
detto pronto allo scontro, 
mentre il vieesegretano della 
De Scolti ha npeluto l’abber* 
rante equazione tra nuovi au* 
menti salariali e nuove (asse 
Forti cntiche all'operato del 
governo dal convegno dei 
giovani industriali, dove Pa* 
trucco e Pizzinato •> pur tra 
inevitabili dissensi <>> hanno 
convenuto sull’emergenza 
rappresentata dall'attuale ini* 
quo sistema fiscale 


ANTONIO POLLIO SALiMBENI A PAGINA 13 


Scuola, anche ì Cobas 
rinunciano al blocco 
di scrutìni ed esami 


M ROMA- I duri della «ver* 
lenza scuola» hanno abbassa¬ 
to la guardia Oggi in una as¬ 
semblea generale a Roma i 
Cobas anminceranno la so¬ 
spensione della lotta ad ol- 
trana Intanto lanciano la 
imposta di un referendum, 
diverso da quello della CgR. 
con il quale gli insegnanti ày 
vranno pronunciar» sul con¬ 
tratto firmato da governo, 
Cis), un e Snaìs. Comunque, 
nonostante rammorbidimen* 
to dei Cobas e il decreto del 
governo «salva scrutini», la si¬ 


tuazione nelle scuole non al è 
ancora appianata. 1 presidi de¬ 
gli istituti superiori di Roma, 
ad esempio, hanno votato una 
mozione nella quale chiedo¬ 
no al mmistcFo della Pubblica 
istruzione di far slittare gli esa¬ 
mi di matunià di una settima¬ 
na Anche le polen^he non 
sembrano attenuaisi, iri parti¬ 
colare quella tre il ministro 
lumicino e la CgU Sempre la 
Cgil, per voce del segretario 
generale Puzinato, nnonde 
alle accuse di Cisl e UiL^ol - 
ha detto - non abbiamo au¬ 
mentato, nè allevato le ban¬ 
de»» 


APAGMAG 


AUE PAGINE 26 E 27 


Il crocifìsso resta appeso in aula 


wm ROMA C'è un nuovo ca¬ 
pitolo nella guerra dei croci¬ 
fissi. Il Consiglio di Stato dice 
che devono rimanere appe^ 
nelle aule Con una motivazio¬ 
ne tecnica, secondo la quale 
quanto stabilito dall'aiticolo 
118 del regio decreto 1924 
deve tuttora ritenersi valido 
La vetusta norma stabiliva 
l’obbligo di appendere nelle 
aule delle scuole, dei tnbunali 
e dei pubblici uffici it crocifis 
so e il ntratlo del re Poi li re 
se l'è portalo via la Repubbli¬ 
ca, con una legge fatta all in¬ 
domani della proclamazione 
Il crocifisso invece è rimasto, 
nonostante che il nuovo Con¬ 
cordato dica che non c'è reli¬ 
gione di Slato E restarà, spie¬ 
ga il Consiglio di Stato, giac¬ 
ché i Patti lateranensi del 
1929 non contenevano dispo¬ 
sizioni esplicite in proposito 
E COSI gli atti successivi della 
Repubblica Dunque, non ba¬ 
sta dire che non c e religione 
di Stalo, per togliere il croci¬ 
fisso bisogna abrogare la nor¬ 
ma del '24 11 Consiglio di Sta¬ 
lo dà poi una motivazione più 
generale, assumendo il croci¬ 
fisso come simbolo Razionai 


I crocifissi resteranno appesi nelle au¬ 
le, net tnbunali e nei pubblici uffici. A 
meno che una apposita legge non 
abroghi l'articolo 118 del regio decreto 
1924 II parere è del Consiglio di Stato, 
appositamente Interpellato dal ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione, che ne in¬ 
forma I prowediton La motivazione 


tecnica: nè ì Patti lateranen» nè il nuo¬ 
vo Concordato, che pure non ammette 
religione di Stato, fanno esplicito nferì- 
mento al problema. Quella culturale- il 
crocifisso è un simbolo della «civiltà 
cnstiana nella sua radice storica, come 
valore indipendente da una specifica 
confessione religiosa» 


popolare, che «rappresenta la 
cultura e la civiltà cristiana 
nella sua radice stonca, come 
valore indipendente da una 
reifica confessione religio¬ 
sa» Insomma il «non possia¬ 
mo non dirci cnstiani» di cro¬ 
ciana memena, che farà rab¬ 
brividire tanti credenti Del re¬ 
sto cosa ci SI poteva aspettare 
da un parere amministrativo? 
Si può confidare di dinmere 
burocraticamente una faccen¬ 
da cosi spinosa e coinvolgen¬ 
te? Il ministro della Pubblica 
istruzione Galloni aveva evi¬ 
dentemente penuto di si. ri¬ 
mettendo il tutto al Consiglio 
distato E ora. con una circo¬ 
lare datata 9 ^ugno. il mini- 


ANNARRARIA GUADAGNI 

stero si limita a inviare it pare¬ 
re al provveditori agli studi 
Livio Raparelli, direttore di¬ 
dattico a Ozzano Emilia, pro¬ 
vincia di Bologna, che all'in¬ 
domani deli'entr^a in vigore 
dei nuovo Concordato, come 
SI dice nel linguaggio un po’ 
agghiacci»ìte delia burocra¬ 
zia, «fece defiggere ogni im¬ 
magine sacra» dalie aule, non 
ha ancora potuto leggere la 
circolare «Aspetto comunica¬ 
zioni - commenta - come 
funzionano dello Stalo non mi 
resta che fare quello che mi 
dicono Come cittadino farò 1 
miei passi» Raparelli ha nce- 
vuto valanghe di posta, lettere 
di insulti e di solidarietà. L’^ 


poggio «tiepido» del Pci bolo¬ 
gnese e quello «pieno» della 
egli, l'incoraggiamento del 
Prì, delia comunità israelitica 
bolognese e il sostegno della 
Federazione delle Chiese 
evangeliche, che nel maggio 
scorso SI è espressa con un 
documento per il no «ai sim¬ 
boli che identifichino il servi¬ 
zio pubblico con una partico¬ 
lare confessione religiosa» E 
la professoressa Mavì Miglia¬ 
no Montagnana, insegnante 
dell llis di Cuneo, che fece 
obiezione contro I obbligo 
del crocifisso astenendo» dal¬ 
le lezioni, che cc«a tara? «Per 
ora faccio gli scrutini e ho da¬ 
vano tutta l'estate per pensa^ 


ci • dice > Mi pue chiaro co¬ 
munque che non si può più 
affidare il problema alle testi¬ 
monianze individuali Bisogna 
che SI muovano le forze politi¬ 
che. l'unica cosa da fare è 
chiedere I abrogazione della 
legge» Mavì ha continuato 
V obiezione hno alla fine del¬ 
l'anno, astenendosi da tutte le 
attività extradidattiche e dalle 
lezioni un giorno a settimana 
Isolala dalla maggior parte dei 
colleghi, tratta quasi esclusi¬ 
vamente col preside Ha nce- 
vuto molte minacce, molti 
elogi «per il suo coraggio civi¬ 
le», scarso interessamento da 
sinistra, una certa disponibili¬ 
tà a discutere da parte delia 
cuna, Tappoggio deciso di 
evangelici e metodisti Valeva 
la pena di suscitare un simile 
putiferio'^ Dice il professor 
Marcello Montagnana, manto 
di Mavì e suo sostenitore «Va¬ 
leva la pena, ventanni la, che 
don Milani si scaldasse tanto 
contro i cappellani militan? 
L'obiezione non è sul crocifis¬ 
so ma suH’obbligo Sull impo¬ 
sizione di simboli e riti che ap¬ 
partengono alla sfera piu inti¬ 
ma delie persone Almeno ab¬ 
biamo aperto la discussione» 



Sergio 

Flamigni 
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DEL RAGNO 

Il delitto Moro 

Introduzione 
di Luciano Violante 
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COMMENTI 


roattà 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La tassa De Mita 


EDOARDO OARDUMI 

S e si prendono per buone le previsioni conte¬ 
nute nel piano del ministro Amalo per la 
riduzione del deficit pubblico e si fanno al¬ 
cuni conti con le cifre riguardanti la spesa 
corrente dello Stato, si ottengono i seguenti 
risultali: sommando i costi del contratto della scuola a 
quelli derivanti dal semplici adeguamenti di scala mo¬ 
bile per lutti gli altri dipendenti deU'amministrazione 
pubblica, nel 1990 l'esborso sarà di circa 1000 miliardi 
superiore all’obiettivo oggi Indicalo. Numerosi contrat¬ 
ti stanno però per scadere ed è presumibile che, al pari 
degli Insegnanti, altre categorìe di lavoratori pubblici si 
attendano una rivalutazione dei loro stipendi. Se dun- 

3 Ue non si vorrà subito gettare a mare ogni proposito di 
equilibrare l'assetto del bilancio tagliando un deficit 
da tutti consideralo come un fattore fortemente pena¬ 
lizzante per l'Insieme delPeconomia italiana, il governo 
si troverà presto di fronte a un drammatico dilemma. O 
dirà al dipendenti comunali, ai medici e al postini che 
non può versare loro una lira in più e anzi che sarebbe 
opportuna e ben accetta una certa riduzione dei loro 
emolumenti. Oppure si vedrà costretto ad adottare in 
Via permanente, elevandola al grado di fondamentale 
metodo di governo, la massima enunciata in questi 
giorni dal presidente del Consiglio De Mila: 'Si, lo so 
che non si potrebbe, che non lo fa nessuno, ma l’unico 
modo per pagare gli Insegnanti è quello di varare una 
apposita tassa. Altre vie non ne abbiamo». 

Forzato, come è probabile, a scegliere la seconda 
soluzione, il governo andrebbe certamente incontro a 
una nutrita serie di incomprensioni ma otterrebbe an¬ 
che Il risultato di rendere esplicita una sua originale 
concezione delle funzioni dello Stato moderno, pres¬ 
soché priva di riscontri nel consesso delle nazioni più 
sviluppate ma forse destinata ad accendere scintille 
per futuri imprevedibili sviluppi. SI tratterebbe In so¬ 
stanza di teorizzare e istituire un intreccio tra una 
proiezione sovranazlonaie deiie attività economiche, 
come quella che ci si attende dall'unificazione dei mer¬ 
cati europei, e una regressione delle tecniche di gover¬ 
no nazionale con un recupero di strumenti tipici delle 
società preindustriali a prevalente assetto feudale. Un 
mix nuovo, a cui probabilmente nessuno aveva ancora 
pensalo. D'altra parte non è questo un governo nato 
con In testa al suo programma l'esigenza della promo¬ 
zione di serie riforme istituzionali? E chi ha detto che 
per riformare bisogna solo guardare avanti e non an¬ 
che attingere a quanto della storia andata può essere 
utilmente rielaboralo? 

D'ora In poi dunque, restando Inteso che si tratta di 
raggiungere equilibri economici tali da garantire alle 
aziende Italiane di presentarsi modernamente agguer¬ 
rite all'appuntamento di una Ubera concorrenza Inter¬ 
nazionale, si potrebbe procedere così. La gente paga 
le tasse. Non tutti allo stesso modo, c'è chi paga mollo 
e chi non paga niente. Chi non paga però gode di una 
sorta di diritto, naturale o acquisito, a non pagare. Nei 
suol confronti il potere centrale non vuole o non può 
lare nulla. In ogni caso tutto quanto viene ogni anno 
accuratamente rastrellalo dalle case del paese si inten¬ 
de destinato ad-annientare .i.Rglgzzi del. governo cqsi 
come sono; con I lo/q dignitari, I sattodlgnliarl, I dome¬ 
stici di ogni ordine è gradotuutli-prowlsli di/un titolo, 
'piccolo 0 grande, ad occupare un loro posto nell'Im¬ 
mutabile gerarchla. In tempi di ordinaria amministra¬ 
zione potrebbe anche bastare. Ma quando mal si può 
stare tranquilli? Come una volta c'era sempre una guer¬ 
ra da finanziare o qualche bellicoso e potenziale avver¬ 
sario da ammansile con l'offerta di nuovi privilegi, oggi 
si solleva il problema di rimettere In sesto una scuola 
lasciata cadere a pezzi e poi qualcuna magari vorrà 
servizi sanitari più efficienti o un sistema postale che 
serva davvero a far arrivare lettere e pacchi. Tbtto ciò 
non é previsto. Che lare allora? Togliere a qualcuno per 
dare a un altro, correre il rischio di irritare la nobiltà 
fedele 0 di far Insorgere un feudo tranquillo e sempre 
pronto a rispondere alla chiamala? Naturalmente no. 

S fogliando I manuali di storia si può ancora 
Imparare. Basta dichiarare superata la sco¬ 
moda convenzione che vorrebbe i cittadini 
tutti uguali nei loro doveri di fronte allo Sla- 
hmm Io e tulli ugualmente oggetto della sollecitu¬ 
dine dei pubblici poteri. Cambiando solo un 
po' fraseologia e retorica, la tassa sul macinato o queila 
sul sale possono diventare la lassa sulla scuola o quella 
sui postini, La pagheranno, allora come oggi, tutti colo¬ 
ro che già sopportano la gran parte del carico del 
(inanziamento delle Istituzioni pubbliche. La decide¬ 
ranno, allora come oggi, i gran signori del potere ai 
quali è per indiscutibile Investitura consentito innanzi¬ 
tutto di preservare le basi dei loro privilegi. Le guerre 
non erano forse dichiarale, in ultima analisi, per il bene 
della nazione? E la scuola pubblica non è, come dice 
De Mita, un patrimonio dell'intera collettività? E dun¬ 
que paghi il popolo, senza mettersi in testa di caricare 
oneri su chi può permettersi di andare nelle scuole 
privale. 

Così, parola del presidente del Consiglio, attueremo 
le necessarie riforme istituzionali e ci troveremo spia¬ 
nata la via per un trionfale ingresso in Europa. 


_Le Monde: «Una macchina infernale» 

Bilancio di trentanni di un sistema elettorale 
che provoca inditferenza ed elevato astensbnismo 


Francia, una tirannia 
chiamata mag^oritaria 


■1 PARIGI. All’ultimo giro di 
boa - cioè al secondo turno 
delle elezioni legislative, un 
mese dopo i due turni delle 
presidenziali il sistema mag* 
giorìlario francese ha rivelato, 
forse per la prima volta da 
quando venne messo in vigo¬ 
re dai gollisti, una trentina 
d'anni fa, non soltanto la sua 
ormai insufficiente capacità dì 
fabbricare quelle maggioran¬ 
ze stabili per le quali erano 
stalo concepito, ma anche i 
suoi effetti perversi di diente* 
gratore della fiducia della so¬ 
cietà civile nella democrazia 
rappresentativa, di stritolatore 
dell’etica politica, di riduttore 
della funzione del Parlamento 
rispetto al potere esecutivo. 

Se torniamo a questo tema 
sul quale, in più di vent'annl di 
coartazione coi francesi, ab¬ 
biamo scritto ad ogni consul¬ 
tazione politica per sottoli¬ 
neare i pericoli e le distorsio¬ 
ni, è perché attraverso il dibat¬ 
tito suH'indis(>ensabile riforma 
delle istituzioni c'è chi vorreb¬ 
be importarlo e trapiantarlo in 
Italia come produttore di 
maggioranze e dunque di go¬ 
verni stabili per una intera le¬ 
gislatura. Il che è stato vero in 
Francia ma lo è sempre meno 
oggi, dopo ki profonde mo¬ 
dificazioni verificalesi nel pae¬ 
saggio elettorale col declino 
del partito gollista come forza 
dominante di tutto l'arco mo¬ 
derato-conservatore. 

Tuttavia non è questa relatl- 
vizzazione della «funzione 
maggioritaria» del sistema che 
ci interessa per mettere in 
guardia gli italiani contro i 
suoi non innocenti profeti no¬ 
strani ma il prezzo che la 
Francia e la democrazia fran¬ 
cese hanno pagato e conti¬ 
nuano a pagare per una stabi¬ 
lità di governo che poi è stata 
utilizzata dai beneficiari (so¬ 
cialisti inclusi nel quinquennio 
1981-1986) come strumento 
di potere assoluto, di «regi¬ 
me». A questo proposito è un 
caso che. nel lessico politico 
francese, non si parli quasi 
mai in termini di governo, di 
amministrazione della cosa 
pubblica, ma di «pouvoir»? 

Il prezzo? La legge, la 
«macchina infernale», come 
l'ha definita Le Monde qual¬ 
che giorno fa, entrò in funzio¬ 
ne sei mesi dopo il ritorno di 
De Gaulle al potere nel pieno 
della crisi provocata dalla 
guerra d'Algeria. Occorreva¬ 
no allora un presidente-mo¬ 
narca, un governo e una mag¬ 
gioranza parlamentare ai suoi 
ordini e tutto lunzionò a mera¬ 
viglia: col 36% dei voti 1 gollisti 
e ì loro alleati conservatori ot¬ 
tennero il 58% dei seggi alla 
Camera (270 su 465) e i co¬ 
munisti, col 19%. ne ebbero 
appena 10, cioè il 2%. Si disse 
allora che legge maggioritaria 
e Costituzione disegnata su un 
modetto s€!mipresidenziale 
(aggravato nel 1962 con l'ele¬ 
zione del capo dello Stalo a 
suffragio universale) erano in¬ 
dispensabili per pilotare fuori 
della crisi un paese traumatiz¬ 
zato dal conflitto algerino e 
minacciato dalla guerra civile. 
E forse è vero. Ma dopo? 


Secondo turno delle elezioni parla¬ 
mentari oggi in Francia. Una settimana 
fa il responso delle urne non è stato 
del tutto chiaro. Rispetto al 1986 si è 
avuta una grossa ascesa socialista ed 
un calo del centrodestra. Rispetto alle 
presidenziali di neanche due mesi fa si 
è assistito ad una buona ripresa comu¬ 


nista e ad un netto calo dei neofascisti. 
Ma ta questione rimasta irrisolta ri¬ 
guarda l'eventuale maggiomza assolu¬ 
ta dei seggi per il partito socialista. Le 
stime fatte sulla base dei voto di do¬ 
menica scorsa sono contraddittorie. 
Solo stasera a «ballottaggio» terminato 
conosceremo la risposta con certezza. 



Dopo, e per (rent'anni. tut¬ 
to è andato avanti allo stesso 
modo, con un paese artificial¬ 
mente diviso in due blocchi 
avversi, con maggioranze che 
non rispecchiavano mai le 
tendenze del paese, con go¬ 
verni che diventavano «regi¬ 
me» essendo l'opposizione ri¬ 
dotta a pura espressione ver¬ 
bale, con regimi che accapar¬ 
ravano tutte le leve del potere 
(ministeri, enti pubblici e se- 
mìpubblici, radio e televisione 
e così via), e così è stato, co¬ 
me dicevamo, anche nel 1981 
quando I socialisti, col 37,4% 
dei voti, ottennero circa 300 
seggi alla Camera credendo 
alla favola deilo «stato di gra¬ 
zia», della «Francia a sinistra» 
e adagiandosi nel comodo let¬ 
to delle istituzioni gottiane. 

A questo punto perché stu¬ 
pirsi che soltanto due anni do¬ 
po, in veste di presidente, Mit¬ 
terrand sia diventato l'uomo 
più impopolare di Francia, 
che il «peuple de gauche» sia 
in gran parte slittalo neirindif- 
ferenza qualunquista che già 


aveva ridotto i ranghi dei ccm- 
senso di massa gollìano? C^- 
sto è il prezzo elevatissimo pa¬ 
gato anche dalla sinistra per 
un sistema elettorale che agli 
inizi era stato salutato come U 
vaccino guaritore delle di¬ 
sfunzioni croniche del paria- 
mentarìsmo della Quarta Re¬ 
pubblica: e la massa tradizio¬ 
nale degli astensionisti, dei 
protestatari di professione, 
capace dì votare un giorno a 
sinistra e tre settimane dopo a 
destra, è andata dilatandosi 
ad ogni consultazione senza 
che la classe politica manife¬ 
stasse la minima preoccupa¬ 
zione per questa diserzione 
annichilatrice delia democra¬ 
zia, Tino a raggiungere la disa¬ 
strosa dimensione del 34% 
dell'elettorato, un francese su 
tre, registrato al primo turno 
di queste legislative, dom^i- 
ca scorsa. Tutto ciò senza 
contare - perché nessuno se 
io ricorda - che più quattro 
milioni di francesi aventi dirit¬ 
to al voto, non risultano iscritti 
alle liste elettorali non avendo 


fallo l’atto necessario di iscri¬ 
zione. che in Francia è obbli¬ 
gatorio a partire dai diciottesi¬ 
mo anno. 

Non diremo che tutto sia 
colpa della legge elettorale: 
ma se si sommano i suoi effet¬ 
ti, che comprendono anche la 
liquidazione dei partiti rimasti 
ai primo turno ai di sotto del 
12,5%, a quelli del presiden¬ 
zialismo («Non parlate al ma¬ 
novratore») che ha disseccato 
le fonti del dibattito e della 
partecipazione politica irriga¬ 
trice del ùslema democratico, 
si può capire perchè in Fran¬ 
cia i'apolitismo sla dilagante e 
senza confronti con qualsiasi 
altro paese europeo. 

Per ciò che riguarda poi la 
«libera scelta del cittadino» 
nella cabina elettorale, il voto 
odierno è sinistramente illu¬ 
minante. Per guadagnare 
qualche seggio in più e per im¬ 
pedire ai socialisti e a Mitter¬ 
rand di ottenere la sperata 
maggioranza assoluta in Par¬ 
lamento, nonostante l'incerto 


risultato di domenica scorna, 
il blocco di centro-destra si è 
visto costretto a venire a patti, 
più o meno palesi, coi neofa¬ 
scisti. E (^gi, «grazie» a questa 
legge, migliaia di elettori libe¬ 
rali, centristi o gollisti tradizio¬ 
nali, cioè non chìracchiani, 
potranno scegliere soltanto 
tra un socialista che non piace 
e un neofascista che piace an¬ 
cor meno perché il loro can¬ 
didato moderalo (glscardia- 
. no, barrista o altro) o non ave¬ 
va ottenuto il necessario 
12,5% o $'è eclissalo in favore 
dei neofascista per restituire il 
favore che i neofascisti hanno 
fallo al blocco di centro-de¬ 
stra in decine di altre circo- 
scrizioni. Ma in queste condi¬ 
zioni. chi può sostenere anco¬ 
ra la finzione della «libera 
scelta»? 

Per i francesi, e per tanta 
stampa francese, i'halia era il 
paese delle crisi a ripetizione, 
dei compTome^i, delle «com¬ 
binazioni», della ingovernabi¬ 
lità cronica al pari della Fran¬ 
cia della Quarta Repubblica. 
Poi, stanchi di guardarsi l’om¬ 
belico e di giurare che era il 
più bello del mondo. I france¬ 
si hanno scoperto che l’Italia, 
non si sa per quale miracolo, 
riusciva a governarsi anche 
quando non aveva un governo 
mentre il compromesso politi¬ 
co era diventato merce cor¬ 
rente sul loro mercato nazio¬ 
nale. Adesso, che nel com¬ 
promesso sono entrati i fasci¬ 
sti. sta affiorando una diffusa 
ripugnanza ad accettarlo co¬ 
me necesùtà politica: e Simo- 
ne Veli non ha erilato a dire 
pubbltcamente che. se co¬ 
stretta da questa legge eletto¬ 
rale a una scelta non voluta, 
voterebbe socialista piuttosto 
che fascista. * —v 

Anche se sarà ascoltata e 
imitata il problema rimarrà In¬ 
tatto. E in caso di vittoria della 
rinistra, che ci auguriamo, 
Mitterrand non dovrà lesinare 
gii sforzi per ricomporre non 
scio il paesaggio polìtico fran¬ 
cese, per sanare cioè la frattu¬ 
ra bipolare prodotta da questa 
legge, ma anche per ridare ai 
francesi la necessaria fiducia 
nel ristema democratico rap¬ 
presentativo e nella democra¬ 
zia «tout court». 

Questo è il bilancio di tren- 
t’anni di legge maggioritaria, 
ed è un bilancio che non esi¬ 
tiamo a definire disastroso. La 
legge proporzionale vigente 
in Italia può essere corretta in 
molti modi più o meno onesti 
ma non deve essere abbando¬ 
nata con la scusa che non pro¬ 
duce governi stabili. Abbiamo 
un paese maturo, che parteci¬ 
pa ancora alla vita politica più 
di molli altri paesi vicini e lon¬ 
tani. Non traumatizziamolo 
con una legge che, oltre a li¬ 
quidare ingiustamente una se¬ 
rie di partiti minori, finirebbe 
come in Francia per creare 
due blocchi eternamente an¬ 
tagonisti, un Pariamento non 
rappresentativo della volontà 
popolare e, alla fine dei conti, 
per produrre un irreparabile 
divorzio tra la società civile, i 
partiti e la classe politica. 


Intervento 

«Verdi contro rossi» 
Così si fa il gioco 
di chi inquina 


GIANNI MATTIOU - MASSIMO SCAUA 


L e premesse ge¬ 
nerali, la con¬ 
sapevolezza 
della globalità 
della questione 
ambientale, il degrado 
ambientale come crisi/ 
ecologica e crisi generale 
dello sviluppo; per molti 
aspetti le «proposte del 
Pei su ambiente e svilup- 
(X)», presentate pochi 
giorni fa a Roma, non dif¬ 
feriscono sostanzialmen¬ 
te da gran parte delle ana¬ 
lisi e dei documenti più 
approfonditi di parte am¬ 
bientalista» 

I) documento proposto 
da Giovanni Berlinguer ci 
sembra che rappresenti 
pertanto un fatto assai si¬ 
gnificativo dal punto di vi¬ 
sta delia costruzione di 
una nuova cultura. Lo po¬ 
tremmo definire un punto 
di uscita daH’industriali* 
smo, che ancora permea 
il movimento dei lavora¬ 
tori e le sue organizzazio¬ 
ni. Se queste proposte 
verranno discusse, se i 
fondamenti e i criteri che 
propongono verranno ac¬ 
cettati e condivisi sarà 
sempre più difficile, cre¬ 
diamo, trovare ati'intemo 
del sindacato, de) Partito 
comunista quelle posizio¬ 
ni, quei ragionamenti che 
abbiamo sentito ancora 
pochi mesi fa a Monlalto, 
ancora pochi giorni fa a 
Genova, nella crisi conco¬ 
mitante deH’elettromec- 
canica pesante, della si¬ 
derurgia e della cantieri¬ 
stica: «Siamo nelle condi¬ 
zioni in cui qualunque 
prospettiva di lavoro ci 
venga offerta va bene». 

Al contrario, le profon¬ 
de trasformazioni che so¬ 
no intercorse in questi 
10-15 anni in tutti gli im¬ 
pianti produttivi dei mag¬ 
giori paesi indi^trializzati 
-e che sono ancora lon¬ 
tane, soprattutto in itaiia, 
dali’essersi concluse - 
postulano una crescita dì 
consapevolezza nella cul¬ 
tura del movimento ope¬ 
raio e la partecipazione 
alle scelte - altro che in- 
dillerenzaì - su) che cosa 
si produce e come si pro¬ 
duce. 

Proprio le grandi tema¬ 
tiche concrete dei diritti 
diffusi - qualità dell’aria, 
dell'acqua, impiego del 
territorio e di tutte le ri¬ 
sorse naturali - possono 
essere, secondo noi, una 
occasione unica per ri¬ 
mettere in discussione 
r«oggetlivit à» dei proces¬ 
si produttivi e per stabilire 
alleanze sociali e politi¬ 
che che orientino le scel¬ 
te e modifichino in modo 
determinante le distorsio¬ 
ni e gli squilibri della cre¬ 
scita, sia interni che nei 
rapporti tra Nord e Sud 
del pianeta. 

La polemica tra «rosso» 
e «verde» è sterile: «Sì de¬ 
ve respingere, proprio 
perché l’ambiente è valo¬ 
re in sé. l’ipotesi che il 
verde possa essere inglo¬ 
balo nel rosso, il genere 
nella classe, i diritti dì tutti 


in quelli ancorché tegitti; 
mi di una categorìa». È 
l'esplicito rifiuto, nelle 
proposte del Pcì, del ri¬ 
corso ad una «razionaUtà 
di parte», fosse anche di 
parte operaia, che fu de¬ 
nunciata da moiri, ad 
esempio nelle tesi del 1* 
Congresso della Lega am¬ 
biente, come uno degli 
elementi determinanti gli 
sconvolgimenti della bio¬ 
sfera, ia crisi ambientale. 
«Verdi contro rossi» è poi 
la comoda semplifi¬ 
cazione che, in modo 
non ingenuo, molti media 
stanno già operando; gli 
interessi diffusi dei citta¬ 
dini, quelli, appunto, del¬ 
l’ambiente e della salute, 
contro Toccupazione, Iq 
questa riduzione esce di 
scena il vero protagoni¬ 
sta: l’impresa che inquina. 
Ed è questa ta risposta, in 
termini di Immagine, che 
si tende a proporre di 
fronte a quel vero e pro¬ 
prio accerchiamento del¬ 
la «cittadella» dei rapporti 
di produzione che le lotte 
sulle grandi tematiche 
concrete deirambiente 
mettono in eessere. 

Siamo cosi passati da) 
terreno della cultura a 
quello delle strategie e 
delle iniziative politiche. 
È su questo campo che 
sorgono, anche per noi, 
perplessità sulla «discesa 
agli inferi» delle pioposte 
del Pei su ambiente e svi¬ 
luppo. 


a uesto docu¬ 
mento, che da 
qualcuno è sta¬ 
to definito 
«troppo condi¬ 
visibile». riuscirà a infor¬ 
mare di sé rinizlallva poli¬ 
tica sia a livello nazionale 
che locale? Per 
Chiari ^ y^ esempioi^lp 
Ròm &o disusa 
Partito comunista. peww>3^ 
me l’abbiamo direttamen¬ 
te sperimentata nei giorni 
del dibattito in Pariamen-^ 
to sulla legge finanziaria, ’ 
una forte proclività verso 
le grandi opere pubbli¬ 
che: asfalto e cementò,, 
strade e case rappresen¬ 
tano per molti comunisti 
un sostanziale riferìmentp 
non solo riconducibile, 
sia detto con franchezza, 
a mero risvolto di «cultura 
industrìalista». E, per pas¬ 
sare alla questione ener¬ 
getica, perché ancora 
tanti sostenitori del car¬ 
bone come combustibile 
per la generaz:lone ler-^ 
moelettrica, quando si^ 
vuol puntare con determi¬ 
nazione al risparmio 
energetico e alle fonti rin¬ 
novabili? Quando già e^- 
ste un piano per la realiz¬ 
zazione di impianti per la 
trasformazione del carbo¬ 
ne in metano, con un im¬ 
patto ambientale e sanita¬ 
rio di gran lunga inferiore 
al bruciar carbone in cen¬ 
trale? 

Verdi e rossi potranno 
marciare uniti, ma a con¬ 
dizione di qualche «pic¬ 
colo» aggiustamento di ti¬ 
ro nelle scelte concrete. 
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POLITICA Interna 


b eonvaksceiua ad Imperia 

Ieri rassicurante controllo 
medico. Ringraziamento 
ai comunisti deirUmbria 


Domani la Dire^one dd Pd 

Cossutta critica Occhetto 
Corbani: no al cambio 
immediato del segretario 





Natta da in Liguria 
Si parla di una sua lettera 






Alessandro Natta 


La Direzione del Pei si riunisce domani per prose¬ 
guire l’analisi del voto e il dibattito sulle prospetti¬ 
ve del partito. Qualche giornale ha scritto che nel 
corso della riunione verrebbe presa visione della 
lettera con cui Natta rassegna le dimissioni da se¬ 
gretario. Natta, per completare la convalescenza, 
partirà oggi per Imperia. Proseguono intanto le 
prese di posizione dei dirìgenti comunisti. 


FAMIZIO RONDOUNO 


■i ROMA. Alessandro Natta 
lascia oggi la sua casa di Ro¬ 
ma per trasferirsi a Imperia, in 
Liguria, dove completerà la 
convaleacenaa, Il segretario 
del Pcì ha così deciso dopo 
un'attenta visita del cardiolo¬ 
go prof. Prati, che ha potuto 
rilevare la positiva evoluzione 
del processo di guarigione. E' 
stata intanto resa nota una let¬ 
tera che Natta ha inviato nei 
glomi scorsi al segretario del 
Pei umbro Francesco Ghirelli 
e al segretario della federazio¬ 
ne di Perugia Patini. «Ripen¬ 
sando a quei giorni - scrive 
Natta - m'accorgo di non ri¬ 
cordare quasi più il dolore e 
l'imminenza del pericolo, 
cancellati da tutt'altre senSa- 
fioni e sentimenti. Come l'at¬ 
tenzione e l'efficienza dell'é¬ 
quipe medica e la premura de¬ 
gli intormierl, cosi la vostra 
presenta peivaslva e calda - 
eppure tanto discreta - ha la- 
Mlato in me un ricordo limpi¬ 


do». li leader del Pei precisa 
che «non è nel nostro costu¬ 
me Il patetismo né la retori¬ 
ca», e aggiunge: «D'altra parte 
ci vedremo presto». «Ma ho 
voluto dettare queste poche 
righe - conclude - ^rché 
sappiate, e ne rendiate parte¬ 
cipi tutti, che io e mia moglie 
e mia Rglia vi siamo ricono¬ 
scenti per avere voi ulterior¬ 
mente arricchito la nostra vita 
di militimti comunisti». 

Ihoprio in Umbria si era riu¬ 
nito nei giorni scora il Comi¬ 
tato regionale per discutere il 
risultato del voto: «Qui abbia¬ 
mo tenutb - ha detto il segre¬ 
tario Ghirelli -, ma non siamo 
certo immuni dalle difficoltà 
che il partito ha altrove». Per 
Ghirelli si è mostrala in crisi 
«la capacità di rappresentare 
la società in cambiamento» 
Oo dimostra il voto giovanile, 
ma anche quello operaio e Im¬ 
piegatizio). tanto che Pei e so¬ 
cietà civile sembrano oggi 


due ruote che girano a veloci¬ 
tà sfalsale. E la «ruota» comu¬ 
nista è più lenta. Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale, ha insistito 
sulla «crisi di identitàedi valo¬ 
ri» del Pel che si intreccia alla 
sconfitta sociale subita in que¬ 
sti anni. E Claudio Carnieri, 
capognippo in Regione, ha in¬ 
vitato a hllettere sulla «centra¬ 
lità dei programmi»: «E* una 
scelta giusta, ma forse ha pro¬ 
dotto soltanto un offuscamen¬ 
to del carattere alternativo del 
Pei», i comunisti umbri hanno 
inviato a Natta un messaggio 
di auguri, ringraziandolo per 
«raltenzicme e l'attetto dimo¬ 
strato dl'iUmbria e ai comuni¬ 
sti della regione». 

In attesa della riunione del¬ 
la Direzione comunista di do¬ 
mani pomeriggio, che potreb¬ 
be convocare il Oamitato cen¬ 
trale già previsto per ItMlio, 
all'indomani del voto in rrìuli 
e Vai d'Aosta, si moltiplicano 
gli interventi e le prese di posi¬ 
zione. Non hanno trovato né 
smentite né conferme le indi¬ 
screzioni, pubblicate ieri da 
alcuni quotidiani, secondo cui 
la Direzione di domani pren¬ 
derebbe conoscenza di una 
lettera con cui Natta presenta 
le proprie dimis^ni al Comi¬ 
tato centrale e alla Commis¬ 
sione di controllo. Quanto al 
congresso, dopo la precisa¬ 
zione di Gianni Petlicani («Si 


terrà alta scadenza pre^dsia, 
cioè gennaio o febbraio, con 
un leggero anticipo per via 
delle elezioni europee della 
primavera»). Massimo D'Afe- 
ma. anch'egli della segreteria, 
ha precisato che «tenere il 
congresso airinizio delI'SS 
comporta l'avvio immediato 
della fase preparatoria: non 
ha senso, pertanto, la richie¬ 
sta di un congresso anticipa¬ 
to». Ma ^ era anche diffusa la 
voce di un rinvio del congres¬ 
so all'autunno, dopo le elezio¬ 
ni europee. «Non condi^do 
questa ipotesi • replica D*Aie- 
ma -, che tra l'altro nessun 
dirigente del Pei ha avanzato». 

A favore del rinvio si è inve¬ 
ce espresso Luigi Corbani, vi- 
cesindaco di Milano, in un'in¬ 
tervista che Panorama pub¬ 
blica domani: «Sono contrario 
ad un congresso frettoloso: se 
ne deve (^are dopo il voto 
per li parlamento europeo». E 
soltanto in quella sede, ag¬ 
giunge Corbani, si potrà di¬ 
scutere dell'eventuale elezio¬ 
ne dì un nuovo segretario del 
Pei: «Se qualcuno volesse pro¬ 
cedere con prove di forza per 
eleggere subito il segretario, 
sono convinto che nel partito 
ci sarebbe uno scontro molto 
duro». Per il «teesindaco di 
Milano va respiqto II metodo 
della «cooptazione» nella 
scelta dei dirigenti: «Prima di 
parlare di nomi bisogna dare 


una linea al Pei, smetterla di 
oscillare tra il movimentismo 
e la subalternità al P^ o alla 
De». L'intervista di Occhetto 
Èiì'Unità, è un passo avanti, 
ma «è ancora piena di 'se* e di 
'però'»: dopo «awr rincorso i 
verdi e i pacifisti» ora occorre¬ 
rebbe, per Corbani, «guardare 
al centro con una politica di 
autentiche riforme». Corbani 
si dice infine contrario alle 
correnti nei Pei. ma sostiene 
che «già esistono, sono una 
realtà». 

Armando Cos»jtta accusa 
invece Occhetto di «distribui¬ 
re bacchettate a destra e a si¬ 
nistra». «D'altronde - prose¬ 
gue Cottutta - i commenti di 
parte comunista d\e à sono 
letti, anche 1 a^ri, sono 
ben poca cosa rispetto al giu¬ 
dizi negativi che si sentono al¬ 
la base e Ira 1 quadri intermedi 
sulla politica del M e il suo 
greppo dirigente». Cossutta 
polemizza infine con «alcune 
espressioni molto infelici» 
i^te da Occhetto lunedi 
scorso al Consìglio nazionale 
delia Fgci, «come quella sul¬ 
l'elemosina di dieci lire die 
Occhetto vorrebbe offrire ai 
moltissimi compagni che egli 
definbee ‘guardiani della rivo¬ 
luzione'»: «Per andare avanti - 
conclude seccamente Cossui- 
la - c'è bisogno di tutti, e non 
solo dei 'guardiani della Na¬ 
to'». 


Sottoscriàone 
al Pd: raccolti 
^ 2 tniliarclì 


■i ROMA. Con i primi 2 mi¬ 
liardi e 20 milioni già raccolti 
fino ad oggi dalle Federazioni 
del Pd si è aperta la campa¬ 
gna di sottoscrizione 1988 per 
sostenere il partilo e la stampa 
comunista. L’obiettivo di 3S 
miliardi rappresenta una en¬ 
trata importante per l'aulofi- 
nanzlamento del ni che an¬ 
che quest'anno, assieme alle 
quote per il tesseramento, de¬ 
ve far riferimento ad una con¬ 
tribuzione complessiva pari 
allo O.SOX del reddito medio 
annuo di ogni iscritto». Cosi ^ 
legge in un comunicato emes¬ 
so dalla segreteria comunista. 

■tl partito è oggi impegnato 
, in una discussióne commessa 
e difficile sui recenti nsultati 
elettorati, in una azione di ri¬ 
lancio della sua iniziativa polì¬ 
tica e di massa e. nel contem¬ 
po, ad approfondire la ricerca 
sui temi del suo rinnovamen- 
I lo. della sua riforma, che gli 
I consenta di superare rapida* 
mente ritardi, incertezze ed 
assolvere con decisione il suo 
ruolo di forza politica riforma- 


Pefemcdoli: occorre una leadership forte 



Relazione della Pollasttini 
al Comitato federale di Milano. 
Parlano Vitali e Querdoli 
Dopo-voto: avanzata socialista 
e prospettive della sinistra 


QIOROIO OLDRINk 


‘ Claudio PetTvccloii 


MILANO. Si sono riuniti 
ieri a Milano il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione federa¬ 
le di controllo. Più di 30 Inter¬ 
venti in un clima definito alla 
fine da Claudio Peireccioli 
della segreteria nazionale «di 
rigore, serietà e preoccupata 
serenità» hanno cercato di de- 
tinire le ragioni della recente 
Monfitta elettorale del Pei in 
Italia ed anche nel Milanese 
ed 1 modi per uscire da una 
spirale in cui il Partito «vede 
ormai messa in discussione la 
sua prospettiva in Italia», co¬ 
me ha detto Petruccioli, 
il dibattito è stato aperto da 
una relazione di Baibara Poi- 
lastrìni, segretaria della Fede¬ 


razione che ha analizzato il ri¬ 
sultato elettorale dei Pei In 
provincia di Milano dove «è 
più evidente che ad una no¬ 
stra flessione corrisponde una 
accentuata crescita socialista 
(il Psi ci sorpassa a Monza, 
Coltello. Ma^nta) e dove ri 
afferma la Lega lombarda che 
supera il 6% a Monza ed il 10% 
a Busto Garollo». 

Una anaiiri condivìsa da 
tutti coloro che sono interve¬ 
nuti nel clibattìto. che ha anzi 
sottolineato come l'arretra¬ 
mento del Pel ria un dato che 
riguarda sia 1 Comuni dove 
siamo al governo sìa quelli in 
cui siamo atl'opposìzione. In 
sostanza non intercettiamo 


più 1 voti di protesta, che sono 
.riztt'lit bjpiìlìi^paite assorbiti ' 
•dalla Legój^bjflf^o altre 
^fpnnail9frA*ia|qogiiqmo J ; 
risultati del bW'governo, cq- 
me a Ploltello dove è stalo II 
Psi a benef^J^rend^d buon la¬ 
voro della ftuqu comunale. 

Sul votò» Niri sono cor¬ 
retti anche giudizi precedenti. 
«U Partito socialista - ha detto 
la Pollastrìni • sembra ora 
muoversi nella direzione della 
formazione dì un Partito di 
massa. Ha fatto, come la De, 
un uso del voto'dì scambio 
che non è solo chemelismo 
spicciolo, ma l'uso dello Stato 
come strumento essenziale 
della redistribuzione dì risorse 
e dì conseavo». Cristian Can- 
drian. della segreteria, ha ri¬ 
cordato che «il Fri ha pratica¬ 
lo la vìa della solidarietà, che 
forse qualche volta scivola nel 
clientelismo, ma che è una so¬ 
luzione tempestiva ai proble¬ 
mi più assillanti di tante perso¬ 
ne». 

Ma il Psi non è l'unica sini¬ 
stra possibile, «se non altro - 
come ha detto Barbara Polla- 
strini - per la sua scelta dì 


condMdere la scelta modera¬ 
la di qilritto: governo». Qual¬ 
cuno, come-Bio Quefcloli. ha 
vineslo in !^utM^he sia anco*, 
raattorie^ivedisirùstra. «ìl 
n^porto con 1^ e Oc •> ha 
detto - non può essere rego¬ 
lato da vicinanze geografiche, 
ma da risposte ai problemi. E 
non c'è dubbio che su molti 
probtenti importanti le nostre 
ri^>oste sono più vicine a 
quelle della De che a quelle 
del Psi». Roberto VHali, segre¬ 
tario regionale e membro del¬ 
la Direzione, ha invece sottoli¬ 
neato che «è necessario che 
noi prendiamo In mano la 
bandiera deH'unità della sini¬ 
stra, come abbiamo fatto nei 
momenti più alti della storia 
del nostro partito». 

Claudio l^truccloli ha ri¬ 
cordalo l'intervista dri vicese¬ 
gretario Achille Occhetto al- 
rUnità. innanzitutto, rispon¬ 
dendo ad una deflnlzlorrè di 
Manlio ferola, secondo il qua¬ 
le ri tratta «dì uno strano rac¬ 
conto per il lancio di una stra¬ 
tegia che è materia di decisio¬ 
ne di un congresso», Petruc¬ 
cioli ha spiegato che la Dire¬ 


zione aveva deciso invece di 
finire con un documento clas¬ 
sico, di;^(li^ mar^o ad Oc- 
>4tétl!o di ì^^M^re i fìm>iicon 
uh'inìeiviirta all’Unità. Petrec- 
'^icloli ha ricordalo che in quel- 
H’inteivento si aoitolineava 
f che «la questione dell'egemo¬ 
nia della sinistra è una que¬ 
stione centrale e su questo vo¬ 
gliamo un contronlo ed una 
^da col Fri. Il Pei serve ad 
una sinistra autonoma, ma 
questo non è scontato nem¬ 
meno nel partito». 

Altro tema importante del 
dibattito, quello del «centro». 
•A Milano - dice Vitali > ab¬ 
biamo fatto una esperienza 
speciale in questo senso, dai 
tempi della maggioranza si- 
lenriosa e del terrorismo». «Il 
problema - ha detto il capo- 
muppo, alla Provincia Marco 
Bertoli • non è che il Pei deve 
andare al centro, ma come 
conquistare al centro alleanze 
su una linea di cambiamento». 
Peireccioli ha ribadlio che «sì 
tratta di una scelta di carattere 
politico strategico: significa 
che vegliamo che la sinistra 
sia maggioritaria ed in grado 


Delegazione pd 
rende omaggio 
alia tomba 
di Beitinguer 


Una delegazione della Direzione del Partito comunista e 
della Faci - Achille Occhetto, Gian Carlo Paletta, Piero 
Fassino, Ugo Pecchioli, Antonio Rubbi. Gialla Tedesco. 
Mario Òuatlreccì. Antonio Tatò, Franco Ctloienghì e Aure- 
liana Alberici • SI è recata ieri mattina al cimitero di Prima 
Porta per rendere omaggio dia tomba di Enrico Berlinguer 
nel quarto anniversario della sua morte. 



NaiMìlH'jbnA* Fallando a Trieste, Glorio 

napulliaiW* Napolitano ha sottolineato 

Ijninpfllìft «l'impegno e la coerenza 

I iiiifivynu gjf il Pel si è battuto, 

dei CORlUniSu Mche negli anni più diffici- 

per il disarmo steroione, e ^ 

cooperazione tra Est e 
ovesi. Lo abbiamo fatto col 
necessario equilibrio e realismo, ma con tenacia e fiducia, 
mentre altri partiti apparivano quasi rassegnati al peggio», 
Napolitano ha tra raltro ricordalo il reolo svolto dai Pòi 
come parte integrante della sinistra europea e l'importan¬ 
za «deu'accogUcnento - da parte dei leader socialisti euro¬ 
pei - della proposta di un confronto coi Pel sulle rispettive 
piattaforme in vista delle più vkme scadenze politiche ed 
elettorali per l’Europa dei dodici». 


trice, moderna, autonoma, 
democratica e di massa. Ciò 
richiederà - continua il comu¬ 
nicato > uno sforzo ancora 
più Brande, rispetto al passa¬ 
to. da parte di tutte le nostre 
o^anizzazioni, di ogni singo¬ 
lo dirigente e militate, in di¬ 
rezione della riuscita non sol¬ 
tanto delle Feste deiVUnità 
ma soprattutto del coinvolgi¬ 
mento degli iscrìtti e della va¬ 
sta area del simpatizzanti e 
degli elettori del Pei, affinché 
contribuiscano, anche con la 
sottoscrizione individuale, al¬ 
la ripresa deiriniziativa del 
partito». 

La segreteria del Pei «rivol¬ 
ge pertanto un appello a lutti I 

§ ruppi dilìgenti delie sezioni, 
elle federazioni, dei comitati 
regionali, ai militanti perché si 
mobilitino con rinnovato slan¬ 
cio ed impegno - è la conclu¬ 
sone - per realizzare gli 
obiettivi indicati e rtaffeimare, 
in questo modo, il grande va¬ 
lore ideale, politico, culturale, 
dell'attività di autofinanzia¬ 
mento al partilo ed alla stam¬ 
pa comunista. 


di governare. Non iti tratta di 
andare al governo ora, ma dì 
sapere se i) problema del go- 
vemaè neirorìzzonle teorico 
e pratico dei Pel». Dibattito 
anche attorno al rinnovamen¬ 
to del greppo dirigente. Luigi 
Corbani, vìcesindaco, sostie¬ 
ne che «ridurre il problema al¬ 
le dimissioni di Natta è ridutti¬ 
vo e ingeneroso. 11 problema 
non è volare a favore, contro 
o astenersi su Occhetto. È In¬ 
vece la linea politica. Il grup¬ 
po dirìgente ha gestito In mo¬ 
do incerto la lìnea dopo il 
congresso di Hrenze». 

Petruccioli ha ribattuto che 
«è certo che un greppo diri¬ 
gente completamente nuovo 
ci sarà solo quando II partito 
sarà uscito dalla crisi. Ma 
adesso? Occorre una leader- 
^ip lolle, proprio perdié 
dobbiamo attraversare una fa¬ 
se difficile e lunga. Occorre 
dare responsabilità per richie¬ 
dere responsabilità. Del resto 
lutto quello che sì sta facendo 
ha II consenso dì Natta. Non 
nel senso che Natta è d'accor¬ 
do con la segreterìa, ma nel 
senso che la segreterìa è d'ac¬ 
cordo con Natta». 


MptATAiliiv» Gli esperti sovietici che ef- 

letlueranno I controlli sullo 
SRimMlfiCRtRlI smantellamentò del missili 

II. s » Comiso potranno utilizza- 

PCr I SOVtCuCI re materiali su cui te doga- 

L ne ìt^iwe non effettueran- 

a vOniiSO no nessun controllo. E il ri¬ 

sultato di un nulla Mia del 
rninlslio per il Commercio 
con l'estero Renato Ruggiero che autorizza procedure 
estremamente sempliticate per l'importazione In Italia del¬ 
ie attrezzature necessarie alfe verìfiche nella base america¬ 
na di Comiso, che verranno sottoposte soltanto ai controlli 
dei militari statunitensi, te attrezzature giudicate «stol¬ 
te» dagli americani potranno essere chiuse in appositi ma¬ 
gazzini fino alla loro riesportazione in Urss. 


«InfllfnvlAiiAM II senatore Guido Pollice 

«inniiraWlieR (Dp) ^a annunciato un’in- 

dRilR DOnZIR lerrogazìone parlamentare 

- in cuj si denuncia un tenta- 

IIB SniQRlìtl tivodlinriltrazionedellapo- 

j_ lìziainungreppodlstuden- 

flemoproietartr W demoproleìan di Messi¬ 

na. Pollice co» ricostruisce 
la vicenda: «Nei giorni pre¬ 
cedenti la visita del Papa a Messina, carpendo ia buona 
fede di un greppo di giovani, un agente di polizia, spac¬ 
ciandosi per studente e sotto falso nome, ha tentato di 
infiltrarsi nel cornitelo di lotte della Facoltà di scienze 


L C^nOiniStR conferenze e incontH in vi 

sovietico ^ città con dirigenti politi- 

cl, uomini d'aifari, econo- 
AORObeOHll misti, dirigenti Industriali II 

In economista sovietico 

HI luUla Abel Aganbe^an. L’acca¬ 

demico sovietico. osDile ' 
del Cespe. terrà a Roma 
due^conferénze. La prima, su tevito del presidènte dìèl 
Senato Spadolini, mercoledì alte 18,30 a palazzo Giustnla- 
, ro sui tema «Come viene attuate la peiestrojkatdelliecoeO- 
mia sovietica». La seconda, o^anizzata dal Ce^. giovedì 
alle IS,30. nel salone dì via della Vite, sul tema «La pere- 
strojka e lo sviluppo delle relazioni economiche deU'Orsi». 


È in Italia per un giro di 
conferenze e incontri in va- 


Direzione do 5i *i» oiiraipne 

j <11 DP discutere dei ri¬ 
sili nSIlHatl multati elettorali. DÌoiro 

,.n#n registrato la «tenuta» di op, 

ORI VOTO il segretario Giovanni Russo 

ili mamlA Spena si è diffuso in un'ahì- 

01 niagyiO lisi del «calo comunistai, j 

che sarebbe «una clamore^ I 
sa conferma» delle analisi | 
latte dal suo partito. La sconfitte del Pel. ha presento ’ 
Russo Spena, nasce dalia «perdite di ogni ioentilà di partito 
di opposizione» nonché dal «rìnusso moderato» in alto in 
Italia. Russo Spena ha poi definito interessanti «le nuove 
conflittualità sociali», osservando però che si tratta di «una 
materia ancora rozza e refrattaria». Qiianto a Dp (ad otti> 
bre si terrà l’assemblea dei delegati). Russo Spena ha cl^ 
sto un anno di tempo per verìncare te scelte deirultìmo 
congresso, aggiungendo che «Giobbe rispetto a noi deve 
apparire un nevrotico», e ha prospettato, per te elezioni 
europee, «convergenze etetlorali» con te «forre auionoml- 
»e> come II Partirò sardo d'azione. Alcuni dirigenti di Ite 
sì sono mostrati peiptessi. mentre Edo Ronchi ha riprop<> 
sto l'Ipoted delle «l&te arcobaleno» con i Verdi. 


GIUSEPPE BIANCHI 


' Intini replica ai de sui patti per le tv 

n Psi avverte: cade il governo 
se si tocca Beriusconì 


Occupazione simbolica ieri deH’aeroporto di S. Anna 

migliaia mardano a Crotone 
er u disarmo, non viriamo ^ F16i 


L'ondata di crìtiche contro il disegno di legge gover¬ 
nativo per la tv e contro r«opzione zero» preoccupa 
e innervosisce il Psi. Il portavoce di Craxi, Ugo Intini, 
ammonisce la De: «Mettere in discussione gli accor¬ 
di e, quindi, la legge equivale a mettere in perìcolo il 
governo stesso». Secondo Carlo De Benedetti 
r«opzione zero» blocca ulteriori espansioni, ma la 
norma in sé è «tecnicamente insensata». 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA. Sin da quando è 
state pronunciate, l’espressio¬ 
ne «opzione zero» * con quel 
che essa contiene: divieto per 
chi possiede giornali di avere 
anche reti tv nazionali, e vice¬ 
versa - è stata subissata di cri¬ 
tiche e giudizi sferzanti, sino 
Birirrisjone. Ma nelle ultime 
48 ore si è scatenato un dilu¬ 
ito. Ieri su l'Unità, Walter Vel¬ 
troni ha ribadito punto per 
punto le obiezioni del Pci al 
disegno di legge governativo, 
confermando che contro di 
esso sarà condotta una batta¬ 
glia parlamentare senza riser¬ 
ve; su Pepubàlìca Eugenio 
Scalfari ha solloposto il testo 
della maggioranza a una criti¬ 


ca demolitorìa; il disegno di 
legge è staio puntigliosamen¬ 
te censurato, punto per punto, 
dalla Cgìl; il sindacato dei 
giornalisti Rai ha ripetuto il 
suo giudizio estremamente 
negativo, l'allarme per le sorti 
del servizio pubblico, ha invi¬ 
tato il Parlamento a riaprire le 
indagini sugli intrecci tra set¬ 
tori delia iniormazione e grup¬ 
pi nei quali si naffacciano per¬ 
sonaggi già coinvolti nella P2; 
Infine, le bordate di parte de: 
il vicesegretario Bodralo, il 
presidente della commissione 
di vigilanza, Borri, consiglieri 
d'amminisirazione deila Rai, 
hanno attaccato punti salienti 
del disegno dì legge, sino a 


ipotizzare richieste dì modifi¬ 
ca tese a ridimensionare Ber¬ 
lusconi. 

Ugo Intini prende atto che 
la «il dibattito si fa rovente» e 
lancia subito un avvertimento 
a piazza del Gesù: «Dalla De 
giungono voci che, se davve¬ 
ro tendeiisero a mettere in di¬ 
scussione gli accordi di mag¬ 
gioranza e quindi la sostanza 
della legge, metterebbero in 
perìcolo il governo stesso». 
Inoltre, Intini polemizza anco¬ 
ra con rammmlstratore dele¬ 
gato delia Fiat, Cesare Romiti, 
che aveva definito {'«(mzione 
zero» un 3 imbecillità («scelta 
mollo stupida e strumentale», 
ha aggiunto ieri il presidente 
dei giovani industriali, D’Ama¬ 
to); polemica anche con Vel¬ 
troni, i) quale sarebbe colpe¬ 
vole di essersi «sorprendente¬ 
mente schierato con quel po¬ 
tere economico che si nvoìge 
in modo così sprezzante verso 
il potere politico». 

Vale la pena di ncordare al¬ 
cuni fatti: I) presso il tribunale 
di Milano è m corso ia causa 
d'appello contro la Fiat per la 
posizione dominante da essa 
assunta nella carta stampata; 


la causa è promossa - distin¬ 
tamente - dai garante e da 
esponenti del Pci e della Sini¬ 
stra indipendente; 2) 
l'aopzione zero» è stala inven¬ 
tala per tutelare l'impero tv di 
Berlusconi ma, come prezzo, 
comporta un trattamento ana¬ 
logo per lo strapotere Fiat nel¬ 
la carta stampata; 3) i progetti 
di legge di recente presentati 
da PCI e Sinistra indipendente 
dimostrano come sia possibi¬ 
le, olire che necessario - pur¬ 
ché lo sì voglia - arginare lo 
strapotere di chiunque e do¬ 
vunque: nella tv, nella carta 
stampala, nella pubblicità. 

Deir«opzione zero» ha par¬ 
lato ieri anche Cario De Bene¬ 
detti. L’ingegnere, che conti¬ 
nua a rastrellare azioni Mon¬ 
dadori, sostiene che la norma 
blocca la possibilità dt ulterio¬ 
ri espansioni, Il suo pensiero 
si rivolge - evidentemente - 
alla Fiat e a Beriusconì, che 
l'hanno preceduto nel con¬ 
quistare posizioni di dominio 
nel campo dell'informazione. 
«Avreiprefeiito - dice De Be¬ 
nedetti - la "opzione IO", in 
base alla quale ciascun sog¬ 
getto non può copnre più dì 
un decimo dello spazio infor¬ 
mativo fissato a 100». 


In migliaia hanno simbolicamente occupato l’ae¬ 
roporto di Sant'Anna, a metà strada tra Crotone ed 
Isola Capo Rizaito, per dire che i cacciabombar¬ 
dieri atomici FI6, che gli spagnoli hanno sfrattato 
dal loro territorio, non li vogliono in Italia e non li 
vogliono qui. «Le uniche armi che approviamo - 
c'era scritto su un grande striscione - sono il voto, 
lo sciopero e le manifestazioni». 


ALDO VARANO 


mm SANTANNA DI ISOU CA¬ 
PO RIZZUTO. I dirigenti del 
Comitato regionale per la pa¬ 
ce, costituito» nei giorni scor¬ 
si contro gii F16, ieri erano 
raggianti: in due giorni, sfldan- 
do tutte le predenze e le cau¬ 
tele, hanno voluto una prima 
manifestazione. Da Isola, il 
comune che comprende ì 
duecento etlan dei Sant'An¬ 
na, sono arrivali in oltre un mi¬ 
gliaio marciando sotto un sole 
da piena estate per oltre cin¬ 
que chilometri. Da Crotone, 
che dista dodid chiiometri. 
sono arrivate centinaia di 


macchine fino a bloccare per 
metà mattinata la Statale 106 
su cui si affaccia il vecchio 
cancello dell’aeroporto che 
dovrebbe diventare una vera e 
propria base Nato. Cerano i 
dirigenti comunisti calabresi 
al gran completo, Dp, la Lista 
verde di Crotone e l'intero ar¬ 
cipelago ambientalista, una 
Fgci superimpegnata, decine 
di cooperative ed una bella 
fetta del mondo cattolico, 
quasi a voler onorare ia con¬ 
danna del vescoin, nei giorni 
scorsi, agii F16. 

Franca Gentile, p^cologa 


di Isola, che assieme ad altre 
giovani donne ha preso la te¬ 
ste del corteo, spiega: «Il sin¬ 
daco socialista di Isola non 
c’è anche se l’avevamo invita¬ 
to. Ma un sacco di socialisti - 
continua - sono venuti lo stes¬ 
so. La prossima volte saremo 
anche di più». La decisione è 
stata di concludere senza nes¬ 
sun comizio: «Non dobbiamo 
convincere nessuno. L'impor¬ 
tante è - avverte Nuccio lovì- 
ne, dell'Arci • che ci vedano. 
Il prossimo appuntamento, as¬ 
sieme a quelli di Gioia del Col¬ 
le, è davanti al Parlamento per 
il giorno in cui si discuterà de¬ 
gli F16. Poi, se si dovesse insi¬ 
stere, ci daremo una strategia 
per i prossimi tre anni». 

Il corteo, invaso l'aeropor¬ 
to, ha occupalo l'enorme 
«bretella» asfaltata che porte 
alle piste dove è stato improv¬ 
visato un gigantesco giroton¬ 
do. IVa giovedì e venerdì il 
Coordinamento del comitato 
per la pace aveva fatto incette 
del materiale elettorale non 


distribuito durante te eleadoni 
che si sono svolte a Crotone. 
Proclami, foto ritoccate dei 
candidati e improbabili pro¬ 
messe etettoraU sono stati pie¬ 
gati e trasformati in razzi di 
carta che hanno voltolato 
per tutto il periodo della mani¬ 
festazione: «Sono fastidiosi 
cosi > dice l'rancesca Prestia, 
della Commissione diocesana 
Giustizia e pace di Catanzaro, 
scansandone uno - immagini 
quelli veri». 

Romeo Fauci, presidente 
del club aereo dì Crotone, che 
ci tiene a precisare di non es¬ 
sere dì alcun partito e di parla¬ 
re a titolo personale, giudica 
necessario che la questione 
degli P16 sia valutala prescin¬ 
dendo dagli schieramenti po¬ 
litici. «Un ragionamento obiet¬ 
tivo deve e può portare tutti 
ad essere contro la loro instal¬ 
lazione». 

A Crotone ed Isola c'è una 
reazione dura ai tentativo, in 
cui si 6 impegnato soprattutto 
il de N^li. di sponsorizzare 


rarrivo dei Falcon come una 
manna cadute dal cielo. oQi^ 
aspettavamo ì charter pieni di 
turisti fin da queste estete - 
dice Frwca Gentile - invece 
ci vogliono mandare i caccia- 
bombardieri. Quanto ai dolla¬ 
ri è io stesso argomento con 
cui cl hanno imbrogliato per 
la Volture Le Casielle. si sono 
presi il più bel pezzo di coste, 
l'hanno chiuso e fanno arriva¬ 
re da fuori perfino gii spilli. 
Per la nostra gente c’è la mise¬ 
ria di sempre e niente più ba¬ 
gni ai mare». 

Don Gianni Mazzìilo, dei 
Coordinamento sud di Pax 
Chrìstì, circondato da Carlo 
Leone ed altri giovani del 
Greppo Interparrocchiale per 
ia pace di Catanzw> com¬ 
menta; «La gente sui problemi 
delta pace è sensibile anche 
in Calabria, (guanto a noi, dal 
punto di viste ecclesiale stia¬ 
mo solo tirando le conse- 
guetìze dagli insegnamenti 
delle encicliche e dai disconl 
tante volle fatti dai vescovi». 


rUnltà 

Domenica 
12 giugno 1988 












POLITICA INTERNA 


L’ottica dei rapi^rti intemazionali sta rapidamente mutando 
eppure al viag^o dilDe Mita negli Usa non è estranea la tentazione 
di ottenere una sorta.di sanzione alla staffetta de 
dopo la contrastata uscita da palazzo Chi^ del «caro Bettino» 


pe Reagan lo chiamasse dear Ciriaco 


pM ROMA. De Mita sarà a 
pVashinglon da domani a gio- 
predi e incontrerà Reagan, 
iShuItz. I ministri della Difesa 
iCirlucci e del Tesoro Baker e 
ràuindlt dopo un giorno di ri> 
flessione e di studio, sarà a 
Toronto per il vertice annua* 
le dei sette paesi pilota d’Oc* 
addente. Una visita molto 
;breve e rapida nel corso dei¬ 
sta quale si parlerà probabil¬ 
mente poco di tutto invece 
che bene di poche cose. Ma 
ria questione non è qui. La ve- 
=ra questione è invece proprio 

Ì net sospetto che ancora una 
volta il viaggio del neoeletto 
presidente del Consiglio sia 
considerato in funzione tutta 
•internai», di un «miacet* e di 
una Investitura. E questo sa¬ 
rebbe - oggi più che mai - 
oltre che una meschinità su¬ 
perflua, un errore. In questo 
^aenso è apparsa eccessiva e 
Irritante la fretta Oa «fregola» 
Hi è detto) con la quale il go- 
[ verno - al cui interno peral- 
^ Irò le opinioni erano ancora 
< divise fino a qualche settima¬ 
na fa - ha cercato il bollo 
[ parlamentare sulla preciplto- 
aa decisione di accogliere in 
I Italia gli aerei F16 e i loro 
armamenti anche nucleari. 


Serve ancora allTtalia, alla 
soglia degli anni Novanta, 
presentarsi a Washington 
nella posizione del discepolo 
più zelante? 

C'è una lunga storia, in 
questo dopoguerra, di rap¬ 
porti subalterni fra governi 
italiani e governo Usa. Ci fu il 
Grande Viaggio di De Caspe- 
ri, nel gennaio 1947, che pe¬ 
raltro avveniva in condizioni 
assai particolari e se non al¬ 
tro rappresentò, all'Indomani 
della sconfitta in guerra del- 
l'Italia fascista, una legittima¬ 
zione deiritalia democratica. 
Il prezzo allora pagalo fu l’e¬ 
sclusione dei Pei dal governo 
nazionale; ed è un prezzo 
che s) è continuato a pagare 
per oltre quaranta anni. Quel¬ 
la «democrazia imperfetta» 
che scaturì dal «velo» di allo¬ 
ra, è stata fino a oggi anche il 
segno dì una sorta di sovrani¬ 
tà limitata dell'Italia. 

Gli anni naturalmente han¬ 
no sanato, modificato, smus¬ 
salo, addolcito, rifondato 
molte cose; ma non tutte. Dai 
tempi di Clara Booth Luce 
che comandava da Via Vene¬ 
to sul Viminale, si passò al 
Pantani che nel '56 - nel pie¬ 
no dei tentativi un po' goffi di 


Doveva essere un fiore airocchiello e 
ha finito per essere una «gaffe». De Mi¬ 
ta voleva arrivare negli Usa, al suo pri¬ 
mo incontro da «premier» con Reagan, 
avendo in tasca il voto parlamentare di 
maggioranza a favore della base italia¬ 
na per i famosi PI 6. Come è noto ia 
forzatura è stata vanificata daU'opposi- 


zione di sinistra e dai vuoti nei banchi 
della maggioranza. C'è da chiedersi: 
ha ancora senso, da parte democristia¬ 
na e governativa, questo eccesso di 
zelo nei confronti degli Usa? Non sono 
maturi i tempi, in Europa oltre che in 
Italia, per politiche estere un po' più 
autonome e «creative»? 


«autonomia» neH'ambilo Na¬ 
to da parte di Gronchi - an¬ 
dava negli Usa ospite non del 
governo ma della Conven¬ 
zione democratica Poi Pan¬ 
tani tornò negli Usa per la ri¬ 
tuale vestitura governativa, 
ne! '58 Causpice''SaragaO ri¬ 
cevuto da Poster Duiles: e fu¬ 
rono ancora duri veti a ogni 
possibile, timido spiraglio a 
sinistra. 

Anche negli Usa però i 
tempi cambiavano. Per pote¬ 
re avviare la sua politica di 
centro-sinistra, Moro dovette 
aspettare che il neopresiden¬ 
te Kennedy si fosse abba¬ 
stanza affermato da averla 
vinta sulle resistenze Interne. 
Nel giugno del ’6t Pantani, 
presidente del governo delle 


UGO BADUEL 

«convergenze parallele», in¬ 
contrò iohn Kennedy che gli 
disse (e mandò a dire a Moro 
segretario della De) che gli 
Usa avrebbero assunto «una 
posizione di prudente simpa¬ 
tia» nei confronti di una af^r- 
tura al Psi. Era ancora del¬ 
l'Impero però, come si vede, 
il potere di «autorizzazione» 
per le scelte politiche roma¬ 
ne, lieve o pesante che quel 
potere fosse. Etomarono an¬ 
cora, infatti, gli anni duri con 
il Kissinger che di Moro dice¬ 
va, come è noto, «di non ca¬ 
pire nulla» quando parlava e 
con i fermissimi «alt» a qua¬ 
lunque politica di «attenzio¬ 
ne» verso il Pei. 

Nel variare e maturare dei 
tempi, restava sempre e co¬ 


munque questa «dipenden¬ 
za» un po’ cotoniate dei go¬ 
verni italiani da quello neri¬ 
cano, che spesso ha portato 
il nostro paese a assumere un 
ruolo, si diceva, di «bulgaro 
dell'alleanza atlantica». 

Tentativi motto timidi di 
politica in qualche modo «in¬ 
dipendente», soprattutto nel¬ 
lo scacchiere mediterraneo, 
venivano volta a volta da par¬ 
te di e^nenll della sinistra 
cattolica e democristiana (da 
Gronchi a La Pira a Panfani a 
Moro), mentre da parte so¬ 
cialista serpeggiavano ricor¬ 
renti spinte neutraiìste. Ma 
restarono sempre rondini 
senza primavera. 

Cardine del rapporto con 
gli Usa continuava a essere 


Dalla Casa Bianca al vertice di Toronto 


r II predente dé Consiglio 
da domani negli Stati Uniti 
; MartecD rincontro con Reagan 
Poi rappresenterà l’Italia 
nel summit dei «sette grandi» 


ITiatcher. verno di programma», un so- 

Anche rincontro con Ro- verno dennito, è stato ricoraa* 
naid Re^an e con il vìcepre- to, «di forte intesa». Si parlerà 
sidente Bush, previsto per la degli F16? No. 
giornata di martedì a Washin- u portavoce di Ciriaco De 


NADIA TARANTINI 

! WB ROMA. Primo viaggio ne- pomeriggio di domani e vi re- 

( Iti Uaa di De Mita presidente; sterà fino alla sera di mercoie* 
ncorilio. {.bilaterale stretta- .di Giovedì si 
mente llnatizzato aita prepara una pausa a Bar Harbpur, pel 
tlong^l vertlce4i Toronto Maine, in vì^ta deOavparteQZ#^ 
hanno tenuto a precisare i per Toronto, che awerràmella^ 
portavoce delta presidenza prima mattinata di sabato 18 
del Consiglio, ieri mattina in giugno. Il vertice durerà da 
un briefing con la stampa - e domenica a mercoledì 22 giu- 
non «vlagmo in America» prò- gno, e sarà preceduto, per 
pizio di più stretta collabora- quanto riguarda De Mita, da 
Itone atlantica. De Mita arri- un incontro, sabato, con il 
verà a Washington nel primo premier britannico, signora 


giornata di martedì a Washin- u portavoce di Ciriaco De 
gton, è stato inquadrato nella Mita ha voluto citare, a memo¬ 
stessa cornice: De Mita ha già ria, la lettera degli accordi che 
incontrato Mittenand e KohI, avrebbe portato alla Installa¬ 
si è visto con i nipponici e ca- zìone in Italia dei'79 caccia- 
nadesi, con il governo belga e bombardieri sfrattati dalla 
con quello olandese. Con gli Spagna. «Se la Nato avesse ri¬ 
incontri di Washington e il tenuto utile • ha detto > man- 
prevertice di Toionto con il tenere lo stormo e avesse 
premier inglese, il nuovo go- chiesto all'Italia di ospitarlo, 
verno italiano ritiene di avere l'Italia li avrebbe oigiitati: cosi 
qualche carta in più per seder- è scritto negli accordi». Se gli 
sì, al Metro Toronto Conven- F16 vengono cacciati dalla ti¬ 


si, al Metro Toronto Conven* rio vengono cacciati dalla fi- «ir» ciic 
tion Centre. al tavolo, deli nestra, aàlla.Mita entrerà nei 
Grandi. .se- 

Cosi è stato desdritto hn- condo H'tertetàm. il tema tqneglll 
contro «bilaterate»><di^afAiii^ 

gton' «Contatti preventivi per concaitàdesrèRttteesiìnuni- coin'esi 
valorizzare i risultati del verti- tà d'intenti. , rio politi 

ce di Mosca»; e inoltre: «Affi- Sul terreno economico sì è ultime o 
nare l'agenda e le posizioni in avuta solo coriferma di un re- incontra 
vista del vertice di Toronto», lativo ottimismo Sullo stato gan> Nel 
Certo, è stato ammesso, sarà detl’economla mondiate. E ma da d< 


comunque-il famoso «veto» 
anticomunista che tuttora, 
nei fatti, resta insuperato. Era 
quel «fattore K» che ogni 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio va puntualmente a rico- 
fermare, appena avuto il voto 
delle Camere in Italia, ai pie¬ 
di deila Capitol Hill Fu cosi 
anche per il governo Craxi* 
che addirittura, a certi occhi 
americani, sembrò incarnare 
laicamente meglio di certe 
persistenti «ambiguità» rim¬ 
proverate ai governanti cat¬ 
tolici e «papisti» la fedeltà al- 
l'Alieanza. Certo ci fu Sigo- 
netla ci sono stati momenti di 
larghe convergenze parla¬ 
mentari su determinate scel¬ 
te di autonomia, soprattutto 
In rapporto alla situazione 
nel Medio Oriente. Ma oggi 
non è forse maturato il tem¬ 
po di andare oltre gli episodi 
e di cambiare uno stile e u n 
linguaggio anacronistici nei 
rapporti con gli Usa? Di dire 
anche qualche «no» quando 
è legittimo e motivato (per 
esempio sugli FI 6)? 

Il quadro mondiale è mu¬ 
tato, e soprattutto è cambiata 
l'America, è cambiata l'Euro¬ 
pa, è cambiata l'Unione So¬ 


anche la presentazione uffi¬ 
ciate agli americani del «go¬ 


nna smentita sul fatto che il 
governo italiano pensi di in¬ 


tervenire positivìunente sulla 
proposta, avanzata dal presi¬ 
dente francese Mitterrand, di 
un azzeramento dei debiti dei 
paesi del terzo mondo. 

«Il vertice parte - ha detto 
Nazareno Pisani, portavoce 
della presidenza - dalla cmi- 
fortante constatazione che. ri¬ 
spetto all'anno scorso, tutti i 
meccanismi di rapporto e col¬ 
laborazione fra gli Stati hanno 
portato risultali positivi; e Se 
pensiamo ai timori successivi 
al crack di Wdl Street, si deve 
dire che i meccanismi messi 
in atto hanno funzionato*. 

, ^0iaco De Mita«ra‘^:tta- 
tq negli Usa quattro wìte. una 
di^rnistrb per il Commercio 
coìn'estero, e tre dà segreta¬ 
rio politico della De. in queste 
ultime occasioni si è sempre 
incontralo con Ronald Rea¬ 
gan. Nel viaggio in program¬ 
ma da domani, infine. De Mita 
sarà accomp^nato dalla mo¬ 
glie. 



Il presidente 
del Consiglio 
Ciriaco 
De Mita, 
in atto 
la Casa 
Bianca 


De Mita afi^icda strane formule 
al posto della «doppia carica» 

«A palazzo Chigi 
resterò come 
leader della De» 


vietica. Oggi gli Usa guarda¬ 
no con più allarme alla mi¬ 
naccia economica che viene 
loro da Ovest, dal Giappone, 
che a quella militare dall'Est. 
La tentazione Usa è di allen¬ 
tare vincoli (e spese) verso 
l'Europa e la tendenza è di 
preoccuparsi in questa fase i 
della concorrenza di Mazin- 
ga più chedei fucili di Ivan. 
Certo si iscrìve nella consa- i 
pevolezza delia novità della ! 
situazione, delle occasioni (e | 
insieme dei rischi) che essa 
comporla, l’intervento che 
ha di recente sviluppato al- 
rOnu il ministro Andreotti, 
lutto leso a raccomandare, 
con una accentuazione signi¬ 
ficativa in più rispetto a Rea- ' 
gan, non soio che il processo ' 
di dialogo mondiale fra i I 
Grandi non si affievolisca, i 
ma anche che atte riforme di ' 
Gorbaciov si offrano valide | 
sponde. L'Europa deve co- | 
mmeare ad abituarsi a pen- I 
sarsi sola, e a costruirsi senza i 
vincoli te sue politiche. B 
netl'Europa, l'Italia. Capirlo è 
positivo, ma le scelte poi de¬ 
vono essere coerenti. E cosi i 
segnali concreti che si vo¬ 
gliono inviare. 


" a 


■■ ROMA «Non ho mai det¬ 
to che il problema fosse l’I* 
dentiià della carica di presi¬ 
dente del Consiglio e di segre¬ 
tario del partito. Il problema è 
avere un raccordo tra chi diri¬ 
ge il governo e la posizione 
nel partito... lo sono stato 
mandato a presiedere il go¬ 
verno in quanto leader del 
partito. Il problema è conser¬ 
vare questa identità». In un’in- 
lervisla a «Tv tivù» che va in 
onda oggi su Retequaltro, Ci¬ 
riaco De Mita lancia uno stra¬ 
no mes^gio sul tema della 
successione nella guida della 
De. Il presidente del Consiglio 
continua ad assicurare che 
■non con la doppia carica» il 
problema della «identità» può 
essere risolto. Tùttavia affer¬ 
ma che bisogna «trovare un 
modo» e assicura che concor¬ 
rerà «con gli altn» a raggiunge¬ 
re lo scopo. 

Che cosa fare dunque per¬ 
ché. anche dopo il congresso 
dello Scudocrociato, sia chia¬ 
ro che a palazzo Chigi se non 
siede il segretario c’è di certo 
il «leader» della De? Questo 
nuovo rebus è proposto ^le 
dispute che si sono già orerie 
tra te correnti democristiane e 
all'Interno stesso dei vari rag¬ 
gruppamenti. È chiaro co¬ 
munque il proposito di De Mi¬ 
ta di spingere in secondo pia¬ 
no il tema della successone, 
frenando una spinta che po¬ 
trebbe logorare la sua stessa 
porzione a palazzo Chigi. 

Questa preoccupazione è 
espressa dal portavoce della 
segreteria de, Clemente Ma¬ 
stella. «C'è il rischio - dice > 
di una disputa interminabile 
per un problema, quello de) 
doppio incarico a Dnc Mila, la 
CUI risoluzione avverrà nel mi¬ 
gliore dei modi». Se la discus¬ 
sione SI fermasse a questo di¬ 
lemma, anziché «avere un col¬ 
po d'ala e determinare 1 nuovi 
modi di presenza della De nel¬ 
la società», allora sostiene il 
fido Mastella «daremmo l'im¬ 
pressione di un pensiero de¬ 
bole»... U,np. scopo analogo 
tsembré'^^ peìèeguire Antonio 
Cava, leader del correntone 
dl tAklpne pollare», che evi¬ 
dentemente si rivolge anche 
ad esponenti de) suo compo¬ 
sito raggruppamento. In un ar¬ 
ticolo che appare oggi sul 
«Mattino», il ministro polemiz¬ 
za in primo luogo con 1 com¬ 
mentatori «esterni». Questi ul¬ 


timi prospettano una alternati¬ 
va consistente «nel sostituire 
una "egemonia cattiva", quel¬ 
la della De, ad una "egemonia 
buona", quella del Psi, antici¬ 
pando addirittura un possibile 
"monopoiarismo" socialista 
dì Impronta mitterrandiana, 
già esistente in Francia e nella 
Spagna di Gonzalez». Ciò pre¬ 
figura per la De la «condito¬ 
ne quasi esistenziale della 
propria stagione polìtica, co¬ 
me avvenne per il centro in 
Francia e in Spagna». Ma 
«queMi politologi volutamente 
ignorano te differenze che esi¬ 
stono tra la storia democrati¬ 
ca dell'Italia» e quella di quei 
paesi. 

Cava però se la prende so¬ 
prattutto con quegli «amici» 
che alimentano un dibattito 
congressuale «improprio ed 
assolutamente inade^to» 
senza calcolare te possibili 
conseguenze ^tla «stabilità 
dei governo». «E inammissibi¬ 
le > dice il ministro degli Inter¬ 
ni - che il dibattito si incagli 
sul totosegretario senza 
preoccuparsi di tracciare le li¬ 
nee di condotta che il putito 
deve attivare per agevolare 
l'azione di governo ajguida de 
e per prepararsi ad affrontare i 
tempi nuovi». Bisogna Invece 
spostare l'attenzione sulla 
«strategia politica» da seguire 
di fronte «al disegno craxiano 
di nequilibrìo a sinistra». Per 
evitare che «ù realizzi anche 
l'altro obiettivo di relegare ia 
De alla guida di un blocco 
moderato e conservatore». 

L'ex presidente de) Consi¬ 
glio Goria, a) contrario, dice 
che è necessario un «salto ge¬ 
nerazionale». «Credo - affer¬ 
ma testualmente - che farei 
rìdere la gente se dicessi che 
io non farò mai il segretario 
del mio partito...». Intanto pe¬ 
rò propone una «segreterìa di 
transizione affidata a persone 
come Andreotti e Portani». 
Roberto Formigoni replica a 
La Malfa per i) suo «stucche¬ 
vole soffietto su De Mita, che 
deve rimanere segretario a vi¬ 
ta». Il leader repubblicano 
aveva in effetti spiegato alla 
ignora Thpicher che la «dop¬ 
pia caò^bà» raìforza la stablìnà 
del governo italiano. Sandro 
Fontana, della corrente di Do¬ 
nai Cattln, osserva che «ha fi¬ 
nalmente assegnato una di¬ 
mensione intemazionale ad 
un problema che noi provin¬ 
ciali, pensavamo dovesse ri- 

g uardare soltanto i militanti 
ella De». 
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lOmpra un Parco 


Compra un Parco 

Nel progetto per la Festa Nazionale de 
rUnità 1988 un Importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effimero 
dell’avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche, 
spazi attrezzati, dotazioni sociali. 

L'obiettivo nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo. 


lina impronta di modernità, di 
efficienza e dì cultura 

Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago c il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari dì terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica. 

Alla fine della Festa avremo recuperato, 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza perticata, 


un giardino aH'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 


Compra andie tu un Parco 

E’ possibile partecipare alla realizzazione 


una arena per gli spettacoli con un grande dì questo importante intervento 


palcoscenico coperto. 


contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superficie destinata a Parco. 
La quota è di sole 10.000 lire. 

Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l’intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica. 

Limpoilo va indinzzalo a 

PCI Fedenuione Fioronumi Festa Na/ionale de l’LiiiU 1988 
Oimpra un Parco-ccp 230598 


Festa Nazionale 
deiUnilà 

Campi Bisenzio 
2$ agosto 
18 settembre 
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Politica Internò 


D i )u| è $tBto detto Che è,stato «più 
grande della sua opèrà»; In realtà 
non lascia una grande éiedìlà: non 
un pensiero tèorìéo compiuto e 
ori^nale, non tma costruzione po* 
litica (il suo partito) che possa definirsi fattore 
incisivo dèlia democrazia ittiiana. eppure non 
può e^rgli contestato il tìtolo di próts^onista: 
dell'antifascismo militante, del tormentato iti* 
nerarìo del socialismo ita^Oi degli equilibri 
politici della giovane Repubblica. 1\iita la sua 
vicenda appare seguita dé Una iifeversibile 
marginàlllà rispeiio alla grande corrente stori* 
ca del movimento ^raio. ^ 

Nato (1 19 settetdbré 1898 da una famiglia 
torinese di origine sarda, eblie un'adolescenza 
e una prima gioventù tipicamente piccolo-bor* 
ghese (il padre era avvocato e giornalista), sì 
laureò in economia è comrnercio. La sua ini* 
zlazione polìticà Ti^le agli anni turbinosi del- 
l'occupazioné delle fabbriche, del consillari- 
smo gramsciano, del liberalismo progressista 
di Gobetti. E lu la terribile ondala repressiva 
anltoperaia a Indurlo a schierarsi, neh 1922, 
con l'ala riforrriista del socialismo, eon Tr^es 
c Turati. Nel 1925 era già membro della dire¬ 
zione dei partito e, dofM il delitto Matleòtti e le 
leggi eccezionali; nbn gli restò che la via del¬ 
l'esilio. Riparò pHma in AustriarPoiìmErancla 
col gruppo di MÒdlgliànii frequentò I padK del 
revisiorìiisrno e deiràusirò-màrxismo Kautsicy e 
Bauer. A Vienrtaégll potè misurare le illusioni 
della socìaìdemocrazia mitléléuropea (Bauer 
gli assicurava che il fascismo non sarebbe pas¬ 
sato perché il socialismo austriaco non era 
quello italiano, ma poi egli stesso fu travolto, 
dovette emigrare a Parigi ove morì). ' 
Nell'esilio francese la statura dì Saragat 
crebbe come esponente del socialismo eUrò- 
peo e come protagonista dell'emigrazione.an- 
lifascista. Intensa fU’la sua attività pubblicisti¬ 
ca. Dopo non poche esitazioni si schierò per 
l'unllicazlone con la componente, massimaìi- 
sla di Nenni^ Nel 1990 il congresso.di Pangi 
sanzionava la ricostituzione del partito sociali¬ 
sta unificato: Nonostante l'aperta ostilità per la 
rivoluzione d'ottobre (a cui non riconobbe 
mai legittimità storica), strinse, neM93à, il pat¬ 
to di unità d’azione con i comunisti in vista di 
una lotta per liberare TlUlia dal fascismo' e 
conquistare una «repubblica democratica dei 
lavoratori)». Nel 1939, sull'onda delle reazioni 
per II trattato Molotov-Ribbenirop; prese Tini- 
ziativa - In assenza di Nenni ^ di denunciare il 
patto di unità. Ma due anni dopo, quando ebbe 
avvio l'aggressione tedesca all'Urss; riprese 
contatto col comunisti di cu) riconobbe il ruo¬ 
lo essenziale nella Resistenza, e partecipò al 
convegno di Lione (c'erano Amendola e'E)Qz- 
za per il Pel, Lussu per «Giustizia e Libertà») per 
gettare le basi di quella unità antifascista che si 
sarebbe poi espressa nei CIn. 

Tornato in Italia alla caduta dì Mussolini, si 
inconirò.cOn Nonni, reduce dal confino, per 
riannodare l'attività del Psiup. Dopo l'd settem¬ 
bre fu arrestato e destinalo alla deportazione 
ma, coil l’aiuto dei partigiani, riuscì a fuggire 
da Regina Codi. Con la Liberazione cominciò 
a riooprire elevate cariche pubbliche, ministro 
senza portafogli nel pnmo governo Bonomia 
lasciò poi il governo per la carica di ambascia* 
lore a Parigi Rientrato a Roma nelr1946,:fu 
elèltq aita Costituente e divenne presidente 
dejla stessa, canea che ricopri (ino alla scissio* 
né di palazzo Barberini gennaio 
Quello delia scissione lu Tatto più rilevante 
della sua lunga carriera di leader riformista. In 
esso si Intrecciano e precipitano tutti gli eie* 
menti tipici della sua personalità'. Tanucomuni- 
smo, lo scetticismo sulla maturità democratica 
delle masse proletarie; ridentllicazioné delta 
libertà col garantismo istituzionale llberale, Si 
dice che egli abbia vissuto drammaticamente 
quella che gli appariva come un'antinomia fra 
libertà e giustizia, e che abbia visto lucidamen* 
le il pericolo a cuì andava incontro scegliendo 
di allontanarsi dal grossa del movimento ope¬ 
raio, schierandosi con le forze conservatoci 
che andavano rlaggregandosi, con un progetto 
di restaurazione, attorno alla Dc dl De Gosperi, 
c accettando l'ombrello militare ed economi¬ 
co degù Stati Uniti nella prospettiva di un'Euro¬ 
pa e di un mondo nuovamente spaccati e forse 
indirizzati a un nuovo e risolutivo conflitto «fra 
civiltà e barbane». Egli avrebbe, cioè, messo 
nel conto un pencolo di eclissi dell'autonomia 
ideologica e politica del riformismo, ma nella 
convinzione di un'Immancabile nnascita quan¬ 
do dalla scena fosse scomparso il pencolo 
dell'«lntperiallsmQ sovietico» e del comuniSmo 
italiano, 

P recipitato éntro ì meccanismi del 
centrismo conservatore e dinanzi 
alla ina$pettata salda tenuta del 
movimento operaio, Saragat e la 
mmmm. sua frazione distaccatasi dal partito 
socialista non riuscirono mal ad accreditarsi 
come una componènte, pur moderata, delio 
schieramento iràpiolare. La. conquisla della 
maggioranza assoluta da parte della De nel 
1948 rese ancor più evidente la subaiternità e 
perfino la scarsa. utilitVstruntenlàle della so¬ 
cialdemocrazia. umiliata dal potente alleato e 
disprezzata dalla sinìstfa. Egli si alternò al go¬ 
verno e alia guida del partito, in quégli anni 
iniziali del centrismo, riuscèndp : nel 1951 a 
unificare anche il recalcitrante gruppo Rornha. 
Ma già l'anno dòpo insorsero nuòve làCeraino- 
ni quando Saragat si fece patrocinatore con De 
Gaspéri della «legge truffa». La sconfìtta del 7 
giugno 1953 (famosa la sua frase; «Oggi.toc¬ 
chiamo il fondo dell'amarezza e del disingan¬ 
no. ma se il destino non è un cinico baro 
avremo presto la nòstra rivincita») ailpntanò 
per un po' Saragat dàiia De, ma già nei 1954 
egli tornava come vicepresidente nel governo 
presieduto da Sceiba, 

Uno spiraglio di possibile recupero di ruolo 
a sinistra si apri a metà degli anni 50 per la 
concomitanza di duo fattori; rallentarsi dei 
vincoli unitari fra Psi è Pei dopo il XX Congres¬ 
so del Pcus e l'affermarsi di un nuovo gruppo 
dirigente della De (con Panfani, Moro, Ru¬ 
mor). L’incontro con Nenni a Pralognan e l’i¬ 
potesi neocapitalistica maturata nella De con 
l’esaurimento dei centrismo caratterizzano 


II lungo itinerario politico di Saragat, 
dalla Torino in rivolta degli anni 20 
alla milizia antifascista in Italia e nelTe- 
migrazione, dalla guida della minorita¬ 
ria componente riformista del sociali¬ 
smo italiano alla stagione centrista, 
dalle ìKparazloni e fallite rìunificazioni 
col Psi alla svolta del centro-sinistra. 


alta presidenza della Repubblica gra¬ 
zie alla convergenza dei voti di tutte le 
sinistre, alla tutela sul piccolo partito 
da luì fondato. Il rapporto alterno e 
drammatico con i comunisti italiani: 
dalTaspra contrapposii^one del dopo¬ 
guerra alla serena attenzione per Té- 
voluzione teorica e politica del Pei. 


Saragat 
ambasciatore 
a Parigi col 
ministro degli 
Esteri De 
Casperi nel 
'46; a 

Washington, 

come 

ministro degli 
Esteri, con 
Kennedy nel 
1963; con 
Cossiganel 
febbraio 
scorso 


Giuseppe Saragat, 90 anni, si è spento alle 2,30 di ieri notte; aveva una malattia del sangue 
Decine di personalità gli hanno reso omaggio. Pajetta; «Oggi è morto un compagno» 

Ha aspettato la morte l^endo Dante 


■■ ROMA. Ha aspettato la 
morte rileggendo (re classici: 
la Divina commedia, le poe¬ 
sie di Leopardi, i Promessi 
sposi. Quei libri, che forse ac¬ 
compagnavano un suo intimo 
distacco dalle vicènde umane 
di questa epoca, sono anèora 
appoggiati sul comodino. Ai 
piedi del letto un fa^lo di ro¬ 
se rosse. Di là dalla finestra i 
pini, gli oleandri e i pioppi che 
circondano la sua vìlìa, una 
costruzione grande ma sobria 
in via della Camilluccia. Un 
uomo anziano si avvicina a 
piedi al cancello, si toglie it 
cappello, chiede permesso ai 
poliziotti e prosegue, per en¬ 
trare rispettoso nella stanza di 
Giuseppe Saragat. Altri visita¬ 
tori, sconosciuti e schivi, se¬ 
guiranno il suo esempio. 
Qualcuno passando in mac¬ 
china rallenta, accenna il se¬ 
gno della croce e prosegue. 
Su, in quella stanza trasforma¬ 
ta in poche ore in camera ar¬ 
dente, si alternano il figlio 
Giovanni, ambasciatore italia¬ 
no a Bruxelles, la figlia Erne- 
stina, ( nipoti Giuseppina, Pie¬ 
tro e Augusta. C'è un diffuso 
silenzio, c chi parla, anche 
nell’atrio della villa, lo fa istin¬ 
tivamente sottovoce. 

Un altro padre della Repub¬ 
blica se n'è andato. I più gio¬ 
vani lo conoscevano poco: 
avevano potuto leggere sui te¬ 
sti scolastici che era stato il 


primo presidente dell'Assem¬ 
blea costituente, che poi era 
stato il quarto presidente della 
Repubblica e che era tra i fon¬ 
datori dei Partito rocialdemo- 
cratico. Da anni non compari¬ 
va alla televisione. All'uUUno , 
congresso nazionale del suo 
partito, nel gennaio dell'S?, il 
suo posto era rimasto vuoto. . 
Fiaccato dai 90 anni che ave¬ 
va alle spalle, ma soprattutto 
dalla malattia, aveva conti- -, 
nuato a seguire le vicende del-, 
la politica italiana dalla sua di¬ 
mora, e infine dal suo letto. 
«Fatemi morire da socialde¬ 
mocratico», aveva detto re¬ 
centemente, temendo il tra¬ 
monto del suo partito. L'ulti¬ 
ma occhiata ai giornàli l'aveva 
data l'altra mattina. In serata 
le forze avevano cominciato 
ad abbandonarlo per sempre. 

1) suo male si chiamava di- 
smielopoiesi, aveva colpito 
profiressivamente i globuli 
ros^ e le piastrine del sangue. 

Il cuore di Giuseppe Saragat 
ha ceduto poco dopo le 2,30 
della notte, mentre il suo me¬ 
dico di fiducia, Candido .Ca- 
prlo, gli teneva il polso. «E ri¬ 
masto lucido fino alla fine - 
ha raccontato il dottor Caprio 
- e mentre moriva invocava la 
madre». 

Il primo a giungere alla Ca- 
milluccìa è stato Antonio Can¬ 
gila, segretario del Psdi. Più 
tardi ha dichiarato ai giornali- 


Giuseppe Saragat. 90 anni, a è spento alle 2,30 di 
ieri notte nella sua residenza romana; aveva una 
malattia del sangue. Decine di personalità hanno 
visitato la sua stanza, trasformata in camera arden¬ 
te. Domani alle 9,30 i funerali in forma privata nella 
chiesa di: S. Chiara. Alle 10,30 sarà allestita una 
camera ardente al Senato, alle 17 si svolgeranno le 
esequie di Stato in piazza Navona. 


SEHOIO CM8CUOU 


sti; «Con la morte del presi¬ 
dente Saragat, i socialdemo¬ 
cratici perdono la guida politi¬ 
ca di tante battaglie combat¬ 
tute per la democrazia e ì) so¬ 
cialismo. L'Italia perde uno 
dei suoi figli inigltori, un cam¬ 
pione della lotta per la sua li¬ 
bertà, e l'Europa perde un 
convinto assertore dei valori 
della cultura che sono il fon¬ 
damento stesso della sua civil¬ 
tà». Per tutta la giornata hanno 
varcato la soglia della camera 
di Saragat decine di esponenti 
politici, e ognuno ha poi pro¬ 
nunciato il proprio epitaffio. 

«Oggi è morto un compa¬ 
gno». ha detto Gian Cario Pa¬ 
jetta, che ha reso omaggio alla 
salma insieme con Ugo Pec- 
chioli e Paolo Bufalini. Giulia¬ 
no Vassalli, ministro della Giu¬ 
stìzia. socialista, lasciando la 
Camilluccia commosso ha ri¬ 
cordato tra l'altro; «Anche se 


alcune volte femì tensioni po¬ 
lìtiche sono esistite, è rimasto 
in me sempre vivo il senso 
deil'ammìrazione, addirittura 
sconfinata, per il livello del- 
l'ucmto e per il coraggio che 
egli seppe dinusstrare nella vi¬ 
ta italiana. Ed è rimasta in lui 
sempre una affettuosità senza 
pari nei miei conironti. Certa¬ 
mente, la sua presidenza della 
Repubblica segnala da varie 
crisi di governo e notevoii 
problemi - ha aggiunto Vas¬ 
salli > forse nella memoria de¬ 
gli italiani potrà sembrare 
scialba e tranquilla, in realtà, 
invece, cenne è stato un co¬ 
raggiosissimo uomo poiìtico, 
così è stato anche un grande 
presidente». 

«Se riflettiamo oggi sulle 
scelte che allora Saragat ha 
fatto - ha detto De Mita 
uscendo dalla camera arden¬ 
te • dobbiamo dire che esse 


erano al limite della profezia. 
£ tra ì fondatori della Repub¬ 
blica, ha fallo parte delta Co¬ 
stituente. è stala una coscien¬ 
za democratica di altissimo 
prestigio, ancorata a valori ric¬ 
chi di passione civile. Credo 
che nella storia' della demo¬ 
crazia italiana occupi un po¬ 
sto di grande rilievo». E Gio¬ 
vanni Spadolini: «E stato un 
padre della Repubblica, è sta¬ 
lo un capo dello Stato che ha 
inciso profondamente nella 
storia italiana, che ha animato 
la fede nel socialismo demo¬ 
cratico vedendo in sostanza i 
prìncipi della sua battaglia di 
minoranza di quaranl'anni fa 
diventare oggi ì principi dì 
tanta p^e del socialismo ita- 
iiano». 

Qualcuno è tornato spesso 
nel corso della giornata alla 
residenza di Saragat: il posti¬ 
no. Ogni volta pescava dalla 
sua borsa un mazzetto di tele¬ 
grammi. Ne sono stati inviali 
tanti, insieme ad ampi mes¬ 
saggi. «Custode autentico dì 
principi di libertà - ha scritto il 
capo dello Stato, Francesco 
Cossiga - prodotti dai pensie¬ 
ro europeo attraverso una lun¬ 
ga tradizione di sofferte e 
contrastanti esperienze, senza 
esitazioni volle lottare per rea¬ 
lizzare quegli ideali di pro¬ 
gresso posti dalla cultura oc¬ 
cidentale a fondamento di un 
nuovo possibile umanesimo». 


Nilde lotti ha ricordato Sara¬ 
gat come un «protagoniista de¬ 
gli anni difficili ma esaltanti 
della ricostruzione politica e 
civile dell’Italia». «Con Giu¬ 
seppe Sar^at scompare uno 
dei grandi protagonisti della 
nostra storia recente, una figu¬ 
ra eminente dell^antifascì- 
smo», ha scritto Aòhiile Oc- 
chetto in un telegramma invia¬ 
to a nome del Pei, e ha ag¬ 
giunto: «L'elezione di ^^at 
a presidente della Repubblica 
ha rappresentalo un impor¬ 
tante e significativo momento 
di unità di tutte le forze antifa¬ 
sciste e di ^nistra». Un altro 
telegramma di cordoglio è 
stalo indirizzato alta Direzione 
del Psdi personalmente da 
Alessandro Natta. 

«La sua coraggiosa azione 
fu determinante per mantene¬ 
re la nazione italiana libera e 
democratica, con tanta soli¬ 
darietà». ha scrìtto Giulio An- 
dreottl. E Bettino Craxi in una 
lunghissima dichiarazione ha 
af(ermdto tra l'altro; «Giusep¬ 
pe Saragat è stato uno dei 
magglon protagonisti della 
stona repubblicana. Egli la¬ 
scia a tutti, ma in particolare a 
coloro che si richiamano al 
socialismo nella libertà, moli¬ 
vi di esempio e motivi di rifles¬ 
sione sulle esperienze delle 
generazioni che ci hanno pre¬ 
ceduto». Miri telegrammi so¬ 
no stati infine inviati da La 
Malfa. Altissimo. Forlani, Mer- 
zagora. Tognoli e Benvenuto. 


l'avvio di una fase nuova, lenta, contradditto¬ 
ria; il superamento dei vecchi equilibri c ('avviò 
del centro-sinistra. Saragat potè rìaccarezirera 
l’antica speranza di un'egemonia riformista sul 
movimento socialista, via via che NeniiU spo¬ 
stava il Psi (anche a costo di una scissone) sii 
posizioni dì rottura a sinistra e di incontro con 
laDcdorotea. v 


..-. Scomp^ un piptagonista 

L’imp^no antìfòsdsta e il sognò irii^to 
di un radicamento socialdemocratico 
nella società e nel movimento operaio 


■ III - Il Garante M centm^nistra 
La sdsacove, il centrìsmo, il fallito 
tentativo di tìurùiìcazione col Psi 
Berciente della Repubblica coi voti pd 


A vviata la collaborazione di centro¬ 
sinistra. Saragat concepì il passo 
succes^vo: conquistare la pre^- 

_ denza della Republica. il che lo 

avrebbe oltretutto posto in condi¬ 
zioni più favorevoli anche nel dialogo coMron- 
cone maggioritario del socialismo. Fu quella - 
nei 1962 - la più aspra battaglia ira lui e la De; 
quest'ùltima, già in preda a) rimescolamento 
moderato dei dorotei, lo disingannò e fece 
eleggere Segni col voto dei neofascisti^ Sorte 
volle che la presidenza Segni fosse interrotta 
dalia maiattia mgiraribile del parlamentare sar¬ 
do. Saragat, che ricopriva la carica di ministro 
degli Esteri e che poteva ormai contare suirt 4 >* 
poggio del Pa in cui era andata affeiinahd^ 
l'idea di una fusione coi socialdémocratici, po¬ 
se nuovamente la propria candidatura. Dopo 
una lunga e tormentata sequenza di votadoni, 
si avvide che la chiave risolutiva era in mano ai 
comunisti e fece loro appello riconoscendone 
esplicitamente il ruolo. A queste condizioni 1 
comunisti lo votarono, ed egli divenne pren¬ 
dente della Repubblica il 28 dicembre 1964. 

Il settennio presidenziale di Saragat può es¬ 
sere considerato 11 periodo di incubazione del¬ 
le sconvolgenti novità esplose a metà degli 
anni 70. t stalo, quellò, il periodo in cìA è 
iniziata la crin del centro sinistra, si è registrata 
la grande controffensiva operaia e la contesta¬ 
zione giovanile, prese avvio la sanguinosa stra¬ 
tegia della tensione, fu attuata e si esaurì l'unifi¬ 
cazione socialista. 

Egli era il supremo sacerdote del centro- 
sinistra (quando incaricava il solito esponente 
de di formare il governo indicava perentorià* 
mente la formula: «centro-sinistra organico»). 
Le cose cambiarono col maturare della cosid¬ 
détta unificazione socialista. L'incredibile as» 
sembiaggio del due corpi del socialismo (Saniì 
con Preti, Lombardi con Tanassìl) avviene nel¬ 
l'ottobre 1966 su uno sfondo di pronuncialo 
anticomunismo e in un'onda di iiiùàoni. 

L'incanto durò un breve momento^ ^opplà 
l'affare De Lorenzo-SIfar che coinvolge il molò 
di Segni. Saragat improwidamenle solidarizza 
col suo predecessore. 1\itta la sua condotta 
risulta da allora meno cauta. Com(^ numérosi 
viaggi all’estero e nelDncpntro col presidente 
americano Johnson fa propria la tesi che in 
Vietnam si combatteva per una «scelta di civil¬ 
tà». 

U1968 segna il ciclico ritorno della delusio¬ 
ne: il socialismo unificato di Saragat e Nenni 
subisce una dura sconfitta. Il Psu perde 5 punti 
e mézzo nelle elezioni polìtiche rispetto alle 
posizioni precedenti dei due partiti, L’unifica¬ 
zione è fallita é slocerà ben presto in una nuo¬ 
va scissione. L'episodio delia morte dell'agen¬ 
te Anliarumma suscita una presa di posizione 
di Saragat che sembra incoraggiare una polili- 
ca di repressione contro la sinistra. Il Ì2 dir 
cembre 1969 è la strage dì piazza Fontana, 
segùìla dai «suicidio» dì Pìneiìì e dalia ìnerimt- 
nazione di VaÌpreda;.NeI fallimento sòclaté e 
politico del centro-sinistra, prende còhsisféh- 
za un «p^to delia crisi», cioè un insleniè di 
pressioni e tendenze dirette a far arretrare gli 
equilibrì politici. H partito socialdemocratico 
ne è il battistrada.-Saragat deve poìemiziare 
direttamente con critiche e accuse cheappaio¬ 
no non soltanto sulla stampa italiana ma anche 
' I quella èstera. 

Cjuando, nel dicembre 1971, scaduto il 
mandato, egli rientra nella politica attiva, sia¬ 
mo già in fnena involuzione neo-centrista della 
De, e il Psdi va alla rincorsa del voto mòdèratò 
e partecipa ai governi neo-centristi. D(^ Il 
deludènte voto del 1972 e il fallìmerito del 
govèrno Dc-Psdì-P|i, Saragat capisce che oc¬ 
corre andare ai ripari. Critica Tariassì e, da 
posinone distaccata, diventa ispiratore delle 
forze, sparse e deboli, che nel P^i cercano di 
recuperare un minimo di decoro «democrati¬ 
co e dì sinistra» ai partilo. Quando Tonasi 
provoca da destra la caduta del governo Ru¬ 
mor (ultimo quadripartito dì centro-sinistra), 
Saragat sì schiera ali'opposiziqne. attacca la 
linea politica centrista della segreterìa e i suoi 
melodi feudali; diviene l'alfiere di una «sini¬ 
stra» socialdemocratica. 


D opo il referendum e le amministra¬ 
tive del 1975 Saragat comprende 
che qualcosa nel Paese è cambiato 
profondamente e riapre una tor- 
mmmm- luosa riflessione sui comunisti, è il 
primo del suo partito a parlare dì «conironto» 
col Pei. La sua formula è: «Niente avversioni 
irrazionali», ed esprìme ripetutamente la sua 
soddisfazione per la «revi^one antislalinista» 
del Pei. Ma resta contrario alla collaborazione 
politica coi comunisti. Qualcosa di antico sì è 
tuttavia spezzato: Sari^at non si oppone più ad 
alleanze coi comunisti negli enti loc^i, Al con¬ 
gresso di Genova (1976) guida l'operazione 
che spezza la maggioranza moderata e isola 
Tanassi, oltrenJtto, schiacciato dallo scandalo 
Lockheed. Assume la segreteria de) F^ì e 
consente che à determini una maggioranza 
antì-centrìsia. 

Nella campagna elettorale politica de) 20 
giugno 1976, alia vigilia de) voto, afferma di 
non essere più convinto di escludere il Pei da) 
governo stante la gravità della situazione del 
paese e gli atteggiamenti assunti dal Pcì. Come 
presidente del Psdi, non ostacola la politica di 
solidarietà democratica ed assume posizioni 
molto ferme sulla vicenda Moro. Nell'ultimo 
decennio ha assistito piuttosto pas^vamente 
alla confusa dialettica nel Psdi, appoggiando¬ 
ne tutti i segretari pur espressione di posizioni 
e fazioni in conflitto. Ha elogiato ta s^ta cra- 
xìana del Psi ma mostrando dì guardare con 
timore alla subaiternità verso il neo-riformismo 
socialista. 


rUnità 

Domenica 

12 giugno 1988 t-/ 
















IN ITALIA 


leggina 

I0.OOO 

putano 

Papa 


!! MESSINA. Benché segna- 
avemcnte da violenti te- 
eni sismici e dal lutti dei- 
ma guerra, la cinèdi Mes- 
è rinata, reagendo a pe- 
eredilé, «resistendo a.fal- 
Iraggi ed Impedendo che 
:olosi lenomeni di degra- 
oclale vi si insinuassero 
e tarlo roditore della sua 
tlté. Occorre proseguire 
iiesta stradai. Con queste 
le, Papa Giovanni Paolo 
unto Ieri poco dopo mez- 
orno In elicottero sulla 
thina di Marisicllla, dove è 
I accolto dalle massime 
ri té della regione al suono 
! campane e delle sirene 
! navi In porlo, si è rivolto 
cittadinanza messinese 
lo aveva accolto lestosa- 
snle. Quindi, il pontelice ha 
rcorso a bordo di una jeep 
Operla I due chilometri di 
Manza lino airislliulo «Cri- 
t re» del padri rogazlonlstl, 
lutalo da una lolla calcolata 
80,000 persone. Durante 
pesa del Papa, alcuni sono 
ènutl per II caldo, ma senza 
bnseguenze. 

[Il ponlellce In visita a Mes- 
ma ha Incontrato, più lardi, i 
I Vescovi della Sicilia e, suc- 
pslvameme. In cattedrale II 
Kro della diocesi. 
tDopo l’Incontro con i rell- 
jpsl. Il Papa si é recalo al mo- 
tstero di Monieverglne e, 
pccesslvamenle, alla liera di 
uissina, per II rito di canonlz- 
Ulone della beata Eustochla. 
lAI giovani é stala dedmata 
ylllma parie della giornata 
Hsslnese del pontefice, che 
■gl si recheli a Reggio Cala¬ 
la per la chiusura del XXI 
wngresso eucaristico nazlo- 


Oltaida 

Le tangenti 
alla Usi 35: 
9 a giudizio 


■H CATANIA. Si è conclusa 
con la richicsia dt rinvio a giu> 
diiio per nove persone, i’i- 
stnittoria euilo scandalo delle 
tangenti airUnità sanitaria lo- 
n, 3Sv 11 sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, dottor 
Paolo Giordano, dobo cinque 
mesi di lavoro, ha depositato 
un dos^er di duemila pagine e 
ha accusato di concussione il 
deputato regionale della De 
Antonino Caragliano, presi¬ 
dente fino airfiz dell’ospeda- 
le Vittorio Emanuele e attuale 
presidente del tCimon (il dn- 
dacato dei medici ordalie- 
ri): il deputato regionale re- 
pubblitano Gtoaccnino Piata- 
nia, ex vicepresidente del co¬ 
mitato di gestione della Usi 
35; Giuseppe Strano, ex presi¬ 
dente della stessa Unità sani¬ 
taria; Antonio Maugeri, già se¬ 
gretario del comitato di ge¬ 
stione; Rosario Toscano, ra¬ 
gioniere generale; Luigi An¬ 
saldo, ingegnere capo deiruf- 
ficio tecnico; Natale Raplsar- 
da, del provveditorato della 
Usi; Rosario Valenti, coadlu- 
i tore della farmacia deli'ospe- 
I dale Vittorio Emanuele; Luigi 
i Cardino, dipendente del re¬ 
parto amministrativo. 

I Sette delie nove persone 
I rinviate a giudizio, oggi tutte a 
I piede libero, vennero arresta- 
I (e lo scorso dicembre dal nu¬ 
cleo di polizia tributaria della 
I guardia di Finanza. Ai deputa- 
I ti Caragliano e Ptatania venne¬ 
ro invece notificate due co¬ 
municazioni giudiziarie, insie- 
I me ad altri sette tra assessori 
I comunali, funzionari della 
I Usi, membri del comitato di 
I gestione della 35 e titolari dì 
dUte fornitrici di apparecchia¬ 
ture sanitarie. Le indagini par¬ 
tirono da dichiarazioni d^ al¬ 
cuni fornitori, che, affemiaro- 

S O di essere stati oggetto di 
Chieste di tangenti, il 10% 
sull'Importo dene forniture. 

DIVA 


Dopo il decreto del governo 
anche i Cobas pensano 
al referendum: «Ma sarà 
molto diverso da quello Cgil» 


Faticoso ritorno alla normalità 
A Milano precettati 
15 dipendenti del Provveditorato 
Sul contratto è sempre polemica 


1 presidi: «Per ^ esami 
dateci un rinvio di sette giorni» 


1 Cobas: «Niente più lotta dura, ma sul contratto 
proponiamo un referendum, diverso da quello del* 
la Cgil». È Tannuncio della sospensione del blocco 
a oltranza, anche se una decisione definitiva verrà 
presa oggi. Ieri sera a Milano sono stati precettati 
quindici dipendenti del Provveditorato. A Roma i 
presidi hanno chiesto a Galloni di rimandare di una 
settimana gli esami di maturità. 


■i ROMA. Il decreto del go- 
, verno ha dato il pnmo risuUa- 
, to: l'ammorbidimento dei Co¬ 
bas che hanno annunciato Ieri 
in una conferenza stampa la 
, sospetuione della lotta ad ol- 
j tranza. La decisione sarà uffi- 
I cializzata oggi in un'asaem- 
I blea nazionale del movimento 
a Roma. Antonio Ceccoiti, 
portavoce dei Cobas, ha an¬ 
che espresso delle valutazioni 
sul contratto firmato da gover¬ 
no, CisI, Uìi e Snals che ha de¬ 
finito «^sslmo* dal punto di 
vista normativo e «non soddi¬ 
sfacente* sul plano economi¬ 
co. I Cobas, quindi, invitano 
ad un referendum da «gestire 
con tutte te altre oreanizzazio- 
ni sindacali e sotto il controllo 
dei lavoratori*. «Un referen¬ 
dum • ci tiene a precisare 
Ceccotti - molto diverso da 
quello della Cgil che ritenia¬ 
mo unilaterale e senza aarari- 
zve*. Infine, sempre 1 Cobas. 
hanno inviato un telegramma 
a Galloni nel quale chiedono 


che sul quadri esposti nelle 
scuole con 1 risultati degli 
scrutini venga specificato per 
ciascun studiente se (a valuta¬ 
zione è stata espr^sa da un 
•collegio perfetto* o «imper¬ 
fetto*, o da un «commissario 
ad acta*. 

Sul fronte degli scrutini la 
situazione rimane difflcUe e 


sidi degli istituti secondari, 
convocati dal provveditore, 
hanno votato aH’unanlmità 
una mozione nella quale chie¬ 
dono al ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione di «rinviare la da¬ 
ta degli esami di maturità di 
almeno una settimana per 
rimpossibilltà tecnica di 
espletare in due giorni gli 
scrutini anche solo relativa¬ 
mente alle clas» terminali*. 

A Milano il prefetto Carme- 
Io Caruso ha disposto Ieri sera 
la precettazione del quindici 
dipendenti del Proweatiotaio 
agli Studi che sono da qualche 
tempo In stato di agitazione e 


1: Diego Novelli: «Finalmente potrò difendermi» 

A Torino 20 awid di reato 
^ Tindiiesta sai maxitram 


^Finalmente potrò difendermi e dimostrare la mia 
[ompleta innocenza, uscendo dal limbo in cui ml^ 
vevano collocato!». Questo il primo commento di 
lego Novelli^ ex sindacp di Torino, alla hótìzìà deU 
richiesta di «autorizzazione a procederà», nel suoi 
onfronti. presentata dalia Procura torinese. 1) prov- 
dlmento della magistratura si lìledsce allTncniesta 
I cosiddetti «maxi tram» per il metrò cittadino. 

, DAUA NOSTRA BEOAZlQNE 

NINO fìureho 


TORINO. La Procura dellà 
pubblica ha chiesto 
.«autorizzazione a procede- 
nei confronti deH'on. Die- 
Noveltl, ex sindaco comu- 
Ita di Torino. Le ipotesi di 
io riguardano ('«Interesse 
rivaio in aiti d'ufficio e il pe¬ 
lalo», entrambi «continuati 
ravatU. Inoltre sono state 
viale una ventina di «comu- 
cazioni giudiziarie^ l'ex as¬ 
tore alla viabilità Giuseppe 
dando (psl); gli ex consi- 
ieri comunali Giuseppe 
dozzi (pel) e Beppe Lodi 
ri) aitualmenté assessore 
('anagrafe e 1 tecnici, Ing. 
uggero Bertotti, all'epoca 
erialti dirigente dell'Azienda 
,SÌ trsporll torinese; ing. Re- 
àio Piccoli, ex amministrato- 
\ delegato della Fiat ferrovia- 
I di Savigliano; ing. Alberto 
schetto, ex direttore del 
nsorzio trasporti; Guido 
rrari, segretario generale 
i Comune e l'ing. Carlo Bo- 
njn. 

(alti da cui consegue que¬ 


sto nuovo temporaione scan- 
daliaUco scoppialo alla vigilia 
dell'estate nel cielo di Torino, 
sono da tempo abbastanza 
noli. Riguardano infatti l'in¬ 
chiesta sui cosiddetti «Jumbo 
tram», ovvero, piò corretta¬ 
mente, sulle vetture delia me¬ 
tropolitana leggera, avviata in 
un primo tempo rial giudice 
Sebastiano Sorbeilo, che suc¬ 
cessivamente vi aveva rinun¬ 
ciato in seguito alle polemi¬ 
che sviluppatesi tra il m^i- 
strato Inquirente e l’ex sinda¬ 
co Novelli. Poi un lungo perio¬ 
do di silenzio, ed ora. improv¬ 
visamente, i nuovi sviluppi, af¬ 
fidati questa volta al giudice 
istruttore Alberto Oggè. L'in¬ 
dagine del magistrato riparte 
quindi da quella delibera, ap¬ 
provata dal consiglio comuna¬ 
le di Torino (sindaco Novetli), 
tra la fine degli anni 70 e l'ini¬ 
zio degli 80, che autonzzava 
l'acquisto delle nuove vetture 
per la metropolitana. Ma quel¬ 
le vetture, risultarono poi ina- 



Diego Novelli 


gibill. La relativa commessa 
era stata concessa alla Fiat, 
che pare avesse presentato il 
progetto migliore. La parte 
elettrica deU'ìmpresa era inve¬ 
ce stata affidata all'Ansaldo. 
Perché, si domandano ora gli 
inquirenti, presumendo odor 
di tangenti?... Sin qui ì fatti, sia 
pure molto in sintesi. 

Ne abbiamo subito partalo 
con Diego Novelli. Questo il 
suo commento a botta calda- 
«Finalmente potrò uscire dal 
limbo nel quale qualcuno ave¬ 
va cercato di collocarmi im¬ 
pedendomi di poter conferire 
con il magistrato. Infatti, a suo 
tempo, ero stalo dichiarato in 
area di sospetto, senza riceve- 


égna, salvo in extremis 

Jn serpente a sonagli 
0 morde, per Tantidoto 
onte aereo con Bologna 


CAGLIARI. Morso poco 
po mezzogiorno di Ieri da 
serpente a sonagli mentre 
Gudiva i rettili della mostra 
nerante con la quale sta gi- 
rido tutta la Sardegna, Giu- 
ino Mameli, di 30 anni, di 
Jeslas (Cagliari), ha corso il 
t^hio di morire. Ricoverato 
irospedale di San Gavino, 
ameìl è riuscito a dire quale 
po di serpente lo aveva mor- 
(un «crotulus anlrox», una 
eie deirAmerica setlcn- 
iqnalc) ed è svenuto. 

> È cominciala una corsa 
antro il tempo, La prefettura 
1 Cagliari ha interpellato, alla 
cerca dell'antidoto contro il 
aleno del serpente (in grado 
j uccidere un uomo In un 
jmpo massimo di sei ore), i 


centri antiveleni di Roma, Mi¬ 
lano e Parigi. La ricerca si è 
rivelata inirutiuosa ma, nel 
frattempo, lo stesso Mameli, 
in un momento di lucidità, ha 
indicato il nome e t’indirizzo 
di un altro appassionato dì ret¬ 
tili venuto in possesso pochi 
giorni fa dell'antidoto prove¬ 
niente dagli Usa 
La prefettura di Cagliari, in 
collatràrazione con quella di 
Bologna, ha organizzato/quin- 
di una staffetta. L'antidoto è 
stato prelevato dalla casa dì 
Paolo Accame, a Bologna, 
dairequipaggio di una «venan- 
te» che rha consegnato ai pi¬ 
loti di un aereo miiitaire del 
31* stormo. La fiala è giunta a 
Caglian alle 17 e l'antidoto è 
stato iniettato a Mameli. 


■i UDINE. I cinque chilome¬ 
tri di autostrada, che consen- 
: tono la saldatura diretta tra 1 
tronchi di Palmanova-Udine e 
Udme-Tarvisio e il transito di¬ 
retto Ira Austria e Italia, sono 
I stati inaugurati ieri, presenti i 
I ministri dei Lavori pubblici, 
Ferri, e dei Trasporti, Santuz, 
autontà locali e rappresentan- 
I ze della Slovenia e della Ca- 
I rinzia. Ieri sera alle 22 i due 
tratti sono stati aperti al traffi¬ 
co. In questo modo si è realiz- 
I zala la completa interconnes- 
I sione tra le quattro autostrade 
! delia rete nordorientale del 
paese, la Venezia-Trìeste, la 
I Palmanova-Tarvisio. la Vene- 
I zia-Vittorìo Veneto e la Portu- 
gmaro-Pordenone. 1 cinque 
chilometri del nuovo tratto. 


che avevano sospeso ogni for¬ 
ma di lavoro straordinario, di¬ 
chiarando, in aggiunta, due 
giorni di sciopero, il 14 e il 15, 
proprio alla viglia degli esami 
di maturità. Per garuttire to 
svolgimento rii una serie di 
adempimenti indispensabili al 
regolare inizio deile prove 
d'esame e scongiurare il ri¬ 
schio di uno «slittamento* il 
Prefetto, a] termine di un In¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali, confederazioni e 
Snals, ha firmato il decreto 
che ordina al lavoratori di i»e- 
sentarsi in provveditorato co¬ 
me da ocriUte di servizio. A Fi¬ 
renze e in Toscana solo in al¬ 
cune scuole gli scrutini sono 
iniziati regolannente. Domani 
a Pisa, intanto, gli insegnanti 
della Cgil sciopereranno per 
protesta contro il decreto die 
«intende chiudere l'anno sco¬ 
lastico con un alto autorita¬ 
rio*. Piò tianquiili i professori 
deirEfflllia Romagna che qua¬ 
si ovunque hanno sbloccato 
gli scnitini. 

il decreto «salva scrutìni* è 
già stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale di venerdì 10. 
Su <U «sso sono piovuti com¬ 
menti e valutazioni di sindaca¬ 
ti e forze politiche di segno 
oppoMo. La Cgil, per voce di 
Elio Bergantlno, invita alta 
mobllitazKHie i propri iscritti e 
si dice (mnta ad indire as¬ 


semblee nelle scuole in cui 
persiste U blocco degli scruti¬ 
ni. Preoccupazione per la cor¬ 
rettezza e la completezza del¬ 
le valutazioni degli studenti è 
stata invece espressa dalla 
Ci^, mentre la Uil soffia sul 
hioco delle polemiche soste¬ 
nendo che «sono ancora trop¬ 
pe te ombre che ostacolano U 
ritorno alla normalità*. 

infine io Snals considera Ti- 
niriativa del governo l'ultima 
«ingiuria alla serietà della 
scuoia, alla dignità professio¬ 
nale dei prolessorì e al diritti 
degli studenti». 

Più centrato sulla valutazio¬ 
ne del contratto, il commento 
di Antonio Bassolino del Pel 
die interviene sulla avertenza 
scuota* Q(M un articolo su «Ri¬ 
nascila». «11 contralto - scrive 
- è ii risultalo di spinte positi¬ 
ve venute dal composito mo¬ 
vimento degli insegnanti, di ri¬ 
vendicazioni spesso contrad¬ 
dittorie (un impasto di esigen¬ 
ze giuste sfuggite al sindacali¬ 
smo confederale e di vecchie 
impostazioni) e di una tipica 
gestione democristiana della 
scuola». Ciò nonostante l'e¬ 
sponente comunista mette in 
^denza come il contratto 
abbia dato «un peso eccessivo 
all'anzianità a scafrilo di una 
nuwa e sIgitificalK'a valorizza¬ 
zione della professionalità do¬ 
cente*. Sull'argomento è in¬ 


tervenuto anche il segretario 
repubblicano Giorgio La Mal¬ 
fa, sostenendo che il governo 
ha «ben superato una prova 
politicamente difficile*. 

Dal canto suo il governo ha 
replicato alia tesa polemica 
innescatasi con la Cgil. Il mini¬ 
stro Cirino Pomicino risponde 
ai sindacato valutando *sag- 
già» la linea seguita dal gover¬ 
no nella vertenza, di non aver 
speso troppi soldi e di aver 
conce^ il giusto allo Snals. 
Pomicino non esita a definire 
■sbandato* l’atteggiamento 
della Cgil e la invita a riconsi¬ 
derare in chiave politica l'e¬ 
ventualità di una spaccatura 
tra j confederali in previsione 
della piò generale vertenza 
del pubblico Impiego. Nell'ìn- 
crociarsi delle polemiche non 
manca la risposta del segreta¬ 
rio generale della Cgil Pizzina- 
lo alle accuse rivoltegli da CisI 
e Uil. «I Cobas - ha detto Piz- 
zinaio -- e altre frantumazioni 
corporative sono conseguen¬ 
za degli errori di tutto il »nda- 
calo conlederale e non solo 
della Cgiì. Per noi ì'eiemento 
strategico di fondo rimane la 
professionalità, l'efficienza e 
la democrazia sindacale. Noi 
non abbiamo né allevato né 
alimentato le bande, mentre 
c'è una responsabilità del mi¬ 
nistro Pomicino nel non aver 
utilizzato le disponibilità eco¬ 
nomiche per riconoscere la 
professionalità*. 


Entro gioved 
in libertà 
Puitene Abd 


Marco Furlan e Wolfgang Abel, le due metà di Lu¬ 
dwig, usciranno di prigione in settimana, mercoledì o 
giovedì, per decorrenza dei termini di carcerazione 
preventiva. Dopo la decisione dell'altra giorno della 
prima sezione penale della Cassazione, che ha annul¬ 
lalo una proroga della custodia cautelare, ieri mattina 
è stato risolto l'ultimo ostacolo tecnico, riguardante 
la comphienza a ordinare la sdaicera^one. 

DAL Nosno INVIATO 

MICHEU SARTORI 


RR VENEZIA. Spetteri alla 
Corte d'aarise d'appello che, 
dal25inaggloscorao,staeon- 
ducendo il processo dì seccm- 
do grado nei confronti dd 
due. La Córte, presieduta da 
Nicola Lerario, si è convocata 
per mercoledì prossimo. In 
questa occa^one, assieme al¬ 
ia scarcerazione, dovrà stabi¬ 
lire anche le misure di sicurez¬ 
za e le garanzie accessorie, 
che spelta proporre al sostitu¬ 
to procuratore generale Stefa¬ 
no Dragone. Il magistcalo. vi¬ 
sto l'allarme suscitato dal ca¬ 
so, dovrebbe chiedere sicura¬ 
mente delle cauzioni elevate, 
oltre a particolarì misure di 
sorveglianza. 

L'avvocato Piero Liwgo. di¬ 
fensore dì Furlan. ha già 
preannunciato il deposito di 
una memoria di segno opp(^ 
sto. nella quale sottolineerà «il 
pieno diritto alia scarcerazio¬ 
ne* del suo assistito e le sue 
condizioni di «nullatenente*. 
Ma ciò non dovrebbe modifi¬ 
care la soluzione finale, il ven¬ 
tottenne Furlan, studente uni¬ 
versitario, sicuramente mm 
possiede capitali, ma ha alle 
spalle una famiglia piuttosto 
ricca, pronta a coprire l'even¬ 
tuale cauzione. Lo stesso vale 


per Wolfgang Abel, il cui pa¬ 
dre è un alto dirigente della 
maggiore compagnia asolcu- 
tativa tedesca. Secondo i cal¬ 
coli fatti ieri, i termini di car» 
cerozìone preventiva dei due 
farebbero scaduti - una volta 
annullatala proroga dì quattro 
mesi decisa a Venezia lo scor¬ 
so marzo • già verso la metà 
di aprile. La proroga era stata 
decìsa, dopo l'avvio in tempo 
utile del processo d’appello lo 
scorso gennaio, a causa del- 
l'aggravarsi delle condizioni 
fisiche del presidente della 
Corte. Corrado Ambrogi On 
seguito deceduto), che face¬ 
vano prevedete un allunga¬ 
mento dei tempi dibattimenta¬ 
li. Secondo la Caaazione, pe¬ 
rò, non $1 trattava di un motivo 
suificienteinente valido; la 
magistratura veneziana avreb¬ 
be dovuto prevedere già al¬ 
l’avvio del processo la nomina 
di un prendente supplente, 
poiché le precarie condizioni 
di salute del dottor Ambrogi 
erano note già allora. Una 
questione tecnfco-procedura- 
le difficlimente comprensibile 
per una opinime pubblica 
che rivedrà lìberi due uomini 
già condannati a tient'annl 
per le folli ucciaioni di dieci 
persone. 


re alcuna comunicazione giu¬ 
diziaria. Per cui non sono mal 
stato sentito come teste, per¬ 
ché, esaendu appunto in area 
di sospetto, .secondo questa, a 
dir poco, singolare interpreta¬ 
zione. non sarei stato un teste 
attendibile*. 

Novelli, nonostante il cla¬ 
more suscitato dal recente 
provvedimento della m^i- 
stratura torinese, ^ dimostra 
serenoe fiducioso nella giusti¬ 
zia. «Sono stato io stesso • ci 
dice • a chiedere al colleghi 
della Camera, di dare al più 
presto il via alla procedura per 
l'autorizzazione a procedere, 
in modo che possa essere 
sentito dal magistrato e che 
possa difendermi al di là della 
mia doppia immunità di parla¬ 
mentare europeo e dì deputa¬ 
to*. 

Va aggiunto che il compa¬ 
gno Novelli, sin dal gennaio 
scorso, aveva consegnato al 
giudice Alberto (^gè, una 
memoria di 30 cartelle, su tut¬ 
ta la >àcenda relativa alle vet¬ 
ture della metropolitana leg¬ 
gera. in cui risulta la sua totale 
estraneità agli aspetti relativi 
agli appalti. Va inoltre ricorda¬ 
to che l'ex sindaco, su autoriz¬ 
zazione dei ministero dì Gra¬ 
zia e Giustizia, che aveva rav¬ 
visato dolo nel comportamen¬ 
to del giudice Sorbetto, ha av¬ 
viato una causa civile, tuttora 
in corso, con richiesta di risar¬ 
cimento danni. 


Italia e Austria più vidne 

Completata rautostrada 
Palmanova-Udine-Tarvisio 
Ieri sera aperta al traffico 


con una spesa di circa 36 mi¬ 
liardi, sono .stati realizzati dal¬ 
le Autostrade On-ÌlaistaO e 
dalle Autovie venete. L'aper¬ 
tura del nuovo tratto comple¬ 
ta la parte di nostra compe¬ 
tenza dell'itinerario intema¬ 
zionale per Stoccolma e del- 
l'autostrada Transeuropea, la 
grande arteria intemazionale 
che con la sua direttrice prin¬ 
cipale Nord-Sud e con le sue 
diramazioni, per diecimila 
chilometri complessivi, colle- 
gherà il Mar Baltico con il Me¬ 
diterraneo orientale, il Mar 
Nero e 1 paesi del Medio 
Oriente. Per quanto riguarda 
direttamente l'Italia, il com¬ 
pletamento della Udine-Tarvi- 
sio consente migliori collega¬ 
menti tra l'Italia, Vienna. Sali¬ 
sburgo e Monaco di Baviera. 


Impegnarsi in tante per valorizzare 


^ iamo in tante, operaie, intellettuali, impiegate, casalinghe, 

f studentesse, pensionate e, purtroppo, anche disoccupate. 
Alcune di noi sono credenti, praticano una fede religiosa. 
Altre no. Ma abbiamo molte convinzioni comuni che ci 
impegnano l’una ai fianco dell’altra. Noi donne comuniste 
a crediamo, per esempio, che oggi più che mai valga la pena 

di lottare in prima persona per avere una società che 
risponda ai nostri bisogni profondi, dove le donne possano 
affermare la propria differenza e sentirsi con gli uomini 
libere e pari. Per questo siamo impegnate perché tutte abbiano un lavoro. 
Perché sia riconosciuto, non solo nelle belle parole, il valore che la maternità 
ha per tutta la società. Perché la violenza sessuale sia perseguita come un 
crimine diretto contro la persona, con una legge che in questa materia stia dalla 
parte delle donne. Per la difesa della legge 194, che combatte l’aborto clande¬ 
stino e che garantisce l’autodeterminazione della donna; e, andando oltre, per 
prevenire la gravidanza indesiderata, sconfiggere l’aborto, sostenere la scelta 
della maternità. 

Ti proponiamo di stare con noi nel partito comunista e di portare il 
tuo impegno e le tue idee nella nostra attività politica perché, sia che tu abbia 
un lavoro, che tu lo stia ancora cercando o che lavori come casalinga, molti 
problemi della tua vita sono gli stessi di tante altre donne. Insieme possiamo 
meglio cercare nuove soluzioni, che nell’isolamento della vita quotidiana sono 
a volte persino impensabili e che invece, con un impegno 

collettivo, diventano possibili e praticabili. -- 

Siamo convinte che essere in tante, organizza- / 
te e in relazione costante le une con le altre, sia il modo / ^ 
migliore per dare una risposta ai tanti interrogativi e ai \ 
tanti disagi che ogni giorno assillano la nostra vita di 
donne. 




Ti «spelliamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l’Unità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti nel nostro partito. Le lue idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 
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IN ITALIA 



La bufera 
sul caso Moro 


Il presidente della De si chiede 
se nelle indagini ci 111 solo «sfortuna» 
Cabras ai giudici: «Interrogate Celli» 

Il Pei: indispensabile la verità su tutto 


E’ t^pesta sui 55 ^omi 
Forlaiii: «H governo ^ca tutto» 



È ormai una tempesta la polemica sui retroscena 
del'caso Moro. Porlani si interroga sugli insuccessi 
delle indagini durante i 55 giorni e chiede l’inter* 
vento del governo «perchè usi ogni mezzo per 
stabilire la verità in ogni aspetto».^ Il de Cabras 
.afferma che il riaprirsi del «vaso dei veleni» è dovu* 
to chiaramente al ritorno di Celli. Il Pei ribadisce la 
richiesta di verità su tutti i capitoli. 


BRUNO MISERENDINO 


■i ROMA. Diversivo, mano¬ 
vra politica .contro il Quirina¬ 
le, o voglia di verità e apertura 
di una pagina n^uova nella vi¬ 
cenda Moro? Qualunque cosa 
ci isia dietro la ridda di sospetti 
vecchi e nuovi riemersi sul 
ruolo di Celli n^i 55 giorni, la 
polemica ormai è aperta. Il di¬ 
battito s'infiamma, anche se 
.prende corpo l’idea, sostenu¬ 
ta,subito dal Pei, che l'unica 
strada per spazzare via dubbi, 
sospetti e possibili strumenta¬ 


lizzazioni è quella di riesami¬ 
nare daccapo tutti i capitoli 
oscuri del caso Moro. 

ieri il presidente della De 
Forìani, che fu primo ministro 
quando si scoprirono te Uste 
della P2, ha chiesto che il «go¬ 
verno utilizzi subito e con for¬ 
za, le sue prerogative ed ì 
(pezzi di cui dispone per stabi¬ 
lire la verità in ogni aspetto e 
dichiarare al Parlamento e al 
paese tutto ciò che può essere 
detto e accertato, senza la¬ 
sciare spazio ad oscure mano¬ 


vre o tentativi di speculazione 
potitica». Forìani parte però 
da un dubbio non lieve: «Sia¬ 
mo interessali a capire > affer¬ 
ma • se e fino a dove gli isuc- 
cessi di quelle giornate sono 
da ricondurre tutti alla sfortu¬ 
na, aU'inadeguatezza, al caso, 
oppure anche a depistaggì e 
inquinamenti*. A parlare di 
polverone dietro la riproposi- 
zione del capitolo Gelli-Viml- 
naie è invece il direttore del 
Popolo Paolo Cabras. «La 
riapparizìone del caso Moro 
sulle prime pagine - afferma 
l’esponente democristiano - 
non è frutto dì nuove rivela¬ 
zioni o della scoperta di indizi 
o prove prima sconosciuti... il 
rinnovalo interesse coincide, 
fo^ non casualmente con la 
ricomparsa dei Venerabile». 
•Con la messa in circolazione 
di Celli - prosegue Cabras * il 
vaso dei veleni si è aperto e 
sussurri e voci si sono diffusi 
mescolandosi a preoccupa¬ 
zioni giustificate e a riflessioni 
serie». Cabras conclude però 


a sorpresa: «Se fossimo nei 
panni di quei magistrati che a 
Milano e Roma sono stati og¬ 
getto di visite di cortesia di 
Celli, coglieremmo l'occasio¬ 
ne per sentirlo come testimo¬ 
ne sulle vicende di quei SS 
giorni e dintomi«. Non manca 
una polemica col Pei: «Come 
partito - afferma Cabras • non 
abbiamo particolari scabrosi 
sui quali sorvolare». Il riferi¬ 
mento è a un'intervista di 
CioTgio Nap>olitano a Italia Ra¬ 
dio, ripresa da tutti i quotidia¬ 
ni: «Non c'è dubbio - afferma¬ 
va l'esponente comunista - 
che la De abbia vissuto un ec¬ 
cezionale travaglio allora e 
dopo attorno al caso Moro e 
può darsi che sia prevalsa la 
tendenza ad occultare aspetti 
spinosi o scabrosi». Lo stesso 
Napolitano e una interroga¬ 
zione di senatori comunisti ri¬ 
cordavano però che «nelle ri¬ 
velazioni sul caso Moro sem¬ 
brano innestarsi manovre po¬ 
litiche dai fini oscurii. Il punto 


è delicato. Secondo Luciano 
Violante, ad esempio, non c'è 
dubbio che «quando si usano 
notizie vecchie ricìciandote 
come nuo\%. le intenzioni non 
possono essere buone». Il riaf¬ 
facciarsi ora dì un S4^>elto 
ben nolo a lutti pi ruolo di 
Celli nei SS giorni) potrebbe 
in sostanza essere un diversi¬ 
vo proprio mentre le indagini 
avevano ripreso ad aggredire 
altri punti decisivi delT’aflare 
Moro, a cominciare dal cai^- 
tolo della prigione e dei po^- 
bili contatti dette Br con forze 
esterne. Se le pqiemicbe di 
questi giorni, partite da im ser¬ 
vizio del Gft2, sono un divers- 
vo Q sono una manovra diret¬ 
ta contro il Quirinale (Cos»ga 
fu titolare del Viminate |^o- 
prio durante 15S giorni) la via 
di uscita - affermano gli espo¬ 
nenti del Pei - è una sola: fare 
chiarezza e con tutti i mezzi 
sui rmdi irrisolti compreso ov¬ 
viamente queUo del ruolo di 
Celli nella vicenda. «Meuni 


punti - afferma Violante - 
vanno chiariti definitivamen¬ 
te. come le vicende dei covi e 
dei silenzi di Moretti e Rogno¬ 
ni». L'appuntamento per fuga¬ 
re i tanti sospetti, a parte le 
indagini giudiziarie, è la pros¬ 
sima commis^one sulle stra¬ 
gi. Salvo Andò, socialista, tor¬ 
na invece sulla esistenza di 
una «manovra». «Gli indizi so¬ 
no ancora pochi - dice - ma 
se si tratta di una manovra, il 
manovratore prima o ver¬ 
rà fuori. Può darsi sia una 
coincidenza ma da quando 
Geli) è in Italia alcune certezze 
sulla P2 non sembrano più ta¬ 
li». Per Maria Eletta Martini, 
democristiana, non c’è dub¬ 
bio che siamo di fronte a un 
disegno perverso: «Non capi¬ 
sco da che parte venga - af¬ 
ferma - ma non nasce certo 
dalla De». 

Tra le tante voci politiche 
anche quelle dì dueprotagoni- 
^ che hanno trasformato le 
toro conoscenze in libri: l'ex 


Come lavorò con l'on. Lettierì il comitato tecnico-operativo 

L’uomo del Viminale racconta: 
«Intorno a me gente inquinata» 

C’è chi se lo ricorda! piccolo, piinuto, con le gambe 
iniilate sotto il tavolo chino sui suoi fogli di carta, a n . il'' 
metter giù appunti nella grande sala dei Viminale che '' 4 , 
ospitava le riunioni del Comitato tecnico-operativo ‘ 
allestito per seguire il «caso Moro». Molti di quei 
verbali sono spariti, ma lui, l'amanuense, oltre a sten¬ 
dere 1 diari, aveva anche la responsabilità della loro 
custodia. Pare si chiamasse Petrizi. 


Dai ma^strati 
gli uomini del 
«comitato di crisi» 


, ■■ ROMA. Era stato proprio 
Il presidente del Comitato, 

' l'allora sottosegretario all'in¬ 
terno, Nicola Lettien. a solle¬ 
citare Il comitato a dotarsi di 
. un mezzo di verbalizzazione 
delle sedute, E cosi, gli aveva¬ 
no procurato questo silenzio¬ 
so funzionario di polizia- Ma 
chi lo aveva scelto? 1 generali 
Raffaele Giudice e Donato Lo 
Prete, verUci della Guardia di 
hnaiua? Oppure il generale 
Santovito, capo del contro¬ 
spionaggio militare, o il diret¬ 
tore def servizio segreto del 
ministero deirinterno, Giulio 
GrassinI? Oppure ci aveva 
pensato II coordinatore di Sl¬ 
ami e Sisde, 1) prefetto Walter 
Pelosi? Questo o quello, pgcq 
Importa, dal momento che 
questo gotha del vertici degli 
apparali dello Stato prendeva 
ordini non dal ministro ma da 
Ucio Gelli-, erano tutti iscritti 
^ alla P2 e a loro era affidato, 
ne) giorni del rapimento Mo¬ 
ro, Un cornpito delicatissimo e 
centrale; la raccolta delle In¬ 
formazioni, il vaglio delle noti¬ 
zie, l'organizzazione delle ri¬ 
cerche, la programmazione 
delle strategie che avrebbero 
dovuto strappare lo statista 
democristiano dalie mani dei 
brigalisti. Alle 11,30 di giovedì 
16 marzo del '78. due ore e 
mezzo dopo la strage di vìa 
Fani, il ministro aveva convo¬ 
cato al Viminate i titolari dei 


dicasteri della Difesa, delle Fi¬ 
nanze, di Grazia e Giustizia, un 
sottosegretario airinterno, i 
capi della polizia, delle forze 
armate e dei servizi di sicurez¬ 
za: ii Comitato tecnico-opera¬ 
tivo; da allora, si riunì a giorni 
alterni, quasi sempre di sera e 
le sedute duravano ore. In 
apertura di seduta, venivano 
letti i verbali della riunione 
precedente, poi, ciascuno dei 
componenti - una trentina di 
persone circa > comunicava 
agli altri le novità sopr^giun- 
te e si prospettavano iniziati¬ 
ve; Lettieri ascoltava, valutava 
e riferiva al rhinistro Cossiga le 
sue Impressioni. Non doveva¬ 
no essere impressioni inco¬ 
raggianti: «Mi sentivo solo - 
racconta Lettien - più (ardi 
capii perché». Il soiiosegreta- 
rio seppe soltanto nell'aprile 
deirsi, alla scoperta degli 
elenchi della f2, ai aver lavo¬ 
rato' con gente totalmente 
inaffidabile. «Inefficienza. Im- 

S razione si. alle spalle di 
I febbrile attività, ma an¬ 
che la conseguenza di un pe¬ 
sante inquinamento»: Lettierì. 
dopo quella amarissima espe¬ 
rienza sparì dalla scena politi¬ 
ca italiana e si ritirò in una sor¬ 
ta di isolamento triste e di¬ 
screto; la morte di Moro fu la 
misura dì un fallimento dì cui 
tuttavia non aveva responsabi¬ 
lità. E quei verbali spariti? Alla 
commissione Moro non fu 



CARLA CHELO 


Il corpo dì Aldo Moro ritrovato in via Caetani 


possìbile consegnare quelli 
relativi alle sedute (sempre 
meno partecipate e frequenti) 
successive al 3 aprile, nessuno 
ne sapeva nulla. E quel funzio¬ 
nario che prendeva appunti in 
silenzio e che avrebbe dovuto 
conservarli che fine ha fatto? 
«Anche in questo caso - an¬ 
nota Lettierì - vorrei riportare 
i fatti al loro peso reale; per 
quanto ne so io, in quelle car¬ 
te non c'era nulla che potesse 
sìustificame l'occultamento». 
Ma quello che può apparire 
acqua fresca ad uno . può es¬ 
sere «denso» e prezioso per 
un altro; V«]nquinamento» 
non garantiva solo immobilità 
alla macchina delle ricerche, 
costruiva, per essa, situazioni 
irreali, miraggi diafani, pro¬ 
fondità inesistenti. Come in 
occasione della beffa dei lago 
della Duchessa, quando l'Ita¬ 
lia, alla ricerca del corpo di 


Moro si tuffò inutilmente nelle 
acque dì un laghetto gelido, 
spintavi da un comunicato br 
falsificato, pare, con poca cu¬ 
ra. Lett'ieri non cì andò: evi¬ 
dentemente diffidava. «Più ci 
penso > ricorda - e più, a ra¬ 
gion veduta leggo l episodio 
del lago della Duchessa come 
la condanna a morte dì Mo¬ 
ro». E l'inquinamento era una 
macchia più larga del suo co¬ 
mitato e inficiava anche l'ope¬ 
rato di queiraltro comitato ri¬ 
stretto > che metteva as»eme 
alcuni dei personaggi legati al¬ 
ia P2 già presenti nel gruppo 
dì Lettierì e un drappello dì 
consulenti, in parte, anch’essì 
iscrìtti alla loggia massonica 
di Gellì-voluto da Cossìga e 
istituito parallelamente a quel¬ 
lo diretto da Lettierì* uà ì 
«consulenti», Franco Ferracu- 
ti, criminologo e «amico» del¬ 
la Cia, Ferdinando Guccione, 


dirigente della «S^a «tuazio- 
ne globale» de) Viminale e ii 
contrammiraglio Anionto Ge- 
raci, a lungo capo dei servizio 
segreto detta Marina. {noUre, 
del lavoro dì questo secondo 
livello «consultivo» de) tulio 
slegato dai primo, non è rima¬ 
sta alcuna traccia: nessun ver¬ 
bale, nessun appunto, niente, 
nessuna memoria af!idd>iie, 
tranne quella «inquinata» di 
Ferracuti che ha rilascilo, 

g iusto ieri, una inteivista a) 
orriere. A che sarebbe servi¬ 
ta la presenza fisica di Gelli 
all'interno delle mura de) Vi¬ 
minale in quelle settimwe? 
Pochi giorni prima della ucci¬ 
sione 01 Moro, fece il giro de) 
palazzo una voce che nesnino 
trascrìsse: si parlava dì un pos¬ 
sibile collegamento stabilito 
con i brigatisti, di un «contat¬ 
to», di una probabile «infiltra¬ 
zione». Chi era? A che livello? 
ed era davvero troppo lardi 
per Moro? 


■■ ROMA È stato Umberto 
(^vina, stretto collaboratore 
di Zaccagnini, a rivelare che 
Celli avrebbe partecipato ad 
alcune riunioni del comitato 
ristretto Istituito durante i cin- 
quantacinque giorni del se¬ 
questro Moro. La notizia, am- 
^ifìcata da un servizio andato 
in onda durante il notiziario 
delle 12 e 30 del Gr2, ha sca¬ 
tenato per tutta la settimana 
un vero putiieririo tra i partiti. 

' Giovedì scorso ì due giorna- 
li^i autori dei servìzio. Emilio 
Albertarìo e Giorgio Batzoni, 
sono stati ascoltati dai sostitu¬ 
to procuratore Domenico Si¬ 
ca e dal giudice Rosario Prio¬ 
re. I due redattori hanno spie¬ 
gato come si è giunti ai servi¬ 
zio del 02: sarebbe stato ap¬ 
punto Umberto Gavina diversi 
anni fa a dire a Giorgio Baizo- 
ni (ex redattore capo della 
«Discussione», settimanale 
De) della presenza di Geili al 
comitato ristretto. Resta co¬ 
munque ancora un mistero 
capire perchè la notizia sia 
stata riciclata proprio oggi. 
Umberto Gavina infatti è mor¬ 
to già da tempo e non potrà 
contribuire a sciogliere alcun 
dubbio. L'ombra di Gelli tra i 
vertici di chi avrebbe dovuto 
condurre le indagini, comun¬ 
que, oltre ad avere messo in 
allarme ìi mondo politico è di¬ 
ventata ormai materia giudi¬ 
ziaria. Nei prossimi giorni 
dunque dovrebbero sfilare a 
piazzale Clodio tutti ì compo¬ 
nenti del comitato ristretto 
che segui le indagini. E non è 
escluso che venga sentito an¬ 
che il Venerabile. 

Sulle altre ipotesi avanzale 
in questi giorni sui nodi del 
Moro ien è stato intervi¬ 
stalo anche Armando Spala¬ 
re, il magistrato che coordinò 



Da 20 giorni sparito in Brasile il capo della camorra che ha sconfìtto Cutolo 
Introvabile il corpo, ma sì parla dì «funerale imminente» 

n boss Barddlmo ucdso a tradimento? 


Blitz dei carabinieri a Santo Domingo dov’è stato 
arrestato Cosimo Graniglia, 49 anni, ritenuto dagli 
investigatori uno stretto collaboratore del boss An¬ 
tonio Bardellino del quale da venti giorni si è persa 
ogni traccia. Molti sono concordi nell'atfermare che 
il «boss dei Mazzoni» sia stato ucciso. Nel paese, S. 
Cipriano, si preparano le difese e qualcuno dice 
addirittura che sono imminenti i suoi funerali. 

, DALU NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Antonio Bardellino- 


■■ NAPOLI. Che fine ha fatto 
il corpo del boss Antonio Bar¬ 
dellino, il capogang della ca¬ 
morra che si dice sìa stato uc¬ 
ciso una ventina di giorni (a a 
Buzios in Brasile da una per¬ 
sona fidala che lo avrebbe tra¬ 
dito? 

Nessuno lo sa e il mistero 
delia morte del boss che ha 
sconfitto Cutolo diventa un 
vero e proprio giallo. A S. Cì- 


prizmo, li centro del Casertano 
dove risiedono i suoi parenti, i 
giornali vanno a ruba. La gen¬ 
te vi cerca la conferma (o )a 
smentita) dell'uccisione di 
«don Antonio» ii temuto capo- 
camorrista di questa zona. 

Che sia successo qualcosa, 
però, io sta a dimostrare la co¬ 
struzione di un muro motto al¬ 
to attorno alle palazzine bun- 
ker dove vive il resto della fa¬ 


miglia Bardellino: alcuni mu¬ 
ratori, nei giorni scorsi, hanno 
innalzalo una barriera in mu¬ 
ratura ad una altezza tale che 
nessuna, proprio nessuna, 
delie finestre delle palazzine 
sia visibile dalla strada anti¬ 
stante. Una misura di «sicurez¬ 
za» che la dice lunga su quello 
che sta succedendo. 

In paese si parla sottovoce 
della «morte del boss». Nessu¬ 
no vuole esprimersi, perché si 
ha sempre paura che la stona 
della morte possa essere tutta 
una invenzione. 

Intanto su) voluminoso fa¬ 
scicolo dei Cc intestalo a 
«don Antonio» Bardellino è 
stata appostii una bella croce. 
1 militi non hanno dubbi, quin¬ 
di, sulta sorte deli'awersano 
di Cutolo, non solo perché a 
riferirgli della morte del capo¬ 


gang e stato un pezzo grosso 
delta sua organizzazione. Lui¬ 
gi Basile, che si è presentato 
una ventina di giorni fa in ca¬ 
serma chiedendo protezione 
per sé e la sua famiglia (e da 
allora sta coltaborando con 
gli inquirenti), ma anche per¬ 
ché ci sono stati ai riguardo 
precisi riscontri investigativi. 

Eppure c'è ancora del mi¬ 
stero. Infatti, telefonando in 
Brasile, grazie all’aiuto di 
un'interprete che traduce le 
domande e le risposte m por¬ 
toghese, si viene a s^re che 
la polizia brasiliana non 
avrebbe alcun cadavere a di¬ 
sposizione. La versione uffi¬ 
ciale (almeno l'ultima delia 
sene) è che una ventina di 
giorni fa, presso la cittadina ci 
sarebbe stata una sparatoria 
fra un gruppo di brasiliani e 


una «banda» di italiani, nella 
quale potrebbe anche essere 
morto qualcuno 

E ì documenti intestati a tal 
«Aversano» (uno dei pseudo 
nomi usati da Bardellino, as- 
»eme a «Marco Diana»)? 
«Non possiamo dirvi di più, cì 
di^iace!», risponde reticente 
la voce dell'altro capo dell'A¬ 
tlantico». Insomma, se non ci 
fossero gii indizi e le notizie 
che arnvano da S. Cipriano, si 
potrebbe anche pensare che il 
«morto sta abbastanza bene tn 
salute». 

È proprio nel paese natale 
del boss che si trovano le per¬ 
sone più convìnte della sua 
morte. Qualcuno vocifera ad- 
dinttura che siano in prepara¬ 
zione i funerali dì «don Anto¬ 
nio». anche se il suo corpo 
non è stato ritrovato. È il se- 
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Dc9 di Ustka 
Accame insiste: 

«Fu colpito da 
aereo-bersaglio» 

L’ipotesi che a provocare il disastro del De 9 di Ustica, otto 
anni fa. sia stato un aereo-bersaglio, deve essere presa nel 
dovuto esame a tutti ì livelli interessati all'inchiesta. Falco 
Accame (nella foto) responsabile Difesa di Dp, ha ripropo¬ 
sto ieri una lesi che sostiene ormai da anni. «DalrSO ad 
oggi - ha detto - non » sa ancora quali navi militari dotate 
di aerei-bersaglio si trovassero entro un raggio di 500 ini- 

.«ISm Mi Oa* Q mA «al eA SAVAl-KAMSrtllA 


indagato solo se nella zona vi fossero navi dotate di mini¬ 
li... I^ver centralo l’attenzione su questa ipotesi ha finito 
con il depistare l'altra». 


senatore comunista Flamigni 
che con «La tela del ragno» na 
riaperto molti capitoli della vi¬ 
cenda, afferma che Cossiga, 
di fatto, lasciando il Viminale 
ha finito per coprire chi pro¬ 
prio al Viminale aveva mal 
operato. FlamìBni sostiene 
che il gesto di Cossiga di di¬ 
mettersi fu apprezzato e detta¬ 
to da intenti nobili ma ha pro¬ 
dotto inconsapevolmente ef¬ 
fetti perversi. Sarebbe stato 
meglio - afferma Flamigni - 
che il governo sì fosse chiesto 
che. cosa non aveva funziona¬ 
to. E diventato libro, frattanto, 
anche il diario segreto che 
l'on. Mazzola, sottosegretario 
alla Difesa nei 55 giorni, tenne 
sui lavori del comitato di crisi. 
Nel libro, con nomi di fanta¬ 
sia. viene accreditata l'ipotesi 
di un «interesse intemazionale 
alla vicenda Moro», che sa¬ 
rebbe stato ucciso con l'as¬ 
senso o l'interesse delie su¬ 
perpotenze. Mazzola precisa: 
«Naturalmente è un romanzo, 
la realtà non c'entra». 


Furi <11 riiii/in nuovo provvedimento 

rga su nnvio approvato dai Consiglio del 

inllltBI^* ministri in materia di rinvio 

militare fa aumentare la 
^SDaullalO confusione». Ne è convinta 

Hill HaI AAtiAmA» la Federazione giovanile 

QOI oei governo» comunista, che in un comu¬ 
nicato dai titolo 'Provaci 
ancora, Sam' ripropone la 
propria idea: ripristinare per il rimando di leva agli univer¬ 
sitari lo stato di cose vigente prima della circolare di Zano- 
ne. Vale a dire, concedere il beneficio (ino all'età lìmite, 
variabile da 26 a 30 anni a seconda del corso di laurea 
seguito. Con la proposta del governo, invece, si partirebbe 
militari dopo il secondo anno fuon corso. La proposta 
delia Fgci è appoggiata da numerosissime firme raccolte in 
queste settimane negli atenei. Analogo il punto di vista dei 
giovani demoproletari. 

l*AlAhr3ltA Si sono concluse ieri, con la 

vvivinatv esercitazione 

Il CCntendnO dimostrativa degli allievi, le 

celebrazioni per II centena-i 
d8n9 SCUOld rio della Scuoledì artiglierìa 

Ht di Bracciano, nata neilBSS 

Ql aiugilcna per (jere impulso all’istru¬ 

zione orofessìonale defili 
ufficiali e sottufficiali del¬ 
l'arma. Ieri gli allievi attualmente in corso hanno anche 


to, generale Ciro Di Martino. Nel corso delia dimostrazio¬ 
ne sono stati esibiti alcuni dei sistemi d'arma a disposizio¬ 
ne deirartiglìerìa italiana, dai vecchi obici della prima 
guerra mondiale ai moderni sistemi contraerei. 


L’ex deputato socialdemo¬ 
cratico Costantino Bellu- 
scio, il cui nome compare 
nelle liste di Gelli, toma alla 
carica e afferma che il Pei 
fu responsabile della scelta 


le indagini sul covo di via 
Montenevoso e che arrestò 
Mario Moretti. Spataro nell’in- 
leivista sostiene che «solo 
ipotizzare l'esistenza di un 
pentito e quindi pensare che i 
brigalisii non io abbiano fino 
a questo momento ancora de¬ 
nunciato è una cosa veramen¬ 
te irreale». Secondo Spalare è 
dei tutto immoiivalo pensare 
che dal covo di via Montene¬ 
voso possano essere spariti 
dei documenti (si dice che 
manchino' alcune copie dei 
«verbali» stesi da Moretti sul- 
l'interrogatorio di Moro). E 
comunque sarebbe stato im¬ 
possibile per «chiunque riusci¬ 
re a sottrarre qualsiasi cosa da 
via Montenevoso prima del¬ 
l’intervento deiraulorìtà giu¬ 
diziaria». Quanto alle voci che 
vogliono Patrìzio Peci infiltra¬ 
lo come carceriere di Moro a 
via Montalcìnl secondo Spata¬ 
ro sono infondate «perchè i 
bngatisii se io avessero sapu¬ 
to, lo avrebbero subito brucia¬ 
to, sbugiardandolo pubblica¬ 
mente.» Anche su Mario Mo¬ 
retti Spataro spende alcune 
parole: «Sulla "qualità brigati¬ 
sta" di Moretti non ho alcun 
dubbio. A meno che noi magi¬ 
strati non abbiamo capilo 
niente di terrorismo in questi 
dieci anni». 

Si è appreso intanto che 
mentre a Roma gli inquirenti 
stanno studiando il aslema 
per poter estradare o almeno 
interrogare Alvaro Loiacono, 
arrestalo nei giorni scorsi in 
Svizzera, anche a Venezia 
s indaca sul terrorista. Il giudi¬ 
ce Cario Mastelloni ha aperto 
un procedimento giudiziario 
sui rapporti Ira Loiacono e 
l'Olp. secondo le rivelazioni 
di Savasta Loiacono avrebbe 
avuto un ruolo dì rilievo come 
■diplomatico» delle br. 


«Legami Pd-P2» 
Beiluscio 
insiste ed è 
di nuovo smentito 


chioli anche D'AlessIoe Boldrini. Già l'altro giorno l’ufficio 
stampa gruppo comunista al Senato aveva dovuto smenti¬ 
re l’Insinuazione di Beiluscio ricordando che gli Incontri 
tra Pecchioli e i capi dei servizi avvenivano in quanto il 
senatore comunista era vicepresidente del comitato parla¬ 
mentare per i servizi e in quanto, ovviamente non si sapeva 
che Grassini e soci erano piduìsti. La nota ricordava che fu 
il Pei. tramile Pecchioli, a chiedere e ottenere respulsione 
dei capi piduìsti appena la trama fu scoperta. La nota 
ricordava anche che il Pei non aveva in ogni caso operato 

a uelle scelte. Ieri l'ufficio stampa del Pei al Senato ha 
efinito «calunnie, provocazioni, mascalzonate» le affer¬ 
mazioni di Beiluscio. «Continua - aggiunge il comunicato 
- il gioco torbido e l’uso politico dello scandalo P2. A 
questo punto la parola passa ai legali perchè traggano le 
conseguenze def caso». 


IHntPCte DPr Alcune dichiarazioni rila- 

rnni»ie per 

uICniBVBZlOni Bas»> dal criminologo 

Al Franco Ferracuti (piduista), 

di rerracutl (PZ) che panecipò ai comitalo 

SU I«Ua Bassa «esperti» sul caso Moro 

MI UEHV 0 aaM> hanno provocalo vivaci 

reazioni. Ferracuti sostiene 
che tentando di delineare 
ridentikit delia mente che stava dietro alle Brigate rosse, 
ossia al «Grande vecchio», il comitalo si convinse che 
rispondeva alla figura di Lelio Basso, uomo di sinistra e 
con «molle frustrazioni». «Peccalo - ammette a malincuo¬ 
re Ferracuti - che Lelio Basso a quel tempo era già morto». 
La sconcertante affermazione, che spiega da sola il perché 
il comitato di crisi tutto fece fuorché trovare Moro e arre¬ 
stare i brigatisti, è stato duramente criticata da Dp che in 
un comunicato ricorda la figura dell'uomo politico e la sua 
battaglia per la democrazia e la partecipazione. Dp si chie¬ 
de chi mise Ferracuti nella commis^one. 


Condannato tribunale di Siracusa ha 

%rviiwBM*iasv condannato a 12 anni di re- 

por Stupro clusione Angelo Giuliano, 

accusalo di aver 

uon cX stuprato l'ex moglie che net 

niAflliA frattempo, dopo essersi ri- 

■iivyiiv sposata, » era trasferita nel 

Lazio. Nel 1970 Giuliano 
uccise l'amante della mo¬ 
glie. Condannato per questo delitto a 26 anni di reclusio¬ 
ne. scontò solo In parte la pena e riacquistò la libertà per 
una grave malattìa epatica- Dopo la scarcerazione. Tuomo 
violentò 1 ex moglie due volte. 


EranstOlO Furono il capomafia cala- 

f . , nese «Nitlo* ^ntapaola, la- 

a jAninpSOUl titante da oltre sei ami, e lì 

Uccise il sindaco !co Mangìon ad uccìdere 

di Castelvetrono 

Lipari. Lo ha stabilito la 
Corte d’Assie di Trapani, 
condannando entrambi all ergastolo. Alla stessa pena è 
stato condannato il capomafia di Mazara del Vallo Maria¬ 
no Agate, che avrebbe fornito «copertura» a Santapaola e 
Mangion. 


QIUSEPPE VITTORI 


gnaie, secondo molti che sul¬ 
la sua scomparsa non ci sono 
dubbi. 

Ultima conferma che qual¬ 
cosa è in movimento nella ca¬ 
morra della zona viene dalle 
morti e dalle sparizioni di que¬ 
sti giorni, due omicidi e cin¬ 
que «scomparse», fra cui quel¬ 
la di un nipote di «don Anto¬ 
nio». 

Lupara bianca? 

«Potrebbe anche darsi - af¬ 
fermano gli inquirenti, piutto¬ 
sto riottosi a fornire notizie - 
ma quando "sparisce" qual¬ 
cuno in queste zone è sempre 
difficile dire che fine abbia fat¬ 
to», concludono. 

Intanto un altro «capo», Ma¬ 
rio levine, si affaccia sulla sce¬ 
na. È lui - secondo tutti - il 
nuovo capogang. È morto il 
boss! Viva il boss! 


ly/VAGLI AEREI ' 
IV VF16 IN ITALIA 
sosteniamo le trattative 
per ii disarmo 

GIOVEDÌ 16 MAGGIO ORE 15 

PIAZZA DEL PARUMEHTO 

SIT-IN DALLE ORE 15 

Contro la decisione del Governo italiano di ospi¬ 
tare in Italia gli F16 che la Spagna ha ssfratta¬ 
to» con un pronunciamento referendario, e che 
altri Governi europei hanno rifiutato 
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IN ITALIA 


Donvito 

«Sono naziste 
le mie idee 
demografiche» 


■i FUtCNZC. «Netlastorlaeu* 
ropea runico Slato che ha 
uaaio la demografia in modo 
massicelo. scleniirico e razio* 
naie, è lo Stato nazista nella 
Germania degli anni 30-40: si 
è trattato di una operazione 
decisamente grande in tenni- 
ni storici e culturali». L'incre¬ 
dibile affermazione è conte¬ 
nuta in una lettera aperta di 
Vincenzo Donvilo, fondatore 
della Lega per la procreazione 
responsabile che. nel giorni 
scorsi, ha presentato la propo¬ 
sta delia «patente per fare fi- 
gli>, caldeggiata da un gruppo 
d) radicali e verdi. Un’iniziati- 
va, tra l'altro, che ha riscosso 
aspre critiche da parte dei di¬ 
rigenti nazionali del Partito ra¬ 
dicale e nel movimento dei 
verdi. «Owiunente ia Germa¬ 
nia nazista ha usato questa 
scienza nel modo che si con¬ 
faceva alle sue teorìe base: au¬ 
toritarismo deilo Stato e sele¬ 
zione della razza», aggiunge 
Donvito «l'operazione com¬ 
piuta dal nazismo è stata deci¬ 
samente grande in termini 
storici e culturali. Per molti 
anni, finita la tragica parentesi 
nazista, in Europa e nel mon¬ 
do non si è parlalo di demo¬ 
grafia, controllo delle nascite, 
intervento dello Stato nella 
sfera della procreazione. Era¬ 
no discorsi relegali in ambien¬ 
ti molto ristretti e sempre 
guardati con sospetto. Per chi 
non era stato direttamente 
coinvolto nelle storia del nazi¬ 
smo, ben presto si dischiusero 
i condizionamenti che legava¬ 
no il controllo delle nascite al 
nazismo. La cultura della pro¬ 
creazione responsabile», con¬ 
clude In modo piuttosto con¬ 
traddittorio Donvito «è stata 
aempre osteggiata da tutte te 
forme di auioriiarismo. reli¬ 
gioso 0 statuale». 


VenU 

«Moratoria 
sui fìgU 


Cimiteri per bimbi mai nati 
e coasultori per sabotare la 194: 
così il Movimento per la vita 
aiuta il ministro Donat Cattin 


«Persuasorì» in a^one 
contro l’aborto 


Ascoli Piceno, fine aprile '88: un feretro bianco 
scende sottoterra. I genitori hanno voluto la sepol¬ 
tura dopo un aborto spontaneo. Ma questo spazio 
cosi inaugurato net cimitero ascolano, sotto un 
«Monumento ai bambini non nati», è destinato an¬ 
che a cerimonie meno civili. Pronto, come ha san¬ 
cito Donat Cattin, ad accogliere d'imi>erio i resti di 
gravidanze indesiderate. 


MARIA SERENA PALIERI 


H ROMA. La «(ntemaUociai 
rìght to llfe federation» riuni¬ 
sce i gruppi antiabortisti (ma 
non In questo si riassume tutta 
la filosofia della federazione) 
che agiscono in tre continen¬ 
ti; America del Nord, Europa. 
Oceania. Tris al momento. 
Perché la campagna contro 
ogni pratica contraccettiva 
considerata abortista fra poco 
arriverà nientemeno che nel 
più congestionato del paesi. 
l’India. La Federazione racco¬ 
glie successi e insuccessi: ne¬ 
gli Usa ha ottenuto un pronun¬ 
ciamento elettorale a suo fa¬ 
vore, da parte di Reagan, in 
Gran Bretagna invece na per 
ora fallito la Ma campagna 
per il restringimento delta leg¬ 
ge sull'intenuzione di gravi¬ 
danza. 

In Italia la «filiale» è quel 
Movimento che è tornato a far 
parlare di sé molto negli ultimi 


mesi. Anzitutto per il rapporto 
stretto con 1 consultori. Ulti¬ 
mo «avamposto» espugnato è 
stata ia U^ 21 di Padova. Ma 
volontari dei «Centri di aiuto 
alla vita», i nuclei operativi del 
Movimento, avevano ottenuto 
un'invesUtura ufficiale già in 
altre dieci città; Cuneo, Co¬ 
mo. Erba. Gela. Monza, Por¬ 
denone, Senigallia. IVevIso, 
Trieste. Udine. Altre otto Usi 
nei prossimi mesi potrebbero 
dare risposte positive alla ri¬ 
chiesta dei «Centri» di inse¬ 
diarsi nei loesii pubblici e «of¬ 
frire servizi» alle donne che 
vogliono interrompere ia gra¬ 
vidanza: a Casale Monferrato. 
Imperia, Lonlgo, Melegnano. 
Milano, Savìgliano, San Marco 
Argentano, San S^ro. Una 
«microdiffu^onei che, poi, 
cerca garanzie legislative in 
quei disegni di legge regionali 
«sulla tutela delta maternità» 


che il Movimento rivendica di 
propria ispirazione e che, si¬ 
glati spesso De, sono stati pre¬ 
sentati in Emilia-Romagna, 
Piemonte, a Trento, in Veneto 
e Lombardia. Ma l'altro cam¬ 
po d'azione del Movimento è, 
diciamo, di stile paesaggisti- 
co: tipo l'epigrafe agli embrio¬ 
ni, con iamp^a eterna vicino 
al «Tempio ai caduti» di Suda¬ 
no, operazione lieve rispetto 
al cimitero per feti che ha fat¬ 
to fa sua irruenta comparsa ad 
AscqU, e a quello che per un 
soffio é stato bloccato a Civi¬ 
tavecchia, E qui, com'è noto, 
il placito è arrivato dal mini¬ 
stro della Sanità Donat Cattin. 

La radiografia del rapporto 
Movimento-istituzioni serve a 
capire la strategia che que¬ 
st'associazione. in linea con 
quanto la Federazione inter¬ 
nazionale ha fallo altrove, ha 
deciso di adottare dall'SI. al¬ 
l'indomani detta grande scon¬ 
fitta subita coi referendum 

C romosso contro la legge. 

na linea anticipata in un 
«sag^Q» del leader carismati¬ 
co. il deputalo de Carlo Casini 
(vicepresidente, il presidente 
è Francesco Migliori, avvoca¬ 
to, figlio d'un ministro de de¬ 
gli anni Cinquanta). Saggio 
apparso col titolo «La ricom- 
po^ione dell'area cattolica 
dopo il referendum sult'abor- 
to». Dopo sei anni di batt^lie 
frontali e di happening maca¬ 


bri e plateali (dai blitz f)ei!a 
clinica fiorentina del gineco¬ 
logo Conciani organizzalo 
dallo stesso Casini, allora ma¬ 
gistrato, aH'azione contro 
l’approvazione delia ]94>. da 
quell'anno il Movimento sem¬ 
bra darsi una doppia faccia. 
«Quando una legge permissi¬ 
va è passai nel costume nm 
è facile tom^ indietro. 

Per questo un referendum 
abrogativo della legge 194 og¬ 
gi non pensiamo assoluta¬ 
mente di afirontarlo», dice 
con tutta chiarezza Antonio 
Achille, direttore dell'agenzia 
di stampa «IVentadue» e del 
mensile «SI tila vita». 18.000 
copie per gii altrettanti iscritti 
al Movimento (quota minima 
simbolica di tO.OOO lire) che 
agiscono nelle 2S3 «sezioni 
locali». Lo incontriamo nel- 
l'appartamento di via Confa- 
lonierì, a Roma, dove ha sede 
il «cuore» nazionale del Movi¬ 
mento. Muscoli, poster, 
pamphlet con quelle truculen- 
ze dt immagini di feti a pezzi 
che mantengono un filo stret¬ 
to col pa^to. Distribuite ai 
passanti di recente a Napoli, 
agitate durante la processione 
sui Calvario effettuata a Bolza¬ 
no il mese scorso. La novità 
ora sembra il «target»: ragazzi 
delle scuole, soprattutto. L'ai- 
ira faccia invece è quella assai 
più Soft che il Movimento ha 
mostrato in questi ultimi mesi 



li «monumento al bambini non nati» nel cimitero di Ascoli Piceno 


dì battaglia «postuma» contro 
la 194. Perché ormai ha i suoi 
cinque deputati strettamente 
affiliali: sono i de Armellini, 
Volponi. Fumagalli, Garava- 
glia, Fronza-Crepaz e opera, 
come le altre organizzazioni 
cattoiiche-inlegraliste una 
pressione esterna e sottile su 
un paio di partiti di governo. 
Dail'SS conta su un ministro 
delia Sanità che ha sposato le 
sue te». Riscuote un notevole 
riconoscimento' dalla Ceì On 
ottobre, alla Conferenza sulla 
vita organizzata dai vescovi, 
da qui verranno attìnti alcuni 
degli esperti) e organizza 
dair83 il personale sanitano 
obiettore. 

La questione ideologica è, 
naturalmente, nel ruolo di 
«dissuasori» che gli apparte¬ 
nenti al Movimento ^ danno: 
opp(»itori espliciti di una leg¬ 
ge di CU) non riconoscono il 


diritto. E se è qui che per loro 
sembra legittimarsi l'arma del 
terrorismo psicologico Oa cui 
«invenzione» peggiore per ora 
è senza dubbio quella dei ci¬ 
miteri per felQ, da qui si ra- ' 
mifica, poi. una filosofia che 
non è solo antiabortista. Rias¬ 
sunta, di recente, dal presi¬ 
dente Migliori con quel com¬ 
mento sulla campagna anti- 
Aids: «Macché preservativi, 
quello che ci vuole è l'astinen¬ 
za». Lo scontro in corso in 
questi giorni alla Camera, non 
I^r caso perciò, alla (ine si è 
concentrato suU'interpreta- 
zione deH'articolo 2 della leg¬ 
ge, che prevede una collabo- 
razione fra consultori e volon¬ 
tariato. U dove concretamen¬ 
te si realizza, insomma, il gio¬ 
co di potere fra movimento 
d'opinione e istituzione pub¬ 
blica. E dove può giocarsi il 
vero, impalpabile, referen¬ 
dum '88. 


in provetta» 


■I In alle» che venga defi¬ 
nito un qut^dro leglalalivg pjd 
chiaro .h iiidlsphnóabile una 
moralortO della ricerca: è aus¬ 
ala una delle progne emerse 
dal convegno «Madre provet¬ 
ta: le donne discutono di li- 
produalone artlHclale., In cor¬ 
so a Bologna. L'Incontro, or- 
gantnato dal Gruppo di allen- 
ìdane aulle tecniche di rlpto- 
duslone artlllclale (Gairaj, In 
collaboraalone con II mensile 
•La nuova ecologia» e II grup¬ 
po parlamentare verde Inten¬ 
de - come ha sottolineato Ful¬ 
via Fallo, redattrice della 
Nuova ecologia «avviare Un 
dlballlto Ira le donne, gettare 
M basi per la cosinizlone di un 
punto di vista comune e forte 
aul nostro essere soggetto del¬ 
la riproduilone, esprimere 
un'elica delle donne fondala 
sulla lesponsabilìlà e non sul 
dominio, la sopratlaaione del¬ 
la natura». 

L'eaigenta di inloimazione 
-• i stato détto - é fortissima: 
in dalla nessuno sa quanti so¬ 
no i cenili che praticano le 
tecniche di riproduzione artl- 
llciale, quante sono le donne 
che vi si sottopongono e con 
quali Indici di riuscita. 


«A Catania viviamo male» 

Un sondaggio tra i ragazzi 
Il 64% dichiara: 
«Vogliamo cambiare città» 


A Torino felice intuizione di una insegnante 

BamMno paralimto e muto 
oza qmiiunica grame al aunputer 


H CATANIA. Il 64 per cento 
dei tredicenni catanesi, se po¬ 
tesse, cambierebbe'Clttà.^ll 
'senso di disagio con cui i ra¬ 
gazzini >dvono la città, che co¬ 
me è noto deteniene molti re¬ 
cord negativi, è documentato 
da un Sondaggio fatto nelle 
scuole medie. A promuoverlo 
sono state ire grandi aziende, 
la Impa, la Aid e la Sili che sul 
tema Kuola-territorio-indu- 
strìa hanno bandito un con¬ 
corso. 1 migliori elaborati - 
giornali di classe, videocas¬ 
sette, plastici, documenti so¬ 
nori - sono poi stati premiali 
con ventisette soggiorni dì 
studio in Inghilterra. L'Iniziati¬ 
va ha coinvolto 41 scuole e 
oltre cinquemila studenti con 
quattrocento elaborati, la 
maggior parte dedicati al pro¬ 
blemi dell'inquinamento. 

il 75 per cento dei ragazzini 
interpellati appartiene a (asce 
sociali basse e medio basse, 
rappresentative della realtà 
metropolitana meridionale. Il 
58 per cento dimostra di ave¬ 
re conoscenze pessime o in¬ 
sufficienti delia città dal punto 
di vista storico urbanistico e il 
68 per cento addirittura dal 
punto di vista geografico to¬ 


ponomastico. Del resto poco 
meno del 30 per cento ha 
scarse posslbiUtà di iribbilltà 
nella città. Più dei 46 per cen¬ 
to non ha mal messo piede In 
municipio e quasi il 43 non ha 
mai visto il teatro greco-roma¬ 
no. Poco meno dei 42 per 
cento del ragazzi di terza me¬ 
dia non sa chi elegge il sinda¬ 
co e oltre il 51 per cento defi¬ 
nisce la città caotica. Ed ecco 
la graduatoria del mali che af¬ 
fliggono Catania: al primo po¬ 
sto i tredicenni mettono la 
sporcizia, e poi nell'ordine de¬ 
linquenza. traffico, disoccu¬ 
pazione, Inquinamento, man¬ 
canza di venie, delinquenza. 
Il loro progranmma di risana¬ 
mento invece indica queste 
priorità: più posti di lavoro, 
più verde, servizi pubblici gra¬ 
tuiti, più case. La maggior par¬ 
te degli intervistati gioca in ca¬ 
sa, ben il 74 per cento abita 
lontano da un giardino pubbli¬ 
co e il 73 da un cinema. Più 
del 16 per cento vive lontano 
da una fermala di autobus e 
più del 20 da una farmacia. 
Quasi il 42 per cento abita in 
strade scarsamente illuminate 
e più del 66 le definisce poco 
o scarsamente pulite, (nsom- 
ma un quadro altamente 
istruttivo per la nuova ammini¬ 
strazione ancora da farsi. 


I Un bambino di 9 anni, paralizzato e muto dalla 
nascita, ha-imparato a comunicare col prossimo 
pigiando i ttkstrdej còmpufer in dotazione alia sua^ 
scuola. È succe^ a Voivera, un cefitro della ^ 
tura torinese. Il piccolo handicappato deve però 
fare sforzi tenibili. «Ci vorrebbe - dice l'insegnante 
di appoggio una grande tastiera progettata appo¬ 
sitamente per luì. Ma costa molto...». 

OALU NOSTWA HEDAZIONt 

irnCHELC COSTA 


■■ TORINO. Non è stata una 
conquista delia ricerca scien¬ 
tifica, anche se il jcompuier«, 
imbolo della moderna tecno¬ 
logia. ha un rvolo dì primo 
piano In questa commovente 
vicenda. A compiere il mira¬ 
colo di mettere In comunica¬ 
zione coi mondo esterno un 
bambino di nove anni, che fin 
dalla nascita era incapace dì 
parlare e di muoversi, sono 
stati un po' li caso, un po' la 
felice intuizione di un'inse¬ 
gnante. 

Gianni Livigni, questo II no¬ 
me del piccolo, aveva subito 
una grave lesione al midollo 
spinale quando era venuto al 
mondo. «Tetraparesi spasti¬ 
ca», era stata la terribile dia- 

P nosi del medici. Significava 
mcapaciià di compiere mo- 


Amenti articolati, ed anche 
rincapacità di azionare ie cor¬ 
de vocali. 

li padre, un modesto nego¬ 
ziante. e la m^re, casalinga, 
non si sono arresi alla disgra¬ 
zia che li aveva colpiti. Hanno 
fatto costniìre uno speciale 
triciclo coi quale il bambino, 
Impossibilitato a reggersi to 
piedi, può muoversi neiìa toro 
casa di Voivera, a 20 chilome¬ 
tri da Torino. Pur dovendo 
provvedere al mantenimento 
di un'altra figlia, non hanno 
lesinato i pochi mezzi di cto 
disponevano per tentare cure 
e rìabiliiaziom. Quando Gian¬ 
ni ha compiuto sei anni, to 
hanno mandato alla scuola 
elementare pvtoblica, riove gli 
è stata fornita un'insegnante 
d'appoggio, per abituarlo a 


stare con gli altri bambini. 

Pocp.per volta, faticosa- 
mente» I risqUatl si abpb,visti. 
Giannl'ha'imparaio a cqmfrie- 
re qualcHé moVitoérifocon le 
braccia e con te mani. Ha di¬ 
mostrato. da mille segni, di 
avere un'intelligenza pronta e 
recettiva. Ma nmaneva, tra di 
lui ed il mondo circostante, 
come un murò invalicabile: 
l'impossibilità di comunicare i 
SUOI pensieri attraverso la vo¬ 
ce o qualche (orma rii scrittu¬ 
ra. 

Un paio d'anni fa nella 
scuola elementare, dove ora 
Gianni fr^uenta la quarta, è 
arrivato in dotazione.un cal¬ 
colatore: un modesto «home 
computer», poco più di un 
giocattolo, appena sufficiente 
per far girare qualche pro¬ 
grammino didattico. Un gior¬ 
no l'insegnante di appoggio 
ha avuto l'idea dì mettere 
Gianni di fronte alla tastiera. 
Con una rapidità sorprenden¬ 
te per le sue condizioni. Il 
bambino ha imparato a rico¬ 
noscere i tasti, ad associarli ai 
suoni. Ora è in grado di com¬ 
porre sul video molte parole 
ed anche intere frasi. 

Ogni seduta al computer 
comporta però una pazienza 
tofinila, sia per il bambino che 
per l'insegnante. I tasti sono 
piccoli, troppo fitti, e con i 


suoi movimenti incerti Gianni 
fa ujvi grande fatica a portare 
le diteJu riuelU giusti eri a i^- 
giarii; ^ ^ 

'Per I medici che seguono il 
bambino si tratta già di un ri¬ 
sultato eccezionale, che apre 
nuove prospettive terapeuti¬ 
che per i casi, purtroppo nu¬ 
merosi, di bambini che hanno 
subito analoghe lesioni duran¬ 
te il parto. Ma si potrebbe fare 
di piùT 

In America sono già state 
realizzate tastiere speciali, 
con tasti motto grandi ed age¬ 
voli da usare, per questo ge¬ 
nere di pulenti. Inoltre sono 
stati ideati dei programmi che 
permettono di non usare il 
computer solo come una 
macchina da scrìvere, ma fan¬ 
no comparire sul video casel¬ 
le con disegni, simboli e frasi, 
che il bambino può seleziona¬ 
re perfezionando l'apprendi¬ 
mento e migliorando la comu¬ 
nicazione col prossimo. Ta¬ 
stiera e programmi però co¬ 
stano una ventina di milioni. | 
La famiglia si è rivolta alla 
stnittura socio-sanitaria pub-1 
blica per avere un contributo | 
ed ha interessalo anche la ' 
presidenza deU’Usi. C’è da au¬ 
gurarsi che questa volta ia bu -1 
rocrazia non frapponga remo-1 


A Verona Ard-gay diventa donna 


■i VERONA. Accetlano di 
definirsi lesbiche, ma non 
gradiscono essere chiamate 
cosi dagli altri: «C’è dello 
spregio. C poi la lesbica è 
una separatista, noi ritenia¬ 
mo di non esserlo, ci con¬ 
frontiamo dentro una asso¬ 
ciazione e non ci dà fastidio 
che cl siano anche uomini*, 
^no le ragazze - una tren¬ 
tina per ora, età media sui 
24 anni, per lo più impiega¬ 
te e studentesse universita¬ 
rie - che a Verona, all'inter¬ 
no dell'Arci-gay, hanno fon¬ 
dato il «gruppo donne». 
Non è ancora TArcl-lesbo, 
comunque è la prima volta 
che le donne, da sempre 
presenti neirArcl-gay, si 
danno una stmttura autono¬ 
ma. Il motivo lo spiega Gra- 
zieila; «Perché effettiva¬ 
mente esiste una diversità 
fra uomo e donna gay, Non 
una vita separata. Ma abbia¬ 
mo bisogno di momenti co¬ 
muni e momenti divisi». 
Graziella tiene II cognome 
segreto, anche il giornalista 
può raggiungerla solo attra¬ 
verso un giro di telefonate: 
«Per una donna è più diffici- 


A Verona, assicura lo slogan, «Ogni giovedì l’Ar- 
ci-gay diventa donna». Airinterno detrassocia- 
zione si è costituito anche il gruppo delle donne 
lesbiche. Tra gli obiettivi, dice ii loro primo do¬ 
cumento, un telefono amico lesbico, proiezione 
di video lesbici, documentazione, collegamento 
con altri gruppi. Protagoniste, una trentina di 
ragazze. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


le rendersi pubblica. Se lo 
la è soggetta a minacce, in¬ 
sulti, a subire doppiamente, 
come donna e come gay. 
un certo tipo di cultura. E 
rischia anche di generare in 
se stessa delle diiese di tipo 
maschile*. 

Ogni giovedì sera, dun¬ 
que, l'Arci veronese ospita 
il groppo. Cosa fanno? Le 
prime serate se ne sono an¬ 
date in discussioni organiz¬ 
zative. Poi. pian piano, ha 
preso quota il programma 
iniziale, che ha vari obietti¬ 
vi: dal collegamento con al¬ 
tri groppi (comprese le le¬ 
sbiche «separatiste» attive 
fra Roma, Milano e Firenze 
e quelle «cattoliche» di Ve¬ 


rona) all'istituzione di un 
piccolo centro di documen¬ 
tazione, dalla «proiezione 
periodica di video lesbici» 
ad «attività ricreative e di 
sollazzo». Un termine, que¬ 
st'ultimo, che ha suscitato 
parecchi commenti mali¬ 
ziosi. «Sollazzo - precisa 
Graziella - vuol dire mette¬ 
re musica, cantare o passa¬ 
re una domenica assieme 
sui prati.Un altro impe¬ 

gno è istituite un «telefono 
amico gayal femminile». Ne 
esiste Olà uno, gestito da tre 
anni oall'Arci-gay, «e ulti¬ 
mamente - dice LÀiclo 'Aiz¬ 
za, uno dei più assidui ri¬ 
sponditori > ia maggior par¬ 
te delle chiamate sono di 


donne che si informano, un 
po' da tutto il Veneto, an¬ 
che dal Mantovano». Quali 
sono i principali problemi 
delle donne gay? Ancora 
Graziella: «La mancanza dì 
posti di incontro fra di noi, 
di referenti e di spazi per 
estrinsecare la nostra gioia 
di vivere». 

Politicamente, c'è anche 
lo scollamento generazio¬ 
nale fra il movimento e le 
ragazze più giovani, poco in 
sintonia con le «teoriche» 
che le hanno precedute: 
«Le più giovani hanno più 
entusiasmo che problemi, 
cercano la felicità e la sen¬ 
tono a portata di mano», as¬ 
sicura Graziella. Così, ii 
«gruppo donne» è anche un 
modo per stare assieme e 
fare conoscenze. Con l ma¬ 
schi restano però in «groppi 
misti* in CUI si discutono va¬ 
ne tematiche, dai razzismo 
alle «sessuaiilà politiche dif¬ 
ferenti». Perché, per dirla 
con lo scioglilingua di Gra¬ 
ziella, «ogni diverso è anche 
diverso dagli altri diversi, e 
lo avverte di più». 
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Dtscrivtf* in immogini il più 
grondi partito di sinistro d«i mondo 
Occidental* non è stato somptlco. 

Nt è uscita un'opero pitno 
di onnotazioni storich* Importanti, 
una vidoocossetto-novitò tonto 
por i quadri del partito come 
p«r tutti quelli che quotidianamente 
chiedono olio storia possoto 
Ifondomenloli insegnamenti 
per il presente e il futura 


FadiscuteiB 
la proposta Pd 
suQa sanità 


ANNA MORELU 


ROMA. Una domanda 
sempre più articolata e com¬ 
plessa di salute, di benessere 
e di equilibrio fisico e ambien¬ 
tale. Un tentativo sempre più 
evidente dei governi dì de- 
strutturare lo Stato sociale; di 
qui contraddizioni e malesse¬ 
re che la rinistra finora non ha 
saputo cogliere e le evidenti 
difficoltà di un sistema sanita¬ 
rio che non sa rispondere ai 
bisogni della collettività. 
L'ambizione e il pregno di 
questa prima convenzione del 
l^i su «La salute e il suo go¬ 
vernò» sono partiti proprio di 
qui, per avviare una elabora¬ 
zione aiitonoma politica e cul¬ 
turale, che diventi punto di ri¬ 
ferimento e di aggregazione 
per la sinistra. In questa dire¬ 
zione sono andati molti degli 
interventi di quanti, operatori 
e politici, nella sanità e per la 
sanità, hanno lavorato in que¬ 
sti difficili anni. E naturalmen¬ 
te contro questa impostazione 
ha parlalo il ministro Donat 
Cattin, il quale riproponendo 
pedissequamente il suo dise¬ 
gno di legge, non ha voluto o 
saputo cogliere io sforzo in¬ 
novativo e di cambiamento 
del Pei. 

Non che sul modello politi¬ 
co-organizzativo proposto 
dalia direzione comunista 
non vi siano state voci disso¬ 
nanti. come quella dell’asses¬ 
sore regionale dell'Emilia-Ro¬ 
magna, Riccarda Nicolini, se¬ 
condo CU) occorre agire so¬ 
prattutto sul procesri gestio¬ 
nali senza toccare l'impianto 
istituzionale, ma resta il fatto 
che un sasso è stalo lanciato 
nello stagno e che il dibattito 
è apeno. E anche se non può 
essere un'ingegneria istituzio¬ 
nale a risolvere tutti i problemi 
come ha rilevato Aldo Ibuo- 
rella, tuttavia è ora di chieder- 
ri se il modello attuale sia ade¬ 
guato e se riesca ad esprimere 
tutte le sue potenzialità. 0 for¬ 
se dobbiamo pensare che so¬ 
lo la «sferza del capitale» pos¬ 
sa strappare produttività ag¬ 
giuntiva ed efficienza organiz¬ 
zativa?. si è chiesto ancora 
Tortoreiia. Se cori non è oc¬ 
corre individuare nuovi mo¬ 
delli di intervento pubblico, 
dalle cui risppsie deriva diret¬ 
tamente la vita stessa dei citta¬ 
dini. Nei confronti del proget¬ 
to comunista per una diversa 
politica della salute, centrata 
soprattutto sui diritti del citta¬ 
dino. hanno mostrato interes¬ 
se anche i numerosi esponenti 


□ NEL PCI 


socialisti intervenuti alla con* 
venztone: dal senatore Slsinto 
^to, pmidente della com- 
misribne Sanità del SenNo. 
che vede con preoccupazione 
la proliferazione degli enti au¬ 
tonomi prevista nel disegno 
Donat Cattin, al sindacalista 
della Cgil Giuliano Cazzola, 
all'assessore regionale alla Sa¬ 
nità della Liguria Giuseppe Jo- 
si. Così come d'accordo sul- 
l'utilità dì riprendere il «dibat¬ 
tito delle idee» sulla saluto, ri 
è detto l'assessore alia Sanità 
del Comune di Milano, Pteivl- 
to Antoniazzl della Usta ve^ 
de. 

Quanto alla necessità ri¬ 
mettere «al centro» della poli¬ 
tica sanitaria il Comune, è 
questa una delle indicazioni 
fondamentali della «SSS», co¬ 
me ha sottolineato Mauro Mo- 
ruzzl, assessore al Comune di 
Bologna, il quale ha piena¬ 
mente condMso rimpostario- 
ne della relazione Labate. 
•Occorre respingere Toftenri- 
va tendente al riacceniramen- 
to - ha detto Momzri - che 
passa attraverso lo sc orporo 
degli ospedali e attraverso la 
sottrazione della prevenzione 
ai Comuni. E brana anche 
superare i comitati di gestione 
perché affidare le UsTad «n- 
ministratoli di secondo grado 
ha voluto dire eigtorre questi 
ultimi alle micidi^ spinte cor¬ 
porative provenienti dal mwi- 
do medico». Per una politica 
della salute nuova bisogna al¬ 
lora partire proprio dal diritti 
del ciUadino. L’ha sottolinea¬ 
to nelle sue conclusioni Piero 
Passino, per il quale è neces¬ 
sario ripensare anche l'orga¬ 
nizzazione dei serviti, 
mutuata dall'lneccettat^ 
modello industriale e assicu¬ 
rare la partecipazione dell'u¬ 
tente attraverso forme di con¬ 
trollo sociale (difensori dvief, 
carta del diritti del malato), 
nonché garantire un più stret¬ 
to rapporto tra pieven^ne e 
cura. E indispensabile però, 
secondo Faùlno, rtscoprire 
anche una politica di pro¬ 
grammazione che permetta 
una razionalizzazione della 
spesa in base a criteri leirito- 
rìalì e demografici e che ac¬ 
cresca comunque le riaoiae fi¬ 
nanziarle. Infine ri dovrà an¬ 
dare ad una riforma delle at¬ 
tuali Usi e allaiabolizione del 
comitati di gestione, «caratte¬ 
rizzati da una insana e inutile 
commissione tra Indirizzo po¬ 
litico della sanità e gestione 
tecnicotoperativa dei servizi». 


Convoeeslonf. I deputati oomunisti sono tenuti ed eeeere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alla aeduts pomeridiane di mareo- 
ledl 16 giugno. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle seduto di gloved 16 ghigno. 

« • « 

L’asMmblee del gruppo dei deputeti comunisti è convocata per 
giovedì 16 giugno alle ore 9. 

• • • 

L’essemblea del senatori comunisti à ctmvocata mercoledì 16 
giugno alle ora 20. 

» • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed esser# pretanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiane di martedì 14 giugno e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA e pvtire dalla seduta ponteri- 
disna di ^ovecfl 16 giugru). 


UNIPOL 


ASSICURAZIONI 

CONTRATTAZIONE SINDACALE 
E PREVIDENZA INTEGRATIVA 

CONVEGNO UNIPOL 
Martedì 14 Giugno ore 9,30 
Camera di Commercio di Napoli 
Piazza Bovio 

Introduce: Pino Campidoglio 
Intervengono 
Prof. Giuseppe Ferrare 

Università di Napoli 

Franco Bentivogl) 

Segretario Confederale CISL 
Bruno Bugli 
Segretario Confederale UIL 
Giuliano Cazzola 
Segretario Confederale CGIL 

Aw. Antonio Toralla 

Resp. Area Previdenza Confindustria 
Mario Valieri 
Resp. Vita UNIPOL 
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«Fermata» 
nave di 
Greenpeace 


■■ ROMA. Una nave di 
Greenpeace, la «Sirius* ^ ha 
comunicato ieri l'associazio* 
ne è bloccata da venerdì 
aera ne] porto di Ibiza, nelle 
Baleari. dalle autorità militari 
spagnole. Il giorno preceden* 
(e la «Sirius» aveva partecipato 
ad un'azione pacifista dimo* 
strativa contro la portaerei 
Usa «Eisenhower», anivata 
neli'arcipelago iberico con il 
suo carico di armi atomiche. 
L'azione della «Sirius» - infor* 
ma Greenpeace - rientrava 
neirambito della campagna 
internazionale «Nuclear free 
seas> Odarì liberi dal nuclea* 
re), organizzata con una serie 
di azioni pacifiche contro la 
presenza nel Mediterraneo di 
basi e navi militari nucleari de* 
gli Usa, deirUrss, della Fran¬ 
cia e dell’Inghilterra. 

Approdata venerdì ad Ibiza, 
la «Sfrius* è stata invasa da 
dodici ufficiali e marmai spa¬ 
gnoli. che hanno comunicato 
al comandante il divieto di al¬ 
lontanarsi dal porto, di mette¬ 
re in molo le macchine e di 
usare l'attrezzatura di bordo. 
Sulla nave staziona in perm^ 
nenza una pattuglia armata. E 
stata anche ordinata l'asporta¬ 
zione del timone. L'equipag- 

f io delia «Sirius» è formato da 
5 persone di nazionalità di¬ 
verse, tra cui una donna italia¬ 
na. 1^ nave era attesa in Italia 
nel prossimi giorni. Una sorte 
analoga toccò anni fa ad 
un’altra nave di Greenpeace, 
la «Rainbow Warrior», blocca¬ 
ta nel porto spagnolo di Ei 
Ferreol. 


ChieU 

Da un mese 
cadavere 
in armadio 


■■ UNCIANO (CM). Da un 
niew II cadavere di Antonio 
Madonna, che aveva 70 anni, 
è alalo tenutq chiuao In un ar¬ 
madio neirabltailone di Fara 


Oceano \ j ^ ^ ( 

Tllfnntico / “fi' 


Oceano 

Jnàtano 


Secpiestnita nave italiana Avviate le trattative 

In Nigeria militari armati Paura e tensione a bordo 
tengono prigionieri si cerca una mediazione 
24 marinai della «Piave» per salvare Tequipaggio 

lasceremo liberi 
se portate via le scorie» 


Sono saliti a bordo all'improvviso, e hanno intimato 
ai 23 marinai e al comandante della nave portacon- 
Jainer «Piave», del Lloyd triestino, di non muoversi. 
È avvenuto nella notte tra venerdì e sabato nel por¬ 
to di Lagos, in Nigeria. Da allora l'equipaggio, tutto 
italiano, è sotto la minaccia delle armi. Il governo 
del paese africano vuole che la «Piave» ricarichi e 
riporti in Italia i rifiuti tossici depositati a Koko. 


MIRELLA ACCONCUMESSA 


H ROMA lldrammaèscop- 
(risto in piena notte, tra vener¬ 
dì e sabato, nel porto di La¬ 
gos. Un drappello di militari 
nigeriani è salito a bordo delia 
nave «Piave» e ha intimato ai 
comandante e al marinai di 
non muoversi. Dinanzi alle ar¬ 
mi i marinai italiani hanno do¬ 
vuto cedere. È cominciata co¬ 
si una lunga, estenuante attesa 
a bordo della portacontainer 
«Piave» del Lloyd triestino, di 
cui è comandante il triestino 
Lucio Laudano, (l governo ni¬ 
geriano vuole che la «Piave» 
vada a Koko, un porticciolo 


dai bassi fondali nella Nigeria 
meridionale, e carichi le sco¬ 
rie tossiche e nocive deposita¬ 
te ctandestinsimente da ben 5 
navi nelle settimane e nei gior¬ 
ni scorsi. E a questo proposito 
è da registrare la voce, non 
confermata, tra I rifiuti scorie 
radioattive. Che comunque si 
tratti di materiali pericolosi lo 
si deduce dalla denuncia del 
giornate nigeriano «Guardian» 
secondo il quale «i rifiuti pro¬ 
ducevano un tale calore che 
gii scaricatori, che pure indos¬ 
savano guanti di gomma, so¬ 


no rimasti bruciati». 

La «Piave», 25 mila tonnel¬ 
late dì stazza, stava per lascia¬ 
re il porto dì Lagos, dopo aver 
caricato e doveva risalire la 
costa africana per raggiunge¬ 
re poi Livorno e Genova con il 
suo carico. La portacontainer 
è in servizio di linea tra II Me¬ 
diterraneo e l'Africa occiden¬ 
tale nell'ambito del consorzio 
intemazionale Andromeda 
che viene gestito dal Lloyd 
triestino. In un primo momen¬ 
to c'era stata solo la richiesta 
di ricaricare ie circa 4000 ton¬ 
nellate di rifiuti, poi, in notta¬ 
ta, l'attacco da parte di uomi¬ 
ni della Manna militare nige¬ 
riana guidata da un giovane 
ufficiale venticinquenne. 

La direzione del Uoyd • 
azienda frì-Finmare • avvertita 
ha immediatamente interessa¬ 
to i ministeri italiani compe¬ 
tenti - Marina ed Esteri - per¬ 
chè inlefvei\gano per sbloc¬ 
care la situazione. Nella matti¬ 
nala di ieri è stato permesso 


air incaricato d'affari italiano, 
Colognatl. dì salire a bordo m- 
sieme con il rappresentante 
del Uoyd trIeMino nella capi¬ 
tale nigeriana. Le autorità ni¬ 
geriane hanno fatto sapere 
che non permetteranno alla 
•Piavea di ripartire se non 
avranno la garanzia che le 
scorie verranno portate via. Il 
blocco militare é motivato dai 
nigeriani con il fatto che à 
vuole ad ogni costo impedire 
agli italiani di ripartire senza le 
scorie. 

Immediata la reazione del 
ministero della Marina rMf- 
cantile: «Si auspica che la na¬ 
ve italiana, che ha nulla a 
che fare con il traffico di pro¬ 
dotti tossici, dal quale ha pre¬ 
so l'avvio la dura protesta del 
governo nigeriano, possa es¬ 
sere prontamente rilasciata e 
che. nel frattempo, venga tu¬ 
telalo al mas^mo, secondo 1 
prìncipi del diritto intemazio¬ 
nale, il suo equipaggio» è det¬ 


to in una nota. Anche la Far¬ 
nesina si mantiene in contatto 
e segue la vicenda con la mas¬ 
sima attenzione. Tra l'altro si 
fa rilevare che la «Piave» non 
solo non è attrezzala per un 
tale tipo di carico (trasporta 
prodotti alimentari, macchi¬ 
nari, scarpe, elettrodomestici, 
tutta merce sistemata nei con¬ 
tenitori), ma proprio per la 
sua stazza e per I bassi fondali 
di Koko non è In grado di en¬ 
trare in quel piccolo porto. 
Sempre dairitalia si chiedono 
alia Nigeria «informazioni pre¬ 
cise» su ciò che il governo ni¬ 
geriano ritiene sia stato com¬ 
piuto in modo illegittimo e si 
fa rilevare che non esiste nes¬ 
suna correlazione tra la nave 
«Piave», che «deve poter ripar¬ 
tire al più presto» e il caso dei 
rifiuti tossici.aNon vogliamo 
pensare che si desideri stabili¬ 
re delle correlazioni tra due 
vicende che non ne hanno». 

L'equipaggio, abbiamo del- 


Così l’Italia distribuisce immondi^» 


in paesq per I loro disturbi 
mentali. Ieri I carabinieri, su 
mandato del pretore di Para 
San Martino e del sostituto 
procùtatore della Rèriobblka 
di Chfeti, Ertnanno Venanzl, 
hanno trovato nel corso d) 
una perquisizione dell'abita¬ 
zione delle donne il cadavere 
di Antonio Madonna In avan¬ 
zalo stato di decomposizione. 
Erano stati gli stessi carabinie¬ 
ri a sollecitare l'Intervento del¬ 
la magistratura In seguito ad 
un es{ra.8lo fatto da alcuni vici¬ 
ni dì casa preoccupati dì non 
vedere da tempo Antonio Ma¬ 
donna e sapendo delle preca¬ 
rie condizioni psichiche delle 
due donne le quali sono state 
ricoverale sempre ieri In una 
cllnica privata per malattie 
mentali di Pescara. Il doti. Ve¬ 
nanzl ha aperto un'Inchiesta 
per accertare le cause della 
morte deli'uomo che tuttavia, 
ad un primo esame necrosco¬ 
pico, sarebbero apparse natu¬ 
rali. 



Paria Rìcd Maccarìiù 
Ogni anno produciamo 
35 nùlioni di tonnellate 
di rìfìutì. E’ dall’82 
che li esportiamo 


La prima foto, giunta dalla Nigeria, dei fusti contenenti ie scorie 
tossiche «esportate» dall’Italia 


L’«euromattone» quotato in Borsa 


■i ROMA «Produciamo 35 
milioni di tonnellate di rifiuti 
l'anno di cui ben 15 milioni 
sono etichettati “tostdci o no¬ 
civi". Soltanto il IO per cento 
di questi 15 milioni di rifiuti 
^ene smaltito correttamente 
e in gran parte all'estero, so¬ 
prattutto nella Germania fede¬ 
rale. Solo una piccola porzio¬ 
ne viene smaltila dal centro 
municipalizzato di Modena e 
un’altra porzione a Ravenna 
attraverso il cementificio e 
l'inceneritore deH'Enichem in 
base ad una convenzione tra 
industria di Stato, la coopcra¬ 
zione e i privati». 

Ivo Ricci Maccarinì è asses¬ 
sore comunista aU'Ambìente 
della Provincia di Ravenna e 
membro deil’ufficio di presi¬ 
denza del consiglio nazionale 
del ministero deH'Ambìente, 
uno malori conoscitori 
di problemi ambientali e della 


«questione rifiuti». 

U downda è qaiad d*el^ 
blifo: cose Mi aUM ar¬ 
rivali ad5a ritaarieoe 
odierna, come mal atoaw 
coatretd ancora a aparge- 
ra-epcrdlplbdaDdettS- 
naawaie • I ooatri rlflatl 
nd mondo? 

Perchè abbiamo lardato 6 an¬ 
ni a mettere in allo e a finan¬ 
ziare il Dpt 91$. cioè il decre¬ 
to sul rifiuti e die. a sua volta, 
abblanro adottato dopo 6 mi¬ 
ni dalla direttiva europea. So¬ 
no passati • ci dice Ricd Mac* 
carini - ben dodici anni e l'Ita¬ 
lia è impreparata ad affrontare 
la questione delle discariche e 
deilo smaltimento dei rifiuti. 
Solo ora, poi. à è arrivati alle 
norme di attuazione e sono ut 
vìa dì stanziamento 1350 mi¬ 
liardi per discariche e trasfor¬ 
mazione dì vecchi impianti. 


OmCRENZIALE ITAUA 


Pensa, solo 1350 miliardi do¬ 
ve ne occorrono più di torni¬ 
la. 

Ma dn qnando dlslribiiln- 
mo nd Mndn le noetic 
Morie, dn qnnndiK deè, 
pertoan tette qneele navi 
cbe vanno a depoeltara ad 
paeetaftiCÉBi? 

In Italia \ rifiuti li abbiamo «ab¬ 
bandonati» da sempre sul no¬ 
stro territorio fino all'82. Da 
quella data, cioè da quando è 
scattala la direttiva europea, è 
cominciato il trdiico verso 
non solo il Terzo mondo, ma 
anche verso i paesi deU'Esl, 
soprattutto Romania e Germa¬ 
nia orientale. Nella (Germania 
federale, invece, mandiamo 
ufficialmente parte dei nostri 
rifiuti tossici che vengono 
smaltili e resi innocui - la pa¬ 
rola tecnica è innoculzzare - 
in apposite piaitalorme poli- 
funzionah. 

Mi allora è poHtbUe crea¬ 
re questo tipo di Impianto? 

Ho visitalo in Baviera, tra Mo¬ 
naco e Norimberga, il centro 
Swabach che serve 4500 
aziende industriali situate nel 
raggio dì 300 chilometri. Per 
l'Italia, paese lungo e stretto, 
dobbiamo creare non già me- 


Sodetà incesi in Italia 
^ acquetano ìnunobili 


In Europa, dove il 55% delle famiglie vive in una casa 
in proprietà, in attesa dell'integrazione comunitaria 
si è già doniato.rieuromaltone», un termine già mol¬ 
to in voga. In'ltalia il valore del patrimonio immobi¬ 
liare è stimalo 111,8 milioni di miliardi. Un'indagine 
del Censis sùlle quotazioni nella Cee. A Londra nelle 
zone più richieste 22-25 milioni al mq. A Roma (Pa- 
rloli) 6-7 milioni. Gli affitti nelle città. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ In vista deH'integrazione 
europea, ['«euromattone» è 
già in voga e con l’abolizione 
del deposito infruttifero del 
15%. nel mercato immobiliare 
il 1992 è già cominciato. Ne 
parliamo con Alessandro 
Franchini, direttore del Censis 
servizi. Ad un anno (13 mag¬ 
gio '87) dalla prima parziale 
liberalizzazione dell’acquisto 
immobiliare all’estero, que¬ 
st'opportunità è stata utilizza¬ 
ta pochissimo dagli italiani: 
ap|»ma qualche decina di mi¬ 
liardi di investimenti. Quelli 
dall'estero sono stati più robu¬ 
sti. Società finanziarie inglesi 
e industrie giapponesi hanno 
effettuato acquisti nelle zone 
terziarie di Roma e Milano. 
Negli ultimi dodici mesi, ri¬ 
spetto al periodo precedente, 
c^è stato un incremento del 
30% degli acquisti. 


Il minimo comune denomi¬ 
natore del futuro cittadino co¬ 
munitario, secondo li Censis, 
sembra essere la propnetà 
dell'alloggio in cui abita, il 
55% delle famiglie vive in 
un’abitazione in proprietà. Al 
primo posto la Spagna con 69 
proprietari ogni 100 abitanti. 
Seguono l'Italia (63%), il Bel¬ 
gio (62%). la Gran Bretagna 
(55%). Francia (51%). Ultima 
la Germania con il 40% In Ita¬ 
lia si arriva quasi ai 70%. se al 
63% delle famiglie che possie¬ 
de l'abitazione in cui vive, si 
aggiungono gli assegnatari di 
una casa «a riscatto». 

E pensare che nel dopo¬ 
guerra poco più di un euro|Mo 
su tre abitava nei proprio al¬ 
loggio. La crescita è stata ab¬ 
bastanza lenta fino ai primi 
anni 70. In Italia la percentua¬ 
le delle abitazioni in propnetà 


privata negli anni 50 era del 
40%. negli anni 60 del 45%. 
negli anni 70 del 50. Attual¬ 
mente il valore del nostro pa¬ 
trimonio immiobìiiare è stima¬ 
to m 1,8 milioni di miliardi 
(compresi i t«>rren0. 

Dopo un certo calo negli in¬ 
vestimenti, anche nel nostro 
paese, il momento crìtico del 
mercati finanziari ha rilancia¬ 
to l'attenzione verso il settore 
immobiliare. Non si può co¬ 
munque parlare - sottolinea 
Franchini • eli un unico mer¬ 
cato immobiliare con tenden¬ 
ze nitide. Sicuramente si tratta 
di un mercato difficile, estre¬ 
mamente selisttivo sul tipo di 
immobile da acquistare. Le 
aree più ricche del centro eu¬ 
ropeo sono orientate verso 
immobili a maggiore contenu¬ 
to di qualità. Le zone più perì- 
fence, Sud II alia, Portogallo, 
Spagna e Irléinda presentano 
una più consistente domanda 
di «necessità» abitativa. 

Qual è l'andamento del 
mercato nelle pnncipali città 
europee? A Londra, un ufficio 
di nuova realizzazione nelle 
zone più richieste, si acquista 
Ira i 22 e i 25 milioni al mq. 
Nelle aree più esterne sui 14 
milioni. A Parigi quasi 9 milio¬ 
ni al mq per chi vuole vedere 
dalle propne finestre la Torre 





Eiffel. A Francoforte, un uffi¬ 
cio SI acquista per almeno IO 
milioni al mq e un apparta¬ 
mento per più di tre milioni al 
mq. A Bruxelles, che sta ac¬ 
quistando un ruolo sempre 
più centrale, dove le quotazio¬ 
ni erano rimaste ^ valori mim¬ 
mi per diversi anni, oggi un 
ufficio si acquista per tre mi¬ 
lioni e mezzo e un'abitazione 
per meno di tre milioni al mq. 

In Italia, secondo il Censis, 
c'è una sottostima dei valon 
immobiliari rispetto ai para¬ 
metri inlemazion^ì. A Roma 
un appartamento centrale va¬ 
le mediamente il 38% meno di 
Parigi. Al centro di Roma, un 


appartamento nuovo o nstrut- 
turaio va da 3.700 milioni al 
mq a 4,8 milioni. A Pire nze 
una casa con vista sui Lungar¬ 
no non arriva a 4 milioni al 
mq. contro i 7 milioni al cen¬ 
tro di Stoccolma. A Milano, 
nel centro i prezzi vanno da 4 
a 5 milioni al mq. Sui titolo 
■Italia» - continua Franchini - 
si stanno movimentando cul¬ 
lai) intemazionali ed il nschio 
è quello di una lievitazione dei 
pochi «prezzi» di qualità esi¬ 
stenti sul mercato. Già a Ro¬ 
ma, nella zona PanoU, si trat¬ 
tano immobili a 8-7 milioni al 
mq. 

Ma i prezzi non sono dap¬ 


pertutto cosi. Appartamenti al 
centro vengono quotati t,8 
miìioni-2,4 milioni a Torino, 
2,23,2 milioni a Genova. 2-2,4 
milioni a Venezia, 1,8-2,2 mi¬ 
lioni a Bologna, 1,8-2,5 milio¬ 
ni a Napoli (anche quattro mi¬ 
lioni a Poslllipo), 2-2,6 milioni 
a Bari, 1,5-1,7 milioni a Paler¬ 
mo, 2-2,5 milioni a Catania. E 
gli affitti? Secondo la Fiap (Fe¬ 
derazione agenti immobilian) 
un alloggio di 85 mq ha un 
affitto annuo a Tonno e a Ge¬ 
nova tra 16 e gli 8 milioi, men¬ 
tre a Milano tra gli 11 e i 15 
milioni, a Roma tra gli 8 e i 10 
milioni, a Firenze Via i lOei \4 
milioni. 


rUnltà 
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Inquinamento marino 

Guerra dei colibatteri 
tra «Panorama» 
e S. Margherita Ligure 
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to, è tutto italiano. Il coman¬ 
date Lucio Laudano, il primo 
ufiìcìale Gìo^ìo Richardson e 
il marinaio Giovanni Benedu- 
ce sono triestini. Della vicina 
Monfalcone è Fernando Sa¬ 
pienza. Mentre è nato a S- 
Conzia d'isonzo (Gorizia) fle¬ 
tto Sgubin. Ci sono, poi, a bor¬ 
do i liguri Vittorio Gentile di 
Imperia, Giorgio Vascherini di 
Rapallo, Vincenzo Nesta di 
San Remo. Il resto dell'equi¬ 
paggio viene dai nostro Mez¬ 
zogiorno e si^rallutlo da Tor¬ 
re del Greco. Del centro cam¬ 
pano sono, infatti, Gaetano 
Pane, Mauro Sorrentino, Pa¬ 
squale Vitiello. Luigi Donadio, 
Antonio Polese, Giuseppe Pa¬ 
lomba. Ciro Pernice, Vincen¬ 
zo Guida, Raffaele Scarpa, 
Francesco Mennella. E anco¬ 
ra del Sud sono i marinai Ser¬ 
gio Altomare di Moifeiia, Sal¬ 
vatore Egitto di Pagani (Saler¬ 
no), Raimondo Ferrara di Por¬ 
to topedocle e Paolo Rondo 
di Torre Faro, nel Messinese. 


tm GENOVA. Santa Ma^heri- 
ta Ugure. una delle perle 
! fulgide della celebrata riviera 
di levante, è in fermento: il nu¬ 
mero di «Panorama» in edico¬ 
la domani etichetterà il mare 
di «Santa» come uno del più 
inquinati e «a rischio» d'Italia. 
A preannunciare agli esterre- 
I fatti amministratori comunali 
I il contenuto dell'articolo in 
I questione è stato il giornalista 
I Gian Piero Borella, caposervi* 
zìo dei settore scienza e am¬ 
biente di «Panorama», che si è 
presentato al sindaco Raffaele 
Bottino con un pacchetto di 
dati terrificanti. Il 9 mtqjgio, 
cioè, nel Hallo di mare anti¬ 
stante il lido Palace e la 
spiaggia di (ìhiaia, sarebbe 
stato effettuato un prelievo a 
cura di un laboratorio privato 
O'Ecolab di Padova) e te ana¬ 
lisi avrebbero accertato la 
presenza di 3800 colibatterf, 
di 2700 coliformi totali e di 
2500 streptococchi fecali (Il 
massimo consentito dalla leg¬ 
ge è rispettivamente di 2000, 
100 e 100). 

■Dati impossibili», ha reagi¬ 
to li sindaco: perchè le acque 
di Santa Margherita sono sot¬ 
toposte a monitoraggio conti¬ 
nuo, per conto della Resone, 
dai laboralon di analisi della 
Unità sanitaria locale n. 12 e 


secondo ì dati ufficiali e pub¬ 
blici di inquinamento pn^o 
non ce né. I prelievi deUV c 
del 10 maggio, ad esempio, 
hanno fornito I consueti dati 
molto rassicuranti e lusinghie¬ 
ri: IO coli, e siteptocotcM In 
proporzione, «E non c'è da 
stupini • commenta il vieeain- 
daco De Marchi * perchè San¬ 
ta Maturità è stalo il primo 
comune del Ugullìo a dotarsi 
di depuratore e le nostre ac¬ 
que temono pochi confronti». 

li giornalista di Panorama 
insiste, dice che il laboratorio 
di Padova che ha eseguito 
prelievi e analisi su loco com¬ 
missione, è «di sicura affidabi¬ 
lità». 

Lo sdegno e la preoccupa¬ 
zione degli amministratori 
hanno trovato a «Santa» eco 
vasta e immediata. Ieri matti¬ 
na in una infuocata assemblea 
Comune, Azienda di 8C^{^o^ 
no. albergatori, commercianti 
e artigiani hmno deciso di fa¬ 
re fronte unico, e hanno tele¬ 
grafato al direttore di Ponmv 
ma diffidandolo dal pubblica¬ 
re 1 dati Ecolab; e prometten¬ 
do, in caso di ^bbllcatlone* 
che intraprenderanno tutti in¬ 
sieme «azione legale, civile e 
penale, comunque rìsarcitorìa 
per il danno grave e irrepara¬ 
bile che sarebbe arrecato al- 
l’Intera comunità». 


gaimpianli, ma stabilimenti 
proporzionati che possano 
realizzare il disinquinamento 
senza pesare troppo suH'am- 
biente, quindi ci vogliono im¬ 
pianti di taglia media e picco¬ 
la. 

SI è parlalo la qoeati gloiw 

bL a piopoello dello acon- 


Nuovo impianto a Siena 

Energia «pulita» 
per le preistoriche 
Grotte Belvedere 


oeM e di lorUfe. Che coea 
«te» Il preno dd rlBote? 

È la «qualità» del rifiuto che, 
come dici tu, «fa» il prezzo e 
che varia. aU'ingrossQ, tra le 
600 e le 2000 lire al chilo. Di¬ 
versi sono, infatti, i procedi¬ 
menti per io smaltimento, co¬ 
me ad esempio quello della 
litosintesi, che vetrifica i rifiuti 
tossici, trasformandoli in gros¬ 
si cubi di vetro che possono 
resistere poi, ìn discariche 
profonde, per decine e decine 
di anni, forse anche dì più. 
Come diverso è il procedi¬ 
mento per I rifiuti organici, co¬ 
me, ad esempio la plastica, 
che devono essere bruciati a 
temperature tra i 1600 e i 
1700 gradì con appropriate 
camere di postcombustione. 

Ma l'Italia è impreparata e 
continua nel suo traffico - 
conclude Ricci Maccanni - 
•indegno dì un popolo civile». 

a MAC. 


■■ SIENA. Dopo quattro anni 
di dura fatica, non senza qual¬ 
che polemica, è stato inaugu¬ 
rato ieri mattina a Cetona, un 
comune della provincia di Sie¬ 
na. un impianto fotovoltaico 
che sarà destinato alla illumi¬ 
nazione delle grotte preistori¬ 
che di «Belverde». Il progetto 
è stato realizzato dalia Italso- 
lar, azienda leader del settore, 
con i contributi della Regione 
toscana. deU’Enea, delia Co¬ 
munità europea e deH'ammi- 
nistrazione comunale. 

L’impianto, il cui costo di 
realizzazione sfiora il miliar¬ 
do. ha una potenza comples¬ 
siva di 22 chilowatt che si ag¬ 
giungono ai circa 900 di altre 
strutture simili, attualmente 
presenti su tutto il territorio 
nazionale. Lo sfruttamento di 
queste nuove tecnologie, dun¬ 
que, è relegato ancora nel li¬ 
bro dei sogni, nonostante 
che. a differenza delle altre, ci 
troviamo di fronte alla cosid¬ 
detta energia «pulita», vate a 
dire energia con un tasso di 
inquinamento praticamente 


nullo. 

■Le ragioni di questa mini¬ 
male presenza come ha 
spiegato il presidente dell'ltai* 
solar. Renato Scremaglio - 
possono essere ricondotte al¬ 
la mancanza di un vero e pro¬ 
prio mercato e al montalo 
dell'Enel che puma ancora al¬ 
la costruzione di grandi Im¬ 
pianti d’energia non rinnova¬ 
bile (olio, carbone, melano, 
ecc.)». 

La peculiarità di un impian¬ 
to fotovoltaico sta proprio in 
questo. Accumula energia 
sfruttando i fotoni della luce 
attraverso dei pannelli di sili- 
ao monocrìstaJlino collegati 
fra di loro. La differenza di po¬ 
tenziale che si crea con que¬ 
sto meccanismo genera cor¬ 
rente che viene incamerata da 
delle batterie per essere poi 
sfruttata, come nel nostro ca¬ 
so. per illuminare ambiti di ri- 
levante interesse storico e cul¬ 
turale. Come appunto (e grot¬ 
te «Beiverde», dove in questi 
ultimi anni sono stati rinvenuti 
moUissimi reperti archeologi¬ 
ci dell’elà de) bronzo. 


Aeronautica 

E’ morto 
a Milano 
Elto Nardi 


■i MILANO. È morto a Mila¬ 
no il Cavaliere del lavoro Etto 
Nardi, titolare deiromonima 
industria aeronautica. Nato 
nel 1910 a Venarolta (Ascoli 
Piceno), alla fine degli anni 
'20 si trasferì nel capoluogo 
lombardo con I fratelli Luigi, 
Buste ed Elio per fondarvi 
un’azienda che negli anni '30 
e '40 progettò e costruì velivo¬ 
li da addestramento adottati 
daU’Aeronautìca militare ita¬ 
liana e da numerose forze ae¬ 
ree straniere II più celebre di 
questi addestraton fu 
l’Fn-305, monomotore bipo¬ 
sto, che conquistò numerosi 
record intemazionali. 

Nel dopoguerra Elto Nardi, 
oltre a sostenere la realizza¬ 
zione del velivolo anfibio Fn 
333. Fu Tartefìce della nnasci- 
ta deirazirada che, sotto la 
sua guida. E diventata uno dei 
leader europei nel settore de¬ 
gli equip^giamenli aerospa¬ 
ziali. 

Nel 1971 creò, con la parte¬ 
cipazione dell’Elim, una nuo¬ 
va società, la Bredanardl, per 
costruire ìn Italia gli elicotteri 
della Hughes di cui aveva ac¬ 
quisito la licenza di produzio¬ 
ne. 

Con Elio Nardi scompare 
una delle ultime grandi figure 
della storia aeronautica italia¬ 
na. 


UN ECCEZIONALE 
NUMERO DOPPIO 



In regalo 
CINA ■ 1 

Yunnan, nel paese 
deH’eterna primavera, tra uomini, 
draghi e cormorani 

■ 

Il velocista del deserto 
È, un simpatico uccello, 
grande cacciatore di serpenti _ 

• I 

Montagna | 

Torna a fiorire il maso | 


,■53 ILparco-museo di lasnaia 

^ Poliana fURSSl 

Nel nome di Tolsioi a scuola di natura 

Tremiti 

In canoa, nelle cale irasparenii tutte da scoprire^\ 
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NEL MONDO 


Nella dttà die ha contestato il Pcus 

Intervista ai funzionari del partito 
criticati e fischiati 
da migliaia di manifestanti 


n prohtema ddk sedia dd dde^ 

«Ci aspettavamo un dibattito vivace, 
non certo quello che è successo... 
Dobbiamo imparare la democrazia» 


La «lezione di glasnost» A Jafoslavl 


■1JAROSLAVU «Per noi è 
stata una lezione». Ànatoli Iva* 
novic Elghenna di Vanovic si 
guardano intorno. Siamo sul 
Piazzale del Lungovolga. da¬ 
vanti alla stazione fluviale e a 
fianco del monumento al poe¬ 
ta Nekrasov. U grande, inat* 
lem manifestazione dei citta¬ 
dini di Jaroslavt si è svolta pro¬ 
prio qui. mercoledì scorso. A 
portarci In pellegrinaggio sul 
fatidico luogo della contesta¬ 
zione al partito locale sono 
proprio due dei dirigenti del 
Comitato regionale; appunto 
Muraviov, responsabile del- 
l'organizzazlone e Kalinin, re¬ 
sponsabile della propaganda. 
Quanti erano? Chennadi Kalì- 
nin fa un largo gesto con la 
mano; «Porse mille e cinque¬ 
cento, duemila. Voi capile... l 
giornalisti spesso esagera¬ 
no...». 

Due ore prima, dopo aver 
ottenuto a tamburo battente 
ràutorìzzazlone del ministero 
degli Esteri e dopo aver parla¬ 
to gl telefono con Anatoii Mu¬ 
raviov, eravamo arrivati in au¬ 
to nella vasta piazza dei So¬ 
viet. Il marmoreo e sontuoso 
palazzo del comitato regiona¬ 
le de) Pcus fronteggia, incom¬ 
patibile, la splendida chiesa 
de) profeta Elia a fianco de) 
neoclassico edificio che ospi¬ 
ta il soviet regionale. Ad atten¬ 
derci c'è anche Uubov Serafl- 
novna Plékhanova, l'ideologa 
della segreteria, e tre dei tren¬ 
tuno delegati che andranno a 
Mosca in rappresentanza dei 
llTmiia iscritti della regione. 
Avevamo chiesto di poter in¬ 
contrare anche alcuni dei 
componenti del «gruppo di 
iniziativa» che aveva promos¬ 
so la manifestazione. Mura¬ 
viov, confuso, sì strìnge nelle 
spalle: «Non li abbiamo trova¬ 
ti. Non abbiamo contatti con 
loro.,.». Davvero? «Per la veri¬ 
tà ne conosciamo due, Ira Ko- 
valiova, una progettista, e 
Shkardiuk che lavora all'lstltu- 
to di microelettronica. Ma og¬ 
gi è sabato...». Peccato, sareb¬ 
be stato Interessante sentire il 
loro parere. Ma i nostri sei 
ospiti non si mostreranno af¬ 
fatto reticenti. Anzi, parlano 
liberamente, a volte qugsi di 
getto, come liberati da uh pe¬ 
so. come usciti da uno choc. 

Ve I) aspettavate migliala In 
piazza a chiedere glasnost, 
candidati onesti, pid perestro- 


ika? Cos'è che non ha funzio¬ 
nato? Uubov Serafimovna - 
da due anni in segreteria, spo¬ 
sata, una figlia diciottenne - 
cerca di parare il colpo: «Q 
aspettavamo una certa viva- 
cizzazione del dibattito, non 
la manifestazitme». 

Muraviov • che è andato in 
piazza ad affrontare la conte- 
stazione e si è preso la sua 
quota di ftschi • va diritto al 
sodo: «Formalmente non ab¬ 
biamo fatto che applicare le 
indicazioni del Comitato cen¬ 
trale. Ibtto in regola. Ma, in 
sostanza, la proceduta demo¬ 
cratica ha lascialo mollo a de¬ 
siderare». «Eh, certo, stiamo 
ancora imparando la demo¬ 
crazia», interviene il delegato 
Evghenii Zae^nikov. diretto¬ 
re di fabbrica. 

Le cose sono andate cosi. 
Le organizzazioni di base dei 
partito avevano avanzato in 
tutto 157 candidature, ciascu¬ 
na per conto suo. Poi, i comi¬ 
tati di rione huino fatto la pri¬ 
ma scrematura, preferendo 1 
candidati delle organizzazioni 
più forti. Infine, la segreteria 
regionale ha compiuto la scel¬ 
ta finale e l'ha portata al ple¬ 
num. Ineccefrtbile. Ma mi¬ 
gliaia dt comunisti e di cittadi¬ 
ni gi sono sentili tagliati fuori. 
Persino 1101 membri del ple¬ 
num hanno digerito mate la 
lista. Nella riunione ci sono 
state contestazioni vivacissi¬ 
me. più di un candidato ha 
dovuto rispondere alle criti¬ 
che e, alla fine, nella votazio¬ 
ne segreta, 7 dei 51 sono pas¬ 
sati a prezzo di friù o meno 
numerose cancellazioni. Ce 
ne sono stale ancha per Va¬ 
lentina Tereskova, la prima 
cosmonauta, deputato dell'U¬ 
nione Sovietica, proposta dal 
centro del partito. Ma sotto, il 
mirino di molti c'era lui, Flo- 
dor Loscenkov, ei primo se¬ 
gretario della regione, mem¬ 
bro del Cc. promosso al rango 
di ministro. 

Lui che la gente considera il 
responubile massimo del di¬ 
sastro agrìcolo di queste «ter¬ 
re non nere*, dell'anello d'oro 
culla dell'antica Russia. 

«MI hanno fischiato - rac¬ 
conta sereno Muraviov <- per¬ 
ché volevano sentire da me 
solo una cosa; togliamo Lo- 
seenkov dai delegati. Ma io 
non potevo. Questo nome ce 
lo aveva proposta U Comitato 


Viaggio a Jaroslavi, 260 chilometri da 
Mosca, dove la gente mercoledì scorso 
è scesa in piazza per chiedere glasnost, 
candidati onesti, più perestrojka. Den¬ 
tro là sede del Comitato regionale a 
colloquio con i dirigenti. Parlano senza 
reticenza. «Per noi quella manifestazio¬ 
ne è stata una lezione», dicono. Il rac¬ 


conto-verità sulla contestata elezione 
dei 31 delegati locali alla conferenza dì 
Mosca. «Formalmente • sostengono i 
dirigenti - non abbiamo fatto altro che 
applicare le indicazioni del Comitato 
centrale. Ma In sostanza la procedura 
democratica ha lasciato molto a desi¬ 
derare». 
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centrale». Gli elfri tacciono. Si 
capisce ben^mo che nessu¬ 
no ha voglia di difendere quel 
nome. Ma Muraviov proc^e: 
■Certo, Loscenkov ha le sue 
re^toittabilità. Ma gli insedia¬ 
menti industriali a catena, l'e¬ 
sodo dalle campagne, gli ef¬ 
fetti economici disastrosi a 
chi li addebitiamo? lutti a Lo¬ 
scenkov? Sono tutte decisioni 
prese dal,Comitato centrale. 
In realtà, siamo tutti un po' re¬ 
sponsabili». 

La gente vuole glasnost an¬ 
che sui privilegi di cui godete. 
E vero che avete negozi spe¬ 
ciali? Uubov Serafimovna sor¬ 
ride con sufficienza: «Non ab¬ 
biamo negozi speciali...». E 
Muraviov: «Abbkuito l’ospe¬ 
dale...». Solo per voi dell'ap¬ 
parato? L'ideologa prende un 
foglio dal cassetto; «Guardate 
che non à solo per i cento fun¬ 
zionari dell'apparato. L'ospe¬ 
dale serve circa Smila perso¬ 
ne. Dai funzionari del Soviet a 
quelli dei Comitati rionali dei 
partito, dù veterani del partito 
ai giornalisti, ai comandanti 
miiiiari». Ttemila persone, 
cioè il ceto dirigente. E per gii 
altri? «lutti quelli che hanno 
bisogno di cure speciaiisliche 
possono riceverle negli altri 
centri», replica deura l'ideolo- 
ga. Glasnost al condizionale. 
La gente che manifestava non 
era di questo avviso. Forse la 
lezione, che Muraviov sembra 
avere già imparato, per Uubov 
Serafimovna è ancora da veni¬ 
re. 

Parlano invece i delegati. 
E^fhenij Zaeidmikov: «Ci sia¬ 
mo staccali dalla gente. Come 
rimediare? Ce lo dirà la gente 
come,..». Nina Sabotova, ope¬ 
rala dèlia fabbrica di pneuma¬ 
tici: «Plùi dirigenti si incontre¬ 
ranno con ia gente, meglio sa¬ 
rà». Jurij Vasenkin, macchini¬ 
sta delie ferrovie: «Dobbiamo 
abituarci di nuovo alle manife¬ 
stazioni, anzi promuoverle co¬ 
me partito per mettere in mo¬ 
to tutte le energie». È chiaro 
che questi \tt delegati vote¬ 
ranno, allajconfèrenza, per 
una perestroika più intensa. 
Ma la «lezione di Jaroslavi» 
avrà conseguenze sugli atteg¬ 
giamenti futuri? Su questo so¬ 
no tutti d’accordo: bisogna ar¬ 
rivare a nuovi metodi ^ per 
eleggere i dirigenti di partito, 
sia per i Soviet. Dice Mura- 
vimn «Bbogna che ^ la gen¬ 


te, gli iscritti a dire chi deve 
dirigere il partito». E Kalinin 
aggiunge: «Bisogna che possa 
scegliere con cognizione di 
causa tra più candidati». Ma¬ 
gari con una specie di referen¬ 
dum? «Perché no? Abbiamo 
già invialo proposte al Comi¬ 
tato centrale. Credo che do¬ 
vremmo an>llcare nuovi me¬ 
todi democratici sin dalle 
prossime elezioni, del partito 
e dei Soviet». 

Che ne dite sulla proposta 
di eleggere il prendente dello 
Stato a suffragio universale? 
Anche Uubov Serafimovna la 
considera «interessante». E 
per la faccenda del massimo 
di due mandati per tutti i diri¬ 
genti, a tutti i livelli, prevista 
nelle tesi per la conferenza? 
Anche qui lutto il partito è 
d’accordo: «Solo due e non di 
più», interrompe il direttore di 
fabbrica. Quando comincia¬ 
re? Kalinin: «Secondo la prassi 
dovrebbe decidere il congres¬ 
so ma se la conferenza ù pro¬ 
nuncia in questo senso perché 
attendere?». Muraviov. diverti¬ 
to, commenta; «Se comincia¬ 
mo subito, ce ne dobbiamo 
andare via...». 

Alla mensa > dove siedono 
alcuni capiseltore del partito, 
di turno anche se è sabato - i 
dirigenti si danno di gomito. 
Ecco un «privilegio». Lo aboli¬ 
ranno? «Non moriremo di fa- 
me...». Il discorso cade sui 
giornali. Kalinin è un po’ il 
coniroilore della stampa, ma 
assicura; «Solo sulle questioni 
politiche e ideologiche diamo 
dei consigli ai giornalisti. Sul 
resto che facciano di testa lo¬ 
ro. E sapete che succede? Che 
la gente mi telefona per chie¬ 
dermi se davvero è cambiato 
qualcosa oppure se si è fermi 
al passalo. Stentano a credere 
che II partito non debba più 
occuparsi di tutto...». Nella te¬ 
sta della gente » dicono - ora 
c’è una «rivoluzione». 

Ripartiamo da Jaroslavi 
senza aver potuto incontrare i 
giovani della perestrojka. 
Dov’erano? Laggiù sulle sab¬ 
biose sponde dove il Volga ri¬ 
ceve Il KoiorosI? Forse Ira i 
verdi viali dove spicca il palaz¬ 
zo del gwmatorato? O da¬ 
vanti al primo teatro nazionale 
russo? Non ne abbiamo in¬ 
contrati, ma da quanto abbia¬ 
mo sentilo nella sede 
deli’aObkom», è come se ci 
avessimo parlato. 


Jakes e Messner a Pechino 
idtinii osfnti di rango 


«Normalizzate» 
le relazioni 
□na-E^ Europa 

La Cina ha oramai completamente normalisato le 
sue relazioni con i paesi dell’Est europeo. Questi < 
sono stati mesi di intensi scambi di delegazioni e ■ 
visite ufficiali, ultime quelle di Milos Jakes e Zbi- 
gniew Messner. Pechino è interessata alla fine del 
monolitismo e a tutti i segnali di autonomia nel < 
confronti di Mosca. Zhao esprime pieno sostegno 
alle «zone denuclearizzate» nel centro Europa. 

_ DALIA NOSTRA CORWSSOWDtNTS 

uNATAamuimmo 


■■ PECHINO. Con la visita 
del presidente del consiglio 
dei minislii polacco, zbi- 
gniew Messner - la prima, a 
questo livello, dopo Iren- 
Canni -, ia Cina ha chiuso 
un round di intensi contatti, 
al termine del quale può di¬ 
re oramai di aver completa- 
mente normalizzato le rela¬ 
zioni con i paesi dell'Est eu¬ 
ropeo. Prima di Messner 
c'era stato un altro arrivo 
importante, quello di Milos 
Jakes, segretario del Partito 
comunista cecoslovacco, la 
cui visita era stata precedu¬ 
ta da quella di Vasi! Bilak. 
Ma tra l'uno e l'altro di que¬ 
sti Incontri eccellenli, c'è 
stala una continua presenza 
di delegazioni ungheresi, ju¬ 
goslave, bulgare, tedesche 
orientali, sovietiche, per si¬ 
glate accordi di coopcra¬ 
zione economica, tecnica, 
scienlilica e concordare re¬ 
golari scambi di visite. Nei 
conlronti di questi paesi la 
Cina non ha oramai alcuna 
riserva, è attenta ai processi 
riformatori che hanno av¬ 
viato, non ha alcuna inten¬ 
zione dt mettere il dito sulle 
contraddizioni interne di 
questo o quel partito o pae¬ 
se perche non si as^tta 
che quando sì cambiano le 
cose lutto sia rose e fiori. 

Ai loro ospiti, Zhao, 
Deng, Li Peng hanno sem¬ 
pre detto esplicitamente di 
essere interessati all'artico, 
lazione che è oramai in atto 
nel blocco est-europeo, alla 
rottura del monoliusmo, al 
superamento della lunga fa¬ 
se del .paese guida., alla, 
abiliti mostrata nel combi¬ 
nare insieme marxismo e 
pragmatismo. E un segno di 
maturiti del comuniSmo in¬ 
temazionale - ha detto in 
una di queste occasioni il 
segretario del Pc, Zhao - il 
fatto che ogni paese cerca 
la propria strada guardando 
alla propria storia e alle pro¬ 


prie condizioni imeme. 
Grande attenzione dunque 
a quello che si muove, a li¬ 
vello di Stalo e di partito, . 
specialmente se la direzio. 
ne di marcia è'quella della < 
costruzione di una autono¬ 
mia nei conlronti di Mosca, 
con conseguente peidita di 
centraliti aell'llrss. Pechi¬ 
no, ad esempio, ha com¬ 
mentato molto positiva. , 
mente l'incontro svoltosi in 
Jugoslavia tra i paesi della 
penisola balcanica per defi¬ 
nire una politica comune. E 
al cecoslovacco Jakes, 
Zhao ha espresso II soste¬ 
gno cinese alle iniziative di 
pace in Europa centrale 
che, come è nolo, mirano 
alla creazione di una zona 
libera da armi nucleari e 
chimiche (e infatti la Cina 
manderò una delegazione 
alla prossima conferenza di • 
Berlino sulle zone denu- , 
clearizzate). 

Resta H buco nero delle 
relazioni con l'Unione So¬ 
vietica. E qui la Cina patisce 
di un comportamento biva¬ 
lente. Con l'Urss, conside¬ 
rata niente di più che uno 
dei paesi del blocco sociali¬ 
sta europeo, le relazioni so¬ 
no crescenti e oltime: gli 
scambi commerciali au¬ 
mentano anno per anno, si 
è appena concluso i Pechi¬ 
no il terzo meeting cino-so- 
vielico per la cooperazlone 
tecnica, cullurale, sclenlill- 
ca. Con l'Ursi superpoten¬ 
za, quindi conlinuamenle 
esposta alla lentazlone del¬ 
l'egemonismo, le relazioni 
invece sono diflicili, piene ' 
di sospetti, sempre condh 
zlonate dalla richiesta cine¬ 
se di garanzie Qe famose 
«Ire condizioni.). Il dodice-, 
simo round dei negoziali 
per la normalizzazione dei 
rapporti politici Urss-CIna si 
apre domani a Mosca. Dilli- 
cile dire se si faranno tetri- 
mente dei passi in avanti. 




Domani ad Atene 

Papandreu riceve Ozal 
Grecia e Turchia 
cercano il dialogo 


La lettera del Papa sarà conse^ata al ministro Shevardnadze? 

Sì tinge di ^atto a Mosca 
rincontro fm Gorbacìov e Casarolì 


Germania Democratica 

«La sicurezza Est-Ovest» 
Esperti di venti paesi 
ne discutono a Posdam 


■i ATENE. Terzo incontro In 
meno di sei mesi domani ad 
Atene tra i primi ministri di 
Grecia e Turchia. Ibrgut Ozal 
arriverà nella capitale ellenica 
nel pomerìggio e vi si tratterrà 
sino a mercoledì per colloqui 
con Papandreu e altri leader 
greci. Poco più di un anrto fa 
un slmile avvenimento era im¬ 
pensabile dall i rapporti gla¬ 
ciali tra i due governi. Giunti 
nel marzo dei 1967 suirorlo 
del conflitto per una disputa 
sui diritti di esplorazione pe¬ 
trolifera nel mare Egeo, i diri¬ 
genti dei due paesi hanno evi¬ 
dentemente preso atto che la 
politica del confronto duro 
era improduttiva per entram¬ 
bi, e rischiava di avere conse¬ 
guenze addirittura tragiche. 
Da allora le due diplomazie si 
sono messe alacremente al¬ 
l'opera per creare le basi di un 
nuovo rapporto più disteso. A 
pano i colloqui direui tra Pa¬ 
pandreu ed Ozal. prima in 
Svizzera Co scorso gennaio), 
poi in Belgio, ed infine ora m 
Grecia, il calendario delle ini¬ 
ziative bilaterali comprende le 
riunioni tenute da due com¬ 
missioni miste, una politica ed 
una tecnico-economica, il 
protocollo d'intesa firmato ad 
Atene dd ministri degli Esteri, 
e la visita del ministro ellenico 
per la cultura in Turchìa. 

In questo clima di rinnova¬ 
lo dialogo tra Atene e Ankara, 
il viaggio di Ozal in Grecia, 
ben 36 anni dopo l'ultima visi¬ 
ta ufficiale di un premier tur¬ 
co, rappresenta almeno per 
ora 11 momento culminante. 
Anche se dall’una e dall’altra 
parte già cì si premura di spar¬ 
gere molta acqua sul fuoco di 
prematuri entusiasmi. «È ne¬ 
cessario procedere per gradi 
- ha detto un alto esponente 


del governo di Ankara Nu¬ 
trire aspettative non realisti¬ 
che significherebbe rendere 
un cattivo servizio alla riconci¬ 
liazione». Anche da parte gre¬ 
ca ci sì attende più che altro 
un consolidamento de) clima 
di distensione, ma nessuna 
iniziativa clamorosa. Probabil¬ 
mente verranno fatti passi 
avanti verso intese di coope- 
razioneper lo sviluppo de) tu¬ 
rismo. Si spera in progressi 
verso lo scongelamento dei 
depositi bancari di 12.000 
greci che abbandonarono 
Istanbul nel 1974. Nessuna il¬ 
lusione inveqe che matunno 
novità sostanziali sui prìncipa* 
ii terreni di contrasto, dalla 
questione cipriota alla conte¬ 
sa tenftoriale nell'Egeo. Su Ci¬ 
pro le posizioni restano dia¬ 
metralmente opposte. Nessun 
negozialo finché i ventimila 
soldati turchi non avranno ab¬ 
bandonato il nord dell'isola, 
sostiene la Grecia. E Ozal. 
quasi a cancellare ogni illusio¬ 
ne, l'altro giorno ha afferma¬ 
to: «Non ho alcuna intenzione 
di andare ad Alene con un si¬ 
mile regalo per Papandreu». 
Circa l’Egeo. Atene afferma 
che in base al trattato di Lo¬ 
sanna dei 1923 tutte le isole dì 
quel mare sono sue, e di con¬ 
seguenza ia Grecia è sovrana 
anche sulle acque e gli spazi 
aerei. La Tbrchia ribalte che 
quegli accordi sono invec¬ 
chiati e vanno rivisti. E tuttavia 
più forti degli attriti nel lungo 
periodo potrebbero rivelarsi 
le spinte verso un'intesa. En¬ 
trambi i paesi appartengono 
alla Nato. La Turchia inoltre 
preme per entrare nella Cee, 
di cv^ già la Grecia fa parte, e 
perciò potrebbe trovarsi nella 
necessità di fare prima o poi 
concessioni sostanziali anche 
sulle questioni di Cipro e del¬ 
l'Egeo. 


Pìccolo giallo nella visita moscovita del cardinale 
Casarolì: il segretario di Stato non sa ancora se 
domani potrà Incontrare Górbaciov e consegnare 
nelle sue mani la lettera del Papa. Contrattempi 
diplomatici, si dice, potrebbero impedire l'atteso 
colloquio. Se cosi fosse il messaggio potrebbe es¬ 
sere affidato al ministro degli Esteri Shevardnadze. 
Ma il gesto non avrebbe lo stesso significato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCE8TS SANTINI 


H MOSCA A quattro giorni 
dairarrivo a Mosca, il segreta¬ 
rio di Stato, cardinale Agosti¬ 
no Casarolì, non sa se domani 
avrà l'atteso incontro con 
Gorbaciov al Demlino per 
consegnargli la lettera del Pa¬ 
pa di CUI abbiamo già rivelalo 
net giorni scorsi I passi essen¬ 
ziali. il rientro da New York 
del ministro degli Esteri She¬ 
vardnadze, dovrebbe risolve¬ 
re il piccolo giallo che sembra 
nato da alcuni conlrailempì 
verificatisi nei canali diploma¬ 
tici. 

L'incontro con Shevardna- 
dze ci è stato dato però per 
sicuro e si dovrebbe svolgere 
domani mattina, dato che Ca- 
saroli riparte )n serata, ma nel¬ 
lo stesso giorno potrebbe ma¬ 
turare anche il colloquio con 
Gorbaciov. Se ciò non potes¬ 
se avvenire, Casaroli conse- 
nerebbe la lettera al ministro 
^li Esierì anche se il livello 
rìsullerebbe più basso. Forse 
il lungo colloquio svoltosi ieri 
tra Casairolle Demichev, vice¬ 
presidente del Soviet supre¬ 
mo. nella sala di San Giorgio 
al Cremlino dove si è svolto 
un suntuoso ricevimento in 
onore dei partecipanti ufficiali 
alle celebrazioni de) millena¬ 
rio della Rus’ di Kiev, è servilo 
a sbloccare una situazione 
che pennane però inceppata. 

Oggi avrà luogo, intanto, il 
colloquio tra la delegazione 


uidata da Casaroli e quella 
el consiglio per gli affati dei 
culli presieduta dal ministro 
Kostanlin Charcev. Sono in di¬ 
scussione la situazione della 
Chiesa cattolica in Lituania 
come nella Bielorussia e nel- 
rUcranìa e la controversa 
questione degli unlatì. La no¬ 
mina recente da parte di Gio¬ 
vanni Paolo II del nuovo car¬ 
dinale lituano, Vincentes Szla- 
ktovicius non è piaciuta alle 
autorità soNietiche che lo con¬ 
siderano legato a gruppi estre¬ 
misti del dissenso. I sovietici 
nievano, formalmente, che il 
cardinale è stato scelto al di 
(uon di una rosa di candidati 
per i quali avevano espresso il 
loro consenso. La parte sovie¬ 
tica rimprovera. Inoltre, alla 
Santa Sede dì non aver fatto 
nulla per Impedire che le tra¬ 
smissioni delta Radio Vatica¬ 
na nelle lingue delle repubbli¬ 
che baltiche continuassero ad 
essere improntate a spirito di 
guerra fredda senza tener 
conto di ciò che di nuovo è 
maturato nella stessa realtà 
cattolica di quelle regioni. I 
colloqui, però, dovrebbero 
essere costruttivi secondo 
quanto cl hanno assicurato. 

Intanto Ieri mattina, per ol¬ 
tre due ore, il presidente dei 
Presidium. Andrei Gromiko, 
ha risposto alle domande del 
rappresentanti delle varie de¬ 
legazioni religiose convenute 



Casarolì alle celebrazioni del «Millennio» 


nella Sala delle Commissioni 
del Soviet supremo dando, 
così, un ulteriore segnate del¬ 
le novità che riserva la «pere¬ 
strojka». 

Gromiko, che nei salutare 
gli ospiti avendo alla sua de¬ 
stra il patriarca Timen aveva 
apprezzato il contributo delle 
Chiese per liberare l'umanìlà 
dall'angoscia nucleare, ha 
confermato che presto sarà 
pubblicata la nuova legge sul¬ 
la libertà di coscienza. 

A questo punto motte sono 
state fe domande al fine di ca¬ 
pire il senso della nuova politi¬ 
ca verso le Tetigionl. E stato 
chiesto se la manifestazione 
di fede può essere discrimi¬ 
nante per un cittadino nel po¬ 
sto di lavoro, come è accadu¬ 
to spesso nel passato. Gromi¬ 


ko ha risposto che «nessuno, 
nel campo deiramministra- 
zione pubblica, si interessa di 
accertare la fede di chi occu¬ 
pa o cerca un posto di lavoro 
e questo orientamento vale 
pure per un insegnante di 
scuoia». Quanto alla possibili¬ 
tà per le Chiese di fare cate¬ 
chesi nei propri locali per for¬ 
mare i ragazzi, Gromiko ha 
detto che «non è questione dì 
locali ma dì prìncipi». Una ri¬ 
sposta, in verità, non chiara se 
è vero che la nuova legge do¬ 
vrebbe ripristinare nella sua 
autenticità il decreto Lenin 
del 23 gennaio 191& sul regi¬ 
me di separazione tra Stato e 
Chiese. 

Ha preso la parola tra gii 
altri anche il cardinale Witle- 
brands per rivendicare alla 


Chiesa cattolica il diritto a no¬ 
minare vescovi e a formare sa¬ 
cerdoti nelle Repubbliche bal¬ 
tiche, in Bielorussia, in Ucrai¬ 
na. Gromiko ha detto che «tati 
questioni saranno studiate 
con attenaone e senza pre¬ 
giudizio». E stata la volta di 
Casaroli, il quale ha sottoli¬ 
neato che il Papa, ìnvirmdo in 
Urss due delegazioni, ha volu¬ 
to manifestare la sua attenzio¬ 
ne per quanto sta avvenendo 
con le celebrazioni che tocca¬ 
no tutte le componenti delia 
società e dello Stato. «M^ tan¬ 
ti cardinali erano arrivati tutti 
insieme in terra sovietica», ha 
affermalo Casarolì. Gromiko, 
che ha poi salutato affabil¬ 
mente l’ospite, più volte in¬ 
contrato in diverse occasioni, 
lo ha nngraziato per la dichia¬ 
razione senza però inviare un 
saluto di Papa. 


DAL NOSTItO INVIATO 

LORENZO MAUQERI 


M POTSDAM. Un nuovo dia¬ 
logo politico e una più estesa 
cmlaborazione economica: se 
ne è discusso in tre giornate di 
dibalUto, a Potsdam. neU'ìn- 
contro intemazionale pro¬ 
mosso dall’Istituto di stuai di 
New York per la sicurezza Est- 
Ovest, suf tema «Nuove strade 
per la sicurezza Est-Ovest». E 
un valore simbolico ha avuto 
anchje il luogo scelto per l'in¬ 
contro, la sessione annuale 
deivrslituto statunitense che si 
tiene.per la prima volta in un 
paese dell'Est: Potsdam, la 
città dove 43 anni or sono si 
tenne la Conferenza che deci¬ 
se la divisione della Germania 
e scelta oggi per un dialogo 
che schiuda prospettive a una 
maggiore sicurezza nel mon- 
do.lmportanle rilevare anche 
che per la prima volta, sul ter¬ 
ritorio della Rdt, si incontrano 
i ministri degli Esteri dei due 
Stati tedeschi, Hans Dietrich 
Genscher e Oskar Fischer, a 
discutere del contnbuto dei 
propri paesi alia comune Scu¬ 
rezza in Europa e nel mondo. 

I partecipanti alla Confe¬ 
renza sono stati oltre 180, 
eminenti esperti di politica 
estera provenienti da venti 
paesi. 

Le distanze delle posizioni 
nella concezione delia Scu¬ 
rezza sono apparse sin dS- 
l’avvio del dibattito. Mentre ii 
minisro Fischer, in apertura 
dei lavori - richiamandoS Sìa 
Conferenza intemazionSe su 
«zone lìbere da armi nuclea¬ 
ri», convocata dalla Rdt a Ber¬ 
lino per i giorni dal 20 a) 22 
giugno - S pronunciava per la 
rapida realizzazione di tali zo¬ 
ne «da concordarS in tempi 
relatìvmnente ravvicinati, di 
facile controllo e tali da inco¬ 
raggiare anSoghi sviluppi», 
nella prospettiva di una Euro- 


Ovenri 
ra PTC 
che gli 


iva la proposta «pu- 


iuropei non possono 
nnunciare a queste armi fin¬ 
ché esse saranno in possesso 
di ^tì Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca. Un campo di intesa jnemi- 
nente, è stato affermato da 
parte occidentale, dieire esse¬ 
re considerata la riduSone 
degli armamenti convenzio¬ 
nali, che superi l’attuale squili¬ 
brio tra le due parti. 

Per il viceministro degli 
Esteri americano John White- 
head una madore sicurezza 
nel rifondo richiede che Unio¬ 
ne Sovietica e suoi alleaU del 
Patto di Varsavia procedano ^ 
con decisione e ricettMtà nel- ’ 
lo sviluppo attuale, in relazio¬ 
ne ai controiiì su) disarmo, M 
(Orti economici, ai diritti 


A chiusura della Conferen¬ 
za ien. ha svolto un intervento 
il ministro federale Genscher, 
che teneva ii suo primo di- 
scorso politico nella Rdt. Nel¬ 
la politica rifoimatrice di Qo^ 
bMiov - ha detto - c’è un'oc¬ 
casione sloiica,per la futura 
architettura dell Ei^pa. £ au¬ 
spicabile che Urss e Usa con¬ 
cludano, ancora entro que-‘ 
sfanno, un accordo sul di¬ 
mezzamento d^i arsenali 
nucleari, anche ae a tutfoggi, : 
per l'impedimento di una 
guerra, non q'è alternativa aita 
dissuasione nucleare. Gli a^' 
mjmienti convenzionali ri¬ 
chiedono il superamento di 
squilibri e superiorità, con ia 
creazione in E^pa di condi¬ 
zioni per cui nessuna urte 
possa attaccue un Vsnvtorto 
straniero. Lo sviluppo dì nuo¬ 
ve relazioni, ha detto Gen- 

roonrimento da un pam aH'ai- ' 
tro, liberi Incontri tra la gente, 
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Spagna 

Pace fatta 
tra Ugt 
e Gonzalez 


OMERO CIAI 

I MADRID. Schiarila nei dir- 


cialista Ugt njhlone generale 
dei lavoratori) con il governo 
di Pelipe Goifizalez. In un in-, 
contro di quattro ore alla 
Moncloa. che ha siglato la ri^' 
presa delle relazioni ufficiali 
tra due leader del socialismo 
spiignolo, il primo ministro 
socialista ha prorriesso a Nico¬ 
las Redondo una politica eco¬ 
nomica più sensibile alle criti¬ 
che dei sindacati. M segretario 
del sindacato socialista ha la¬ 
sciato la riunione sorridente, 
ma cauto e piuttosto abbotto¬ 
nato nel giudizio deirincòn- 
tro: «Abbiamo rotto il ghiac¬ 
cio, ma adesso bisognerà ve¬ 
dere lé scelfe concrete del go¬ 
vernò», Neièun trionfalismo e 

molta cautela ma la i^olta nei 

scrciMista era già sottintesa nel 
fatto cheTìncontro tra Qonza- 
lez e Redondo si fosse verifi¬ 
cato. Ufficialmente non si par¬ 
lavano da quasi un anno. Da 

3 uando, cioè, il . segretario 
ell’Ugt aveva rinùnciàtò al 
suo seggio in Parlamento in 
polemica con la politica eco¬ 
nomica del governo. Lo scon¬ 
tro verbale tra i due leader 
aveva raggiunto l’apice in feb¬ 
braio. nel corso del 31* Con- 

S resso dei Psoe. in quella se- 
è Redortdò aveva nvéndica- 

stl^a^ sociale è l'àutonomia 
dèlie scelte sindacati da quel¬ 
le del partito e del govèrno^ 
Poi. in primàvérai lo sviluppar 
si di tolte sociali sèmpre più 
ampte, avevano tracciato tra i 
sociaitsU spagnoli quel solco 
che ora il presidente del go¬ 
vernò sta cercando di ricom¬ 
porre. Ài ceniro dell'incontro 
cl sono stati il nuovo bilancio 
dello Stato per il 1989, la lotta 
alle disoccupazione e uria se¬ 
rie di ihisurè udenti nel cam¬ 
po della sanità e In quelli della 
scuota e della giustizia. Scelte 
di londo.che, nelle lìnee gene¬ 
rali, ha còncrètàto più tardi il 
ministro,de) Lavoro, Manuel 
Chaves. In sostanza, ha detto 
Chaves, S governo socialista 
considera conclusa la fase piu 
difficile della ristrulturàzione 
e del rirahamento dell’écono- 
mia e I) miglioramento-della 
situazione consente di con- 
cehtrare gli sfoizi deiresecuti- 
vo,contro la disoccupazione e 
versD.ùna maggiore soUdane- 
tà.aoclale.''''.r^ 

constatazione , che 
cqnfergia ie;,,bupne,„notizie 
copienule neirultimo fappor 
lo dèlia Oese, Mèlie pravlsloni 
della Oese, la'cresclia «boom» 
dell'economia spagnola • 
5,2% l'anno scorso • si man¬ 
terrà stabile nel corso del 
1968, intorno al 4%, e del 
1990. 3,5%. Mentre rinfiazio 
nei bloccala sUi'SX nel 1987 ì 
dovrete Àièndere'ancora al¬ 
meno di un puntò; 

E in questo contesto che bi¬ 
sogna leggere ir gesto di ri¬ 
conciliazione di Gonzalez con 
i'Ugt e l'annùncio di un nuovo 
orientamento delie scelte go¬ 
vernative. Un'apertura al sin¬ 
dacato necessaria e resa or¬ 
mai Improrogabile da quel dif¬ 
fuso malessere che si registra 
nell’anipia contestazione so¬ 
ciale al governo dèi Psoe. In 

a uesto senso, il governo AHve 
a settimane Una situazione di 
crisi latente e il lògoramentò 
deirimmaglne dell'esecutivo 
sembra dettare a Gonzalez uri 
prossimo rimpasto. Come ha 
sentenziato metaforicamente 
Redondo: «Alcuni ministri 
non sono bruciali, sono già ar¬ 
rosto». 



Michel Rocard a Parigi durante la campagna elettorale 


Oggi il ballottaggio élettozale 

Possibile «apertura» al centro 
se i socialisti sfonderanno 
il tetto del 50% dei seggi 

n Ps francese 



Ancora una volta in spasmodica attesa alle 8 di 
stasera davanti alla tv. Le prime proiezioni diranno 
subito se i socialisti hanno ottenuto o meno la 
maggioranza assoluta dei seggi parlamentari. In 
caso positivo riprenderà vigore la proposta di 
«apertura», avanzata da Mitterrand e Rocard ai 
centristi democratici fin dal giorno dopo le presi¬ 
denziali e fino ad oggi rimasta qua!» inascoltata. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDÈNT E_ 

QIANNI MARSILLI 


M PARIGI. Finalmente all’ar¬ 
rivo, dopo gli infiniti tornanti 
di una competizione elettora¬ 
le iniziala a metà marzo, quan¬ 
do Mitterrand annunciò la sua 
ricandidatura all’Eliseo. Il 
■gruppone», vale a dire gli 
elettori, sì sono un po' persi 
per strada, in questi tre mesi. 
Uno su tre, domenica scorsa, 
si era addirittura ritirato dalia 
gara e non era andato a vola¬ 
re. È quel 34% di astensioni 
che soprattutto oggi è arbitro 


■ 1 '“! 


della situazione. Contraria¬ 
mente alta tradizione e alle 
prime analisi sembra infatti 
che i più penalizzati dalla 
stanchezza elettorale siano 
siati i socicilisti. È per questo 
che Mitterrand è sceso in 
campo nelle ultime ore di 
campagna, chiedendo una 
maggioranza per sé e per il 
governo Rcfcard. 

Visto che 124 deputati so¬ 
no stati eletti a) primo turno, 
avendo ottenuto più del 50% 



Gondole 
a spasso 
per New York 


Non è un fotomontaggio; i grat¬ 
tacieli sono proprio quelli di 
New York e le gondole appar¬ 
tengono alla famosa •flottiglia» 
di Venezia. Sono arrivate dopo 
una trasvolata dell'oceano in ae- 
reo per partecipare al primo fe¬ 
stival intemazionale delle Arti e 
l'obiettivo del fotografo le ha riprese menti'e scivolano dolce- 
riienle sulle acque del fiume Hudson. Un happening che ha 
iriàndaló in visibilio centinaia di americani e a cui è stato riser¬ 
vato un posto d'onore: la coreografica navigazione delle imbar¬ 
cazioni. guidata da solerti vogatori veneziani con tanto di ma¬ 
glietta a strisce bianche e blu, ha fatto infatti da apertura sabato 
alle innumerevoli manifestazioni previste per roccasione. 


dei suffragi, oggi si vola nelle 
rimanenti 4:)3 circoscrizioni. 
In 400 di esse la scelta si gioca 
tra un candidato socialista e 
uno del centrodestra Rpr-Udf, 
sotto la sigla Urc (Union du 
rassemblemeni et du centre). 
In 19 è rimasto in lizza un solo 
candidato, o comunista o so¬ 
cialista, visto che l'accordo 
per il reciproco ritiro ha fun¬ 
zionato. Per la precisione ri¬ 
mangono dieci comunisti, no¬ 
ve socialisti. Considerato che 
Paul Vergés. il candidato co¬ 
munista delle isole della riu¬ 
nione è già stato eletto a) pri¬ 
mo turno, il Pcf p^e con un¬ 
dici deputati sicuri, e un'altra 
quindicina dovrebbe riuscire 
a raccoglierne se l'orienta¬ 
mento del primo turno viene 
confermato. Non costituirà un 
gruppo parlamentare (ce ne 
vogliono trenta) ma avrà una 
rappresentanza più degna di 
quanto ci si poteva aspettare 
soltanto otto giorni fa. 


Ma la vera posta in gioco è 
la maggioranza assoluta, a 
pollata di mano d^ soclaii^i 
ma anche nell'orizzonte p(»- 
sibile del centro-destra. I c<hì- 
li, in base al voto de) primo 
turno, non consentono al Ps 
di dormire tranquillo. I seggi 
conquistati sono 250. quando 
ne servono almeno 289. ga¬ 
rante sono stati eletti ^ primo 
turno, mentre 210 sono le cir¬ 
coscrizioni nelle quali U baf- 
loltaggio ha un socialità per 
scontato vincitore. In un'altra 
cinquantina di circoscrizioni il 
partito del garofano ha ottime 
probabilità di vittoria, ma si 
gioca sul filo di tana di uno o 
due punti in percentuale. E 
con il sistema maggioritario 
pochi punti in percentuale 
equivalgono a vagoni di depu¬ 
tati aH'Assemblea nazionale. 

Nelle oltre 209 circoscrizio¬ 
ni in cui né la destra né fa sini¬ 
stra hanno raccolto una mag¬ 
gioranza assoluta di suffragi 


saranno dunque, oltre agli 
astensionisti del primo turno, 
gli elettori del Fronte naziona¬ 
le che arbitreranno la partita. 
Meno antisocialiste del cen¬ 
trodestra. e soprattutto di Chi- 
rac, le inquiete truppe di Le 
Pen hanno già dato prova di 
sfrontatezza, quando in misu¬ 
ra non irrilevante (è stata cal¬ 
colata sul 10%) a) secondo 
turno delle presidenziali vola¬ 
rono per Mitterrand. Ma allora 
erano state lasciale libere di 
scegliere tra Chirac e l'asten¬ 
sione, con un’indicazione di 
voto del leader de) Fronte na¬ 
zionale sostanzialmente priva 
di vincoli. Stavolta il Fronte, 
quasi dappertutto, invita inve¬ 
ce a sostenere i candidati del- 
rUrc, là dove vi sia un sociali¬ 
sta da metter sotto. È la con- 
trop^ita per l'accordo di 
Marsiglia da dove uscirà, gra¬ 
zie al ritiro di qualche centri¬ 
sta, il gruppetto parlamentare 


neofascista. 

L’incertezza della vigilia ha 
ridato baio ad ipotesi politi¬ 
che che sembravano sepolte 
dopo l'8 maggio. Giscard d'E- 
staing propone testardamente 
una nuova coabitazione. Si 
tratta di una implicita candi¬ 
datura alla guida del governo, 
il quale > nell'oltica dell'ex 
capo dello Stato - dovrebbe 
giovarsi di un atteggiamento 
costruttivo da parte socialista. 
Sempre che, ovviamente, il 
centro-destra riguadagni la 
maggioranza. Insomma, un'a¬ 
pertura alla rovescia. Ray¬ 
mond Barre disputa a Giscard 
il primato nel centro-destra 
ma pare più propenso alla for¬ 
mazione di un partito liberale 
sullo stampo di quello tede¬ 
sco. allealo ora dei socialde¬ 
mocratici ora dei democristia¬ 
ni. È indubbiamente lui l'inter¬ 
locutore privilegialo dell'a¬ 
pertura di Rocard e Mitter¬ 
rand. 


Scontri ieri mattina nel centro di Betlemme 


L’fdntìÉtda» costa ad Israde 
il 2% del proprio reddito 


Israele comincia a fare I conti con il costo delia 
sollevazione palestinese entrata ormai nei settimo 
mese: alla fine dell'anno, avrà perso circa 11 due 
per cento del reddito nazionale. Alle migHaia di 
nservìsti dell'esercito, si aggiunge ora 11 richiamo 
di mille riservisti della polizia. E gli scontri conti¬ 
nuano: ieri mattina hanno investito U centro della 
città di Betlemme. 


DAL ROSTRO tNWATO , 




' QIANCARLO lANNUm 


■■ Betlemme! «Imifada» 
settimo mese. Ne) mercato dì 
Betlemme, un centinaio di 
metn più in su-della piazza 
delta Natività, i venditori co¬ 
minciano a smontare le loro 
bancarelle, a rimeuere a po¬ 
sto le mercanzie e le cassette 
di frutta e verdura. Fra poco 
Sara mezzogiorno, il termine 
delle tre ore dì apertura con¬ 
sentite dalla leadership clan¬ 
destina. C'è ancora molta ani¬ 
mazione. A un tratto sì sente 
uno sparo, ed è un fuggì fuggì 
generale. Un gruppo di ragaz¬ 
zi ha preso a sassate una pat¬ 
tuglia dì soldati, questi rispon¬ 
dono caricando, in assetto dì 
guerra. È una specie di dram¬ 
matico gioco a rimpiattino. I 
ragazzi, con ì .ypUi coperti dal¬ 
le kefyah, barricano t vicoli, 
tirano sassi, gridano in coro 
•thawra riatta al nasr», rivolu¬ 
zione fino alla vittoria, lo slo¬ 
gan deiroip. All'accorrere dei 


soldati si dileguano, per rico¬ 
minciare qualche viedo {mù in 
là. Intanto escono ^l-^tudenli 
delle elementari e delle me¬ 
die, arrivano in gruppo annali 
di sassi e bottigliette vuote,.è 
danno man (otte. Giù, àUta 
piazza della Natività, sì è fatto 
il deserto: tutto è chiuso, i turi¬ 
sti sono svaniti, i soldati ten¬ 
gono le armi imbracciate, le 
jeep vanno e tengono. Una 
arriva con due arrestati, non 
avranno più di 12-13 anni. Po¬ 
chi chilometri fuori città, im¬ 
provvisate bandiere palestine¬ 
si pendono dai fili delia cor¬ 
rente elettrica. 

Israele comincia a lare i 
conti con H prolungarsi delia 
•intifada». E «un nuovo status 
quo dì anormalità», osserva il 
noto commentatore Joel 
Greenberg; e sottolinea die 
dopo le clamorose e inces¬ 
santi batt^lie di strada dei 
primi -mesi, ora si è passati a 


una fase di scontri minori ma 
diffusi, al boicottaggio econo¬ 
mico, alla disobbedienza civi¬ 
le e amministrativa di massa, 
in altre parole ad una «cronica 
condizione di disoìdine» che 
fa sentire giorno dopo giorno 
il suo peso. Per lenere sotto 
controllo i territori sono stati 
già richiamati in serrizio mi¬ 
gliaia di riservisti dell'esercito; 
ora i ministri dèlia Difesa Ra- 
‘?hin .e> dèlia Pbiizia Bar Lev 
hanno deciso il richiamo di 
mille riservisti anche nelle (ile 
delia polizia. E Rabin ha chie¬ 
do al Tesoro uno stanziamen¬ 
to urgente di altri 412 milioni 
di shekel (circa 340 miliardi dì 
tire). Migliaia di riservisti »gni- 
fica migliaia di fàvoratorì e di 
tecnici, anche altamente qua¬ 
lificati, che hanno dovuto la¬ 
sciare i loro posti. E a questo 
si aggiunge il mancato afflus¬ 
so dei lavoratori e dei prodotti 
palestinesi. In tempi normali, 
il 30 per cento della forza la¬ 
voro di Cisgiordania e Gaza è 
occupata in Israele, il 70 per 
cento del prodotti dei territori 
si vendono in Israele, il 90 per 
‘ cento delle importazioni nei 
territori vengono da Israele, 
secondo un riporto di tipo 
colonialistico imposto dal go¬ 
verno di Tel Aviv. Ora tutto 
questo è cambiato, o sta cam¬ 
biando; e la leadership della 
■intifada» esorta ia popolazio¬ 
ne a darsi strutture economi¬ 


che e sociali alternative. Sor¬ 
gono decine di comitati, che 
le autorità cercano di troncare 
con gli arresti. 

La conseguenza di tutto 
questo è che, secondo il Di¬ 
partimento economico delia 
Banca Hapoalim, una delle 
principali del paese, quest’an¬ 
no Israele perderà circa il 2 
per cento del reddito naziona¬ 
le a causa delia «i.ntifada». un 
calo > si osserva solo appa¬ 
rentemente limitato. Ne) set¬ 
tore del turismo, ad esempio, 
il più severamente colpito, è 
prevista una perdita di 350 mi¬ 
lioni di dollari (oltre 440 mi¬ 
liardi di lire). «Scopo della ri¬ 
volta - dice il professor Hosni 
Separa della Università di Bir 
Zeit > è di rendere l'occupa¬ 
zione costosa, mentre finora 
per gli israeliani era produtti¬ 
va». Ibrahim Karaeen, diretto¬ 
re del Servizio stampa palesti¬ 
nese (chiuso dai militari per 
sei mesi) aggiunge: «Il senso 
politico della "intifada" è 
mollo semplice: essa ha ri¬ 
condotto i rapporti fra occu¬ 
pali e occupanti alla loro di- 
men»one naturate. L’occu- 
pwte non deve trarre vantag¬ 
gi, e qualunque cosa voglia la 
deve imporre con la forza. Ba¬ 
sta con la favola dell'occupa¬ 
zione liberale, benevola. L'oc¬ 
cupazione è occupazione. E 
con t’intifada i palestinesi han¬ 
no detto basta». 



La Svizzera 
restituisce parte 
dei capitali 
di Marcos 


Il tribunale del cantone svizzero di Friburgo ha decretato il 
rientro nelle Filippine di una parte deH'ingente patrimonio 
accomulato In Svizzera dall’ex dittatore filippino Ferdinan¬ 
do Marces (nella foto). Lo ha reso noto ieri il portavoce 
del ministero della Giustizia, Joeig Kistler. precisando che 
alle autorità filippine sarà concesso dì esaminare docu¬ 
menti bancari di estrema importanza. L’annuncio giunge 
pochi giorni prima della visita in Svizzera della presidente 
Corazon Aquino, che sarà in Sozzerà mercoledì per discu¬ 
tere anche la questione dei beni sottratti da Marcos a 
Manila. Kistler ha rifiutato di commentare le notizie diffuse 
dalla stampa svizzera, secondo cui i beni dell'ex presiden¬ 
te nelle banche dì Friburgo ammonterebbero a circa 62 
miliardi e mezzo di lire e che questi sarebbero solo una 
piccola parte dì quanto Marcos ha depositalo in banche 
svizzere nei 20 anni in cui è stato al potere. 


Ancora disordini 
fra studenti 
e polizia 
in Corea del Sud 


A una manciata di settima¬ 
ne daH'intzio delle Olimpia¬ 
di, gli studenti sono tornati 
a scontrarsi in piazza con la 
polizia. lYenla giovani sono 
stati arrestati, in una riunio¬ 
ne all'università di Seul, gli 
studenti hanno deciso di ri¬ 


tentare la «grande marcia» 
verso Panmuniom, il villaggio di frontiera con la Corea del 
Nord, stroncata venerdì scorso da sessantamila poliziotti: 
ci riproveranno il 15 agosto prossimo, anniversario della 
liberazone dal dominio coloniale giapponese. Quel picco^ 
lo villaggio sta diventando il sìmbolo del problema della 
riunificazione fra le due Coree riproposto dagli stessi stu¬ 
denti che hanno organizzato l'iniziativa dì dialogo con gli 
studenti nord-coreani. 


Forse cento morti 
nel disastro 
di Anamas: 
lo dice ia Pravda 


«Si è avvicinato a cento» il 
numero di morti ad Arza- 
mas, ha scritto ieri la Pra¬ 
vda. che però non ha forni¬ 
to cifie ufficiali f^rché c'è 
ancora «un numero impre¬ 
cisato di dispersi». L'ottano 
del Pcus fa un bilancio ag- 
gìomato «ma non definiti¬ 
vo» dell’esplosione di 120 tonnellate di esplosivo indu¬ 
striale che sì trovavano nei tre vagoni di coda di un treno 
merci. La sciagura avvenne la mattina del 4 giugno scorso, 
mentre il merci passava davanti alla stazione di Arzamas 
(cancellata dall'esplosione), 400 chilometri a est di Mo¬ 
sca. «A una settimana daU’esplosione - scrìve la Pravda • 
quanto è accaduto si delinea con maggiore chiarezza e 
tragicità. Il numero dei motti si avvicina a cento, l ricovera¬ 
ti sono oltre duecento, tra cui non pochi gravi. Vi è un 
numero imprecisato di dispersi. Sono rimaste senza tetto 
87 di 700 famiglie: un bilancio triste e non definitivo». 


«La^o al giovani»: 
si dimettono 
sedici accademici 
sovietici 


Sedici aiti dirìgenti delia 
prestigiosa Accademia del¬ 
le scienze déll’Urss si sono 
volontariapienle dimessi 
dal loro incàrico «pèr ragio 
ni d’età»: lo ha reso noto 
l’agenzia Tass sottoiinean- 
do che il fatto, senza prece- 
denti, è stalo dettato dal 
•desiderio di inserire attivamente nel processo di riorga¬ 
nizzazione degli Istituti scientifici giovani di talento». 1>a i 
dimissionari vi sono sei segretari di dip^ìmento e dieci 
membri della presidenza dell'Accademia, tutti passati a 
■consiglieri» de) presidium, la presidenza collettiva dell'or- 
ganizzazione scientifica. Lev Semionov, capo delia dire¬ 
zione de) personale dell'Accademia, ha riferito alla Tass 
che il •rinnovamento» dèi personaie scientifico «prosegui¬ 
rà». Attualmente, influì. 20 direttori e tre vicediretton di 
istituti scientifici, nofiché 160 capi di sottodipartlmenti, 
sono «in età avanzata». 


Gambeil-klìler 
minacciano 
le spiagge Inglesi 
(e le nostre) 


Una Specie di gamberi gi¬ 
ganteschi, lunghi trema 
cenlìmetn e che con le loro 
potenti chele attaccano e 
smembrano le prede, sì ste 
diffondendo nei mari ingle¬ 
si e nel Mediterraneo. I 
■gamberi-mantide», scrìve 
sulla rivista scientifica «Na¬ 
ture» Roger Hardie, del dipartimento di zoologia dell'uni¬ 
versità di Cambridge, «attaccano la preda a una velocità di 
trenta centimetri al secondo e possono smembrare anima¬ 
li molto più grandi di toro». Paul Clark, esperto de) museo 
di storia naturale di Londra, sostiene che il feroce predato 
re, che vive in acque tropicali, è riuscito a «evadere» e 
adesso ha raggiunto l'Eurcm sistemandosi nel pressi dei 
filtri degli scarichi a mare delle centrali elettriche, dove il 
calore dell’acqua è simile a) suo habitat naturale e da li sì 
sta diffondendo verso coste più lemperatè, come l'estua¬ 
rio del Tamigi, alcune zone de) Mediterraneo e le isole 
greche. I gamberi potrebbero anche attaccare Tuomo; lo 
sostiene Paul Clark. Un esemplare di soli sei centimetri, 
inserito in un tubo di vetro per studiarne il comportamen¬ 
to, è riuscito a frantumarlo a colpi di coda; come se un 
uomo alto un metro e ottanta fosse riuscito a infrangere a 
cazzotti una parete di vetro dello spessore di otto centime¬ 
tri. 


VIRGINIA LORI 


■ ■ - ■ La situazione nel paese in breve tempo si è capovolta. Le forze annate si sono strette attorno al loro capo 

Ma dietro al fallimento americano si leggono le responsabilità del Pentagono e della Cia 

Panama, il fiasco di Reagan mffoYza Norìega 


Dopo un anno di furibondi attacchi, denunce pena¬ 
li, sanzioni economiche e minacce miiitari, Manuei 
Antonip Noriega appare saldamente in sella ed in 
grado di dettare agli Usa le condizioni della propria 
uscita di sceriài Per Reagan è un clamoroso fiasco. 
Ma il peggio, per il governo americano, deve anco¬ 
ra venire, E comincerà, probabilmente, proprio 
quando I'«uomo forte» deciderà di farsi da parte, 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■i citta DI PANAMA, «Quel- 
lo che è successo è presto 
detto: per uccidere un topo 
Reagan ha dato alte fiamme 
tutto il granaio, li granaio è 
brucialo ed il grario anche. Il 
topo. Invece, è ancora Vivo. 
Direi, anzi, più vivo che 
mai...». Questo dice Guillermo 
Baltén, proprietario di un em¬ 
porio tessile lungo via Espana. 
L'uUlma volta che l'avevamo 
incontrato, ai primi di aprile, 
era un fanatico sostenitore 
della «Gruzada civilista» O'op- 
posizione di centro-destra) ed 
aveva |7 dipendenti. Omì 1 
suoi Irnpiegati si sono ridotti, 


esclusa la moglie Gloria im¬ 
provvisatasi cassiera, a quat¬ 
tro anime vaganti per un em¬ 
porio semideserto. Ed anche i 
suoi entusiasmi politici ap¬ 
paiono, in verità, alquanto af¬ 
fievoliti. 0, per meglio dire, 
svaniti, andati in fumo, an- 
ch'essi. nell'incendio dei gra¬ 
naio. Di ciò che fu la «Cruza- 
da», infatti, non resta oggi che 
un mucchio di cenere, 

Il cambiamento, per chi 
manca da Panama da un paio 
di mesi, è impressionante. Al¬ 
la fine dì marzo giornalisti ed 
osservatori andavano ansiosa¬ 
mente contando le ore in atte¬ 


sa della partenza del «topo», 
ovvero dell generale Manuel 
Antonio Noriega, irrimediabil¬ 
mente intrappolato tra le 
fiamme che il più potente go¬ 
verno del mondo aveva furio¬ 
samente appiccato in tutti i 
centri nevralgici de) paese. 
Oggi r«uomo forte» appare 
più che mai tale e, trasforma¬ 
tosi in gatto, ha potuto persi¬ 
no permettersi di «giocare» 
con gli emissari frettolasa- 
mente inviati da Washington 
per trattare, ormai al ribasso, 
le condizioni della sua uscita 
di scena. Alla fine di maggio, 
dopo rultirno «no» di Noriega, 
Il «Wi^hington Post» com¬ 
mentava: «Se le informazioni 
sono corrette, l'offerta (quella 
avanzala daH'ammmistrazio- 
ne Reagan. n.d.r) aveva tutte 
le caratterùstiche di una vergo¬ 
gna nazionale; stimato gene¬ 
rale, per favore, se ne vada 
per qualche mese - però, ov¬ 
viamente, torni per Natale - e 
noi cancelleremo, prima del 
suo rientro a Panama, tutte 
quelle brutte accuse penali 
per traffico di droga. Che 


spettacolo, che farsa...». Il re¬ 
sto della stampa americana, 
senza eccezioni, faceva eco. 
«Dalle spacconate aH'umilia- 
zione», titolava «Newsweek». 
Ed il «Time»; «Anatomia di un 
fiasco». Nessun dubbio: per 
Reagan si trattava del più cla¬ 
moroso smacco dei suoi otto 
anni di presidenza. 

Ma perché questo repenti¬ 
no cambio di scena? Dove il 
generale Norìega, apparso a 
marzo al culmine deU'isola- 
mento politico e sociale, ha 
trovato la forza di resistere? 

■lo credo - dice il sociolo¬ 
go Alberto Greis - che neirini- 
ziativa dell'amministrazione 
Reagan le ragioni contingenti 
di politica interna abbiano 
prevalso sulle considerazioni 
strategiche di polìtica estera. 
11 presidente doveva rispon¬ 
dere alla campagna antidroga 
larKtata dai democratici. Do¬ 
veva dimostrare, dopo gli in¬ 
successi dei contras in Nicara¬ 
gua. che ancora era in grado 
di mostrare ì muscoli in Cen¬ 
tro America. E lo ha fatto 
prendendo a pugni un vec¬ 


chio amico, un "uomo utile", 
come k» definì Geo^ Bush. 
Doveva essere un "blitz”, una 
vittoria per ko al primo rmind. 
Ma così non è stalo. E per 
motte ragioni che Reagan ^ i 
suoi consiglieri avevano evi¬ 
dentemente sottovalutato; la 
compattezza delle Forze ar¬ 
mate attorno a Noriega. in¬ 
nanzitutto. Una compattezza 
che, paradossalmente, |X' 0 - 
prio la virulenza dell'attacco 
ha finito per consolidare». 

La forza di Noriega. aggiun¬ 
ge. sta proprio nelTaver re»- 
stito, chiamando il bluff di un 
attacco senza respiro strategi¬ 
co che. in quanto tale, era {hì- 
vo deH'appoggio di due setto¬ 
ri fondamentali, il Pentagono 
e la Cia, preoccupati per ì) pe¬ 
ricoloso altérarsi degli equili¬ 
bri politici faticosamente rag¬ 
giunti - e proprio grazie a No¬ 
riega - in un paese di vitale 
importanza militare. Dentro il 
granaio che Re^an stava alle¬ 
gramente bruciando c'erano 
il canale interoceanico, il co¬ 
mando sud delle Forze arma¬ 
te e, infirte, la più importante 


base di spionaggio elettronico 
degli Stati Uniti. 

Ma non solo. «Anche le 
sanzioni economiche impt^e 
dal governo americano - dice 
l’economista Jorge Aleman - 
si sono rivelale un’arma a 
doppio taglio. Alla lunga infat¬ 
ti. colpendo a morte il centro 
rtnanzìarìo ed t commerci, 
hanno finito per indebolire 
proprio le basi sociali della 
Cruzada, ovvero degli alleati 
interni dell'attacco reagania- 
no. Noriega sapeva che il tem¬ 
po giocava a suo favore. E 
non » è mosso dalia sua pol¬ 
trona». 

Ed ora, che accadrà? Pana¬ 
ma, in questi giorni, sembra 
vìvere nella strana, Indecifra¬ 
bile quiete che segue ogni 
tempesta. Tra le ceneri deH'in- 
cendio si muove un paese im¬ 
poverito da un perenne stalo 
d'emergenza. Le banche han¬ 
no da poco rinnovato per altri 
90 giorni le restrizioni, ia gen¬ 
te, in assenza di contanti, con¬ 
tinua a vivere con gli assegni 
emes^ da) governo. I nego», 
un tempo tra i meglio fomiti 


del continente, appaiono de¬ 
solatamente vuoti. 10111 i riflet¬ 
tori intanto - mentre sì intrec¬ 
ciano te voci su nuovi possibili 
mediatori; Arias, Cerezo, Car¬ 
los Andrés Perez - restano 
puntati sul generale: rimane? 
Se ne va? E se se ne va, a quali 
condizioni? 

«Le forze dì difesa - dice 
Alberto Greis - si sono mante¬ 
nute unite attorno al loro ca¬ 
po. Ma sono anche profonda¬ 
mente cambiate. E non pro¬ 
priamente irei senso auspica¬ 
to dagli Stali Uniti. Nei giorni 
scorsi si è formato li Consiglio 
strategico militare, con il 
compito di assistere il coman¬ 
do, di qui al 2000, in tutte le 
questioni che riguardano ìa 
sovranità e la difesa territoria¬ 
le in vista del compimento del 
trattato Carter-Torrijos. Ne 
fanno parte un colonnello, tre 
tenenti colonnelli, dieci mag¬ 
giori e sei capitani. Questo si¬ 
gnifica una cosa molto preci¬ 
sa; una ascesa dei quadri in¬ 
termedi, degli ufficiali giovani 
più legati alla "purezza" del 
messàggio nazionalista di Tor- 
rijos». 


Urss 

Voci 

di scontri 
a Bakù 


■i MOSCA. Scontri sareb¬ 
bero avvenuti ieri a Bakù, 
capitale della repubblica 
sovietica deU’Azerbaigian, 
mentre Azeri musulmani 
manifestavano nel centro 
della città, alcuni dei quali 
gridando «Morte agli Arme¬ 
ni». 

Lo riferiscono fonti occi¬ 
dentali dalla stessa Bakù in¬ 
terpellate dall'agenzia 
«France Presse» dopo che il 
dissidente sovietico Valeiy 
Senderov aveva avvertito 
che nuovi «pogron» erano 
avvenuti a Baku contro la 
minoranza armena della cit¬ 
tà e che «migliaia di perso¬ 
ne» manifestavano per le 
strade. Senderov ha citalo 
fonti secondo le quali diver¬ 
si armeni sarebbero stati uc¬ 
cisi a Bakù. 

Tuttavia un dirigente del¬ 
la televisione della repub¬ 
blica deH’Azerbalgian ha af¬ 
fermato che «tutto è calmo 
come al solito a Bakù» e ha 
smentito che si siano svolte 
manifestazioni o che perso¬ 
ne siano state uccìse. 


Francia 

Scandalo 
alla Borsa 
di Pari gi 

■I PARIGI. Un nuovo scan¬ 
dalo si è abbattuto wlla Borsa 
di Parigi, con ìa scoperta che 
la gestione de) fondo di garan¬ 
zia della società delle borse 
francesi ha peno 500 milioni 
di franchi (più dì cento milìa^ 
di dì lire) ne) crack borsistico 
dell'autunno scorso. 

Il fondo dì garanzia è una 
sorta di «cassa comune» degli 
agenti di cambio, alimentata 
dai prelievi che vengono effet¬ 
tuati su commissioni e media¬ 
zioni, e serve a coprire 1 rìschi 
di eventuali «incidenti» e a in¬ 
dennizzare i clienti di opera¬ 
tori insolventi. 

La perdita di 500 milioni (su 
un totale di circa 1,06 miliardi 
di franchi), è avvenuta su un 
investimento in Matif (merca¬ 
to a termine degli strumenti 
finanziari), e non è ancora 
chiaro se sia dovuta a malve^ 
sazione o a una cattiva cono¬ 
scenza dei rischi relativi al 
nuovi mercati finanziari. 


ruoltà 

Domenica I | 
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Un decreto legge 
che mette in allarme 
gli invalidi civili 


ADRIANA LODI 


I l decreto legge 
recente •misure 
urgenti in mete- 

_ ria di Hnanza 

pubblica» con¬ 
tiene un articolo - l'articolo 
3 - che ha messo in allarrne 
migliaia di invalidi civili e le 
rlspetllve asaociaaionl. 

Tale articolo prevede il 
passaggio delle eompeten- 
se In materia di Invaliditi ci¬ 
vile dal ministero degli In¬ 
terni a quello del Tesoro; la 
sottrazione delle competen¬ 
ze In materia di determina¬ 
zione dell'invaliditi civile 
dalle uniti sanitarie locali e 
il passaggio alle commissio¬ 
ni mediche dei distretti mili¬ 
tari, le. stesse che operano 
per le pensioni di guerra 
(con la celeriti nota); il tra- 
slerlmento di tutte le do¬ 
mande giacenti presso le 
Usi o presso le Prefetture'al 
ministero del Tesoro, che 
prowederi poi a trasmetter¬ 
le alle commissioni medi¬ 
che militari (che le defini¬ 
ranno negli stessi tempi sto¬ 
rici con cui definiscono 
quelle di guerra).. 

Il provvedimento riguar-. 
da circa un milione di citta¬ 
dini. Se si aggiunge questa 
cifra alle 900.000 pensioni 
gli In corso di erogazione 
ad invalidi civili, ciechi e 
sordomuti, non c'è dubbio 
che molli torneranno ad iro¬ 
nizzare ed a cercare con¬ 
sensi Iter,questa operazione 
rilacèndo vecchi discorsi 
sul «bel Paese degli Invali- 
dia. Ma questa cifra nascon¬ 
de realtà molto diverse: In 
una situazione di disoccu¬ 
pazione tanto estesa e di 
grande difficoltà anche per i 
pio giovani a trovare un la¬ 
voro, per t disoccupali pia 
avanti negli anni, la doman¬ 
da per II riconoseifflento 
della qualifica di alnvalldo 
clv|le« e falla spesso con la 
speranu di ottenere l'iscri¬ 
zione ,el|a.llste perdi coUo- 
càmeqlo obbl^atorio: ...in. 
qUMtocasononslIréliadi, 
gente che chiede un sussi¬ 
dio o una pensione, ma un 
lavoro. In mezzo al milione 
di cittadini in attesa ci sono 
quelli veramente invalidi, 
spesso gravi, che hanno do¬ 
vuto percorrere tutte le stra¬ 
de della burocrazia (a volle 
In carrozzina} e ora dovreb¬ 
bero ricominciare da capo 
questa sona di avia crocisa 
per ottenere il ticonosci- 
menlo di un diritto che era 
già stato garantito per loro 
da una legge del 1970. In 
mezzo al milione ci sono 
poi migliaia d| anziani non 
deambulanti, spesso ipimo- 
blllzzali in un letto, assistili 
dalle famiglie, che hanno 
chiesto allo'StiiOUn Soste¬ 
gno attraversò t'assegno di 
accompagnamento previsto 
dalla legge, ma le pratiche 
di concessione. Ira. un de¬ 
creto e l'altro, sono blocca¬ 
te da anni nelle Prefetture: 
ora anche costoro, se gli re¬ 
sta il tempo, dovrebbero ri¬ 
cominciare da capo. 

Noi comunisti non Inten¬ 
diamo dare ragione a lutti. 
Sappiamo benissimo che in 
mezzo a questo milione di 
cittadini ci sono anche co¬ 
loro che, pur non essendo 
invalidi, confidano nelle co¬ 







LETTEK E Opinioni 


fetto che tanti imiragrati 
accettino condizioni di impego inumane 
non si deve barre la omseguenza di cacdarii vìa 
ma quella di imporre i loro ditittì 

Lotta sindacale^ non irazzismo 


noscenze. nelle spinte poli¬ 
tiche di questo o di quei 
personaggio per ottenere 
qualche soldo in più. Sap¬ 
piamo benissimo che la tri¬ 
plicazione in 7 anni del nu- 
rhero degli invalidi civili 
passati da 249mila a 
747mila è un’anomalia. 
Un'anomalìa In parte provo¬ 
cala d^la sovrappo^zione 
di leggi e dalla loro interpre¬ 
tazione, ma è una anomalia 
in gran parte voluta, costrui¬ 
ta dal sistema di potere del¬ 
ia De e dei suoi alleati. Ora. 
per correggerla, non si può 
colpire nel mucchio^ all'im¬ 
pazzata, punendo allo stes¬ 
so modo coloro che vengo¬ 
no definiti «falsi invalidi« e 
gli invalidi veri, spesso gravi. 
Infatti, l’obiettivo che il go¬ 
verno si pone con questo 
decreto non è quello di eli¬ 
minare i falsi invalidi: la nor- 
mattva, i criteri per la defini¬ 
zione^ deirinvaiìdità non 
vengono modificati: non si 
mette ordine nella giungla 
delie prestazioni e dei limiti 
di reddito per averne diritto: 
restano ne) settore ben 2S 
codici corrispondenti ad al¬ 
trettante categorie specifi¬ 
che con trattamenti alquan¬ 
to diversificali II solo obiet¬ 
tivo che il governo si pone, 
è detto chiaramente nella 
relazione al decreto, è quel¬ 
lo di «risparmiai 400 mi¬ 
liardi nel 1988. Se questo 
decreto venisse approvato 
dal Parlamento il «rìspar- 
mio* sarebbe sicuramente 
superiore visto che, per i 
meccanismi burocratici In¬ 
trodotti, ben diflicllmente 
qualche invalido riuscirà a 
conquistarsi la pendone en¬ 
tro il 1988! 


tm Cari amici, si continua a dire 
(ultimo il giornalista del Manifesto di 
turno a «Pnma pagina* di Rai l>e) 
che gii stranieri In Italia non recano 
danno ai lavoratori italiani perché 
svolgono lavori che gii italiani non 
fanno più. Questo vale per quelli che 
vendono certi oggetti per strada; ma 
lo che sono portiere d’albergo da 34 
anni e conosco molto bene la situa* 
zione aitberghiera a Roma invito | 
giornalisti a fare una seria inchièsta 
sulla disoccupazione e sottoccupa¬ 
zione dei lavoratori d'albergo e ver¬ 
ranno fuori certe cose allucinanti. 
Brevemente alcuni esempi, che poi si 
ripetono a centinaia: 

0 NcU'albergo dove lavoro io c'è 
un portiere di notte arabo che lavora 
per 350.000 lire mensili, naturalmen¬ 
te vitto escluso e senza contnbuti. 
L'anno scorso, quando era stata mes¬ 
sa l'inserzione per l'assunzione, si 
erano presentati circa 50 giovani, pier 
non calcolare i vari pensionati e altri 
di media età. Nessuno ha accettato 
per quella paga umiliante, con un 
orario dalle 21 alle 8 di mattina. Il 
lavoro non è pesante ma pieno di 
responsabilità e non si dorme (quindi 
i a tempo pieno) perché! clienti la not¬ 
te rientrano a tutte te ore e non si può 


darè la chiave del portone. 

2) Una cameriera che lavorava 
nell’^bergo da tre anni è stata licen¬ 
ziata per sostituirla con una filippina 
a 400.000 lire al mese. Risparmio per 
la padrona; un milione al mese e un 
elemento docile da manovrare, che 
sopporta anche offese e insulti senza 
rimbeccare e rispondere a tono. Per 
Titaliana, quindi, disoccupazione o ri- 
^i^^di un ^tro lavoro con salario di 
fàme.'oVèrio impossibile ecc. Quindi 
addio a tante lotte dei lavoratori che 
dal* 1945 4n poi. lentamente e con 
duri sacrifici, avevano dato dignità e 
prbgresso in tutti i campi. 

3) Un facchino d'albergo di mia 
conoscenza viene assunto dall'Alber¬ 
go Clipper di via Rasella e, quwdo 
viene il momento della paga alla fine 
de) mese, gli vengono offerte 
600.000 lire (vitto escluso) per dieci 
ore di lavoro al giorno. «Non sono un 
mendicante > ha risposto U giovane > 
almeno bisogna che mi date 800.000 
lire mensili». Risposta; «Te ne puoi 
pure andare; con 800.000 lire assu¬ 
mo due arabi». 

Questa è la Umazione che crea il 
razzismo, infatti chi dà ragione al la¬ 
voratori stranieri e predica tolleranza 
e comprensione rischia di difendere 


gli interessi dei padroni. Che fanno i 
partiti di sinistra che dovrebbero di¬ 
fendere i iavoraton? Nutiat L'opposi¬ 
zione dorme e io, che ho partecipato 
a tante lotte fin dai tempi di Sceiba, 
sono addolorato perché poi i voti ca¬ 
lano e ci sarà un Le Pen italiano che 
ci sveglierà troppo tardi. 

Mario Roma 


Oà che non è ben chiaro mirar- 
gomentazione del compagno Mario 
Carlini è la conseguenza che w ne 
ricava. Cosa dovrebbero hre rie for¬ 
ze di sinistro»? hlon, evidentemente, 
promuovere una compagno (alla Le 
Nn)per cacciare via doll'ltolia quei 
poveretti che occettono di fare i por- 
tiial di notte negli alberghi o le ca¬ 
meriere alle condizioni che racconta 
Carlini. Non può essere questa la 
trio per risolvere un problema che è 
sema dubbio assai spinoso e diffici¬ 
le, e che è destinato a crescere di 
dirmnsioni (basti guardare, per ren¬ 
dersi conto di dò, le previsioni de¬ 
mografiche dei Paesi che si affaccia¬ 
no sul Mare Mediterraneo: e la difte- 
renza abissale ho lo stt^nazione 
dei Paesi europei e gli incrementi 
notevolissimi di popolazione degli 


N oi comunisti sia¬ 
mo nettamente 
contrari a questo 
decreto. Questa 
.ipppnif, pppQ^ipmv ,é 
-già atatRespressa^aì Senato 
) la-sco^'settimanali co.nti- 
nueremo la nostra battaglia 
in Parlamento anche nelle 
prossime settimane. Verifi¬ 
cheremo cosi anche la cie- 
renza di altre forze politiche 
che con noi solo quattro 
mesi fa avevano chiesto e 
ottenuto lo stralcio di que¬ 
ste norme dalla legge finan¬ 
ziaria. La nostra opposizio¬ 
ne non significa rifiuto ad 
esaminare il riordino del¬ 
l'assistenza economica agli 
invalidi civili, tutt'altro: sia¬ 
mo il solo partito che ha 
presentato una proposta or¬ 
gànica in tal senso dal 1983, 
ma ciò va fatto, come s'era 
deciso quattro mesi fa, nella 
Commissione parlamentare 
' competente e non a suon di 
decreti. A nostro parere è 
proprio ad un riordino ge¬ 
nerale della materia che bi¬ 
sogna andare, e rapidamen¬ 
te. Provvedimenti come 
quelli adottati dal governo, 
non innovando la normati¬ 
va, lasciano aperte tutte le 
Strade per una estensione 
del fenomeno invalidi o per 
lo meno per una estensione 
delie aspettative e, dall’altra 
parte, attraverso norme di 
attuazione capestro, dì fatto 
negano l'invalidità civile an¬ 
che a chi ne avrebbe diritto. 

CHE TEMPO FA 


Ascoltare di più 
chi vive 
a contatto 
con ia gente 


■1 Cara Unità, dopo le ultime 
votazioni che si sono svolte il 
29 e 30 maggio e che hanno 
visto il nostro partito rnolto 
penalizzato, in tutti i compa¬ 
gni c'é ora un momento di ri¬ 
flessione per quest'esito. 

Bisogna essere più decisi a 
portare avanti le nostre idee e 
non essere timidi quando per 
nostro merito si arriva a risul¬ 
tati positivi. Cercare di ascol¬ 
tare di più i compagni che vi¬ 
vono ogni giorno a contatilo 
con la gente e portare avaqti 
le idee e'le esigenze che^man 
mano ne vengono fuori. 

E soprattutto valorizzare di 
più quei compagni che quoti¬ 
dianamente si adoperano per 
far funzionare le varie sezioni 
che sono vita per il nostro par¬ 
tito. Quindi non perdiamoci 
molto nelle «rlflesMoni» altri¬ 
menti ci troveremo di fronte 
alla prossima scadenza eletto¬ 
rale facendo ancora analisi. 
Lavoriamo invece tutti inrie- 
me, sollecitando quei compa¬ 
gni che disertano le sezioni a 
dare il loro contributo per mi¬ 
gliorare il nostro partito. 

Mirella Glangrcco. Milano 


«Non cambiare 
politica 
ma metodo 
di attuarla» 


■i Caro direttore, non vorrei 
che con questa nuova sconfit¬ 
ta elettorale si stesse per gior¬ 
ni chiusi nelle stanze ad ana¬ 
lizzare I risultati, scontrandosi 
per vedere se la politica é giu¬ 
sta. Non è colpa delta lìnea 
polìtica, ma del metodo dì at¬ 


tuarla. Ci sono organismi che gami 
lavorano come 20 anni fa, una saa! 
burocrazia ' che crea tempi 
lunghi nel prendere decisioni. 

Occorre essere {»ù aperti con 
tutti, anchecon gli stessi com¬ 
pagni che hanno opinioni di¬ 
verse. 

Ha ragione il compagno Fa¬ 
bio Mussi quando dice che si 
sono tumuituosomente acca¬ 
vallale nel tempo attuale do¬ 
mande. bisogni, rivendica¬ 
zioni che schizzano via come 
schegge. Dunque per andare 
dietro a queste schegge che 
schizzano u/u occorre un me¬ 
todo nuovo di lavorare. Più 
apertura, meno burocrazia, 
più spregiudicatezza e non di¬ 
mostrare di avere sempre ra- 
' gione. 

I II rinnovamento da tempo 
annunciato dave andare mot- 
' to, molto più veloce. Se ci so 
i no strutture da rinnovare e uo 
mini dà,rimuovere, facciamo^ 

I ''GlaDVIgd!ÌÌbMaWli»($(}? 




altri Paesi). 

Riconosco che la nostra azione di 
denuncia è ancora debole. Essa de¬ 
ve riguardare non solo i gravi episo¬ 
di cte con sempre magiare fre¬ 
quenza si verificano, ma il comples¬ 
so di fatti gravi che attorno ai pro¬ 
blemi dell’immigrazione emer^no 
oramai drammaticamente nella no¬ 
stra società. Sorgono (e sorgeranno 
sempre più) conrrodd/zibnf na lavo¬ 
ratori immigrati e lavoratori (o di¬ 
soccupati) italiani? Certo. Ma come 
si fa honte ad esse per superarle? 

Le vie non possono che essere 
quelle del pieno riconoscimento dei 
diritti dei lavoratori immigrali (e 
quindi una iniziativa e lotta sinda¬ 
cate in questa direzione); di una bat¬ 
taglia ^aerale per un nuovo svilup¬ 
po e peri 'aumento dell 'occupazione 
in Italia: di una iniziativa concreta 
del nostro Paese per un nuovo ordi¬ 
ne economico inlemaziona/e e per 
aiutare lo suriuppo dei Paese del 
Terzo mondo. 

Compiti difficili? Sicuramente. Ma 
ad essi non si può sfuggire se non si 
vuote cadere in posizioni che, co¬ 
munque mascherale e argomentate, 
potrebbero avere una qualche affini¬ 
tà con posizioni razzistiche. 

□ C.CH. 
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Le Fs facevano 
un servizio 
per I bagnanti 
nella Bomilda... 


■■Caro direttore, voglio ri¬ 
tornare sulla lettera a firma 
Secondo'F. Cesarmi. Credo 
che orritai tutti i cittadini sap¬ 
piano qual è il vero e reale 
grado d'inquinamento del fiu¬ 
me Bormlda. 

Non dlriientlchiamoci che 
la Bormlda era sempre stata 
uno tra 1 fiumi più pescosi d’I¬ 
talia. Negli'anni antecedenti 
alla Seconda guerra mondia¬ 
le, poi, quando il grado d'in¬ 
quinamento del fiume non era 
ancora così grave, le Fs face¬ 
vano addirittura un servizio 
con una carrozza tra la stazio¬ 
ne di Alessandria e il ponte 
ferroviario sulla Bormida, do¬ 
ve scendevano i bagnanti. 
L'attività agricola prosperava 
mediante irrigazione Oa piana 
attorno alimme è fertilissima 
e si adatta particolarmente al¬ 
la cultura orticola). 


Ora per* la prima volta un 
ministro della Repubblica è 
stato costretto ad Intervenire 
e ha firmato if decr^o per ta 
dichiarazione di «zona ad ele¬ 
vato itehlo di crisi ambienta¬ 
le» per la valle Bormida, po¬ 
nendo come termine il 31 fo¬ 
glio 1988 per la definizione 
del plano di risanamento della 
valle. 

La data del 31 luglio è or¬ 
mài vicina. 1) ministro è f(Hte- 
i mente in ritardo: non ha anco- 
I ra insediato ia commissione 
I che deve elaborare ì) piano di 
risanamento. Già si sentono 
ventilare voci di un possibile 
slittamento di questa data. Sia 
chiaro per tutti die 1 comunisti 
non lo tollerano e che faranno 
in modo di rendere chiare ia 
responsabilità del ministro su 
un'eventualità di questo gene¬ 
re. I 

E chiara dovrà essere an¬ 
che la responsabilità dei mini¬ 
stra se non renderà partecipi, 
sìa alla fase di progettazione 
sia, successivamente, alia fase 
di realizzazione del progetto, 
le forze polìtiche, economi¬ 
che e sociali locali 
Il progetto di un consorzio 


tra gli enti locali resta più che 
mai valido e anzi va posta con 
forza l'esigenza della sua co¬ 
stituzione. 

Aztvro VogUno. Sindaco 
di Bistagno (Messandna) 


La condanna 
di un parroco 
per i clicbés 
stabKm 


■1 Spettabile direttore, ap¬ 
prendo dall Unità del 3 giu- 

t no la notizia del rifiuto del 
Bcramento della Comunione 
ad Angelo, il ragazzo affetto 
da autismo. 

La notizia mi lascia coster¬ 
nalo. E la costernazione non 
viene tanto dal fatto che un 
sacramento venga nfiutato ad 
un handicappato quanto alla 
moiivaiibne, tutta speciosa, 
che viene addotta: «1 sacra¬ 


menti richiedono assoluta¬ 
mente la Fede...», ha senten¬ 
ziato il Vescovo di Oristano. 
Come dire che Angelo, sem¬ 
pre secondo il giudizio del 
parroco e del suo vescovo, 
non ha fede! Quella «fede» 
che invece viene riconosciuta 
ai figli di papà che ben hanno 
impvato le ripetizioni mne¬ 
moniche di verità verbalmen¬ 
te definite. 

Mi offende e mi indigna, 
come cittadino, come cre¬ 
dente e come sacerdote, que¬ 
sta pretesa di indenlificare la 
Fede con Vappartenenza so¬ 
cioculturale di una persona ai 
clìchés stabiliti. In base a que¬ 
sto criterio, in chiesa non c’è 
posto per i «diversi», siano essi 
handicappali o comunisti, 
mentre le porte sono sempre 
ben aperte agli omologali, sia¬ 
no essi i figli oiondi e rosa «di 
papà», o fascisti! Questi pos¬ 
sono essere cittadini a pieno 
titolo in «questa chiesa», men¬ 
tre i primi possono essere solo 
oggetto della «compassione» 
e della «solidarietà» dei per¬ 
fetti (se handicappali), o com¬ 
plemento di termine delle 
preghiere dei «fedeli» affinché 
si convertano (se comunisti). 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica non ha subito varianti notavi) rispetto ai 
giorm scorsi. L'UaUa è interessata da un'area di alta pressione etmosferica mentre im vortice 
freddo iocehzzato de diversi giorni sulle penisole Iberica continua ad interessare merglnetmen- 
te le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irregolarmente nuvoloso con alternanze di 
limitate zone di sereno. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti rutvolosi. 
prevalentemente a sviluppo verticale, associati a fenomeni temporaleschi, questi ultimi feno¬ 
meni di preferenza m prossimità dei rilievi. Sulle regioni centrali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite, la nuvolosità, più frequente sulla fascia adrietica. sarà prevalen¬ 
temente stratificata ed a quote elevate. Per quanto riguarda le regioni delCttalìa meridionale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La temperature si mantiere oramai 
alline«its con t valwi normali della stagione. 

VENTI: deboli di provenienza meridionale. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 

DOMANI: ancora fenomeni di instabilità sulle regioni dell'Italia settentrionale con addensamenti 
nuvolosi e possibilità di piovaschi o temporali. Tempo variabile sull'Italia centr^e con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite, prevalenza dì cielo sereno sulle regioni merirfìonali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: condizioni di vari^ilità sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale con alternanza di annuvolamenti e schiarite: le schiarite saranno 
ampio sul settore nord-occidentale e sulla fascia tirrenica mentre la nuvolosità sarà più 
frequente sul settore nord-orientale e la fascia adriatica. Permarranno condizioni di tempo 
buono con prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 


temperature in ITAUA: 






Bolzano 

— 

“z: 

L’Aquila 

_ 

_ 

Verona 

— 


Roma Urbe 

— 


Trieste 

— 

— 

Roma Fiumicino 

— 

— 

Venezie 

— 

— 

Campobasso 

— 

— 

Milano 

— 

— 

Bari 

— 

— 

Tonno 

— 

— 

Napoli 

— 

— 

Cuneo 


— 

Potenza 



Genova 

— 

— 

S. Mane Leuca 


— 

Bologna 

— 

— 

Reggio Calabria 

— ■ 

— 

Firenze 

— 

— 

Messina 

— 


Pise 

— 

— 

Palermo 

— 


Ancone 


— 

Catania 

— 

— 

Perugia 

— 

-- 

Alghero 

— 

— 

Pescara 

— 

— 

Cagliari 

— 

— 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

13 

24 

Londra 

10 

16 

Atene 

17' 

31 

Madrid 

11 

22 

Berlino 

17 

22 

Mosca 

16 

24 


SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 


Se non fosse per il rispetto 
che sento di dovere verso il 
Sacramento e che non può es¬ 
sere strumentalizzato fo fìni di 
parte e coinvolto in polemi¬ 
che di campanili (sempre tri- 
stl)« mi verrebbe la voglia di 
invitare Angelo a fare Ta sua 
Prima Comunione nella chie¬ 
sa della mia parrocchia: trove¬ 
rebbe le porte aperte, 
don Aldo AntooelU. Parroco 
di Po^o Filippo (L’Aquila) 


«Il sindacato, 
poi il partito, 
poi sarà per 
le mogli belle...» 


MCara Unità, i'arlicolo «Co¬ 
sì la Fiat mi ha comprato» mi 
ha fatto ripensare al governo 
Sceiba di 40 anni fa. Però nel¬ 
la stessa situazione i comuni¬ 
sti non ebbero alcun dubbio e 
non accettarono il ricatto. 

Ho l’orgoglio di poter dire 
che quello che allora era chia¬ 
malo «premio di produzione», 
nelle buste paga della mia fa¬ 
miglia non è mai entrato. 

lo considero umiliante pro¬ 
stituirsi per un avanzamento 
di carriera, o per un piccolo 
aumento di salario; e non pro¬ 
vo alcuna simpatia per chi ac¬ 
cetta il ricatto; oggi è per il 
sindacato, poi sarà per il parti¬ 
to, poi sarà per le mogli belle 
e... saremo tornati indietro di 
quaranl'annil 

Paolina Cerlaola. Savona 


Un adesivo 
sulle auto; 
«Gran Ducato 
di Tofana» 


BCara Unità, ogni giorno 
apprendiamo nuovi inquietan¬ 
ti episodi di razzismo e xeno¬ 
fobia. Ma come?, nell’epoca 
dell’elettronica e della tele¬ 
matica, in una fase in cui nel 
mondo, con Gorbaciov, viene 
affermandosi «un nuovo mo¬ 
do di pensare» che vede IJsa- 
Urss au^icare addirittura di 
farsi una «passeggiata» insie¬ 
me sul pianeta Marte e in cui 
si paria di «unificazione d'Eu¬ 
ropa», emsie ancora chi «col¬ 
pevolizza» (recandogli violen- 
zf) un^persona «rea» ^espri- 
> nrersi "éon V«accenlQ.fwpo»^ 
tano» 0 per avere la'«pèile ne¬ 
ra»? Eppure i fatti inquietanti 
ci dicono che è così, perché 
evidentemente il progresso 
scientinco e tecnologico non 
ha saputo risolvere problemi e 
contraddizioni epocali come 
il diritto al lavoro. 

Quando la crìa (che in Ita¬ 
lia non è solo economica ma 
anche polilico-culturale-so- 
ciale) sì fa più acuta per tutti, 
l’immigrato viene visto come 
colui che viene a «rubare il pa¬ 
ne», a nibare il «posto» di la¬ 
voro in un Paese non suo. 
Non importa se m quel Paese 
egli suda, lavora, facendo au¬ 
mentare, nell'insieme, la pro¬ 
duzione dì beni e servizi a be¬ 
neficio quindi dello sviluppo 
produttìvo-economìco e so¬ 
ciale del Paese stesso. E non 
importa nemmeno la cultura e 
il sapere di cui l'immigrato è 
portatore. In una società ì cui 
valori esaltati sono quelli cini¬ 
ci de) capitalismo, aeH'indivi- 
dualismo, non ci sarebbe po 
sto per ben più alti valori quali 
la solidarietà di classe e la so¬ 
lidarietà di tutti gli oppressi e 
gli sfruttati. 

E badate bene, non ci sa¬ 
rebbe posto non solo perché 
il movimento operaio attra¬ 
versa una non facile cnsi poli- 
tico-sindacale-culturale, ma 
anche perché i partiti che sto¬ 
ricamente lo rappresentano 
hanno, come dire, abbassato 
la guardia, perché ciò avrebbe 


Copenaghen 

17 

26 

Parigi 

16 

26 

Gnevra 

11 

22 

Stoccolma 

10 

20 

hetsinki 

10 

1S 

Varsavia 

16 

20 

Lisbona 

14 

20 

Vienna 

15 

22 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi di oggi. 

Notiziario ogni mezz’ora 
dalie 8,30 alle 12,30; 

Ore 9 Rassegna stampa 
condotta da Giuseppe Cal- 
darola; 

10 Servìzi sportivi; 

10,30 Appuntamento con i 
dirigenti del Pei. In studio 
Ugo Pecchioli, presidente 
del gruppo parlamentare 
comunista al Senato, inter¬ 
vistato da Guido Dell'Aqui¬ 
la, giornalista de l'Unità. 


necessitato di aprire uni folta 
lesa ad affermare tali valori. 

Ecco allora emergere le «le¬ 
ghe anti-meridionali» anche In 
quelle realtà da anni ammini¬ 
strate da Giunte di sinistra. Un 
singolare episodio che mi pre¬ 
me segnalare, t’ho colto nella 
città dove VIVO e anche nella 
vicina Firenze, riguarda un au¬ 
toadesivo esposto da numero¬ 
se automobili recante la scrit¬ 
ta «Gran Ducato di Toscana» 
con lo stemma ducale del 
tempo che fu. La logica razzi¬ 
sta e xenofoba di tale adesivo 
teorizza la Toscana «libera» 
dagli stranieri, merìdtonaH 
compresi. Il problema appari- 
rebtré quasi ridicolo, se non 
fosse tristemente serio e an¬ 
gosciante. 

Saverlo FortnaMo. 

Prato (Rrenze) 


Ma i poveri cani 
debbono anche 
simulare la 
crocifissione? 


■■ Caro direttore, è di questi 
giorni la notizia che un gruppo 
di studiosi si appresta ad ese¬ 
guire esperimenti sulla Sacra 
Sindone, allo scopo di provar¬ 
ne l'autenticità, 

Non sta a noi giudicare Tuli- 
lltà di tale ennesimo esperi¬ 
mento; quello che ci interessa 
e ci ha inorridito è il leggere 
che un gruppo di medici del 
«Policlinico Gemelli» di Roma 
avrebbe ricevuto l'incarico da 
una associazione di «^ndono- 
logi» di fare esperimenti su 
cinque poveri cani per studia¬ 
re la «velocità di scorrimento 
de) sangue in soggetti trauma¬ 
tizzati»; una specie di simula¬ 
zione de) Cristo flagellato e 
messo sulla croce. 

Supponendo che l'associa- 
zione di sindonologi sia catto¬ 
lica e timorata di [no, se è Ve¬ 
ro che ha ordinato tate orrore, 
come fanno i suoi membri a 
giustificarsi? 

Se è vera la notizia, chiedia¬ 
mo che sia risparmiato tale 
martirio a dei {xiverì animati 
già tanto torturati nella loro vi¬ 
ta e facciamo nostra la parola 
d’ordine della Lega antivìvlse- 
zionìsta: «Le crocifisrioni han¬ 
no già sparso troppo sangue; 
perché se ne vuote versare an¬ 
cora?». 

Rosa Garibaldi, Marte 
Bniaa, Francesca Faloppo, 
Carla Bninella, t P^vte 
Tedde- imperia Pn*8li,a 


«Vi offriamo 
una mano 
d’amicizia... 
Scrivete a noi» 


■■Cara Unità, siamo i mem- 
bn del club dell'Amicizia in¬ 
temazionale del Palazzo dei 
pionieri di Mosca. Studiamo la 
lingua, la storia e la cultura 
d’Italia. Ci piace leggere CUni- 
tà e adesso vi faccìsuno tanti 
saluti. Augunamo aW'Unità dì 
essere sempre interessante e 
attrarre nuovi lettori: di essere 
sempre lo specchio che riflet¬ 
te la vita Italiana e la lotta per 
la pace. 

Vi offriamo una mano d'a- 
micizia e spenamo che tutta la 
gente sincera coll’anima aper¬ 
ta CI senta e capisca. Scrìvete 
a noi. 

Lettera firmala dai membn del 
Circolo Italiano del Club deU'A* 
micizta intemazionale del Palaz¬ 
zo del pionien di Mosca, via Ko* 
sygin 17. Mosca U 7.978 (Urs0. 

■ LOTTO ■■«■■■ 

OEU'11 GIUGNO IBM 
Bari 19 1« 89997 7 

Cagliari 40 49 48 98 39 X 

Fìranza 4180 68 7 88 X 

Canova 84 67 88 48 48 8 

Milano 87 7 779881 1 

Napoli 2133 39 8190 1 

Palormo 72 419798 8 8 

Roma 19 34 4014 87 1 

Torino 47 69 70 43 90 X 

Vanezia 66 BO 32 80 83 X 


LE QUOTE: 

ripuntila L. 99.224.000 

ripuntili L. 1.247.000 

al punti IO L. 119.000 


r IN VENDITA IL MENSIU 
DI LUGIID 




LOTTO 


da 20 anni 

PER NON GIOCARE A GASOI 
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Treni 

Scioperi 
dei Cobas 
sospesi 

■i ROMA. Non sarà una trai* 
(ativa separata per i macchini* 
sti, Ma un incontro, nel quale 
discutere i problemi della ca¬ 
tegoria, ira gli stessi Cobas, i 
sindacati e il ministro dei Tra¬ 
sporti. Giorgio Santuz. La data 
nel comunicato ufficiale non 
viene precisala. Ma, secondo 
indiscrezioni diffuse ieri dalle 
agenzie, la riunione dovrebbe 
tenersi il 16 giugno. È alla luce 
di^questa novità e non delle 
maxilrattenute per gli scioperi 
annunciate dalle Fs > precisa¬ 
no i Cobas - che i macchinisti 
hanno deciso di sospendere 
le agitazioni proclamate dal 
iS al 21 giugno. I macchinisti, 
in una nota, affermano di es* 
sere venuti a con<»cenza che 
«con il coinvolgimento» del 
loro stesso coordinamento «e 
la presenza del ministrò dei 
IVasporti i sindacati, stanno 
operando per arrivare a que¬ 
sto dialogo entro brevissimo 
tempo». «Un risultato - affer 
mano i macchinisti - delia lot¬ 
ta e della determinazione del¬ 
la categoria che ha maturalo 
ormai il convincimento che 
da questa situazione si può 
uscire solo con un sereno e 
costmttivo confronto». 

•Pa tempo lavoriamo per¬ 
ché riprenda il dialogo - ha 
dichiarato Donatella Ibrtura, 
segretario confederate della 
Cgit I problemi dei macchi¬ 
nisti aono sicuramente molto 
Im^rtanti anche alla luce del¬ 
le novità che stanno per inter¬ 
venire nella rete e nelle tecno¬ 
logie ferroviarie». «Ma debbo¬ 
no - ha sottolineato al tempo 
stesso la Tlirtura • essere sem¬ 
pre ricondotti alle più com¬ 
plesse condizioni di lavoro di 
lutti i ferrovieri e di tutti i lavo¬ 
ratori dei trasporti». «Bisogna 
raccogliere - ha concluso la 
sinda^ista - la spinta crìtica 
che viene da questi nuovi fe¬ 
nomeni partecipativi e nello 
stesso tempo lavorare per una 
composizione unitaria del 
movimento. Democrazia e 
unità possono stare insieme». 
Commenti apche da parte del 
segretario generale della Ujj 
trasporti, Giancarlo Mazzi. ■£ 
bene - ha detto - che questo 
dialogo riprenda mentre è in 
atto un duro scontro con le 
Fs». 

Propria ieri la conferenza 
nazionale dei ferrovieri della 
Ui| trasporti ha criticato la re¬ 
cente intesa raggiunta con le 
Fs, attraverso la mediazione 
di Santuz, che deve ancora es¬ 
sere sottoscritta. Dicono che 
non ci sono sufficienti garan¬ 
zie sul piano occupazionale e 
che le Fs si rifiutano di con¬ 
frontane sul piano di risana¬ 
mento. Ma non era proprio al¬ 
la luce di questi impegni, mes¬ 
si a verbale (niente tagli decisi 
«sulla testa» del sindacato, 
confronto sul risanamento, 
riapertura «mirata» del turn¬ 
over ecc.). che la Uil insieme 
a CgiI e CisI nei giorni scorsi 
aveva deciso di sospendere lo 
sciopero del IO giugno scor¬ 
so? Polemiche ieri si sono re¬ 
gistrate anche »illa vertenza 
dei Cobas. Secondo una nota 
riportata dalie agenzie e diffu¬ 
sa da non precisati «Cobas 
dissidenti di Milano, Tonno. 
Catania» ci sarebbero strane 
manovre tra alcuni leader dei 
macchinisti e «t'ala del Pci 
della Fili CgiI» per arrivare ad 
un incontro con Santuz. E. vi¬ 
sto che l'argomento va ormai 
di moda, gli anonimi Cobas 
dissidenti, evidentemente più 
interessati dal dare giudizi po¬ 
litici che dal merito delle loro 
richieste, chiamano in causa 
Marini, dicendo che lui l'ave¬ 
va detto: «I Cobas vengono 
strumentalizzati dall'ala del 
Pei della CgiI». Strani Cobas, 
le cui affemazionì vengono 
smentite da Ezio Gallorì, uno 
degli esponenti del coordina¬ 
mento: «Se si rilasciano simili 
affermazioni, chi le fa si do¬ 
vrebbe dichiarare con nome e 
cognome». 

mtanlo, oggi nuovo sciope¬ 
ro degli uomini-radar dalle 7 
alle 2i bloccato l'aeroporto di 
Napoli. Sospese le agitazioni 
di domani nel ord-est. 


Il 1992 rimane sullo sfondo al convegno 
dei Giovani Industriali: nuove critiche 
alFoperato del governo, mentre 
i ministri disertano Tappuntamento 

Pizzitiato e Pàtnicco 


«Emergenza fisco» 



Antonio Pizzinato Cario Patrocco 


Ora il vero scontro è sulle misure fiscali per la 
scuola. Mentre il governo confessa candidamente 
di non essere in grado di porre argine allo scanda¬ 
lo dell'evasione, sindacati confederali e Confindu- 
strìa si incontreranno in settimana per verificare 
posizioni comuni sulla riforma del fisco. No secco 
della CgiI alla sterilizzazione degli aumenti dell'lva 
sulla scala mobile. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

■■ S. MARGHERrrA UGURE. 


L'appuntamento non è staio 
ancora fissalo. Giovedì, ve¬ 
nerdì al massimo, assicurano 
in Confindustrìa. Ma certo, 
l'intenzione degli imprendito¬ 
ri e del sindacati confederali 
di stringere ancora prima che 
il .governo disegni i contorni 
della nuova stangata fiscale é 
chiara. Pizzinato, segretario 
delia CgiI, si dichiara «pronto 
a discutere» e non soltanto 
per valutare tecnicamente le 


ipotesi di riforma radicate del 
fisco, bensì per «valutare poli- 
ticamenle« le proposte ed 
esercitare sul governo una for¬ 
te ed espliciu pressione. La 
Confindustrìa Sponde «sia¬ 
mo pronti* attraverso il vice¬ 
presidente Patrvicco. Al di là 
di posizioni che restano di¬ 
stanti, sindacati e Confindu- 
stria hanno messo duramente 
sotto accusa De Mita e i suoi 
ministri finansiiari, della scuo¬ 
la e della funzione pubblica. E 


cosi la manovra per trovare 
quattromila miliardi a coper¬ 
tura del contratto scuola di¬ 
venta la cartina di tornasole 
per misurare la stessa coeren¬ 
za e stabilità politica della 
m^gioranza. Nelle stesse file 
governative si comincia a 
prendere le distanze dal mini¬ 
stro delle finanze Colombo. I 
repubblicaiti non vogliono ri¬ 
schive di farsi tra^^lgere dal 
balletto tra ministri democri¬ 
stiani € SnalL I liberai hzrino 
detto subito che non è il caso 
di rastrellare quattrini dalle ta¬ 
sche delle imprese e dei con¬ 
tribuenti, (riuttosto si t^li sul¬ 
le spese correnti, si t^li lo 
Stato sociale che riduce i cit¬ 
tadini a sudditi, 

I sindacati non vofiliono re¬ 
stare schiacciati nella morsa 
dell'eme^eriza fiscale, né ac¬ 
cetteranno nuovi balzelli, n 
ministro delle Finanze nega 
che il governo varerà un'im¬ 
posta di scopo e fa capire che 
si agirà anche suH'Iva se i sin¬ 


dacati accetteranno di steriliz¬ 
zarne gli effetti sulla scala mo¬ 
bile. Dal sindacato è già arri¬ 
vato un no secco: la disponibi¬ 
lità a discutere, ha ricordato 
Trentin. era stata data net qua¬ 
dro di una nforma complessi¬ 
va dei Eterna tributario che 
oggi Colombo assicura non 
essere re^izz^bile in tempi 
brevi. (Quella Itrada, dunque, 
è chiusa se il goN«mo tana il 
consenso socide. D'^ra par¬ 
te, proprio per vincere le 
scvi^c^ resiMen» ad af¬ 
fondare il coltello nella piaga 
dell'evasione (negli ultimi tre 
anni » sono salvali dal fisco 
170mila militi) i metalmec¬ 
canici à stanno preparando 
ad uno sciopero Onerale. 

La Confindustrìa sia pure 
cercando di non rompere 
completamente 1 ponti con 
De Mita, teme che raccordo 
per la scuola scateni una rin¬ 
corsa salariale selvaggia net 
pubblico impiego come nei 


settori privati. «1 nuovi indiani 
sindacali, dai Cobas a Gilda, 
trovano armi e munizioni nel¬ 
le stesse file governative», ac¬ 
cusa Patiucco. Di qui l'insi¬ 
stenza con i sindacati per se¬ 
dersi attorno ad un tavolo e 
cercare intese sul fisco, sul- 
Tefficienza delle Imprese e 
delie strutture dello Stalo. Ma. 
nello stesso tempo, si cerca di 
vincolare le confederazioni 
ad accordi centralinati sul sa¬ 
lario, invitandole esplicita¬ 
mente a riconoscere che «non 
è questo il momento di aprire 
delle vertenze ma di mveiare 
insieme per non far naufraga¬ 
re la carovana deH'impresa». 

E ancora: «Non é con folli 
aumenti di SOOmila lire chiesti 
dal pubblico impiego che voi 
sindacalisti aiutate lo svilup¬ 
po». 

E qui c'é stata polemica 
aperta. Pizzinato respinge 
l'accusa di ambiguità: «Noi ci 
siamo mossi sempre autono¬ 


mamente sia nelle scelte rì- 
vendicative che contrattuali. 
Né pensiamo a battaglie cam¬ 
pali nel pubblico impiego». 
Esca piuttosto la Confindu- 
stna dalla tana delle negazio¬ 
ni. «La CgiI raccoglie la sfida 
della flessibilità, ad esempio 
nel Sud. a patto che non sì 
traduca in soltos^aiio. Vo¬ 
gliamo arrivare presto a deci¬ 
sioni concrete per un piwo 
contro l’evasione fiscale. E su 
questo che dobbiamo dare 
delle risposte al governo. E 
tutti, sia tra gli imprenditori 
che nel sindacato, devono sa¬ 
pere che la CgiI non ha mai 
allevato né alimentato le ban¬ 
de». 

Al convegno dei giovani in¬ 
dustriali, i grandi scenari dei 
'92 sono stati cosi surclassati 
dall'emergenza politica, f mi¬ 
nistri Ruggiero, Amato e Fra- 
canzani non si sono fatti vede¬ 
re. Forse per evitare spiacevo¬ 
li incontri. 


Il presidente del Consiglio minaccia: «Sono pronto allo scontro» 

Nel pubblico impiego spuntano i Cobas e chiedono aumenti elevatissimi 


Ora De Mita e Aiiìato duudono la borsa 


Per la scuola è andata come è andata. Ma alle altre 
categorìe del pubblico impiego (due milioni e 
mezzo di lavoratori) soltanto le brìciole. Le loro 
retribuzioni, stando a quei che sostiene il governo, 
dovranno accontentarsi di un 1% (del Pii) in più. «E 
se scontro dovrà esserci, che scontro sìa», dice 
tranquillamente il presidente del Consiglio De Mi¬ 
ta. spalleggiato dal socialista Amato. 


STEFANO BOCGONETTI 


M ROMA. È scontro, prima 
ancora di cominciare. Lo am¬ 
mette lo stesso presidente del 
Consiglio, De Mita («il gover¬ 
no si sta attrezzando» a questa 
battaglia), sorretto dall'ex vi¬ 
cepresidente e cMfli ministro 
dei Tesoro, il socialista Ama¬ 
to. Si sta pariando dei contrat¬ 
ti dei pubblico impiego, le cui 
vertenze sono ormai ai «nastri 


dì partenza*. Contratti che se- 
uono di qualche settimana 
intesa sulla scuola, ma che il 
governo vorrebbe separare 
mille anni luce. Soprattutto 
per quel che riguarda la parte 
economica. Chiarissimo, al 
proposito, é stato II leader del¬ 
ia Democrazia cristiana e ca¬ 
po del governo. In un'intervi¬ 
sta concessa ad un network 


privato De Mita dice così: 

•Quando è iniziata la ver¬ 
tenza-scuola tutti (giornali, 
partiti, televirioni) hanno am¬ 
plificato la legittimità delle ri¬ 
chieste degli insegnanti. 
Quando il governo ha propo¬ 
sto una soluzione - una solu¬ 
zione ragionevole che costa 
molto <- sono cominciate le 
apprensioni. Noi abbiamo 
spiegato che se un contratto 
costa e c'é bisogno di pagare, 
occorre anciie trovare <i mezzi 
per farlo. E non possiamo 
sempre risalire alla finanza 
pubblica i cui conti vanno rìe- 
quilìbrati«. E per chi non aves¬ 
se capito, c'è l'intervento di 
Scotti (registrato da un'^en- 
zla di stampa) a chiarire il 
concetto: «la spesa pubblica 
non é una variabile indipen¬ 
dente che può accogliere 


ogni richiesta. A tutti deve es¬ 
sere chiaro Che ogni richiesta 
ha le sue conseguenze: Tau- 
mento del preliera fiscale e 
parafìscaie». Ma la «tassa di 
scopo» • come l'hanno chia¬ 
mata * riguarda solo ti settore 
della scuola. Perché per gli al¬ 
tri contratti del pubblico im¬ 
piego il governo è Intenziona¬ 
to a spendere po«>, pochissi¬ 
mo. Quanto? La risposta spet¬ 
ta al ministro del Tesoro, il so¬ 
cialista Amato: «Ripeto cose 
già note, contenute nel piano 
di rientro, approvato dal go¬ 
verno (frase che suona come 
chiamata di correo, per non 
presentare un Psi «nemico» 
dei dipendenti pubbiitì, ndr). 
Se il costo dei personale supe¬ 
ra lo sviiu{^K> del Pii Qirodot- 
lo interno lordo, ndr), un'a¬ 
zienda non regge. E 


r"azienda'Slato" non è diver¬ 
sa dalie ^tre». Quindi il costo 
del sette contratti del pubbli¬ 
co impiego dovrà restare en¬ 
tro il PII. D)n un'«aggravanle», 
però. l\itli gli indicatori stima¬ 
no in un 2,5% la crescita del 
prodotto interno lordo, ma 
questa cifra deve essere ulte¬ 
riormente ridotta. Perché - 
sono sempre le parole del mi¬ 
nistro Amato - «lo Stato deve 
salvare una quota, calcolata in 
circa lo 0.5% da destinare al¬ 
l'occupazione net Mezzogior¬ 
no». Fatti f conti, lenendo 
conto dei costi aggiuntivi 
(quelli che si determinano per 
effetto degli "automatismi”) 
le retribuzioni del settore pu^ 
btico potranno crescere, in 
termini reali, appena dell'uno 
per cento. 

Tradotto, quell’uno per 


cento, slgnilicherà l'inaspri¬ 
mento delle vertenze nel set¬ 
tore pubblico, significherà un 
sostegno oggettivo alla cresci¬ 
la dei «Cobas» (crescita di cui 
ieri si è già avuto un segnale 
preoccupante: in una confe¬ 
renza stampa i rappresentanti 
del «comitati» hanno chiesto 
aumenti rilevantissimi, legati 
solo airanzianità). Quell’uno 
per cento da destinare a due 
milioni e mezzo di lavoratori 
signifìcherà, insomma, un du¬ 
ro scontro sociale. De Mita ne 
è cosciente? Nell'intervista te¬ 
levisiva, il prendente del Con¬ 
siglio sembra sicuro del fatto 
suo: «La vertenza scuola è sta¬ 
lo un fatto straordinario. Se le 
altre categorie vorranno ca¬ 
pirlo bene, altrimenti andre¬ 
mo allo scontro. Questa è la 
posizione del governo. Che 
non è una scelta, è una neces¬ 
sità». 


I risultati deile elezioni per il rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica airitalsider di Taranto (risultati resi noti dalla CisI 
metalmeccanico hanno fornito il pretesto al segretario 
della Firn Raffaele Morese (nella foto>per intervenire nella 
polemica che da qualche giorno divide le due più impo^ 
tanti confedeiazion}. Il calo di delegati deila Fiom-CffI (è 
dire a Morese «che esiste una linea di tendenza che va 
verso un progressivQ ridimenstonamento della Cgìl fra 1 
metalmeccanici, il etti peso in passato ere mctito più rile¬ 
vante». Insomma, per il leader deU'orguizzazione di Mari¬ 
ni, fra i metalmeccanici vii voto di Thranto confenna la 
tendenza dei lavoratori a preferire chi propone un modello 
di relazioni industriali più moderno» (e si tratterebbe, 
neanche a dirlo della Fiin-Cial), amentre penalizza un rin- 
dacafo tradizionalmenie dipendente da scelte partitiche* 
(e quest'ultimo tipo di sindacato sarebbe per Morese, ov^ 
viamente. la CgiI). C'è dg ag^u^re comunque che atto^ 
no airetezkme dell'ltdsider s« scatenata una sorta di 
guerre tra Osi e Uil:, fornendo altri dati, U sindacato di 
Benvenuto sostiene di essere lui il vero vincitore di questo 
rinnovo del consiglio di fabbrica. 


Tra le durissime parole di 
Marini e la replica di Thentin 
e Del ‘njrco, mancava l’in¬ 
tervento di qualche dirigen¬ 
te della. Uil. Un «vuoto» su¬ 
bito coperto dalle disiare- 
zloni rttasciate ieri all'agen¬ 
zia di stampa «Italia», del 
segretario confederale Walter Galbusera. Per il diri^nte 
del sindacato di Benvenuto la conclusione «separata» del 
contratto scuola (fino ad ore la CgiI non ha firmato l'Inie- 
rischia di far diventare «irrevereibUe là crisi del sinriaca- 
ìismo confederale». (Abuserà sostiene che oggi siamo di 
fronte all'«ìncertetza, alla fuga dalle responsabilità». Anco¬ 
ra. il segretario conf^rMe della UH dice che «uno sck^ 
ro generale su) fisco, come proposto da 1>entin, è una 
decisione corretta, a patto che li individuino gli obiettivi e 
non finisca solo per esaere una manifestazione di plana». 
Ad una domanda precisa sulla crisi di rappresentatività, 
Galbusera risponde sicuro: «li problema riguarda in primo 
luogo la CgiI». Anche se poi aggiunge (quasi tirato per I 
capello, «wq U problema è un po' di tutti». 


Nel dissidio 
intenriene 
anche la Uil 


Dati contrastanti quelli toi^ 
niti dalla Piaggio e dalle or¬ 
ganizzazioni sindaeaH rf- 
guardanti ragliazione in¬ 
detta dalle tre otganinazio- 
ni dei nretalmecqanici di 
zona. Agitazione che ere 
sWa indetta contro la ri¬ 
chiesta, avanzata dalla direzione aziendale, df aumentare 
le ore di straordinario. Richiesta che il sin{hu:ato uititaria- 
mente ha respinto, chiedendo che - per rispondere all*«^ 
genza di un aumento della produzione - la Piaggio faccia 
tornare In fabbrica if^cassintegreti. Secondo la direzione 
aziendale. Tadesione allo sciopero è stata limitatissima: 
appena il due.’tre^r cento. Per la Piaggio, insomma, la 
stragrande maggioranza degli operti avrebbe accettato di 
fare gli straòrdinail. Diversa, inVeeé^'la versione fòmite dal 
consiglio dì fabbrica: «L'astensione dallo straordinario è 
stata soddisfacente lùgietto alle volte precedenti». La ver¬ 
tenza è nata, come già accennato, per la richiesta della 
Piaggio di aumentare M fuoduttivltà delle catene dd ciclo¬ 
motori in seguito ad un’improvviso aumento della richiesta 
valutato mediamente in dica il sedici per cento rispetto 
alle previsioni di mercato. 


Alla Piaggio 
dati dbeonianti 
sullo sciopero 


Non cessano nella pubblica ^ 
amminisuazione t concorsi 
in dotazione delia l^ge 
dell'anno scorso che impo¬ 
ne. fino alla quarta <|^if)* 
ca, le assunzioni attraverso 
gli uffici di coiiocamenta 
Dìoved) ne ha tenuto uno 
l’Mma, l’azienda per gli interventi in agricoltura, per H 
•aiutanti» (in tipografia, al centralino telefonico. M telex e 
allo sportello di un ufficio postale), tutti da quarta qualifica 
funzionale. Il concorso è consistito in un lési attitudinale. 


Concorso 

Illegale 

all’Alma 


STiFANO BOCCONETTI 


La città non si rassegna ai tagli nella siderurgia. Anche ì dirìgenti socialisti locali 
e il sindaco contestano il vicepresidente del Consiglio 


Genova: De Michelis ha tradito Campi 


Contratti di formazione 

TVentìn: «Va disdetto 
raccordo 

con la Confindustrìa» 


La protesta in Comune e in Regione degli operai 
deli'ltalsider di Campi, stabilimento «candidato» 
allo smantellamento. La condanna di Campi antici¬ 
pata dal vicepresidente del Consiglio Gianni De 
Michelis in una intervista ad un quotidiano genove¬ 
se. con dichiarazioni che stanno facendo molto 
discutere. Le reazioni più vivaci e pungenti proprio 
in casa socialista: «Sono affermazioni incredibili». 


DALLA NOSTB* SEDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZf 


■■ GENOVA. «Campi chiude 
e nessuno è in grado di pro¬ 
porre valide alternative occu¬ 
pazionali per i lavoratori». 
Questo il nodo della protesta 
che venerdì mattina ha porta¬ 
to gli operai deli'ltalsider di 
Campi, in lungo corteo dal 
ponente, sino al cuore delle 
istituzioni locali: un peilegn- 
naggio allarmato e rabbioso 
che na toccato prima palazzo 
Tursi, con i'«occupazione» 
della sala dei consiglio comu¬ 
nale fino all'incontro con il 
sindaco Cesare Campart, poi 
via Fieschi. sede detta Regio¬ 
ne Liguria. 

A esacerbare ulteriormente 


gli animi, era comparsa sulle 
pagine del «Secolo XIX», pro¬ 
prio la mattina di lunedi, una 
lunga intervista con il vicepre¬ 
sidente del Consiglio dei mìni- 
stn Gianni De Michelis che ri¬ 
badiva la condanna per lo sta¬ 
bilimento di Campi 
Più precisamente, dopo 
aver nferito delle deci»onÌ su 
Bagnoli, emerse dal confron¬ 
to a palazzo Chigi con i mini¬ 
stri delle P 2 irtecipazioni statali 
dell'Industria, ao una doman¬ 
da sulle probabilità di sman¬ 
tellamento di Campi De Mi- 
cheiis nspcndeva: «Lo stabili¬ 
mento del pnvato Fatck e gli 
impianti pubblici di Taranto e 


Campi' in Italia non c'è posto 
per uno di questi treni per la¬ 
miere. Taranto è strategico 
mentre Faick è competitivo, e 
sarebbe un po' difficile chie¬ 
derli di smantellare. A que¬ 
sto punto é molto meglio che 
Genova rinunci alta siderurgia 
di base, che verrà concentrata 
a Taranto. Bagnoli e. per la 
parte speciale, a Temi. Per Mi¬ 
lano e Torino non abbiamo 
concepito interventi di rein¬ 
dustrializzazione consideralo 
il tipo di tessuto economico 
sociale. Invece Genova non 
riesce a liberarsi di vecchie 
bardature, non si sforza di tro¬ 
vare alternative industriali, pur 
essendo vicina all'Europa e 
non nel cuore della Calabria. 
E poi c’è l'eterno problema dì 
una incredibile rigidità politi¬ 
ca e sindacale». 

Dichiarazioni che a Genova 
non sono piaciute affatto, li 
sindaco Campart, ad esem- 

F io, ha definito «un'idiozia» 
ipotesi di chiusura di Campi 
ed ha aggiunto che «le intervi¬ 
ste non sono decisioni politi¬ 
che». Ma è proprio in casa so¬ 
cialista che ci sono state le 


reazioni più dure; l'assessore 
regionale Renzo Muratore 
parla di comportamento «non 
corretto» a proposito di chi 
anticipa a mezzo stampa falli 
così delicati e cfuciaii; Anto¬ 
nio Swguineti, segretario del¬ 
la Rorti CgiI, respinge l'accusa 
di «ngidita sindacale*. ì segre¬ 
tari regionale e provinciale 
Delio Medi e Tonino Bettani- 
ni sono stati lapidari: «Le di¬ 
chiarazioni di [fo Michelis so¬ 
no incredibili». 

li Pei genovese, dal canto 
suo. sottolinea come fosse 
stato proprio Gianni De Mi¬ 
chelis, nel 1963, a propugnare 
la tesi che l'area a caldo di 
Comigliano doveva essere 
chiusa, mentre oggi definisce 
questa chiu^tra un errore: 
neli'intervisla, infatti, il vice¬ 
presidente del Consiglio piarla 
di debolezza delia nostra si¬ 
derurgia «determinata dalla 
chiusura, attorno al 1984. del 
treno di Comigliano*. Ma non 
basta: ancora un anno fa, nel¬ 
l'ambito di un convegno del 
Pei, De Michelis aveva scom¬ 
messo sulla validità e sul nlan- 
cio di Campi. 


In calo la Fiom-Cgil 
a Piombino e Taranto 


■i ROMA Non sono andate 
bene per la CgiI le eterni per 
Il rinnovo del consiglio dei de¬ 
legati nei due più importanti 
stabilimenti siderurgici d'Ita¬ 
lia. Per ciò che riguarda la più 
grande fabbrica d'acciaio - 
anche se i risultati definitivi sa¬ 
ranno resi noti solo domattina 
• la CisI ha anticipato il re¬ 
sponso delle urne. La Rom- 
Cgil, da sempre il sindacalo 
maggioritario, è stato raggiun¬ 
to d^la Firn: ora le due orga¬ 
nizzazioni (ripetiamo: stando 
almeno alle «anticipazioni» 
fomite da) sindacato di Mari¬ 
ni; «antlcìpazionia scuramen¬ 
te interessate) hanno quaran¬ 
ta delegati ciascuna. E ci sono 
tre posti nei consiglio di fab¬ 
brica ancora in «ballottaggio». 
Per cui la Firn sostiene che po¬ 
trebbe verificarsi «addirittura 
uno stonco sorpiasso», a cui 
sembra tenere mollissimo. A 


parte i delegati eletti da tutti i 
lavoratori - cosi come preve¬ 
dono le intese unitarie - una 
quota di rappresentanti nel 
consiglio di fabbrica saranno 
scelti dagli iscrìtti di ogni sin¬ 
gola o^anizzazione sindaca¬ 
le. Ai 105 eletti dagli operai e 
impiegati, insomma, si aggiun¬ 
geranno altri 21 delegati pier 
sigla. Elezioni anche per il 
consiglio di fabbrica di Piom¬ 
bino. In questo caso la Rom 
mantiene il «primato», anche 
se perde qualche punto per¬ 
centuale. In crescita, invece, 
la Uìlm. 

Sempre dal «fronte» side- 
runico c'è da segnalare l'in¬ 
contro avvenuto ieri tra il mi¬ 
nistro dei Bilancio, Fanfani, e 
quello delle Partecipazioni 
statali, Fracanzani, per discu¬ 
tere del piano siderurgico. 
Piano che sarà varato martedì 
dal Cipi. 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


■i TORINO. La CgiI potreb¬ 
be decidere di darela disdetta 
dell’accordo interconfederaie 
sul contratti di formazione-ia- 
voro, che scade in agosto. Lo 
Ila annunciato Bruno fVentin, 
concludendo ieri mattina 
un'assemblea di giovani pre¬ 
cari indetta dalla CgiI piemon¬ 
tese, che è stata la prima ini¬ 
ziativa del genere assunta da 
un sindacato in Italia ed è sta¬ 
ta preparata con decine di riu¬ 
nioni alla Rat, all'Olivetti, alla 
Pirelli, airAeritalia ed in altre 
aziende. 

Non si può, ha sostenuto il 
segretario confederale, con¬ 
fermare un accordo che è per¬ 
sino più arretrato dei disegni 
di legge per la modifica del 
contratti di formazione-lavoro 
presentati in Parlamento, che 
perpetua una realtà squallida 
(denunciata alla tribuna da va- 
n giovani) di àfiuttamento 
senza nessuna vera formazio¬ 
ne professionale, di ricatti an- 
tisìndacali sotto fo minMcia di 
non confennare l'assurirtone 
dei giovani alla scadènza del 
contratto. 


in questi anni, ha ammesse 
Trentin, il sindacato è stale 
imprigionato da una «ontrad 
dizione infernale», strette 
com'era tra l’assenza di uni 
sua reale rappresentanu tre 
giovani e le forti pressioni cm 
avanzavano da molte pM 
perché ^ accettasse uno slru 
mento che comunque offrivi 
qualche posto di lavoro. 

Conte si esce da questi 
contraddizione, dal ncatte 
de) bisogno di lavoro e quìnd 
dall’accettazione di lavori i 
qual^asi prezzo? In un sole 
modo: costruendo con pa 
zienza e tenacia una reale rap 
presentanza. una effettiva pre 
senra dei giovani ne) ^ndaca 
^ impegnate 
pubblicamente Trentin, coin 
volgerà rappresentanze de 
giovani contrattisti in tutti 1 ne 
goziati che li riguardano. Noi 
accetterà un nuovo accorde 
che non sancisca piinditi in 
novativi: deve essere l'azien 
da a dimostrare che il giovani 
non ha superato la fase di ter 
marìone, si ^ ridare alle 
Regioni un effettnro conlrolk 
sulla formazione. QMC 
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Economia e Lavoro 


La Fiera di Vicenza 

L'Oriente riscopre 
l'oro e minaccia 
il «macie in Italy» 


_ SBTTIOIORNI in PIAZZAfFARI _ 

Borsa in rianimazione (minima) 
per le vod su Standa e Montedison 


Più di un sesto delPoro estratto in tutte le miniere 
del mondo prima o poi prende la strada del Qostro 
paese, per essere lavorato e trasformato. È uno 
degli aspetti di quel fenomeno che va sotto il nome 
di «made in Itaiyi». Ma anche in questo campo la 
nostra supremazia mondiale è attaccata da nuovi 
pericolosi concorrenti. La minaccia viene da 
Oriente: Hong Kong, Giappone, Thailandia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 


■i VICENZA. 1 nemici da bat* 
lere, una volta di più, hanno 
facce orientali. Alla Fiera ora* 
fa vicentina (Vicenza Oro. la 
maggiore manifestazione 
mondiale del settore) si sono 
presentati in massa. L'occa* 
sione gli è stata fornita dal 
simposio intemazionale orge* 
Rizzato nelle magnifica villa 
Valmarana Morosini di Aitavi!* 
la. Thailandesi, giapponesi e 
industriali di Hong Kong non 
si sono fatti pregare, e sono 
venuti a perorare la loro causa 
nella tana del leone. 

La produzione mondiale 
delle miniere d'oro è in au¬ 
mento da anni, nonostante 
una certa flessione della quo¬ 
ta sudafricana, a causa degli 
scioperi dei minatori di colo¬ 
re: nei 1986 sono state pro¬ 
dotte 1290 tonnellate di oro 
fino, e net 1987 1373 tonnel¬ 
late (con esclusione della pro¬ 
duzione sovietica, di cui non 
si conosce l'ammontare). 1 
consumi mondiali sono ugual¬ 
mente In crescita (con l'unica 
curiosa eccezione per ì quan¬ 
titativi di metallo impiegati in 
odontoiatria: la gente non si fa 
più fare i denti d'oro, eviden¬ 
temente). 

L’Italia, nella classifica 
mondiale dei paesi trasforma¬ 
tori, resta come detto salda¬ 
mente al primo posto con 211 
tonnellate lavorate nell'87. 
Tante, ma meno dell'anno pri¬ 
ma, quando furono 226. In un 
merdaio mondiale in svilup¬ 
po, Il nostro paese perde quin¬ 
di qualche colpo. Cresce inve¬ 
ce, talvolta in misura spettaco¬ 
lare, la produzione di alcuni 
paesi oiienlall: l'India passa 
da 145 a 1S9 tonnettale, Tai¬ 
wan da 24 a 48: l'Estremo 
Oriente, in totale, da 198 a 
24S tonnellate. Insomma, 
cambiano i settori merceolo¬ 
gici, ma i problemi del «M^de 
In Il4lyk rimangono sostanzial¬ 
mente Ili stessi, sia che si parli 
di produzione tessile o calza¬ 
turiera. 0 - come nel nostro 
Caso - della voluttuosa indu¬ 
stria dei gioielli. 


Il segreto del successo cre¬ 
scente dei concorrenti orien¬ 
tali si chiama ancora una volta 
sfruttamento. Se in Italia 
35.000 addetti lavorano oltre 
200 tonnellate di metallo, in 
Thailandia 200.000 persone 
sono occupate in un industria 
che trasforma poco più di un 
decimo dell'oro trattato da 
noi. A Hong Kong, spiega 
Kenneth Yeung, giovane indu¬ 
striale cinese, la paga di un 
operaio comune si ferma ai 
500 dollari al mese, e quella 
di un operaio molto specializ¬ 
zato non supera 1 1.000. Ma 
anche questo non basta: noi, 
dice tranquillo Yeung, guar¬ 
diamo con interesse al nostro 
rande ^cino. E in Cina «con 
.000 dollari al mese si gesti¬ 
sce una industria con tOO ad¬ 
detti». Prida Tlasuwan, indu¬ 
striale di Bangkok, sì è chiesto 
come possa II suo paese, po¬ 
vero e contadino, consolidare 
in questa rincorsa al minor co¬ 
sto la giovane Industria (orafa, 
ma anche tessile) amorosa- 
mente allevata In questi ultimi 
anni. Non lo dice esplicita¬ 
mente, ma si vede che non gli 
piace questa tattica da «mordi 
e fuggi» deirindustria occi¬ 
dentale, sempre alla ricerca di 
braccia a buon mercato. 

Ma davvero l'unica strada è 

? uella indicata da mister 
eung, delle «joint-ventures» 
tra paesi occidentali e paesi in 
via di sviluppo (voi ci mettete 
le idee, noi le realizziamo, di¬ 
ce in sostanza Yeung)? L'ing. 
Vittorio Cori, presidente del 
gruppo Uno A Erre, non sem¬ 
bra molto convìnto. Preferi¬ 
sce parlare di standard inter¬ 
nazionali (di quanti carati de¬ 
ve essere un braccialetto per 
dirsi «d'oro»?), di ricerca, di 
innovazione tecnologica, di 
unificazione dei trattamenti fi¬ 
scali, di crescita di cultura in¬ 
dustriale per tante aziende ar¬ 
tigiane., BwterA? Ce lo dlr^- 
, no > dice qon un 4ord^ Pnda 
Tiasiiwan - gli oratori cirìesi e 
coreani, quando verranno a 
un prossimo seminario netta 
toro veste di grandi produttori 
orafi. 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 


AZIONI 

Variazione % 
aattimanala 

Variazione % 

12 meti 

Ultima 

Quotaziona 1988 
Min. 

Max. 

TORO ORD. 

10.76 

-44.69 

17.700 

14.670 

20.900 

MONDADORI ORD. 

8.93 

- 2.06 

18.300 

16.000 

22.500 

ITALCEMENTi ORD. 

6,67 

5,03 

101.860 

92.900 

108.200 

INIZIATIVA META ORO. 

4.17 

-36,36 

9.990 

8.100 

10.600 

GEMINA ORD. 

3.64 

-42,42 

1.285 

1.000* 

1.464* 

SIP ORD. 

3.06 

-14,83 

2.149 

1.771 

2.280 

CIR ORO. 

2,96 

- 8.56 

6.386 

3.290 

6.800 

MONTEDISON ORD. 

2.94 

-37,60 

1.674 

990 

1.675 

FlOiS 

2.87 

-48.47 

6.740 

6.070 

8.930 

OLIVEni ORD. 

r52 

-àà.éé 

9.805 

7.220 

11.600 

BENETTON 

1.78 

-52.16 

9.310 

8.310 

12.000 

UNIPOL 

— 

— 

16.600 

14.300 

20.000 

SME 

0.53 

-13.26 

1.895 

V.570 

2.460 

MEDIOBANCA 

-0.05 

-37,60 

18.840 

15.630* 

20.600* 

GENERALI 

-0,17 

-23.62 

64.450 

75.200 

95.200 

PIRELLI SPA ORD. 

-0,23 

-46,74 

2.493 

1.870* 

3.410* 

FONDIARIA 

-0,48 

-23,46 

69.310 

60.020 

67.000 

FIAT PRIV. 

-0.61 

-26.20 

6.621 

4.800 

6.310 

ALLEANZA ORD. 

-0.64 

-32,03 

45.000 

39.000 

63.180 

FIAT ORD. 

-0.67 

-26,84 

8.779 

7.660 

10.070 

SAI ORD. 

-0.66 

-46,28 

14.400 

12.000 

19.300 

STET RISP. 

-0,70 

-28,67 

2.660 

2.250 

3.050 

IPt PRIV. 

-0.76 

-40,76 

14.800 

14.200 

19.800 

SIP RNC 

-0.90 

-12,76 

2.180 

1.899 

2.240 

ASSITALIA 

-1,17 

-27,40 

16.140 

14.600 

20.800 

COMIT ORO. 

-1,34 

-46,13 

1.97S 

1.900 

. 2.460 

STET ORD. 

-1,51 

-22,62 

2.856 

2.084 

3.300 

RAS ORO. 

-1.59 

-20;97 

40.000 

32.500 

47.000 

SNIA BPO ORO. 

-1,98 

-46,96 

1.970 

1.600 

2.600 

CREDITO IT. ORD. 

-3.27 

-51,86 

1.001 

1.000 

1.460 

Indice Fldeij’am storico 

+0,38 

-30.55 

302,80 
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A cura di fidauram Spa 


GU INDICI DEI FONDI 


FONDI ITALIANI (2/1/88*1001 Valore- variarione - 

1 maae omasi 12masi 24masi 36 mali 
Indice Genisrala 171.99 - 0.75 -T 1.87 - 8.94 - 6.93 +47.03 

lr>dica Foridi Azionari 197.87 - 1,41 + 1,29 -10.73 +57.78 

Indice Fondi Bilanciati 171,74 - 1,00 -► 1.62 ~10,7a - 8,66 4-46.77 

IndicaFonijjObblioailonyi 149.47 0,13 -► 3.26 3,39 ♦ll.eo ■♦■37.58 

FONDI ESTERI (31/12/82*1001 _ 

Indica Ganaràla* ' ' " ' ' ' ^Oi.11 - 1.26 + 0.46 -Td.Vd -14.24 468.22 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi B 

GII ultimi 5 

FONDO 

Var. % annuale 

FÓNDO 

Var. % winuata 

INTERB. RENO. 

*TS5 

fONDATTIVO 


èURO VEGA 

+ 7.64 

INTERBANCARIA AZ. 

-lè.42 

IMI iÒOO 


PRIMECAPITAL 

-tè.is 

tiÉNtRCoMit Rène 


èòNiMERCiò tuKiSM.' ■ 

-li.24 

èÈNTRALIÈ AEbÙlYÒ 

+5ST 

RISP. IT. 8ILANC. 

-iS.22 


«CUMIH ^STUDIFINANZIARI..4 ‘ ’FSSSuiuuiìi 

IMO 


Sono state le azioni del gruppo Montedison-Fer- 
ruzzi a portare animazione sul mercato di piazza 
Affari in una settimana particolarmente fiacca. 
L’indice Mib ha recuperato nel giro di cinque gior¬ 
ni un modesto 0,4%, fissandosi alla fine della setti¬ 
mana a quota 999, cioè leggermente al di sotto del 
livello dell’inizio dell’anno. Complessivamente pe¬ 
rò gli scambi sono stali molto ridotti. 


BRUNO ENRIOTTI 


M 1) previsto passeggio di 
proprietà della Standa da Car¬ 
dini ad un altro gruppo (pro¬ 
babilmente quello che fa capo 
alla cordata Beriusconi-Barìl- 
ia-Perrero) ha tenuto sotto 
pressione per tutta la settima¬ 
na i titoli di questa catena di 
grandi magazzini. In una setti¬ 
mana le Standa, che nella 
giornata di giovedì avevano 
toccato la punta record dì 
20.00(1 lire, hanno guadagna¬ 
to il 10.5SX chiudendo sopra 
le 18.500 lire. Anche altri va¬ 
lori de) giuppo Penuzzi Mon¬ 
tedison hanno sucitato l'inte¬ 
resse degli investitori vista 
l'imminenza della fusione tra 
Iniziativa Meta e Agricola fi¬ 
nanziaria e la campagna di di¬ 
missioni annunciata dal gnip- 
po Cardini ai fini di una riorga¬ 
nizzazione industriale e finan¬ 
ziaria delle holding di Raven¬ 
na. Si è assistito così, oltre al- 
l'impennata della Standa. ad 
un vivace rialzo della Calce- 
^mzzl (-f 16,8) in seguito alle 
voci, poi non confermale, di 
un possibile passaggio ad al¬ 
tre imprese del settore. Di ri¬ 
flesso a questi movimenti si 
sono avuti miglioramenti per 
le Iniziativa Meta (-1-4,1) che 
controlla la Standa e una af¬ 
fermazione minore per le 
Montedison salite di quasi tre 
punti. l>a gli altri titoli del 
gruppo Cardini buoni i pro¬ 
gressi della Montelibre e del- 
l'Erìdania che in una settima¬ 
na hanno visto crescere i loro 
valori di oltre il 7%. 

Alterni e abbastanza ampi 
nel corso di questi cinque 
giorni i movimenti degli assi¬ 
curativi che però alla fine so¬ 
no terminati su basi di poco 
variali rispetto alla settimana 
scorsa. Panno eccezione le 
Toro (+10.786), le Ausonia- 
(+4.8) e in misura minore le 
Ùnipol che hanno registrato 
un incremento dell’1,8. Lo 
stesso discorso vale anche 


per i bancari con le Medio¬ 
banca finite ai livelli di sette 
giorni fa. 

Contenute le alterne oscil¬ 
lazioni per i valori del gruppo 
Fiat con recuperi di un certo 
rilievo solo per le Pidus 
(+2,8), Gemina (+3.5) e so¬ 
prattutto per le Unicem (+8,9) 
che si sono d'altronde allinea¬ 
le al buon andamento degli al¬ 
tri cementieri. 

Meno attivi rispetto alle ulti¬ 
me settimane gli scambi delle 
Olivetti e degli altri valori del 
gruppo De Benedetti. Comun¬ 
que le Olivetti ord. sono finite 
in ripresa (+1.8%) e le Cir so¬ 
no salite del 2,8, mentre le 
Cofine hanno ceduto più 
dell’ 1% e le Isefi più del 3%. In 
ripresa anche le Bulloni 
(+5%) mentre le Perugina so¬ 
no rimaste pressappoco sui li¬ 
velli della settimana scorsa. 

Hanno invece ripreso quota 
le Mondadori e le Amef, salite 
rispettivamente di circa il 9 e 7 
per cento. Tra gii altri titoli 
che hanno chiuso positiva- 
mente la settimana ci sono 
quelli dell'Autostrada Mi-To, 
del Cotonificio Olcese e della 
Paick, mentre perdite consi¬ 
stenti hanno registrato le Ter¬ 
me di Acqui, le Pozzi Ginorì e 
l'Acqua Marcia che hanno tut¬ 
te lascialo sul terreno più del 
10% della quotazione della 
scorsa settimana. 

Domani la Borsa riprende 
con la risposta premi e gli 
operatori prevedono un pre¬ 
valente abbandono delle po¬ 
sizioni prenotale, segno an¬ 
che questo di una sfiducia ver¬ 
so il mercato borsistico. 1 ritiri 
dovrebbero infatti aggirarsi 
sul 30% e dei contralti. Non sì 
esclude che sarà ancora la 
Slanda a movimentare il mer¬ 
cato, se, come sembra, si fa¬ 
ranno più serrate le trattative 
per l'acquisizione di questa 
azienda molto ambita tra chi 
opera nel settore della grande 
distribuzione. 


ITALIANI & STRANIERI 

Alle prossime europee 
veri (diritti agli emigrati 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubblicharamo ogni domanica notizia a bravi nota suite forma di ìnveaiimento più 
diffusa a a portata dalla famiglia. I nostri esperti rispondaranno a quesiti d'intareaaa ganarale: scrìvaieci 


GIANNI GIAORiSCO 


■■ Slamo a poco più di un 
anno di distanza dalie eiezioni 
del f^arlamento europeo. An¬ 
cora una volta l'auspicato si¬ 
stema elettorale uniforma per 
tulli I dodici paesi aderenti al¬ 
la Cee, è rimasto un desiderio 
inappagato. 1 più pensano che 
si andrà a votare con leggi e 
sistemi elettorali nazionali e 
che II compito di, uniformare 
la legge elettorale comunita¬ 
ria sarà demandato al prossi¬ 
mo Parlamento di Strasburgo, 
che dovrà risultare eletto nel 
giugno 1989. 

Ma, a parte le linee più ge¬ 
nerali delta legge elettorale 
europea, in questa sede c’è da 
sollevare l'interrogativo ri¬ 
guardante la possibilità di par¬ 
tecipare alle elezioni da parte 
dei nostri connazionali emi¬ 
grati, peila Cee e non soltanto 
nella Cee. 

L'Interrogativo ha una ra¬ 
gione precisa e fa riferimento 
all'esperienza delle due pre¬ 
cedenti elezioni, quella del 
1984 e, prima ancora, quella 
del 1979. In virtù del carattere 
sovranazionale delle elezioni 
del Parlamento europeo, fu 
possibile, per i nostri conna¬ 
zionali emigrati, realizzare l'o¬ 
biettivo del voto in loco nei 
paesi di residenza. Oviamen- 
le, nei Paesi aderenti alla Cee. 
In questi Paesi vennero supe¬ 
rati gli ostacoli politico-diplo¬ 
matici attraverso accordi bila¬ 
terali che, in linea teorica, ga¬ 
rantirono il diritto di vj;^ |el 
connazionali, senza^^trìn- 
gerli al ritorno in patria. 

Sottolineo «in linea teori¬ 
ca», in quanto nel fatti non è 
andata così, Le diUicbità orga¬ 
nizzative delle ^complesse 
operazioni di" voto, quelle di 
scrutinio nei seggi all'estero, 
la mancanza delT'anagrafe de¬ 
gli italiani emigrai), il numero 
troppo esiguo dei seggi, l’ina¬ 
deguatezza della strut¬ 
tura Consolare rspetto alla va¬ 


stità della presenza degli ita¬ 
liani neiremlgrazione. e cosi 
Via .altri inconvenienti, hanno 
fatto sì che, sul almeno un mi¬ 
lione di potenziali elettori, po¬ 
co più della metà sia stalo r^- 
giunto dal preavviso elettora¬ 
le, e appena 220 mila siano 
stati quelli che hanno effetti¬ 
vamente volalo. 

Il Pei ha sollecitato l’iniziati¬ 
va de) governo in due direzio¬ 
ni: primo, nei confronti dei 
partners delia Cee; secondo, 
nei confronti degli altri Paesi 
europei non aderenti alla Cee, 
affinché anche nei loro terri¬ 
tori i nostri emigrati possano 
votare in loco. 

i deputati comunisti, Marri, 
Ciabarri e Lauricella, hanno 
rinnovato con una interroga¬ 
zione presentata nei giorni 
scor^. la richiesta che aveva¬ 
no avanzalo nell'ottobre scor¬ 
so. 

Nella nuova interrogazione, 
rivolta al Ministro degli esteri. 
Andreotti, i deputati dei Pei, 
spiegano le ragioni che indu¬ 
cono a soitecilare, per tempo, 
il raggiungimento di intese bi¬ 
laterali con tutti i Paesi, anche 
quelli che, pur essendo nel 
Continente europeo, non ade¬ 
riscono alla Cee, Lo scopo è 
quello dì ottenere un tratta¬ 
mento uniforme per tutti i no¬ 
stri connazionali su scala eu¬ 
ropea. 

Qualora nel paesi fuori-Cee 
non si raggiungessero le inte¬ 
se auspicate, i comunisti ri¬ 
propongono la loro idea (già 
avanzata nel 1984) di organiz¬ 
zare i cosiddetti seggi di fron¬ 
tiera in territorio nazionale. 
Presso questi seggi potrebbe¬ 
ro votare gii emigrati italiani 
residenti in Svizzera e Austria, 
evitando loro il disagio, e l'o¬ 
nere, di lunghi traferimenti 
per raggiungere i paesi di orì¬ 
gine. La qual cosa appare ab¬ 
bastanza assurda, trattandosi, 
appunto, di una elezione so¬ 
vranazionale. 


(!bme assicurarsi 
contro i furti «estivi» 

Con l'approssimarsi della bella stagione e dell’eso¬ 
do per le vacanze riteniamo utile soffermarci sullo 
spinoso problema dell’assicurazione della propria 
abitazione contro il furto. Sono numerosi i lettori 
che ci hanno scritto per lamentare il mancato o 
irrisorio risarcimento dei danni subiti da parte del¬ 
le compe^nie assicuratrici. Alcuni consigli per di¬ 
stricarsi nel labirinto delle polizze. 


La scheda 

Le alternative ai Bot 
Il «pronti contro termine» 

■i II calo lento, ma co- 


H Occorre innanzitutto 
premettere che non esiste un 
tipo di polizza migliore e che 
vada bene per tutti, ma che è 
necessario trovare quella for¬ 
mula che maggiormente si 
adatta alle propne esigenze. I 
tipi principali di polizza oggi 
sui mercato sono tre: a «Valo¬ 
re intero», a «Primo rìschio re¬ 
lativo» ed a «Primo rìschio as¬ 
soluto» e possono essere sti¬ 
pulate anche in forma mista. 
La differenza consiste nel lat¬ 
to che mentre nel primo caso 
e ne) secondo il risarcimento 
viene effettuato in maniera 
proporzionale sull’intero am¬ 
montare dei beni assicurati 
(valore intero) o con la va¬ 
riante di un massimo dì risar 
cimento per ogni singolo og¬ 
getto (primo rìschio relativi 
nel terzo caso il risarcimento 
non è correlato al rapporto tra 
il valore deH'oggelto sottratto 
e quello di tutti gli altn oggetti 
assicurati, ma viene effettuato 
con riferimento diretto al dan¬ 
no subito fino alla concorren¬ 
za deirimporto assicurato. 

Nel caso delia polizza a «va¬ 
lore intero» se abbiamo assi¬ 
curato il contenuto dell'ap¬ 
partamento per dieci miiioni 


ed effettivamente ci sono og¬ 
getti per tale valore verremo 
risarciti del furto del televisore 
(valore un milione) per intero. 
Se gli oggetti valgono invece 
la metà (ad esempio 11 televi¬ 
sore vale solo cinquecentomi- 
lalire) nono.stante un premio 
di dieci milioni, verremo rim¬ 
borsati per sole cinquecento- 
mila lire. Se, infine gli oggetti 
valgono molto di più della d- 
fra assicurata (poniamo che 
nell'appartamento ci siano 
cose per cinquanta milioni ed 
un televisore da cinque milio- 
nO riceveremo dairassicura- 
zione soltanto un milione. È 
quindi necessano al momento 
della sottoscrizione della po¬ 
lizza dichiarare un valore da 
assicurare il più reale possibi¬ 
le, altrimenti rischiamo di pa¬ 
gare inutilmente un premio o 
di ricevere un rimborso inade¬ 
guato al danno subito. 

Nel caso del «primo rìschio 
assoluto» non viene invece 
calcolato il valore percentuale 
dell'oggetto trafugato rispetto 
airinsieme delle cose coperte 
da assicurazione e quindi il ri¬ 
sarcimento o pieno. 

Certo, ti costo delle polizze 


varia sensibilmente a seconda 
dei tipo scelto ed a modificare 
i costi concorrono una serie 
di circostanze di cui è bene 
tenere sempre conto; in pri¬ 
mo luogo l'ubicazione del¬ 
l'appartamento On luogo iso¬ 
lato o meno), il fatto di essere 
la nostra residenza abituale o. 
ad esem|rio, una residenza 
estiva (e perciò meno irigìla- 
ta). l'e^tenza di mez» di 
chiusura e serrature più o me¬ 
no sofisticate e co» vìa. Sono 
tutti questi elementi che alla 
(me influenzano notevolmen¬ 
te il costo di una assicurazio¬ 
ne contro il furto. 

Abbiamo prima visto come 
il risarcimento avvenga »a in 
percentuale del valore delle 
cose sottratte rispetto ai totale 
assicurato sia con riferimento 
al valore reale degli oggetti. 
Ciò significa che è inutile a^- 
curare per dieci miiioni un og¬ 
getto che ne vale solo cinque. 
In caso di sottrazione non riu¬ 
sciremo a farcene dare di più. 
£ ciò vale anche per ì) caso 
inverso. Se un quadro as»cu- 
rato originariamente per cin¬ 
que milioni col passare del 
tempo aumenta di valore sarà 
bene adeguare il premio ^ 
nuovo valore in quanto la 
compagnia asùcuratrice non 
ci liquiderà mai un risarcimen¬ 
to superiore ai premio con¬ 
trattato. Sarà quindi utile ag¬ 
giornare annualmente (au¬ 
mentandolo o diminuendolo) 
il valore degli oggetti coperti 
da assicurazione, potremo co¬ 
sì contare su m risarcimento 
il più vicino |>ossibile al reale. 


stante degli interessi corri¬ 
sposti sui conti correnti, con¬ 
temporaneo a quello dei ren¬ 
dimenti offerti dai titoli di 
Stalo, ha rilanciato la conve¬ 
nienza del «pronti contro ter¬ 
mine»: un'operazione in titoli 
a brevissimo termine ancora 
poco diffusa tra i risparmiato¬ 
ri. Con questa dizione viene 
definita una operazione in 
base alia quale un soggetto 
Oa banca) vende a pronti al 
cliente una certa quantità di 
titoli e contemporaneamente 
si impegna a riacquistare il 
medesimo quanlilalivo di ti¬ 
toli della stessa specie ad un 
termine convenuto. La dura¬ 
ta del contratto è solitamente 
limitala a 30 o 60 giorni e 
comunque tende a non supe¬ 
rare i tre mesi per non subire 
l’aumento delfimposla di 
bollo che è graduala secon¬ 
do la durata dell’operazione, 
il pronti contro termine può 
avere per oggetto titoli già 
posseduti in portafoglio o, 
per rendere piu fruttuosa l’o- 
perazione, titoli di futura 


emissione. In Questo secon¬ 
do caso infatti la banca può 
aumentare i rendimenti in 
quanto, prenotando per con¬ 
to del cliente titoli emetten- 
di, non deve ottemperare al- 
i'obbligo di riserva ed ì bolli 
gravano su) cliente una sola 
volta. 

Introdotto in Italia alla fine 
degli anni 70 dalla Banca d’I¬ 
talia come strumento di con¬ 
trollo delta base monetaria, il 
pronti contro termine ha pre¬ 
sto trovato ampia diffusione 
tra gli intermediari finanziari 
e le imprese sia come stru¬ 
mento di gestione della teso¬ 
reria che come forma di rac¬ 
colta e impiego a breve ter¬ 
mine. 

Presso il pubblico l'opera¬ 
zione è stata finora «riserva¬ 
ta» dalle aziende di credito 
solo alla clientela di primaria 
importanza e per importi ele¬ 
vati. Sarebbe invece il caso di 
trovare gli stnimentì operati¬ 
vi per aumentare il grado di 
diffusione ed accessibilità a 
questo strumento per una più 
vasta platea di risparmiatori. 


Pensioni integrative in arrivo 

H II ministro del Lavoro Rino Formica è intenzionato a pre¬ 
sentare nel giro di 15 giorni al Consiglio dei ministri due ddl che 
riguardano rispettivamente la riforma pensionistica e la previ¬ 
denza integrativa. Secondo ambienti sindacali, i due provvedi¬ 
menti prendono spunto dalie indicazioni della commissione 
mmìstenale Francescheili. Per quanto riguarda la previdenza 
integrativa secondo ì sindacati si profilerebbero grandi novità: il 
letto di deducibiiilà fiscale dovrebbe essere portato dagli attuali 
2.500.000 lire annue ad 8 l'.iilìoni, come chiedono le compa¬ 
gnie di assicurazione per conquistare spazio a danno dell'lnps 
nella corsa alle pensioni Integrative. 


Il presidente, la Giunta ed il Consi¬ 
glio Provinciale di Milano parteci¬ 
pano, con sincera commozione, al 
cordoglio della iamiglia e del 
per la scomparsa def senatore 

GIUSEPPE SARACAT 

che tanta parte ebbe nella Costitu¬ 
zione della Repubblica Italiana di 
CUI ricopri la piu alta magistratura e 
che segnò con la sua vita e l’opera 
la recente storia del Paese. 

Milano, 12 giugno 1988 


Nel ^'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANDREA FIORI 

la moglie e i figli lo ncordano a 
compagni ed amici che l'hanno co¬ 
nosciuto e stimalo. Soiioscnvono 
per l'Unità. 

Roma, 12 giugno 1988 


In ricordo dei suoi propri cari e dei 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 
una compagna di Copparo (Ferra¬ 
ra) sottoscrive un milione di lire per 
IVnilà. 

Copparo (Fe), 12 giugno 1988 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Guido Lepri lo ricor¬ 
da. Nella tnste circostanza ricorda 
anche la scomparsa dei fratelli Fau¬ 
sto, Dante, Dino e Gino In loro me- 
mona sottoscrive per l'Unità 
Bologna, 12 giugno 1988 


Nel 1 * anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIERO MOROSO 

lo ricordano gli amici deH'Universi- 
là. 

Padova, 12 giugno 1988 


Ernesto e Lidia Treccani, Mario e 
Ada De Micheli ricordano con af¬ 
fetto 

ANTONIETTA RAMPONI 
cara amica e valorosa artista, 
Milano, 12 giugno 1988 


Nel 2* anniversario della scomparsa 

RENATO NUTINI 

la moglie, le figlie, il genero ricor¬ 
dandolo con immutato affetto sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Firenze, 12 giugno 1988 


Nel 4' anniversario della morte del¬ 
la madre 

LUIGIA GAGLIARDO 
la figlia Zanirato Natalina, sottoscri¬ 
ve lire 50.000 a favore àell'Unilà. 
Rovigo, 12 giugno 1988A 


Nel 2* anniversario della scomparsa 

LUIGI GONNELLA 
I familiari e l’amico llario lo ricor¬ 
dano con Immutato affetto e sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Torino, 12 giugno 1988 


Neiril* anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

VERO MIHA 

(Vero) 

comandante del S.I.P. della Sesta 
Zona Operativa partigiana della Li- 
guna • e del padre 
MARIO 

1.1 mollilo 0 1 filili dot comi>ai;im Vero. 
Il riiorduiio wmprc con grande ailci- 
to 0 rimiratilo a compagni, amici, co 
nnsLomi c a lutti coloro che li amaro 
no c slimaroiio In loro memoria sol- 
tose rivono lire 200 000 )>cr l'Unità 
Areni'nim. 12 gitigno 198H 


Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

DANTE SACCHEni 
i famllian lo ncordano con dolore e 
immutato affetto a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Sesiri Levante. 12 giugno 1988 


Nei IO* anniversario della scompa^ 
sa del compagno 

GIUSEPPE TUNIZ 

(Pippo) 

la moglie Wilma e i (igU Marinella e 
Claudio nel ricordarlo sottoscrivo¬ 
no 50 000 lire per l'Unità. 

Pteris (Co). 12 giugno 1988 


È deceduto in questi giorni II com¬ 
pagno 

MARIO STAMPEHA 

' (Nani) 

la sezione Po di Ceparana nel ri¬ 
cordarlo ai compagni, quale esem¬ 
pio di grande umanità e attacca¬ 
mento ai valori e ideali del nostro 
partito, sottoscrìvono per FL/nifà. 
La Spezia, 12 giugno 1988 


Nel porgere le più sentite condo- 

« lianze ai compagni Tina e Claudio 
Ilio e ai familian, per la perdita del 
loro caro manto e padre compa¬ 
gno 

BRUNO 

Il compagno Bons Foraus e fami¬ 
glia, sottoscrive per l'Unità. 

Trieste, 12 giugno 1988 


Laura e Elio, con l'affetto e il rim¬ 
pianto di sempre ricordano 

NELLO LEONCINI 

e sottoscrìvono per il suo e loro 
giornale. 

Poggibonsì, 12 giugno 1988 


Nel 1* anniversario della morte del 
compagno ed amico 

LIVIO POZZOLINI 

(Pandoro) 

gli amici e i compagni di sempre 
sottosenvono per l'Unità. 
Poggibonsi. 12 giugno 1988 


12-3-1988 12-6-1988 

Nonna FILLIDE 

non dimenticheremo mai il tuo sor¬ 
riso. le tue parole, i tuoi consigli, i 
tuoi pensieri e lutto l'amore che ci 
hai dato. 

Piancaldoli (FO. 12 giugno 1968 


Rudyard Kipling 
ALBA GUASTATA 
Racconti postumi 
pubblicati In vita 

a cura di 
Ottavio Fatica 
I racconti più 
significativi della 
piena maturità 
artistica dello 
scrittore. «Il Kipling 
che nessuno ha 
letto» 

(Edmund Wilson) 

Lire 32000 

Marpo Ferrari 
TIRRENO 
«Un avventuroso 
acquerello storico, 
un'opera prima tra 
Salgari e Conrad» 
(Cesare Garbali) 

Lire 18.000 

Raùl Alfonsln 
IL CASO 
ARGENTINA 
Fabio Glussanl ■ 
colloquio con il 
presidente delia 
Repubblica argentina 
Le ragioni storiche e 
politiche di un paese 
che aspira a una 
democrazia stabile. 

Lire 20 ODO 

Sergio Lene) 

COLPO ALLA 
NUCA 

Memorie di un 
sopravvissuto a un 
attentato terroristico. 
Le lettere fra la 
vittima e Giulia 
Borelli in carcere. 
Con interventi di 
Giorgio Galli o 
Saverlo Tutlno 
Lire 18.000 

PERCHÉ ALDO 
MORO 

Interviste a IntenientI 
di Barbielllnl AmideL 
Calvi, Covatta. 
Dalla Chiesa, 
Forcella, Galli, 
ImpQsimato, 
Tranfaglia, Zangherf 
a cura di 
G. De LuUia 
Gli interrogativi 
scomodi sul caso 
che ha cambiato il 
corso della vita 
politica italiana. 

Lire 16 SCO 


Alessandro Natta 
TOGUAHI IN 
PARLAMENTO 

Vent'ann) di attività 
del leader comunista 
rievocati e 
commentati 
dall'attuale 
segretario de) Pel. 

Lira 10 000 

Pierre Vidal-Naquet 

IL CACCIATORE 
NERO 

Forme d) pensiero a 
forme di articolazione 
sociale nel mondo 
greco antico 
Un’indagine sulle 
forme di pensiero e 
sulle strutture 
sociali nel mondo 
greco antico. 

Lire 32 000 

Autori Vari 
QUESTIONI DI 
BIOETICA 

a cura di 
Maurizio Mori 
Gli Interrogativi 
morali aperti dai più 
recenti sviluppi della 
medicina e della 
biologia. 

Lire 15 000 

Pier Giovanni 
Donlnl 

LE COMUNITÀ 
EBRAICHE NEL 
MONDO 

Storia della diaspora 
dalle orìgini a oggi, 

Lire 10 000 


Riccardo Davanzo 
Patrizia Romito 
L'ALIMENTAZIONE 
NEL PRIMO ANNO 
DI VITA 

L'atlattamento al 
seno. I latti 
artificiali. Lo 
svezzamento. 

Lire 10.000 


Editori Riuniti 


M rUnità 

Domenica 
12 giugno 1988 































VACANZE LIETE 


Al. MARE la «VMsnc«<fimigHM 

più complete e convenienti. Tuit't* 

‘ fella. Francia, Spagna. Jugoelavia, 
Austria ^e troveraia rkhitdendo 
gratuitamente il metro catalogo vii* 
le appartamenti hotala alla Vostra 
Agenzia Viaggi o Viaggi QenaraU, 
Via Alighieri 9. Ravenna, tei. 
(0&44) 93t60. Frani particolari 
noi noetri villaggi in Sardagna. Ro* 
magne, Atxuzzo (i) 

A UDO CLASSE-SAVIO affittia¬ 
mo iettimene. Bungaìowi, appar¬ 
tamenti, ville lui mare. Fina giugno, 
luglio da 150.000. Ca-Marina Udo 
Claeae tei. 0644/839101 • 22365 
_ <144> 

ALBERGO CENTOPINI • Gem¬ 
mano - Tel. (0541) 98S422. Colli¬ 
na dell'Adriatico. 460 metri livello 
mare. 16 km Riccione, una vacanza 
riposo. Servizio pullman per maro 
gratuito, campo taruUe. lugliQ 
30.000 (64) 

ALBERGO STELLA D'ITALIA • 
Rlinìni-Viaerba • Tel. (0641) 
736126. Sul mare, eamara servizi, 
telefono, balconi, asceneora. Giu¬ 
gno de 23,000; luglio da 25.000 
_(^ 

BELLARIA > albergo Villa Fulvio 
Te). (0541) 46230. Tranquillo, fa¬ 
miliare, camera con bagno, bar, 
parcheggio, cucina curata dalla pro¬ 
prietaria. Bassa atag. 23.000 
(weekend 56.000); lutflo 30.0(X> 
tutto compreso (67) 

BELLARtA - hotal Dtamant - Tal. 
(0641 ) 44721, Trenta metri mare, 
centrala, camere aervizi. garage. 
Giugno, settembre 22-24,000 
^ (bambini fino 6 anniin camera geni¬ 
tori 60%); luglio 27-30.000; 
20-31 agosto 26.000 tutto com- 
preso (10?) 

tIELLARIA - hotel Evaraat • Tel. 

(0541 ) 47470. Sul mare, centrale, 
gestione proprietario, cucina locala, 
parcheggio auto cuatodito, comare 
con doccia, wc. bakona. Giugno 
26.QQQ; luglio 33.000; agoeto in- 
terpeilatecl. Tutto compreso. Scon¬ 
to bambini (101) 

BELLARIA • hotel Qìnavra • Tel. 
(0541 ) 44266, Al mare, compieta- 
mente rimodernato, aolarium. tutta 
camere doccia, wre. balcone, 
ascensore. Parcheggio assicurato. 
Menù a scelta. Beata atagiona 
26.000 (bambini fino a 2 anni gra¬ 
tis); luglio 33tQ00; agosto 37.000 
• 32.000 tutto compreso (117) 

BELLARIA - hotal Trianon - Tal. 
(0641) 49218. Pochi piati mafa. 
tranquillo, oonfortevolt, giardino, 
parcheggio, abbondante prima co- 
(atibne. Maggio, giugno 
26-26,000 (waak-ond 60.000); 
luglio 32-34.000, Sconto bambini 
20-40% (96) 

BELLARIA • fidtal Wag* • Via 
Elica Mauro, tal. (0541) 44S63. 
Nuovistimo. vanquIUo. camere con 
bagno, balcone, aseansora. psr- 
chaogio- Giugno 24,600-27.000 
(bambini sconto 40%), luglio 
91,600-34,000 tutto compresa. 
Direzione proprietario (60) 

cftlENATieo - albatgó Rivlara 
Tal (06471 62094. Sul aaara, ma- 
rovfgiioea vista del porto, empio 
giardino albereto, ottime cucine 
(aon menu a scelta. Giugno, tettem- 
bre 22-24.000; luglm 26-30.000 
tutto compreso. Sconto bambini. 
PosBibllltd week-end (62) 

CESENATICO • hotel King • Viale 
Da Amicis 66, Vicino mare, tran- 
QulKo, cvnera aervizi, bar, aogglor- 
no, sala tv, ascensore, parcheggio ^ 
custodito, oonduzionepropria. Bas- '' 
sa stagione 26.500- 29,600; lu¬ 
glio 34,600 - 36.500; agosto 
42.600 - 32,500. Forti sconti bim¬ 
bi 0 gruppi familiari. Intarpelliteci. 
Te). (0547) 82367 _ (122) 

CESENATICO • pensiona Adria 
Via Verga 2, tal. (0547) 80418 - 
83308, Pochi passi mare, oonfor- 
, tovola, tranquilla, familiare. Prezzi 
' apeciall: giugno 25.000| luglio 
' 28 000; agosto 35.000 • 28.000 
tutto compreso (55) 


CESENATICO-RIvioro romagno¬ 
la - Per le vostre vacanze al mare: 
Ponsleno Forllvoao. gestite dai 
proprietari. Ottime cucina con sps- 
eielitlk romagno)#. Pernione com¬ 
piete: giugno 26.000: luglio 
30.000. Telefono (0547) 80367 
_(^ 

CESENATICD-Valverda - hotal 
Ballevuo • Tel. (0547) 86216. 
Tutta cernere con bagno e balcone, 
•ecenaore, parcheg^, menu a 
aealia. Maggio, giugno e dal 25 
agosto 27.000; luglio 31.000; 
agosto 42.000. Sconto bambini 
40%_(^ 

ECCEZIONALE PER LE VOSTRE 
VACANZE: RIMINI - panaiont 
Sayenara • Vis R. Sarrs 13. tal. 
(0641) 381041. Vicina mera, zona 
tranquilla, camera servizi, cucina 
romagT>ela curata daHia propr)et»)a. 
Giugno, aettambra 23.000; luglio e 
20-31/8 28.000; M9/8 36.000 
tutto compralo. Oireziont propria- 
tari (130) 

GABICCE MARE - hotel Capri 
Ttf. (0541) 961635, Centrata, sul 
viale dalla Rapubblica, amb«nta in¬ 
timo, familiare, camere servizi, co¬ 
lazione buffet, cucine tipica roma¬ 
gnola, scelta menu, parcheggio. 
Giugno 28.000 • 30.000; luglio 
34.000* 36.000. Particolari scon¬ 
ti bambini (74) 

GATTEO MARE (FO) - hotel 
Vienna - Via Gramacl 6. Le vacan¬ 
za familiari, praz^ eccazlonati. Pen¬ 
siona compieta: bassa stagiona 
28.600- 30.000; media 34.000; 
agosto 40.000. Sconti famiglia, 
cucina casellngs, menu a scelta, 
camera con servizi, (^onduztona 
propria. Interpallsteci. Tel. (0547) 
86012 (tte) 

GATTEO MARE • hotel West 
End - Vie Fori) 11, tei. (0547) 
B7055. Vicinissimo mare, moder¬ 
nissimo. tutte camere bagno, bal¬ 
cone. telefono, ascensore, par¬ 
cheggio, ampia sale soggiorno, tv. 
giochi bambini. Giugno 27.000; lu¬ 
glio 30.000: agosto 37.000 - 
28.000; settembre 26.000 tutto 
compreso (116) 

IGEA MARINA - olbergo Eatenso 

Sul mare, familiare, camere bagno, 
balconi, iscarteora. soggiorno, tv, 
parcheggio, cucine motto eurita. 
Maggio, giugno 26.000 (bambini 
fino e aniM 60%); luglio 30.000. 
Tel. (0641)631584 (91) 

IGEA MARINA • albergo Fausta 
Tal. (0541) 631617. Vicino mare, 
tranquillo, familiare, asceneora. 
ber, tv. aria condizionata. Basse 
23.500; madie 27.600. Speciale 
fino 16 giugno bambino gratle 
_ (132) 

IGEA MARINA - botai Losanna, 

via Virgilio 90, tal. 0541/630177. 
Completamente rimodernato, agni 
confort, camera aervizi. balconi, 
giardino, parehéggio. Giugno 
26.000, luglio 28.000, agosto 
35.000 • 28.000 IVA compresa, 
aconto bambini, direzione proprie¬ 
tario <1431 

IGEA MARINA-RImlnl • hotal 
Souvenir • Tal. (0641) 630104. 
Vicino mare, camere con doccia, 
we, balcone, tranquillo e accoglien¬ 
te neHe trsdiztona romagnola, par¬ 
ehéggio. Giugno 27.000. luglio 
34.000: dsl 25 agosto 29 000 
tutto compreso (120) 

I NOSTRI PREZZI vi («anno veni¬ 
re le voglia matte di fare le vacanze 
a: VlMrballa Rlmlni - albergo Vil¬ 
la Loura - Vis Porto Paios 52, tal. 
(0641) 721050. Sul maro, tran¬ 
quilla, camare con doccia, wc, bal¬ 
coni, parcheggio. Cucina romagno¬ 
la. Giugno e settembre L 24.000; 
luglio L. 26.000 compreso Iva. Ca¬ 
bine mare. Sconto bambini. Agosto 
Interpallatecl (131) 


SOTTOSCRIZIONE 

1 compagni diffusori de 
l'Unilà della Sezione «Na- 
dnluKl» di Pradamano 
(Ud) soHoscrivono a fa- 
vote del nostro gwrnale 
la somma di lire 500 mila. 


MIRAMARE • RUMINI - albergo 
Stalla Marinara, tei. 
0541/372102. Vicino mare, tran¬ 
quillo, centrate, familiare, parcheg¬ 
gio. Specislieaimo: luglio 24 000 

• 27.000 tutto compreso (142) 

MI8ANO MARE • hotel Clltunno 

• plaolna riscaldata • Tel. (0541) 

610446. Vicino mare, camere ser¬ 
vizi, telefono, ascensore, ber, par¬ 
cheggio. giardino. Ponsiotte com¬ 
pleta maggio, giugno, settembre 
30.000 • 33.000. luglio 34.000 • 
37.000. Sconti bambini (63) 

MISANO MARE - pensiona Ceci¬ 
lia • Via Adriatica 3. tei. (0541) 
61S323. Vicina mare, camere ser¬ 
vizi. balconi, talefono, familiare, 
grande parcheggio, cucina curata 
dai proprietari, cabine mare. Basse 
27,000: rrtedia 35.000; elta 
38.000 tutto compreso. Sconti 
bembini (92) 


PESARO • hete) Promanada - 

Viale Trieste 115, tei. (0721) 
31981. Sul mare, tranquillo, tutte 
camere doccia, wc. balconi, telefo¬ 
no. ascensore, parcheggio. Basse 
atagiona 29.000-, luglio 36.000: 
agosto 45.000 • 36.000 tutto 
compreso. Sconto bambini 50%. 
Oirezions proprietario (137) 

RICCIONE • albergo Villa Anto¬ 
nia- Tei. (0541) 40365. Duecento 
metri del mere, camere con eervtzt. 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucine casalinga buona a 
abbondante. Pensione complete 
maggio 28 000, giugno 30.000; 
luglio 35.000; agosto 40.000. 
Sconti bambini (39) 

RICCIONE - hotal Alfonsina • Tal. 
(0541) 41535, risia Tasso 53. VP 
ciniBsimo mare, tranquillo, camera 
servizi, balconi, giardino ombreg¬ 
giato, cucina curate dalla prepneta- 
ria. Maggio 25.000; giugno set¬ 
tembre 24.500 • 26.500; luglio e 
22-31/8 29.G00 - 31.500: 
1-21/a 38.000 • 39.000 tutto 
compreso. Sconti bambini (32) 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
Viale Caccerini, tal. (0541)41353. 
Nel centro di Riccione, vicino mare, 
eogglorno, bar, aecenRore, giardi¬ 
no, camere servizi, cucina tipice cu¬ 
rate dei proprieivl, menu variato. 
Stasa 28-33.000: higUo 40.000; 
alta 55.000. Riduzione mese pen¬ 
sione 10 % (108) 

RICCIONE - hotel Mille lue! - Via 
Trento Trieate 54, tei, (0541) 
600066. Vicinissimo msre Tarma, 
femiilara. tranquillo, cur.ina eas^- 
ga. Proposta promoiionale: pen¬ 
sione compieta basaa 22.500; me¬ 
dia 27.000. Sconti bambini fami¬ 
glie (78) 

RICCIONE - hotel peneiena Cle¬ 
lia • Viale S. Martino 66. teL 
(0541) 604667, Sbit. 600442. Vi¬ 
cino apiaggia, comforts, ottima cu¬ 
cina, camere doccia, W C.. balconi. 
Basse 26.000; tu^io e 21-31/8 
30.000; 1-20/8 35.000 comples¬ 
sive anche IVA e cabine. Direziona 
propria (30) 

RICCIONE - pensiona Comfort 
Viale Trento Trieste 84. tei. (0541) 
601563 - 610243. Vlcklaaima 
mere, tutte cernere servizi, balconi, 
cucina romagnola, cabine mere. 
Giugno, settembre 22 600 - 
24.000; luglio 21-31/3 27.500 • 
29.000, 1-20/6 36.000-37.500 
compreso Iva Sconti bambini, ge- 
atione proprietario <38| 

RICCIONE • penatone Jolly • Vie 
Affieri 26. tei. (0641) 41850 • 
772738. Gest. proprleil Carlini. 
Tranquille, camere eon/senza aarvi- 
zi. cabine spiaggia, cucina curata a 
casalinga. Pensione coitipleta bas¬ 
sa stagione 20.000 • 24.000; ma¬ 
dia 26.000 - 27.000 - 30.000; 
agosto Interpellateci (77) 

RICCIONE - penelona Glaveluecl 
Viale Ferrarla 1, zone Terme, tei. 
(0541) 606360 - 601701 • 
613228. Vicino mare, rinnovata, 
cucina casalinga, camera 
eon/senza servizi. Giugtto. aattem- 
bre 21.600 • 22 600; luglio 
26.600 •27.S0(); 1-20/8 32.000 
- 34 000; 21-31/8 26.500 • 
27.500. tutto compreso, cabine 
mere, gestione propria. Sconti 
bambini (31) 

RIMINI • albergo Laurentlnl • Vie 
Lsurentinl. tei. (0S41 ) 380632. Vi¬ 
cino mare, completamente nmo- 
dernato. ogni comfort, tranquillo, 
parcheggio, cucine g«r.ulna curate 
dai proprietari, Giugno, settembra 
26.000; luglio e dal 24-31 agosto 
31.000 tutto compreso (98) 
MISANO MARE - penelotte Ese¬ 
dra - Via Alberello 34. tei. (0541) 
615196. Vicina mare, camere 
con/senze serviti, balconi, par¬ 
cheggio, cucina (lasalingi. Giugno, 
settembre 21 000 • 22.000. luglio 
^ 26.000-27.000,1-23/8 34.000 

• 35.000; 24-31/8 24 000 • 
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gestione propria 128) 

MISANO MAFIE - penelona 
MeloH • Via Matteotti 12. tei. 
(0541)601701 -613228. Nuova 
costruzione vicino mare, cucine ce- 
seiinge, tutte caimere con servizi, 
balconi, ber, giardino. eAlne mare, 
garage privato. Maggio, giugno, 
settembre 22.600; luglio 27.600; 
t-22/8 34.000; 23-31/8 

27 500. tutto compreso, sconti 
bambini, gestione propria (29) 

MONTESILVANO'Pescara - ho- 
tolArimlnum-Tel (085)836213 

• 637709, 2* categoria. Camere 
servizi, balconi, parcheggio, spiag¬ 
gia private, menu scelta. Giugno, 
settembre 6 giorni L. 210 OOO più 
uno gratis; media 45 000: alta 
54 000 Sconti bambini (5) 


RIMIMI • albergo Maria Gabriella 
Tal. (0541) 380431. Due passi 
mare, nai varde, tranquillo, camare 
servizi, parcheggio, cucine curate 
dai proprietari. Baste 26.000; lu¬ 
talo 31.000; agosto 40.000 
_(^ 

RIMIMI • hotel Mafy - Tel. (0541) 
380746. Viciniesimo mare, com- 
pleterrtente rinnovato, uemere ser¬ 
vizi, ambiente familiare, tranquillo, 
cucine eveete di^ proprietari, empio 
soggiorno. Bssas 24.000 • 
27.000; luglio 29.000 • 33.000; 
agosto intstpelleteci ( 1041 

RIMINI • hotel Maloli - Te(. 

(0541) 24814. Posizione tranquil¬ 
le, 20 mt M mare, tutte camera 
con bagno a balcone. Peneione 
complete giugno, settembra 
23.000 (pernottamento a colazio¬ 
ne 15.000); luglio 27.(X)0; agosto 
36 000-27.000 (86) 

RIMIMI • hotal Villa tolde - Via 
Leurentini 29, tei. (0541) 380776. 
Completamente rinnovato, vicino 
mare, tutte camere aervizi. posto 
macchia, giardino, cucina roma- 
gnol*. ogni domenica menu specia¬ 
le. BaMS 26.000; medie 31.0(X): 
•Ita 36.(X)0 eompleealve (69) 

RIMINI-Merina aentra • alberga 
LIedda - Via Fiume, tei. (0541) 
26666. Viemiaaimofntire. embien- 
te tranquillo, famlNere. cucine ceea- 
linga abbondante. Guìg.'W. settem¬ 
bre 22.000; luglio 26.000 - 
29 0(X); agosto interpellateci 152) 

RIMINI-Merina cantra - hotel L^ 
ttot\ - Tal. (0541) 364411, via 
Giusti 8. T)eni« metri dal mare, ca¬ 
mare con • senza servizi. aaeensrK 
re, sale eoggiomo, bar. Pensiona 
eomerfeta basaa 24.000; luglio. 
22-31 agosto 30.000, 1-21 ago¬ 
sto 40.000, camere servizi suppie- 
merito L 2500 (76) 


MONTEBILVANO-Paeeeta • ho¬ 
tel nel Pinato - Tel. (086) 25281 
- 838116. Nelle pinete 40 metrt 
dal mere. Spiaggia private compre- 
•a r\e( prezzo. Ambiente familiare, 
carrtere servizi, telefono, parcheg¬ 
gio. spaziosa sale tv. ber veranda. 
Settembre bambino gratis ogni due 
adulti. Pensione completa giugno 
aettambra 31.000; luglio 41.000; 
agosto 55.000 - 35.000 - 31.000 
(57) 

LIDO DI SAVIO (Adriatico) - ho¬ 
tel Baint Tropea • Tel. (08441 
949007. Sul mere, tutte camera 
servizi privati, balcone, parcheggio 
coperto, cabine ella apiaggla, tré 
menu scelte, buffet di verdure, buf¬ 
fet colazione. Pensione completa: 
1-t8/6 31.000: 19/6-7/7 
36.000; 9/7-24/8 44.000, Scon¬ 
to max bambini 40%. Prcaantan- 
do quaato annuncio fino cl 7/7 a 
dal 26/8 bambini gratto fino a 0 
anni <621 


RIMINI-Marina centro • panalo- 
na Villa Bantuccl - Via Perisano, 
tal. (0641) 62286. ebit. 27271. 
Completamente ristrutturate, vici¬ 
na mare, trenctuilia. familiare, ca¬ 
mere eetVizi, cucine caaelinga. ge¬ 
stione proprietario. Giugno, set* 
tembre 25.000; luglio 29.000; 
•goaio intarpelleteci (66) 

RIMIMI - pertsione Ciao - Vie R 
Serre, tei. (0541 ) 381196. Vicinis¬ 
simo mera, ambienta famiUara. cu¬ 
cine genuine abbondenie, camere 
fervili. Giugno, eettembre 22.000; 
luglio 27.600; egoSto interpeltote- 
ci. Sconto bambini |3) 

RIMIMI - penalene Crimea - Via 
Pietro da Rimini 6, tal. (0541) 
380616. Vicina mare, tranquilla, 
camere eervizi, balconi, cucina ro¬ 
magnole. parcheggio. Giugno, set¬ 
tembre 23.000 • 25.000; luglio 
28.000 - 30.000 compleseive. Of¬ 
ferte epectole basse stagione bam¬ 
bini 60% sconto (133) 

RIMIMI - pensiona Ivrea - Via Ce¬ 
sena 3. tal. (0641) 382015. Cin¬ 
quanta mavì mera, cortfortavqla, 
familiare, percheggio. giardino. 
Gasse 22.000 • 26 000; luglio 
28.000 - 31.000 rutto comprese; 
agosto interpellateci (46) 

RIMIMI - pensiona Lodo - Tel. 
(05411381666. Vicinisaimamare. 
familiare, camere servizi, ascenso¬ 
re, bw. cucine curata dal proprieta¬ 
ri, parcheggio. Bassa 24.000 • 
28.000: luglio 30.000 • 32 000 
compleaalva. agosto interpellateci. 
Sconto bambini 1125) 

RIMIMI • penaiene Tenia, vie Pie¬ 
tro da Rlmini, tei. 0541/380234. 
Vicino mare, familiare, tranquilla, 
camare aervizi. cucina gariuirm. 
Bassa 29.000, luglio 26.000 tutto 
compreso, agosto interpellatd4i41) 


RIMfNI-Marlna centro • hotal 
Niagara - Tal. (0641) 24660. Rin¬ 
novato. camere eervizi. balcone, 
cucine romagnola, (iiugno, tetum- 
bre 22-25.000: luglio 28-30.000; 
agosto 36-40.(X>0 tutto comtPMù 

RIlMINf-Vlsarba • panelopa Jan- 
ka • Via PaUotta 16. tal. (0641) 
738267 • 734764. 60 mt tw. 
camere servizi, cucina casalinga, 
menu ecelte. Giugno, eettembre 
24.000; luglio a 21-31 agosto 
29.000 tutto compreso (881 

RIMINt-BeUarlva - pensiate Ma¬ 
rta • Tal. (0841) 373403. Moder¬ 
no, famliive, cucine casallnge ab¬ 
bondante. Offerte epeciaie: mag¬ 
gio, giugno 22.500; luglio 26.500 
(54) 

niMINi-Baltoriva • pane)ona VHIa 
8.B. • Vie Carli. teL (0641) 
373369. Tranquille, familiare, cuci¬ 
ne eaealinga curate dei proprieterL 
Penatone compieta giugno, eettem¬ 
bre 21.500; luglio 29.500; tgosto 
IntarpeNeteei (49) 

RIMINI-Maraballo - bota) Pinue- 
eli • Tal. (0541) 370867, abtt. 
64034. Sul mara, giardino racinta- 
lo. parcheggio, sKenaore, cuciite 
caaallnge curate del proprietari. 
Spedato basse 25-27.000: (ugliu 
3O-32.(X)0: agosto 39-32.000. 
Sconto bambini fino 30% (81) 

RIMINI-Marabelio • hetat Rapai- 
Io • TaL (05411372631. StdfTun. 
eamara aarvizi privati, befeoni, cuci¬ 
ne curate dai propriatan, apaetoliti 
pasce. Baaae 20.000 - 28.000; lu¬ 
glio 32.000; agosto intorpaliatael 

_ im 

RIMINI-Miramara - iNiergo Duo 
Qsinalla - Via Da Pinado B. td. 
(0541) 376021. Hanta maffi «m- 
ra, tranqu9to, familtora, parcheggio, 
camere servizi, batcone, aMensore. 
Giugno, aetiambre 24.000 - 
27.000; luglio a 22-31 agosto 
28.000- 31.000. Sconto bambini 
30% (100) 

flIMINI-Mifamara - atoergo Ma¬ 
gnani • Tal. (0541) 372529. VM- 
nistimo mara, eonfortavoia, femf- 
liars, cucina casalinga. Bassa 
22.000; luglio 25.000 • 28.000; 
agosto intarpaliatacl (56) 

RlMINI-MIramara - pensiona 
Mara Adriatico - Td. (0541) 
372110. Vicinissime mare a ter¬ 
me. Penquitla, famiiiere, camere 
servizi, bar. sala tv. gtorthru). Ghi¬ 
gno, aettambra 22.000; luglto 
25.000; agosto Intarpaliatacl. 
Sconti bambini (76) 


RIMINI - penalona Trinidad - TeL 
(0541) 26937. Vìeinisaime mere, 
tranquilla, familive, cucina casalm- 
ga curata dai proprietari. Basai 
24.000 - 25.000; luglio 28.000 - 
30.000 eomplasaiva. Intarpallsteei 

_^ 

SORTEGGIO VACANZA PRE-. 

MIO in occasione dei 25 anni di 
attiviià RIMINI - ville Rentori, tei. 
(0541) 381326. Vicino m»e. ca¬ 
mere servizi, ampio giardino, cuci¬ 
ne caaelinge. Giugno, settembre 
24.000; luglio 30.000; agosto 
39.000 30.000 (93) 

VISERBA 01 RIMIMI • albergo 
Ala, via Botto 28. tal. 
0S41/738331 Vicinissimo mare, 
cucina casalinga, camere cwi e 
senza servizi privati, parcheggio. 
Giugno a settembre 20.ÌXÌ0 - 
22.000, lugiki a 21-31/6 24.000 
• 27.000, agosto InterpahaiaclSS) 

VISERBELLA-RlminI - penalona 
Villa Mara - Via Serafini 0, tei. 
10541) 721260. Cento metri ma¬ 
re, trattamento femliiore, eamsre 
aervizi. Giugno 28.000; luglio 
30.000 tut^GomprMo; agosto li>- 
terpellatacl. Sconto bambini, dire¬ 
zione proprietario ( 102) 

RIMINhVtoerba - penelene Na¬ 
dia - Via PaKotta, id. (0641) 
738351. Venti metri mere, iren- 
quUle, rimodernate, (emittore, cuci¬ 
na curata dslla proprietaria, cortile 
recintato, saia tv coior. Giugno 
24.600; luglio 29 500 nitto eem- 
praao. Sconto bambini \ 103) 

RIMIMI-Vlaerbe - panatone Nini • 
Via Tonini 22. tal. (0541) 738381. 
Vicina mare, centrale, famiNare. 
menu e scelta. Giugno 18 000: to- 
gllo 23 000; agosto interpdlateci. 
Sconto bambini (139) 

RIMINI-Viserbe - pensione Or- 
lette • Vie Doberdò 20. td. (0541) 
738068. Tranquille, familiare, 30 
mt mare, parcheggio, cabina Spiag¬ 
gia. Bassa stagione 20.500 - 
22.000; (ugto 26.500 Ivecompte- 
aa. Sconti bambini. Direzione pro¬ 
prietario (112) 


RIMIMI • MIRAMARE — peniie- 
ne Navada, iris Saraine, td. 
0541/372778. Vidnisaima more, 
modoma. iseenaora. pvcheggio. 
cucina «aita dai proprietari. Basaa 
25.0Ò0, )uglio 29.500, agosto in- 
terpailataci (145) 

RiMINI-Rivabeito • hotel Oenlie 
Vi» Cotoni 99, tei. (0541) 24S07. 
Nuovo, vicino mare, fune camare 
con bagno, eacenaore, bar. aets tv, 
pareheggio. cueln» genuina. 
Straordirtarl preul: besM atag. 
22.000 • 27.000; luglio 30.000 - 
32.000 pensione complete. Pani- 
cdari condizioni famiglia con bam¬ 
bini. Vantaggiosi weekend (SO) 

RlMINI-RNatturta - hot^ Meeo 
• Via Twento 29, tei. (0541) 
373391. Vìeiniaalmo mare, came¬ 
re aervizi, balconi, aaeenaere. arto 
condizionat». parchaggio. Pensione 
complata giugno, eettembre 
22.000 - 26.000; luglio 29.000. 
Direzione proprie (90) 

RlMiNI-Rtveazurra - hotel Nuove 
Qtordina - Vide Bidto. id. (0541) 
372359. ablt. 734182. A 20 mt 
dalla apiaggie. complatamant» rin¬ 
novato, ogni comfort, cucina ganui- 
tta curata da) propriauri. (^ugno, 
aattembra 26.000; luglio e 26-31 
agosto 30.000; 1-24 agosto 
37.000 comptoaaiv» (97) 

RIMINI-R)vaiiurro • a)borgo Tu- 
tipo - Td. (0641) 37275B. Com- 
platsmantarimodarnato, tranquillo, 
vicino mwe. giardino, cucina casa¬ 
linga. tamiliara. Offarta apaoiato fi¬ 
no tS giugno 7 giorni 154.000; 
lugto 28.000 (114) 

RtMIN) • SAN (HUUANO MARE - 
botai RNot. td. 0541/26904. Di- 
rattamanta aul mara. eamara con 
bagno privato, ascansar», parchai^ 
glo. Giugno - aattambra 2B.000. 
Ki^lo 31.000, agosto 39.000 - 
31.000. Spoeto)» 0») 27/S o) 
S/7 bimbi fin» 4 anni grada. 
Vintaggiosi waakand 1106) 

RIMINI-Visarba - albergo Rosy 
Td. (0541) 738005. Vicinissimo 
mar». tranzuUIo, rimodvnato, tutto 
camsro con aarvizl. ascanaor», ada 
tv. bar. Giugno, a ettambra 
24.(KX): luglio 28.000 tutto eom- 
praao. Sconto bambini. Dìraziona 
propriaiario (81) 

RIMiNI-Viaarbo cantra - panata 
IM Cinti» > Td. (0541) 738276. 
Vicinladma maro. famlNsro, cainwo 
eon/sanzB tarviii. Baua 19.000; 
iugUo 24.000 (47) 

RiMiNI-Vlaarbo - hotal Tritono 
Td. (0541) 734407 - 382142. Su) 
mira, eamara aarvici, aacanaera. 
psrehaggio privato, edaziona buf¬ 
fai. Penaiona cemptota: bassa 
28.000; madia 31.500; alta 
36.500 • 41.500. Bambini sconto 
30% _W 

RtMINI-Vlaorba - panalono Apol¬ 
lo - Via Da Amicla 17. td. (0541) 
734409. Vicina mara, cucina ga- 
nuina, eamara con/aanza aervizi, 
parchagglo Giugno 19.000; tuslio 
23.000. Sconto bambini (140) 


RIMmi-Vlaorba - paMlMto Tr» 
Sirono - Via Piacanza 3. td. 
(0541) 738063. ^cinissima mare, 
tranquilla, grande giardino, ideale 
per famiglia, trattamento varamen¬ 
te ottimo. Prezzi vsntaggiod (64) 

RIMINLVtberbella • hotel Playa 
Td. (0541) 721705. Sulmve. tut¬ 
ta eamara con bagno, balconi, vista 
m»e, autoparco eeparte, ascenao- 
ra. Giugno, aettambra 27,600; lu¬ 
glio 32.500 tutto compreso. Terzo 
letto sconto 20%. Dbezionf pro¬ 
prietario (124) 

RIMINI-Vleorbetto - pendono 
Sont'Uborto - Td. (0541) 
721058. Vicina maro, trartquilla. 
famHiir», ottimo vattamertto. Spe¬ 
ciale giugno 23.000 • 25.000 tut¬ 
to compreso. (ìroasl sconti famiglie 
_ (127) 

RtVAZZURRA-RiminI - hotel 
Arto ■ Via Maaaina 3, td. (0541) 
373445. Trenta matti maro, mo- 
derno, camere aervizi, balconi, 
•scensers, cucina romagnols. bar. 
•sla tv. parcheggio, eabins. Bassa 
26.000: luglio e sgosto prsizi con¬ 
venienti (51) 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
* hotel Dino - Td. (0735) 82147 • 
62175, priv. 86500. Sul hingoms- 
rs, csmsro bdconi visto mare, me¬ 
nu assortito, pvehsggto. Sasso 
35.000 - 38.000; m»>Jia 48.000: 
dt» 58.000 comprato aarvizio 
apiaggia. Sconto bimbi (85) 

SAN MAURO MARE fra Rimini » 
Caaonotieo • albergo Viltà Mon¬ 
tanari - Via ddto Resistènza 14, 
td. (0541)46096. Vicino maro, in 
mazza d verde, trartquiiìo. pamhag- 
gio recintalo, cenuro con bagno. 
Giugno, aottambro 26.000; luglio 
32.000: agosto 37-32.000. Dira- 
zion» proprietario (99) 

SAN MAURO MARE • hotal Co¬ 
rallo - Td. (0641) 46476. 60 me¬ 
tri mm$, nuovo, confonavols, gw- 
dino. pvchaggio. Cuciri» molto cu¬ 
rata. Ultima cenvanisnti disponibili¬ 
tà. Giugno 26.000: luglio 32.000 
tutto compreso. Sconti famigilto 

(138) 

RIMINf-Vlsorba • panilono San 
Marino • Td. (0641) 738413. VK 
Bta fflsra, tranquiHa, cucina (amiiia- 
r», giardino, parcheggio, eamara 
aervizi. Giugno 22.000: lugik» 
27.000 tutto compraao (126) 

RIMINI-Vlaarbo • ponaieno 
chini - Td. (0541) 734308. Vicina 
mera, eamara aarvizi, pareheggio, 
cucina familisr». Giugno, aattambra 
22.000; luglio 26.000 (136) 

RiMINI - Bogglerno Diva - Vieto 
Marmviea 16. td. (0641) 28946. 
abit. 77B334. Vicino mara. camera 
avvizi. Giugno, aattambra 22.0(X): 
luglio 27.000; agoaio 36.000(36) 

SAN MAURO MARE - pondeno 
BoaehattI • Td. (0541) 46155. 
Vicino mara. rinnovata, tranquilla, 
familiva, eamara aarvizl, parcheg¬ 
gio. menu a sedia, coiaziena buf¬ 
fet. Giugno 22.000 • 24.000; lu¬ 
glio 2a.0(X> tutto compraao (113) 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

U NOTIZIA, IL FATO, IL COMMENTO 
TUHA L'INFORMAZIONE IN DIREHA 
Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Genova 88 5(X>/94 250. 
Miieno 91. Novero 91.350. Como 87 600/87 750; Rovigo 
86 850. Roggio Emilio 96 250, Imola 103 350/107. Modena 
94 5(XD. Bologna B7 500/94 500: Parma 92; Pisa, Lucei. 
Uvorno. Empoli 105 800, Stana, Grosoato. Arauo 
93 150/94 500. Pirinia 96 500. Piombino 91 350. Porugia 
100 700/98 900/93 700. Torni 107 600, Ancona 105 200 
Aocotl 95 250/95 600, Macorata 10S.600; Pooiro 9V1X. 
Roma 97/105 650. Ttrimo, Roieto 95 800. Paocara. Olia¬ 
ti 104 300. Vieto 97 600. L’Aguila 100 300. Napoli 88. Sa- 
forno 103 600/102 850 e dal 15 giugno Foggia 94 600, Loo- 
co 105 300, Beri 87 600 


SAN MAURO MARE • botai U 
Ptoya • con ptoelna * Td. (0541) 
46154. Vicino mws. meito tran- 
quilte, dsrdine, parctwggie, cantai 
rs ssrdii. ascsusera. Manu • seof- 
ts, colazions buffst. Bassa atagiona 
24.000 • 29.000; alta 32.000 
38.000 tutto compreso. Dirazion» 
proprtotarto (134) 


SAN MAURO MARE-RlmM - 
pendono Patride • Td. (0541) 
46153. oppure (0547) 85335. Vi¬ 
cina mare, familiars, cucina d)bon- 
dante con marru vviato. Ssass sta- 
gions 20.000 • 25.000. wask-artd 
60 000; luglio a fino sgosto 
24.5<X) • 30.000 tutto compresa 
Gratis minierociera (45) 


SENIGALLIA - alborso EloiM • 
Via Gddoni 22. tsL (071) 
6622043, ablt. 7926211. 60 me¬ 
tri mwe, posiziono tranquHis, t»- 
moro servizi, tdsfeno, bsr« pw- 
cheggio copórto, gtoniine, trotta 
monto familisr». Pandnne compia 
fa: maggio, giugno, aMtambra 
30.000; higtio, 21-31/S 37.000; 
1-20/8 43.000 tutto compreso. 
S«ntibambW__^_^^^^^27) 

TORREPEDRERA-Riminl nord • 
hotel 8. Maree - pensiono Ont- 
bratta - Td. (0S4t) 720164. Vici- 
nisdmi mwa, 06 .ii comfort, pw- 
chsggie. eolaiion» buffet. (Mi^no 
29.000; luglio 32.500. Sconto 
bambini. Direziona proprietario 

(129) 


annunci 

economici 


A FALCAOE sDelomitis dbwgo • 
Giugno, luglio, mazza pondona da 
L 165.000 aattimana. Talafonwo 
0437/50128-60182 (27) 

A LIDO CLASSE SAVIO affinia¬ 
mo bungaiowa, ville, appartamenti, 
aul mara. Settimanali: giugno da 
110.000. Ca Marina Udo Clats». 
td. 0644/939101 -22365 (12) 

47043 GATTEO MARE • hotol 

Attontie. via G. Matteotti 60. Of- 
forte apacial» solo giugno pansiens 
eompiata 22.000. aconto bambini, 
comitiva 0 gruppi familiari. Luglio a 
agosto fattwpailataci. Cucina casa¬ 
linga. ottimo traitamanto. ampio 
pvchaggio recintato. Tal. 
0S47/B6125 (29) 

RIMINI MIRAMARE • hotal Soa¬ 
ve - td. 0641/372587. Metri 20 
mws, modsrno, confortevole, cuci¬ 
ne cssailnga. (ìtugrto 26.600, lu¬ 
glio 30.500 • 33.500. sgosto 
36.500 - 41.500 (16) 


RIMINI-RIVASELU affitto appw* 
tornanti attivi (sschioo agosto) 
prstzi modici • Td. (0641) 22060 
( 86 ) 

TRENTINO tona turiatiea, affitto 
feppirtimonto luglio o agosto, giw* 
dino. pinata a 100 mairi. Td. 
0463/85140 (28) 

VILU C RESIDENCESi affitti sai' 
timandi d mwa, campagna, mon¬ 
tagna: Mwche, Toscana, Trentino, 
Sicilia. Swdagna. Pw infvmakioni 
tdafonart sneh» festivi PROMO- 
TOUR 10721) S0B7S1 |S) 
RUMINI - VISERBA. 50 mt mar», 
eantrato, affittasi biloedi casa pri¬ 
vata. Quindioinda: giugno 

350.000, luglio 500.000. Manai- 
ta: vugm 450.000. luglto 
760.000. Td. 0541/734223(21) 
VACANZE nd Pwco ddto StaMo, 
•equa curativa, passogglita. Mbw- 
go Milano - Paio Twma (Trentine) 
pwiodo luglio-lina agoato prout 
convwitonti. Td. (0463) 73247 
114) 


COMUNE PI GENOVA 

Prog0ttl finallmtl 
per Poecupetione giovenfle 

W Comune di Genova intende conferire n. 4 borse d) 
studio e lavoro a laureati in Architettura o in Inoegneris 
Civile per la raalinatione del progetto «Studi preliminari 
alla revisione del vigente Piano Regolatore Generale». 
Raquiaiti neeeeaari: 

1) Et& non inferiore agii anni 18 e non superiora agli anni 
29 alla data del 29/3/1988; 

2) Possesso della laurea in Architettura o in Ingagnaria 
Civile; 

3) Aver sostenuto l’esame di Urbanistica con punteggio 
non inferiore a 26/30; 

4) Iscrizione alle liste di collocamento detrufficio Previn* 
date del Lavoro e dalla Massima Occupazione di Ge¬ 
nova; 

51 Residenza nel Comune di Genova. 

La domanda dovré essere redatta su apposito modulo in 
distribuzione presso il Servizio Gestione del Pereonala dal 
Comune - vìa Garibaldi. 9 - piano • Sala 27 • a dovrà 
essere presentata o fatta pervenire.a mezzo raccoman¬ 
data A.R. airArchivio Generale del Comune entro le ora 
16.30 del 30/6/1988. 

I candidati dovranno sostenere una prova orala che avrà 
lo scopo di accertare, attraverso il colloquio, il grado di 
conoscenza delle materie oggetto dell’attività che i bor¬ 
sisti dovranno svolgere nonché l’attitudine a svolgere i 
compiti che saranno loro affidati. 



^Sistema 
^Usato Sicuro 


Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di ziamenio agevolato SAVAFINCAR al tasso fìsso del 5%, 

grandi soddlsfhzionl, se sapete comperare bene. Con il una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- che significa un bel risparmio suli'ammont^ie degli intc- 

Sìstema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in zione. E fino al 30 giugno, c’è una buona ragione in più ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 

questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato? un finan- di L 7.500.000, basta un anticipo d) sole L. 1.500.000: 


) 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160 000, con un risparmio totale di 
L 2125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da SAVAFINCAR è un’occasione unica, non cu- 
mutabile con altre iniziative in corso Sistema Usato Sicu¬ 
ro Diesel o benzina, è proprio l’auto che state cercando. 


' Sistemi oi Tinanziamento per L'Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 


runità 

Domenica 
12 giugno 1988 




















Inghilteira, 
bemodiazepine 
In tribunale 


Per la prima volta ottanta studi legali si sono riuniti in 
associazione per portare in tribunale le società farmaceuti¬ 
che produttrici di tranquillanti a base di benzodiazepine. 
Accade in Inghilterra dove un'analoga causa viene portata 
avanti da diversi studi legali riuniti contro i produttori di 
t^garette. Nei caso dei tranquillanti l’accusa mossa ai pro¬ 
duttori è quella di «aver mancato ^11 obblighi di legge ed 
a) doveri elici neirinsufficiente segnalazione a medici e 
pazienti degli «ffetli secondari di dipendenza che possono 
essere provocati dai tranquillanti». Naturalmente l'azione 
legale coinvolge anche i medici che prescrìvono le benzo- 
diazepine, a loro tà contesta «negligenza sul plano profes- 
sionaìe»< In Inghilterra si registrano 25 milioni di prescn- 
zloni annue di tranquillanth Che il famoso self control 
britannico dipenda dalie benzodiazepine? 

L’analfabetismo 
in agguato 
dietro lo schermo 
televisivo 


I bambini che passano 

S uattro ore alla settimana 
avanti alla televisione pos¬ 
sono avere seri problemi 
nell'imparare a leggere e 
scrivere. Due indagini, una statunitense e l'altra britannica, 
sull'effetto della televisione sull’istruzione scolastica rive¬ 
lano che la soglia in cui l’effetto nefasto del piccolo scher¬ 
mo comincia ad agire è molto più bassa di quanto il «senso 
comune* non suggerisca. Vlndagine americana ha preso 
in esame 326 famiglie con figli di età tra 13 e i 5 anni seguiti 
nel loro sviluppo per un biennio. Risultato: quelli che se¬ 
guivano trasmissioni d’evasione per quattro ore e più la 
iKiMimana hanno poi stentato parecchio nelle prime clas^ 
scolestiche per imparare a leggere e scrivere. Nessun dan¬ 
no Invece per i bimbi ai quali veniva conce^ un’unica ora 
la setumana di televi^ne. 




Un ormone 
che sincronizza 
I sonni del 
non vedenti 


Cinque milligrammi di me- 
latonina la sera, prima di 
andare a letto, hanno per¬ 
messo ad un uomo, cieco 
da quarantanni in seguito 
ad un incidente, di rìsincro- 
nizzare il prorìo ciclo di 
sopno e veglia con il nor¬ 
male alternar^ del giorno e della notte. U scoperta del- 
l’efficacia deU'ormone è stata fatta dal dipartimento di 
biochimica deil’Università del Sumy. In Gran Bretagna, e 
sfrutta l’ormai ben nota relazione tra l'altemarsl di buio e 
luce e (a ciclica secrezione detl'ormone. Alcuni ricercatori 
ipotizzano anche che l’inizio delia secrezione della mela- 
tonìna sia responsabile della sonnolenza che ^ prova con 
l| palare del buio. I non vedenti, non potendo percepire le 
variazioni di luce, non riescono a mantenere l propri cicli 
quotidiani sincronizzati con il normale giorno di 24 ore. 


tf carbonchio 
nel corno del 
rinoceronte 


Nella polvere afrodisiaca 
ottenuta triturando il corno 
deLi rinoceronte può na- i 
scendersi l'insidia dei-car^,. 
bonchio. Lo affermano 'al¬ 
cuni zoologi africani che hannd riscontrato la presenza di 
spore di Bacillus anthracis in alcuni esemplari. Il timore è 
perciò quello che gli uomini addetti alia triturazione dei 
comi possano contrarre la pericolosa malalUa. I rinoce¬ 
ronti neri sono ormai una specie in estinzione proprio a 
causa del loro prezioso corno, che riene valutato tra i 600 
e i MOO dollari. Ora la specie è anche minacciata dal 
pericoloso carbonchio, 



Si svolge domani, lunedì, e 
dopodomani a Santa Mar¬ 
gherita Ligure un incontro 
fra l'Istituto nazionale per la 
ricerca sul cancro dì Geno¬ 
va e il Cancer Center deH'U- 
niversltà di Columbus 
(Ohio), Tema del meeting, 
primo di una serie di interscambi scientifici che avranno 
luogo nel prossimi anni, le terapie andcancro »a a livello 
sperimentale che clinico. Gli scienziati riferiranno le pro¬ 
prie esperienze in particolare per quanto riguarda il tra¬ 
pianto ailogenico di midollo osseo nella leucemia acuta 
non iinfoblastlca, la cinetica cellulare, i fattori di crescita e 
la terapia ormonale. 


Meeting 
sulle terapie 
anticancro 


NANNI niCCOBONO 


Scienza e Tecnologia 

_Una scienziata «eretica» 

Parla la microbiologa Lynn Margulis 
genetista e scrittrice americana 


1 _Elogio dei miaorganismi 

- Guardiani della vita sul nostro pianeta 
Inventarono la riproduzione sessuata 


Dal cannibalismo al sesso 


Dapprima fu cannibalismo, perché due forme vi¬ 
venti che si integrano 9 vicenda «mangiandosi» so¬ 
pravvivono meglio in un ambiente ostile. Poi venne 
W sesso, la dilferenziazione e la fusione cellulare. 1 
microrganismi hanno inventato la nostra vita e la 
difendono, regolando la miscela di gas della nostra 
atmosfera. Le tesi di L^mn Margulis, microbiologa e 
genetista «eretica», vicina alla teoria Gaia. 


FABIO TCRRAGNI 


■i Sessualità, morte, can¬ 
nibalismo. Per quanto possa 
sembrare strano, ad occu¬ 
parsi di questi argomenti 
non è un antropologo o un 
etnologo ma un microbiolo¬ 
go. Anzi una microbiologa, 
genetista e scrittrice, una 
donna dotata di una straor¬ 
dinaria carica scientifica e 
umana: Lynn Margulis. La 
sua immagine è lontana da 
quella tipica americana; ne è 
prova il suo affannoso tenta¬ 
tivo. assai rairo per gli anglo¬ 
sassoni, di (tarlare in italia¬ 
no, di evitare la lingua ma¬ 
dre. Una atipicità conferma¬ 
ta da una carriera scientifica 
tra^ressiva, irrispettosa dei 
confìni delle discipline, ep¬ 
pure riconosciuta e celebra¬ 
ta anche a livello accademi¬ 
co. Il suo laboratorio, alla 
Boston University, ospita fi¬ 
losofi. geologi, i^leontologi 
ed evoluzionisti. E ospita an¬ 
che una piccola sfera di cri¬ 
stallo piena d'acqua, conte¬ 
nente alghe e gamberetti, ol¬ 
tre che mierdrganìsmi dì va¬ 
rio genere, sigillata ermeti¬ 
camente da quasi tre anni: 
un ecosistema chiuso, un 
mondo isolato, che dall’e¬ 
sterno riceve solo luce e ca¬ 
lore. Net tenerla in mano si 
prova un brivido; è come 
conservare un microcosmo. 
Microcosmo è una parola 
chiave nell'elaborazione 
scientifica della Margulis, 
che ha dedicato anni all'e¬ 
splorazione dei mondi mi¬ 
croscopici, iraccontati in un 
libro (ai prossima pubblica¬ 
zione in Italia da Mondado- 
n). Suo è anche il merito dì 
aver esplorato il ruolo dei 
microrganismi neU'ipotesì di 
Gaia: se la Terra ha un'atmo¬ 
sfera stabile, sostiene insie¬ 
me a James Lovelock, padre 
di questa idea, è perchè da 
miliardi di anni batteri, fun¬ 
ghi e alghe microscopiche, 
resenti nel «tappeto mìcro- 
ico» che ricopre l'intera su¬ 
perficie terrestre, interagi¬ 
scono con i gas che la com¬ 
pongono. Ma il contributo 

E iù affascinante dato da 
ynn Margulis riguarda la 
nascita e 1 evoluzione delle 
cellule eucariotìche (cioè 
dotate di un nucieb, tipiche 
dì animali e piante). Secon¬ 
do lei deriverebbero dalla 
fusione di batteri: è la teorìa 
delVendosìmbiosi, per cui 


alia base del salto evolutivo 
tra procarioti (batteri) ed eu- 
carioti vi sarebbe questa sor¬ 
ta di «cooperazione inter¬ 
na*. Tutto il lavoro della 
Margulis è basato sul princi¬ 
pio della coevotuzione. del¬ 
ia mutua assistenza tra orga¬ 
nismi e ambiente e dei cam¬ 
biamenti reciproci; in questa 
idea di evoluzione, concetti 
come adattamento e com¬ 
petizione sono passati in se¬ 
condo plano. 

Abbiamo incontrato Lynn 
Margulis in Italia, a Perugia, 
dove recentemente é inter¬ 
venuta ad un convegno or¬ 
ganizzato dal Dipartimento 
di Epistemologia e Scienze 
Cognitive del Centro Luigi 
Bazzucchi. 

Come ha scoperto U non- 

do del mlcniqiBiibBU? 

La mia prima passione era la 
genetica. A Berkeley, dove 
studiavo, mi occupavo della 
genetica degli organelli, co¬ 
me i mitocondri, le strutture 
che si trovano dentro le cel¬ 
lule eucariotìche. Pensavo, e 
ne sono tuttora convinta, 
che la genetica fosse un mo¬ 
do per comprendere l'evo¬ 
luzione, ma ho scoperto che 
solitamente i genetisti non 
hsmno interesse per questo 
argomento, trascurato la 
geologia, la p^eontologia e 
altre scienze senza le quali 
non si può capire l'evoluzio¬ 
ne. Attornp alla fnetà degli 
anni 60 avevo cominciato a 
studiare e approfondire le 
teorie, formulate airìnìzìo 
del secolo, suU’orlglne mi¬ 
crobica dei mitocondri e al¬ 
lora mi sono resa conto di 
non sapere nulla, ma pro¬ 
rìo nuila.’dì microbiologia, 
er arrivare alla teoria dei- 
l'endosimbiosi, oggi accet¬ 
tata da tutta la comunità 
scientifica, ho dovuto stu¬ 
diare 1 microrganismi. Così 
ho scoperto i Datteri, guar¬ 
dando dentro la cellula eu- 
carìotìca. E mi sono accorta 
deH'importanza straordina¬ 
ria che rivestono nel mondo 
naturale. Il ruolo dei micror¬ 
ganismi viene sempre sotto- 
valutato, ma è assolutamen¬ 
te necessario saperne dì più. 
Studiando Tevolunone dei 
batteri ho scoperto che mol¬ 
ti producono gas, non solo 
ossigeno, ma azoto, idroge¬ 
no. anidride solforosa; tutti l 



as i»esentì nell'atmosfera 
anno un'interazione con i 
batteri. Eppure di solito gli 
scienziati, tra i gas dì orìgine 
bìoì^ica, considerano solo 
Tossìgeno. Attraverso que¬ 
sto r^ionamento sono en¬ 
trata In contatto Love¬ 
lock e con l'ipotesi di Caia. 
Da alien avete levonto 
iDSleM? 

Sì, nei primi anni 70 abbia¬ 
mo iniaato a coilaborare. lo 
gli Kriai una lettera in on 
gli e^nevo le mie kjee e, 
kiì mi r^)ose con una serie 
di domande sulle postibili 
interazioni dei gas atmosfe¬ 
rici con il bìota, Tinsieme 


degli organismi viventi. Non 
ne sapevo molto, ma ho co¬ 
minciato a mfonjnanni ed è 
stato facilissimo trovare del¬ 
ie risposte, il'primo lavoro 
scientifico a quattro mani è 
stato pubblicato nel 1974. 
oNel frattempo cmUduv» 
D sw lavungoU'evohuI^ 
BéddleèeUiteeinirevIfl- 
ee Bèlle eeeenelliè, efie 
Thano peittie ed afln^ 
■aiM la coatneiDtoD 
teopielODlcontnlL 
Ho scritto un libro suU’origi- 
ne della sessualità, dove so¬ 
stengo l’esistenza dì radici 
diverse da quelle general¬ 
mente accettate. Visiono 


sostanzialmente due tipi di 
sessualità; nei procarioti si 
osserva una rìcombinazione 
genetica, uno scambio a li- 
ytìlio delle molecole di Dna; 
negli eucarioti è invece pre¬ 
sente la fusione cellulare 
(negli animali, la fusione, o 
fecondazione, avviene tra 
uovo e spermatozoo). Per 
capire la sessualità negli eu- 
carioti si deve tenere in con¬ 
siderazione il comporta¬ 
mento nei proUsU, organi¬ 
smi composti da una sola 
cellula. C^ndo le condizio¬ 
ni ambientali si fanno diffìci¬ 
li. per mancanza d’acqua o 
di nutrimento, per sopravvi¬ 
vere i protisti vanno incon¬ 


tro a una fusione. Per molte 
Trioni infatti la forma dop¬ 
pia sopravvive meglio. In na¬ 
tura sono presenti oltre 
200.000 specie, di pibtbti, 
ciascuna con una sessualità 
diversa, ma alla base di tutte 
c'è la fusione tra cellule, il 
cannibalismo. Questo è sta¬ 
to il primo passo. 1) secondo 
riguarda la riduzione delle 
strutture doppie, la divisione 
cellulare noia come meiosi. 
Credo che la meiosi, come 
altre caratteristiche (^nsia^ 
mo al volo o al nuoto tra,di 
animali), aa comparsa prò 
volte nel corso deU'evolu- 
zione. Riassumendo: alTinì- 
zio è il cannibalismo, per la 


sopravvivenza, poi la sessua¬ 
lità. A questo punto entrano 
in scena delle stmtture ne¬ 
cessarie per la mobilità delle 
cellule, ciglia e flagelli (co¬ 
me la coda degli spermato¬ 
zoo. Quando una cellula ha 
un flagello non può più divi¬ 
dersi. perché una parte ri¬ 
marrebbe priva dei mezzi 
per muover^ Se però d>bia- 
mo un organismo con due 
cellule, una delle quali svi¬ 
luppa un flagello e non può 
più dividerà, allora comi»re 
la divisione dei ruoli, si di¬ 
stìngue un soma e un germe, 
addetto alla riproduzione. E 
allora compare la morte, la 
morte della cellula somati¬ 
ca, del corpo, mentre l'altra 
cellula (germinale) sarà in 
grado di staccarsi dal corpo 
edi fondersi, perdere luce a 
un nuovo individua. CJuesta 
dinamica è alla base della 
sessualità negli animali e^i) 
punto centrale è la divisione 
dei moli. Alta base della ses¬ 
sualità c’è dunque il canni¬ 
balismo, la sopravvivenza. 
AttonBaaèd'aiceoiBa con 
ridaa donluiile aacondo 
cnl la aaaiaaltth rt è dUfu- 
M parché cootnlace un 
vaalaggloaeletllvo. 
Certamente no. È un errore 
grossolano. La variabilità ge¬ 
netica (è questa la caratteri¬ 
stica che viene ritenuta van- 
ta^iosa), la differenza e 
quindi la c^>acità di una 
specie di rispondere a diver¬ 
si stimoli si può ottenere in 
molti modi. Esìstono organi¬ 
smi che si riproducono pdr 
partenogenesi, attraverso lo 
sviluppo di cellule uovo non 
fecondale, che sono in gra¬ 
do dì produrre ugualmente 
una certa variabilità. E poi il 
problema della biologia é 
quello di spiegare ti funzio¬ 
namento dei mammìferi, 
mentre l'enorme varietà pr'ris 
sente nèl mondo del micVbr^ 
ganìsmi viene trascurata. 
PeBM che al dowehbe 
esplorare acgllo questo 
■feracefoT 

È incredibile il nun^ero e la 
varietà nella forma, nella 
stnjttura, nella genetica e 
nella biok^ia fondamentale 
dei microrganismi e dèi pro¬ 
listi. Ed è sottovalutata an¬ 
che la sua impcàtanza<per 
l’uomo e per gli animali. Si 
pensi che il 10% del peso 
secco dì un uomo è costituì^ 
to da altri organismi. Si pensi 
che una mucca non sarebbe 
una mucca se non fosse In 
grado rii digerire l'erba, e 
questa funzione è svolta da 
circa 300 batteri. Noi abbia¬ 
mo conosciuto soprattutto i 
batierì e ì mìcro^anismì pa- 
togenii e per questo siamo 
portati a credere che siano 
sempre pericolosi. Ma è un 
grande errore. 


Convi^no a (Senova 

Le nuove frontiere 
nella cura delle 
jnalattie del bobino 


È il sistema nervoso a provocare e a mantenere i nostri bruschi rialzi dì pressione? 

La ricerca di farmaci che riducano le influenze del sistema simpatico sulla circolazione 


Uipertensione che viene dal cervello 


■■ Sono stale date molte 
definizioni della malattia, ma 
quando ad essere colpito è il 
bambino, spesso ancora net 
grembo materno, si avverto¬ 
no una inadeguatezza che 
non è solo lessicale ma coin¬ 
volge acutamente la sensibili¬ 
tà umana e fa appello alle 
'frontiere più avanzate deila 
Scienza, 

Di bambini ammalati, affet¬ 
ti da malformazioni, da tumo¬ 
ri, da anomalie genetiche e 
metaboliche, discuteranno a 
Genova (30 giugno • 2 luglio) 
illustri pediatri provenienti 
dagli Stati Uniti, daH'Afrìca. 
dal paesi dell'Est, da ogni 
parte d’Europa e da quasi tut¬ 
te le città d'U^ia. L’occasio¬ 
ne è offerta dai 50 anni di vita 
del prestigioso Istituto «Gian¬ 
nina Gaslini*. Le ricorrenze 
hanno sempre qualcosa di ri¬ 
tuale. «Ma noi abbiamo av¬ 
vertito l’esigenza - ha detto il 
professor Emilio Cavagnaro. 
presidente dell'Istituto - di 
sostituire ai riti un appunta¬ 
mento scientifico e di lavoro, 
per scambiare espenenze e 


puntualizzare le acquisizioni 
più recenti» 

il programma dei conve¬ 
gno. che prende 1 ! nome di 
«Genova pediatria - Nuovi 
orientamenti in campo pedia¬ 
trico», è stato presentato a 
Milano, oltre che da Cava¬ 
gnaro, dai professori Paolo 
Durand direttore scientifico 
del «Gaslini*, Rosanna Gu- 
smano primaria del reparto di 
nefrOtogia e Giovanni Ro¬ 
meo, direttore del laborato- 
no di genetica molecolare. 

La pediatria moderna sta 
attraversando un momento 
di grande fermento scientifi¬ 
co, con problemi e approcci 
concettualmente nuovi. Basti 
pensare ai prematuri estre¬ 
mamente piccoli, spesso al di 
sotto del chilogrammo di pe¬ 
so, oppure alla correzione 
sempre più precoce delle 
malformazioni con possibili¬ 
tà di intervenire chirurgica¬ 
mente in utero o subito dopo 
la nascita, ai progressi com¬ 
piuti nel campo della nefrolo- 
già o in quello dei tumori in¬ 
fantili. 


È il slsteina nervoso a provocare e a 
mantenere un rialzo dì pressione? Più 
In particolare, è vero che airoriglne 
deiripertensione vi sta una disfunzione 
del controllo simpatico? Molti speciali¬ 
sti sono oggi convinti assertori di que¬ 
sta teorìa, che ha avuto significative ve¬ 
rìfiche al recente congresso mondiale 


di Kyoto sull’ipertensione. Di conse¬ 
guenza, l'interesse si sposta su quei far¬ 
maci capaci di ridurre in qualche modo 
le influenze dei sistema simpatico sulla 
circolazione. 1 danni delle sigarette che 
inibiscono gli effetti benefici della tera¬ 
pia intensiva, anche dopo aver smesso 
di fumare da molto tempo. 


DAL NOSTRO INVIATO 


wm IVANO RACENACTrenlo). 
Il sistema neirvoso è un fattore 
fondamentale per provocare 
un rialzo dì pressione ed è un 
elemento altrettanto decisivo 
per sostenere e mantenere 
un'ipertensione. È provato 
che un'ipertiensione causala 
dall’attivazione del sistema 
simpatico può scendere, ad 
esempio, durante il sonno, 
quando appunto il sistema 
simpatico è più inoperoso. In 
tempi di guerra ai lipidi, di 
bandi al colesterolo cattivo, è 
sempre più difficile onentarci 
in quella selva di divieti, diete¬ 
tici o di costume, che rischia¬ 
no di rattristare sempre di più 
i nostri modi di vita. L’iperten¬ 
sione è definita il «killer silen¬ 
zioso». perché le manifesta¬ 
zioni cliniche dei danni da es¬ 
sa provocati possono prodursi 
nel corso degli anni, senza 
che il paziente si sia reso con¬ 
to in precedenza delia sua 
reale condizione. 

A dire il vero, l'ipertensìo- 
ne. come campo interdiscipli¬ 
nare della medicinà. resta an¬ 
cora largamente inesplorato. 
Si Ignora il suo scatenarsi nel 


singolo individuo, la causa im¬ 
portante in gioco e gli ele¬ 
menti che poi concorrono a 
mantenere la condizione 
morbosa. Così, fatti salvi alcu¬ 
ni casi, la terapia è a carattere 
empinco: si dà un farmaco 
senza sapere in partenza qua¬ 
le sarà il suo effetto, riservan¬ 
do poi il giudizio solo a som¬ 
ministrazione avvenuta. 

Si può dire, e il fatto in sé è 
positivo, che se si registra un 
qualche aumento degli iperte¬ 
si, ciò è dovuto al maggior nu¬ 
mero dei controlli su larga 
scala e ad una più vigile co¬ 
scienza sanitaria. È importan¬ 
te quell'esser «vigili», perché 
la gran parte degli ipertesi 
vanno considerati individui 
sani, se non per quello specifi¬ 
co fattore di rischio. Ma, a 
questo proposito, gli ipertesi 
devono sapere (tanto per in¬ 
trodurre subito un divieto tas¬ 
sativo) che se non vogliono 
aggiungere insicurezza ad in¬ 
sicurezza, bene farebbero a 
star lontani dal fumo delle si¬ 
garette, perché questo non 
solo inibisce gli effetti benefi¬ 


ci delta terapia 4)erten«v8. 
ma costituisce di per sé un ri¬ 
schio che si protrae anche an¬ 
ni dopo aver smesso di fuma¬ 
re. 

A Kyoto, di rec«t!e. $1 è 
svolto un congresso mondiale 
suiripertensione, cui hanno 
partecipato cinquemila spe¬ 
cialisti. che hwno lavorato in 
ventisei gruppi satelliti sparsi 
in tutto il Giappone. Qelia se¬ 
de ha espresso anche un nuo¬ 
vo presidente della Società in¬ 
temazionale delì'ipertensio- 
ne, un italiano, il professor 
Giuseppe Mancia, direttore 
dell'Istituto di semeiotica me¬ 
dica deirUnìversità di Milano. 


GIANCARLO ANQELONI 

Convinto assertore del fatto 
che per trattare l'ipertensione 
non vada modificata troppo 
profondamente la qualità di 
vita del paziente, perché altri¬ 
menti il prezzo che si paga ri¬ 
sulta inadeguato allo scopo 
da raggiungere, Mancia è sta¬ 
to al centro di un piccolo con¬ 
vegno, promosso dalla Fon¬ 
dazione Lorenzini, che un 
gentile ospite, un altro famoso 
medico milanese, 11 chirurgo 
Vittorio Staudacher, ha voluto 
che si svolgesse a «Castel Iva¬ 
no», la sua abitazione di fami- 
giia. in Vabugana. 

Così, da Kyoto al Trentino, 
Mancia ha'avuto modo dì 


esporre, insieme a pochi altri 
^}TCialisti, pregi e difetti, ipo¬ 
tesi e smentite su terapie e 
teorie che orientano o diso¬ 
rientano i medici quando af¬ 
frontano l'ipertensione. Un 
caso semplice: quello del sale 
nella dieta. È vero che chi as¬ 
sume poco sale, ha la pressio¬ 
ne bassa? È un'osservazione, 
questa, afferma Mancia, che è 
nata dallo studio di popola¬ 
zioni lontane dalle nostre, che 
fanno molto molo e che han¬ 
no costumi e diete diversi dai 
nostri. 1 dati non sono, quindi, 
estrapolabili: si può al più 
pensare che in una popolazio¬ 
ne ci siano dei gruppi «sale- 


sensibili», ma non è certo un 
discorso da generalizzare. 

E lo stress, quanto incide? È 
opinione di Mancia che ci sia 
senz'altro una disfunzione del 
controllo simpatico nei pro¬ 
vocare ipertensione. Anche a 
Kyoto, dice, si è tornati alla 
teona di un'influenza diretta 
del cervello, perché tra l'altro 
studi svedesi hanno dimostra¬ 
to che gruppi sottoposti a la¬ 
vori stressanti sono'ipertesi, 
mentre altre persone ugual¬ 
mente iperattive moMrano di 
essere ipotese. Questo cam¬ 
bia anche le prospettive tera¬ 
peutiche. Dopo hntroduzio- 
ne, nel 1958, di una categoria 
di farmaci di importanza stori¬ 
ca. come i diuretici, e poi dei 
beia-bloccanti e dei calcio- 
antagonisti, molto ultili ma 
non privi di qualche effetto 
collaterale, oggi, afferma 
Mancia, si dimostrano molto 
interessanti gli alfa-bloccantì 
(come l'urapidiO. perché con¬ 
sentono di ridurre le influenze 
simpatiche sulla circolazione 
e perché, in generale, ogni ac¬ 
quisizione che permetta 4i 


controllare il ^ema simpati¬ 
co, ai fini della terapia dell’i- 
pertensìone, è ben accetta. 

Oltre airìpertensione, in 
senso stretto, c'è un altro «kil¬ 
ler*. ben più pericoloso, an- 
ch'esso ^lenzioso, ma quésta 
volta fulmineo. Nel mondo 
occidentale, una persona su 
duemila muore ogni anno di 
morte improvvisa. Cosi si 
chiama e si è chiamato questo 
evento da quando, una decina 
di anni fa, ha cominciato a far 
vìttime anche tra atleti appa¬ 
rentemente sanissimi. A «Ca¬ 
stel Ivano», un'autentica auto¬ 
rità nel campo dell'arìtmolo- 
già, il professor Francesco 
Furlanello, prìmano della divi¬ 
sione cardiologica dell'ospe- 
dide S. Chiara di Trento, ha 
affrontato il difficilissimo ar¬ 
gomento. pronunciandosi per 
una più stretta collaborazione 
tra i diversi specialisti, tra chi è 
in grado di fornire le dimen¬ 
sioni epidemiologiche deU'i- 
peitensione e dù invece dia¬ 
gnostica e cura te aritmie. Due 
settori e due competenze ri¬ 
masti finora separati. 
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Montsdto 

Pei e Cgìl 
dicono no 
al carbone 


1 romani vanno in vacanza 
e scelgono posti a portata di mano 
Va forte il Mediterraneo 
e molti rimangono nel Lazio 


Si riscoprono le città 
Mete preferite Londra e Parigi 
Il grande fascino deirirlanda... 
E qualcuno vola a Seul 


■■ «Sarebbe un colpo da ko 
per l'ambiente)* Scatena pole* 
miche la decisione dell'Enel 
di trasformare la centrale nu* 
cleare di Montaito in un im* 
pianto «policombustiblle». 
che utilizzi carbone e olio 
combustibile Una soluzione 
che non tiene in nessun conto 
i problemi ambientali di una 
zona già fortemente inquinata 
dàlie centrali di Civitavecchia 
U federazione comunista di 
Viterbo e II comitato regiona* 
le de) Pei sono nettamente 
contrari a questa ipotesi «Con 
questa decisione I Enel mo¬ 
stra ancora una volta di non 
interessarsi delle esigenze e 
delta volontà degli abitanti 
della zona - dice il Pci, che 
invila tutti a mobilitarsi contro 
questa scelta - Un impianto 
"policombusllbile" è molto ri¬ 
schioso per il già fragile equili¬ 
brio ambientale della zona La 
strada da seguire per la ricon¬ 
versione dell impianto di 
Montano e quella più volte in¬ 
dicata del metano, l'unica che 
permette di utilizzare la strut¬ 
tura già esistente senza com¬ 
promettere 1 ambiente e il ter* 
rilorioB 

No alla propella dell'Enel 
anche da parte della Cgll del 
Lazio, che sottolinea come 
una centrale da 2600 megi* 
watt a carbone a Montaito, 
sommala al tre impianti di Cl* 
vitavecchla, comporterebbe 
un tasso di inquinamento in< 
tollerabile Seco/ido la CgiI il 
problema energetico nella re¬ 
gione si può risolvere con 
centrali di media potenza ali¬ 
mentale In parte a metano e In 
parte a olio «Le assicurazioni 
dell'Enel per l'occupazione, 
ammesso che siano afHdabill 
• dice la CgiI •* sono comun¬ 
que inacettablli se si propone 
carbone in cambio d) lavoro. 
L'occupazione si difende me¬ 
glio con un piano di riconver¬ 
sione e riunamenlo delie 
centrali e dei territorio* 


Tutd al mare, ma dietro Fangolo 


Dopo mesi di quotidiana e non sempre paziente 
rassegnazione tra i fumi venefici dei traffico, este¬ 
nuati dalle mille insidie di una città che è sempre più 
terra di nessuno, anche quest'anno i romani cerca¬ 
no un posto al sole Dai depliant delle agenzie turi¬ 
stiche splendide ragazze sorridono promettendo 
piccoli paradisi, oasi di spiagge dorate e man traspa¬ 
renti Ma dove vanno m vacanza i romani? 


MARINA MA8TROLUCA 


Mi È difficile resistere alla 
seduzione di un tuffo dove 
racqua è (riù blu. senza trop¬ 
po indagare però sull aulenti 
cità del colore Via allora, tutti 
pronti alla grande fuga, decisi 
a conqiristare qualche metro 
uadrato di sabbia e un po' 
'aria che valga la pena di re- 
apirare E a), per 1 romani ) e- 
siale profuma ancora di mare, 
di olio solare al cocco, di pe¬ 
sce alla brace e di pomodori 
coi riso I misteri delrorlente,! 
mari tropicali « la voglia dì an¬ 
dare lontano sbiadiKono un 
po' di fronte al fascino più ca- 
àlingo e a portata di mano dei 
aaporl mediterranei U Thai¬ 
landia e le Maldive piacciono 
di più d'Invemo, anche se 
adesso non mancano di attira¬ 
re qualche branco in fuga dal¬ 
lo stress cittadino E se c'è chi 
glè prenota soggiorni per 
Seul, unendo passione sporti¬ 
va e viaggio di lungo raggio, e 
non sono pochi secondo 
quanto sostengono alla Cit, 
esclusiviaia della vendita del 
biglietti per 1 Giochi olimpici, 
la maggiorania ripiega su so- 
hizioni più a buon mercato 
U mele? Non cl sono gran¬ 
di novità. Nonostante gli illa^ 
mi lanciati periodicamente da 
verdi e associazioni ambienta 
liste le località intorno a Roma 


continuano a nempirsl di 
schiere di vacanzien che par¬ 
tono col materasso arrotolato 
sul portapacchi e il tettino pie¬ 
ghevole del pupo Prezzi con¬ 
tenuti e un mare che si può 
anche far passare per buono 
Tanti anchi* i pendolan estivi, 
che portano la famiglia nella 
casa al mare in affitto o di 
proprietà, e percorrono ogni 
gio^ qualche decina di chi- 
lomelri per andare a lavorare 
Sempre piu nutrite, a quanto 
dicono gli operaton del setto¬ 
re. le fiie di quanti preferisco¬ 
no un soggiorno più breve ma 
di migliore qualità e sono di¬ 
sposti ad allontnarsi un po' di 
róù pur di nuotare in acque più 
limpide e salutan 
Sardegna e Calabna sono 
ormai un classico delle vacan¬ 
ze per 1 romani, che quest an¬ 
no sembrano però aver risco¬ 
perto anche le coste siciliane 
e pugliesi Nell ordine delle 
preferenze spiccano ovvia¬ 
mente isole ed isoleite italiane 
e no (traghetti e sciopen per¬ 
mettendo oltre a Lampedusa 
che dopo il missile libico, vuoi 
il brivido deH'imprevisto o l 
prezzi incoraggianti, sta viven¬ 
do una stagione di Incredibile 
successo tunslico li Mediter¬ 
raneo sembra grande abba¬ 
stanza per accontentare tutti 


Dalla TVtnisM'aU'Egilip. dalla 
Grecia aUaduSQs)^ i lomaiu 
scoprono i piaceri del cambio 
favorevole e del sentirsi più 
ricchi che a casa propna 
f pochi cne non amano il 
mare scelgono invece tour eu- 
r<^i Parig. e Londra sono 
come sempre le grandi prefe¬ 
rite, seguite a distanza da 
Vienna e Anisterdam, mentre 
chi è stanco di città ai immer¬ 
ge volentien nella verde ma¬ 
linconia delie camp^e irlan¬ 
desi e quest anno soprattutto 
scozzesi, alla ncerca di spazi e 
silenzi dimenticati I più giova¬ 
ni prediligono i poco dispen¬ 
diosi man di Grecia e Jugosla¬ 
via, per quanto ormai sta tra¬ 
montando il mito del viaggio 
zaino in spalla e sacco a pelo 
1 giovani, dicono gli esperti, 
sembralo piu esigenti di un 
tempo, viaggiano in aereo in¬ 
vece che m nave, vogliono 
dormire tra quattro mura e 
molu (non hitri ovviamente ) 
sono disposti a godere fino 
ad un milione per passare un 
mese ad abbranzatsi tl sole 
ellenico Da qualche anno 
poi, eqmplici il calo del dolla¬ 
ro e dei prezzo del carburante 
e quindi del biglietti aerei, an¬ 
che gli Stati Uniti sembrano 
piu vicini ed è forte la VMllé di 
guardarli «in diretta* «Tutti a 
andrebbero, ma non tutti pos¬ 
sono permetteraelo», dicono 
al Cts. Così c è chi ^ accon¬ 
tenta di mele più convenienti, 
magari in campi di lavoro al- 
1 estero, dove è possibile fare 
una vacanza più lui^ stare a 
ccmtatto con ragazzi di diver¬ 
se nazionalità e imparare lin¬ 
gue straniere. In molti peri so- 
qo interessati alle vacanze 
ecologiste nei campi verdi, 
Iniziativa recente ma con 
grandi possibilità di sviluppo 
in futuro 



monolocale, SOOmila 


Sardella, 

Mi Ma vi^giare quanto cq- 
sta? Dìffiole dirlo t prezzi del¬ 
le agenzie danno solo un qua¬ 
dro parziale e vanano enor¬ 
memente m funzione delia 
domanda e dei servii nchie 
sii Ad incidere pesantemente 
sul costo della vacanza è la 
scelta, spesso forzala, dei pe 
nodo Ad esempio, una setti 
mona in Jugoslavia può costa¬ 
re ISSmilalire tutto compreso 
nella bassa stagione, mentre 
solo I affitto di un apparta¬ 
mento per due persone tre ti 
30 figlio e li 20 agosto può 
arrivare al mezzo milmne Un 
altro esempio una settimana 
in un monolocale per due in 
Sardegna costa SlOmila fino 


al 18 giugno e dopo il 17 set¬ 
tembre, e si può restare un'al¬ 
tra settimana gratis (CU) men¬ 
tre per Io stesso monolocale 
ci vogliono BOOmiìa lire per 7 
giorni in alta stagione lYa i 
giovani, molli scelgono di uni¬ 
re corsi di studio e vacanze, 
alloggiando presso alcune fa- 
mitgie Molto «in» l'Irianda. 
Per circa 1 milione e SOOmila 
lire, SI può andare per 22 gior¬ 
ni a Dublino Nella cifra sono 
compresi 1 alloggio e 15 ore 
settimanali di lingua. Un milio¬ 
ne dì più, costa un mese, sem- 

? re di vacanze-studio, a New 
ork, meta molto ambita dai 
giovani 11 Mediterraneo, co¬ 
munque, è ncco di luoghi do- 
ve-passare le vacanze fi «clas¬ 


sico* Egitto innanzi lutto Nel 
penodo «alto», una settimana 
costa intorno al milione e 
200mila Con meno, circa 
SOOmila, SI può passare qual¬ 
che giorno ad Hammamet, in 
Ttinisia Ma Cl sono possibilità 
piu economiche propno nei 
cuore del Mediterraneo I iso¬ 
la di Cipro Alcune agenzie, se 
SI è giovani e c) SI accontenta 
dell'ostello, la prenotano 8 

{ fiomi per poco mù di 400mila 
ire Due settimane alle Maldi- 
ve vengono intorno ai 2 milio¬ 
ni Più economico il prezzo 
per chi tri accontenta di 7 gior¬ 
ni a Palma di Maiorca circa 
BDOmila lire Mentre un tour 
nella Grecia classica costa in¬ 
torno ai milione 


Terminal 

AirAnagnina 
inaugurazione 
con proteste 


■■ Hnalmente dopo tredici 
anni àtomane e stato inaugura¬ 
to il nodo scambio Acotral a 
Osteria del Curato Al taglio 
del nastro erano presenti l a&^ 
sessore ai Lavofi pubblici, 
Giubilo i) presidente ^ell'A- 
cotral, De Felice, e li direttore. 
Maslni Ma più di un decennio 
non è bastato a consegnare 
alla città una stmttura «dtiwri 
in mano» Nel superattrezzato 
parcheggio funzionano infatti 
solo 1 servizi essenziali, sale 
d aitesa, biglietterie e vigilan¬ 
za Rimandata a chissà quan¬ 
do i apertura di bar, ne^zi, 
agenzia di viaggio, presidio 
sanitario 

Per questa inaugurazione 
dimezzata hanno sia protesta 
lo i pendolari i cui pullman fi¬ 
no a ieri si attestavano a Cine¬ 
città Arrabbiati anche I dipen¬ 
denti di Inps Sip e Istat che 
non possono piu raggiungere 
con la propria auto sii uffici 
per problemi di viabilità Do¬ 
mani tecnici dell'Anas e dei 
Comune faranno un sopral¬ 
luogo a Osteria del Curata 


■ Lavori della Ps a via Inselci 

«Rumori, tdecamere... 
non ne posriamo jriù» 


I lavon di nslrutturazione degli uffici di Pubblica 
sicurezza a via Inselci non vanno ptopno giù a chi 
abita li accanto Troppi rumon, fan, telecamere e 
Strutture che tolgono luce agli appartamenti. Per 
quel lavon non servono permessi del Comune, una 
legge consente agli uffici di Ps di derogare ai nor¬ 
mali limiti. E al ministero deirinterno dicono che 
Iq protesta è esagerata, i fastidi sopportabili. 


wm Telecamere, faretti, 
ponteggi, il rombo del moto¬ 
re del condizionatore d'a¬ 
ria Gii abitanti di via inselci 
sono davvero seccati Moti 
vo della protesta i lavon di 
ristrutturazione e di amplia 
mento degli uffici di Pubbli 
ca Scurezza, che a detta de¬ 
gli inquilini vanno avanti da 
molti anni, con interventi di 
sopraeievazione che tolgono 
luce agli appartamenti di 
fronte Non solo Per esegui¬ 
re i lavon sono stati costruiti 
dei ponteggi «protetti» da fa¬ 


retti e telecamere [ motivi di 
sicurezza che hanno dettato 
una scelta di questo generò 
sono evidenti, ma è altret¬ 
tanto chiaro che abitare in 
un appartamento costante¬ 
mente sorvegliato dall oc¬ 
chio di una telecamera e sor¬ 
birsi di notte li raggio di luce 
dei fan può essere più che 
fastidioso Gli inquilini st la¬ 
mentano anche per il rumo¬ 
re dell'impianto di condizio¬ 
namento dell aria, che so¬ 
prattutto per chi abita più a 


ndosso di via Inselci 40 è 
davvero assordante Anche 
le modalità di svolgimento 
dei lavori sono sotto accusa, 
perchè secondo gii abitanti 
della^via non ris^Meno gli 
oran consentiti Preoccupa¬ 
zione poi per un muro, la ciq 
elevazione sottrae luce alla 
strada, per la rèeluuzìone di 
un ascensore esterno e per 
dei cordoli di cemento com¬ 
parsi su un terrazzo, preludio 
secondo la protesta di ulte- 
rion edificazioni 
Le sedi degli uffici di Pub¬ 
blica, sicurezza non hanno 
bisogno di autonzzazioni co- 
munali perchè su di esse si 
possano fare interventi urba¬ 
nistici, né SI ricorre d fami¬ 
gerato articolo 81, che con¬ 
sente allo Stato di compiere 
lavon in derc^a al piano re¬ 
golatore, ma nel caso q)eci- 
fico Cl SI avvale di una legge 



I lavon di ampliamento in via Instici 


sulla sicurezza nazionale che 
permette senz altro di effet¬ 
tuare senza altre mediazioni 
gii interventi necessan M 
ministero deil'lntemo poi 
minimizzano li problema 
•Sono lavon necessan che 
comunque non comportano 


ampliamento dei volumi l 
fastidi sono comunque pas 
seggen, soprattutto il rumore 
dei condizionatore d aria sa¬ 
rà fortemente ridotto quan¬ 
do la nstrutturazione sara 
completata» 


Queste assicurazioni ba¬ 
steranno agli abitanti di via 
Inselci? Probabilmente no, 
ma I precedenti giundici non 
servono a confortarli un n- 
corso di un cittadino per una 
vicenda slmile a via Cola di 
Rienzo è stato bocciato 


si gira: «Fermate quello stupro» 

Due minuti scarsi, immagini che sono un pugno 
nello stomaco. Una ragazza che viene aggredita tra 
l'indiflerenza dei passanti e che solo per caso non 
viene stuprata in una «tranquilla e normale» serata 
romanei. Non è uno spezzone di telegiornale, ma 
un efficace spot pubblicitano che venti ragazzi e 
ragazze di un liceo di Guidonia hanno girato come 
protesta contro «findifferenza della gente» 


GIANCARLO SOMMA 


Appio 

In piazza 
contro 
il traffico 

Mi Contro la morte per sof¬ 
focamento da gas di scarico, 
rumori e lamiere di auto, l'Ap¬ 
pio Latino Metronio scenderà 
in piazza martedì, alle ore 
17,3Ó a piazza ìbscolo La 
protesta indetta dal comitato 
del clltadlnl del quartiere, 
vuole denunciare «I assoluto 
immobilismo dell intero con 
sigilo comunale ad affrontare 
il problema della viabilità del- 
1 Appio Latino 
i cittadini chiedono di ren¬ 
dere immediatamente ope 
rami le deviazioni per allegge¬ 
rire il traffico sull asse via Qli- 
cia-via Magna Grecia, e di ac¬ 
celerare l tempi per la realiz¬ 
zazione degii unici percorsi 
possibili 


Oak, 

MI Una serata di pnmavera 
come tante Clara vuol rag 
giungere gli amici in discole 
ca, ma per strada il motonno 
SI rompe Prova a telefonare al 
suo ragazzo, non lo trova in 
casa Perde I ultimo autobus, 
ed è allora che incomincia a 
sentirsi addosso gii guardi in¬ 
sistenti di un gruppo di ragaz¬ 
zi E una questione di pochi 
istanti perché Clara sia aggre¬ 
dita, buttata a terra coi vestiti 
strappati, tenuta ferma mentre 
uno le è sopra e gli altri guar 
dano aspettando il loro turno 
Vede tutto un bansta, che sce¬ 
glie di voltarsi e di tirare giu la 
saracinesca, vedono tutto due 
donne, che in fretta chiamano 
via I bambini che giocano in 
strada, gli inquilini dei palazzi 
Intorno scrutano la scena at¬ 
traverso le imposte accostate, 
ma nessuno avverte la polizia 
Solo una vecchietta trova la 


forza e il coi aggio di urlare, di 
chiedere aiuto E la gente 
scossa da un colpevole torpo 
re accorre in strada ad impe 
dire Io stupro di Clara Una 
voce femminile ammonisce 
•Non te ne lavare te mani La 
sua libertà è anche la tua di 
fendila» 

Immagini veloci ben girate 
e ben montate In meno di 
due minuti - la durata di ogni 
spot pubblicitano che si n 
spetti > una ventina di ragazzi 
e ragazze del liceo scientifico 
•Majorana» di Guidonia ha sa 
puto render** ) ordinano orro 
re di un tentativo di stupro 
Certo non un tema facile da 
affrontare Ma > raccontano - 
dovendo scegliere un sogget¬ 
to da realizzare alla line di un 
corso di sei mesi sulla tecnica 
pubblicitana finanziato dalla 
Provincia di Roma non hanno 
avuto dubbbl «Era gennaio, in 


quei giorni ci sono stati molli 
stupn, ne abbiamo parlalo 
moltissimo tra noi E avevamo 
anche paura di sera non usci¬ 
vamo piu da sole», spiega Ma 
gda 19 anni biondissima 
alunna della 4* C segrelana di 
edizione e direttrice di produ 
zione delio spot «Quella che 
abbiamo raccontalo è una 
stona che potrebbe accadere 
a ciascuna di noi», aggiunge 


Barbara 16 anni alunna della 
2' B e aiuto regista 
Cosi, mentre imparavano 
cosa fossero una scenegiatpra 
e uno story board e come si 
impostasse una campagna 
pubblicitaria gli studenti del 
«Maiorana» hanno inizialo a 
costruire «sul campo» il loro 
spot contro la violenza sessua 
le aiutati da Luciano Mattac¬ 
cini per conto dell Aiace (As¬ 


sociazione Italiana dei cinema 
d essai) «Abbiamo voluto lan¬ 
ciare un messaggio contro 
I Indiilerenza delia gente per¬ 
che certo uno stupratore non 
può sentirsi colpito da uno 
spot - puntualizza ancora Bar- 
bva -, per questo abbiamo 
scelto una vecchietta come 
protagonista positiva per di¬ 
re «no» non è necessana la 
forza fisica» 

Dopo la lunga fase prepara¬ 
toria, le nprese vere e proprie 
dello spot sono stale effettua¬ 
le in tre giorni, a fine maggio, 
tra Cuidonia, Villalba e Bagni 
di Tivoli Cavi, luci, comparse, 
I mille problemi piccoli e 
grandi di un vero set «Una 
delle espenenze piu belle mai 
fatte quando abbiamo finito 
eravamo stanchi ma felici», 
sintetizza per lutti Massimo. 
17 anni, uno degli «stupratori» 
dello spot, mentre i compagni 


annuiscono Nadia 17 anni, 
alunna della 3* B ha interpre 
tato Clara la ragazza aggredì 
la ammette di non aver pen¬ 
sato pnma, che girare due mi 
nuli di televisione fosse cosi 
lungo e difficile E che il risul¬ 
tato fosse cosi coinvolgente 
■Quando ho visto lo spot 
montato e completo ho avuto 
1 bnvidi, mi sono sentita dav¬ 
vero aggredita», dice 
Rno a ieri mattina lo spot 
dei ragazzi del «Majorana» e 
stato poietlato a palazzo Bra- 
schi nell ambito dì una mostra 
- la «TiVideo '88* - tutta dedi 
cala ai video realizzati nelle 
scuole superiori della provin¬ 
cia romana, «Non sappiamo 
ora che fine farà - lamenta 
Luciano Mattaccini - Noi, co 
me Aiace, cercheremo di non 
farlo ' morire ' qui» Spenamo 
di no, sarebbe un peccato 
Non esiste a Roma, una emit 
lente locale disposta a tra- 
smetlerio’ 



Stanno per vedere la luce le leggendarie mura erette da 
Romolo, a difesa di Roma appena fondata? Gli esperti 
invitano alla pnidenza, ma è certo che i reperti ritrovati 
durante gli scavi a) Palatino stanno facendo luce sul perio¬ 
do più arcaico delia città «Sono puntualmente emene hi 
diverse aree del Foro - afferma in una nota il soprinten¬ 
dente ai beni archeologici, Adriano La Regina (nella foto) 
- testimonianze che confermano le informazioni traman¬ 
dateci da autori antichi, circa la data di fondazione di 
importanti monumenti e edifici, spesso messa in dubbio 
dalla critica moderna» 


Tlittl davanti ai cancelli del 
poligono militare di Monte¬ 
romano. cittadina In pro¬ 
vincia di Viterbo, per prote¬ 
stare contro le servitù mili¬ 
tari e contro la politica di 
narmo II «presidio non vio¬ 
lento» è previsto per giove¬ 
dì prossimo, ed è organizzato dal coordinamento contro 
le servitù militari e energetiche, dall'Arci, dal centro di 
ricerca per la pace, dalla Lega ambiente e dagl) obiettori di 
coscienza «Vogliamo che non si facciano più a Monlero- 
mano le mostre-mercato degli armamenti - chiedono I 
coordinamenti - e che si ridimensionino nel Viterbese le 
servitù militari, di cui la provincia è particolarmente grava¬ 
ta» 


Contro i poligoni 
manifestazione 
pacifista 
a Monteromano 



Il Pei 

in Campidoglio 
contro H cemento 
a villa Toitonia 


Contro il cemento a vitia 
Torlonia (nella foto), il 
gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio ha chiesto che la 
cennmissione ambiente si 
riunisse AlCordlne del giorno della riunione di Ìerf>l'ànRul- 
lamento, da parte dei Consiglio di Stato, del vincolo di 
inedificabilità per Tare) del comprensono della villa dove 
dovrebbe sorgere un palazzo di Spiani E stata approvata 
una mozione, presentala dal Pci, per numre congiunta- 
mente e a brevissima scadenza le due commissioni, am¬ 
biente e urbanistica, per approfondire le iniziative da prelu¬ 
dete a salvaguardia di viila Torlonia 


Coita da un raptus omicida, 
nell apnie scorso tentò di 
siran^lare il figlio di 6 an¬ 
ni Arrestata subito dopo 
aver aggredito ti bambino, 
salvato da un intervento 
della vicina di casa, Irma 
Noveiìlo ha lasciato Ieri Re- 
bibbia. A tirarla fuori dal carcere è stata la llbeità provviso¬ 
ria concessale da) giudice istruttore Paolo Colella. Secon¬ 
do il magistrato InlsJtti^ è da escludere che la donna possa 
ripetere quel gqstq,;riato in,un attimo di grave depressione 
Il figliolo della dònna, Massimiliano, ha raccontato al ma¬ 
gistrato tutta l’angoscia della sua drammatica esperienza, 
ed ha espresso il desideno di poter tornare con la mamma, 


Tentò 

di strangolare 

miglio 

Scarcerata 


La gioiellena. in pieno di 
centro di Form», era un 
bocconcino prelibato Mail 
commissariato di Ps a soli 
50 metn lo rendeva un 
obiettivo davvero temera¬ 
rio l tre rapinatori, Enrico 
Bencivegna. 33 anni. Gio- 
vanni Ferrano. 30 anni, e Ciro Di Domenico, 36 anni, tutti 
del Napoletano, sono stati arrestati dopo pochi minuti da 
polizia e carabinieri II bottino, di oltre 100 milioni, è stato 
recuperato 


Rapinano 

gioielliere 

aFoimia 

Catturati 


A Monte Mario 
si impicca 
ad un albero 


ta deH'Ene) non pagata 
scntto i) motivo del suo f 
con questa vita» 


Lo hanno ritrovato alle 8 di 
ien mattina in via Vittorio 
Moniigho, a Monte Mario II 
corpo di Uiciano Meloni, 
54 anni, cionitolava da un 
albero appeso ad una co^ 
da, senza vita Nelle tasche 
dell'uomo c'era una boliet- 
sopra Luciano Meloni aveva 
:o «Sono stanco, voglio finirla 


STEFANO FOLACCHI 


Masfer 


^Concessionaria 

LANCIA 



Vìa Appio Nueva,610» 7880778 


l'Unità 


Domenica 
12 giugno 1988 
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Gonsfc, 
filò (tato 
cooij Pei 


M Anche gU aihgiani guar¬ 
dano con il fiato sospeso ai 
(n<égaproKtti («r i Mòndìaii 
dePSiO. àilè grandi opere per 
Róma cai^iiM alle infrastrut¬ 
ture come I Mercati generali e 
il Centrò merci. Ma II rìschio è 
che le piccole imprese debba¬ 
no accontentarsi di margihàii 
subappalti, di lavori di sempth 
ce esecittione. Contro questa 
prospettiva di ennesima emM- 
ginaàione dette 40mita impre¬ 
se artigiane romane il Pei ha 
tenuto ieri mattina una conte- 
renaa cittadina all'Hotel Leo¬ 
nardo Da Vinci, «li Comune 
ha molte colpe verso i due- 
cmtomila addetti del settore 
- hi détto Franco Vichi, nella 
sua'introduzione • non esiste 
neanche un assessorato che 
abbia piene competenze in 
materia. Le responsabilità so¬ 
no Sbriciolate fra il bilancio.e 
ir piano regolatore. Risultato, 
nel bilancio '88 airartigianaio 
sonò riservate sette righe dat- 
tiUMcdUe e sei miliardi. 

Ma le carenze di attenzione 
verso ia réaltà produttiva delie 
botteghe s^i^a anche attrae 
vèrso rassénza di una legge 
per gli espropri così che Tindi- 
cazione di una lista di venti 
aree {^insediamenti produt- 
tiyliiesta sùliavcarta. Il Pei ha 
riproposto a rappresentanti 
sindacali e di categoria ridea 
detta creazione di una Spa a 
capitalemisio pubblico è pri¬ 
valo che abbia lo scopo di re¬ 
perire e. realizzare Insec^- 
menù prodùttM cosi come ha 
proposto II grìippò consiliare 
del Pei in Carrìpidoglio per il 
caso MMCitico della Tibuiilna. 

Anche la forìnaziohé pro¬ 
fessionale paga il prezzò di ùiì 
veccMo modo di còncepité la 
scuola. Oltre a corsi finalizzati 
propedeutici il Pei propone di 
eslendère sempre .più l'ap- 
prefidlméntè de) irìestlcn In 
présa, diretta con: la pratica 
nélle bòtiéghe. anche retribui¬ 
ta là proporzione delie man< 
stoni effettiyamènte svolte. 

Su questi e altri temi si sono 
confrontati Alberto Provanti- 
ni. resMnsabile de) settore 
della . Direzione comunista, 
rMaria Antonietta Sartori, pre< 
sidenté dèlia Provincia di Ro-, 
. ma, Angiolo Marroni, vicepre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. «Di fronte ai grandi proble¬ 
mi aperti dalla scommessa di 
Roma capitale * hà detto Gof- 
fiedòr Bétiihi, sèìgre'tario della 
Pedéréitiohe romarià-é utile 
avere un filo diretto con gli 
artigiani per accoglierne esi¬ 
genze e proposte, Una consul¬ 
ta permanente Pei-imptendi- 
lori potrebbe rappresèntàre 
questo necéssàrìo punto d1rì- 
contro*. 


11 festival cittadino déll*«Unità» 
Dal 1“ al 24 luglio 
film, spettacoli e dibattiti 
alla Mole Adriana 


Le altre iniziative 

Decine di appuntamenti 
da giugno a settembre 
in città e sul litorale romano 


(up^ta iMtio Ottaviano) 


Al CasteDo c’è la festa 


TUBO 3 palla tannis nota casa 
SCARPE tannia nota casa tedesca 


L 1S00 MAGLIETTE tannis nota casa (rancasa L 14.000 
» 6.500 PANTALONI tennis ' 

» 12.000 TUTA tennis pwiuimo cotone > 23.MO 


«La politica, quest'anno, non va in ferie». E a luglio, 
per ventiquattro giorni, la politica si ritrova, insie¬ 
me alla cultura e agli spettacoli, a Castel S. Angelo 
alla festa cittadina dell’L/nrVd, che torna a proporsi 
dopo quindici anni come appuntamento estivo per 
i romani. Sarà una festa molto diirersa dal passato, 
senza gigantismi ma con tanti spaizt per stare insie¬ 
me, divertirsi e discutere. 


PIETRO 8TRAMBA-«AOIAU 

■■ Caslel S. Angelo, l’ap- Testare - spiega Michele Me- 
puntamento è per il 1* luglio, la, delia segreterìa della Fede- 
Per 24 giorni, il complesso razione del Pei e responsabile 
monumentale ospiterà • «nel organizzativo della festa -, ai- 
massimo rispetto per Tarn- la domanda di partecipazio 
biente e per il verde*, garanti- ne, di cultura, di incanirò che 
scono a via dei Frentani - la proprio i comunisti avevano 
fèsta cittadina ieWUnità, che contribuiito ad alimentare con 
v^ene riproposta quest'anno le Estati romane e alla quale 
per la prima volta dal 1973. l'attuale giunta non è in grado 
Ventiquattro giorni dì iniziati- di rispondere*. Un'iniziativa 
ve «guardando alia città e al- che viene a completare un 


■mCCHETTE nWHIS MOTA CASA FMWCESE E SItfPOHESE 

PANTALONI uomo oabarain cotono L. 19.000 PANTALONCINI maro uomo 
GlUBfl INO uo mo tempo libero cotono 115.000 BERMUDA umio cotone 
MAGLIETTE filo nota casa francese • 14.000 SCARPE tela colorate 




programma di feste iniziato in 
queste settimane e che preve¬ 
de decine di appuntamenti fi¬ 
no a settembre in città e sul 
litorale. 

A) centro dei programmi 
sarà Roma, un tema - spiega 
Meta <• «che consente a tutto il 
partito di ritrovarsi nella festa 
e sul quale più si è concentra¬ 
to in questo periodo il nostro 
sforzo di riflessione e pro¬ 
grammatico. a partite dal re¬ 
cente convegno “Roma da 
slegare". Questo non vuoi di¬ 
re che non ci occuperemo an¬ 
che di alcuni grandi temi, dal 
razzismo ai problemi di politi¬ 
ca intemazionale. £ ovvia¬ 
mente non mancheranno mo¬ 
menti di dibattito sul partito*. 

Sarà una festa diversa da 
quelle del passato, assicura 
Meta, snella nelle strutture, 
agile da gestire, che non co¬ 


stringerà i militanti a tifi impe¬ 
gno massacrante. O saranno, 
ovviamente, alcune strutture 
tradizionali, come ristoranti e 
giochi, gestiti secondo criteri 
di tumaaoné che alleggeri¬ 
ranno il lavoro, ma d sarà so¬ 
prattutto ima serie di «spazi» 
destinati dia politica, al parti¬ 
to. ai libri, ai programmi oiltu- 
rali e di spettacolo che verran¬ 
no utilizzati in modo nuovo, 
coinvolgendo netta progrdn- 
mazione diverse maltà tMi'as- 
sociazionismo culturale citta¬ 
dino. Pochi i dibattiti, che 
avranno un andamento 
poco tradizionale, podti i 
concerti a pagamento (si fan- 
noinomi di (Cecini, Coedan- 
te. Miriam Makeba, Uk^ Bar¬ 
barossa, Fiorella Marmpia), 
molti i momenti di ^ttacolo 
di alta qualità al Caffè^ncer- 
to. al night dd>. aii'Osieria ro- 


a' 


l-"' ^ ^ 

^ ..li*. 4 


Paraliizato . , 
dopo 

uno «scontro» 
Ihcampo 


■i Sono ancora gravi le condizioni di Marco Miracolo, Il 
bambino di 1 |.anO* ^ venerdì pomoriggloyrpentrc'gioc^ji.^’ 
calcio con alla arriici in un clmpo a'^pinacetòi sTè scontrato 
con 11 poitiere avversario e ha riportato un trauma cranico, con 
consegu«intì paresi degli arti superiori e Inferiori. Ieri notte i 
medici del S. Camillo lo hanno sottoposto alla Tac. «Le sue 
condiziotii non sono migliorate», é il loro corhménto. Sul fatto 
è stala a|:>erta un'inchiesta da polizia e carabinieri, che hanno 
anche interrogato alcuni testimoni che assistevano alla partita 
tra i giovani giocatori. 


Arrestati 

Spacciavano 

false 

SOmila 


B Un giro di denaro falso, 
che dall'Italia arrivava fino alia 
Spagna, destinato, molto pro¬ 
babilmente, all'acquisto di 
stupefacenti. Gii uomini de) 
Nucleo centrale di polizia tri¬ 
butaria della Guardia di finan¬ 
za hanno arrestato f'dtro gior¬ 
no quattro presunti compo¬ 
nenti della banda.. Nella capi¬ 
tale i contatti con gii spagnoli 
Aerano tenuti, secondo gli in¬ 
quirenti. da Alfredo Lombar¬ 
do, pregiudicato di 36 anni. 
Insieme a lui sono stati arre¬ 
stati Jutio Sarria Garcia, 33 an¬ 
ni. e Angei Garcia Manin, 40 
armi, che spesso si incontra¬ 
vano con Lombardo neli'ai- 
bergo dove questo alloggiava, 
l’hotel Clodio. Nell'auio degli ' 
spagnoli sono state trovate 
2i3r monete false da-SOmita : 
lire. Durante i'opèraziorfe so-H 
no stati sequestrati dollari, al- ' 
tro denaro e osgetU d'ofO. In¬ 
sieme ai tre è finito in carcere ; 
anche Giuseppe Marcttcd, 55 { 
anni, accusato dì far parte del¬ 
la stessa banda. Per tiriti l'ac¬ 
cusa è di spaccio di bancono¬ 
te false. 


mana. allo Spazio giovani. 
Non d sarà uno spazio dette 
donne, che saranno presenti > 
spiega Meta - in tutti gli spazi 
e in tutto il prògramma. 

Ci sarà il Teatro di Roma 
con alcuni testi inediti di Paso¬ 
lini curati da Feriinghetti per 
la regia di-Fulvio S^parro e 
con una mostra su Pirandello 
a Roma. Una grandè rassegna 
cinematografica 'offrirà tre 
film a) giorno. E ancora, ci sa¬ 
ranno momenti dedicatila) 
teatro, alia danza c1as»ca e 
moderna, alla storia della can¬ 
zone politica curata dal Fol- 
kstudio, due serate con i grup¬ 
pi giovanili del rock romano, 
una giornata interamente de¬ 
dicala a Nelson Mandela, spa¬ 
zi per gli Organismi di solida¬ 
rietà imérnazioriale. dalla Pa¬ 
lestina al Centroamerica, dal 
Sudafrica ai conflitto Iran- 
Irak. 


Truflfe 

Usavano 

«cards» 

rubate 


■■ Si erano specializzati in 
tniffe aite banche con catte di 
credito false. Ma la carriera 
della banda, composta da tre 
uniguayani, è finita ieri matti¬ 
na davanti aìl'agenria della 
Cassa di Rispàrmio di Roma, 
in piazza Conca d’Oro. Men¬ 
tre stavano per mettere a pun¬ 
to un àilrò colpo sono stati 
‘notati da alcuni agenti dèi IV 
commissariato, diretto dal vi* 
cequesiore Gianni Carnevale, 
che li hanno arrestati con l'ac¬ 
cusa di ricettazione aggravata 
continuata e falsità materiate. 
Una perquisìzionè nel resi¬ 
dence «Parco dei Pini* dove i 
tre, Dominco Francesco Bi- 
glteri, 36 anni. Nieves Alfredo 
Maero, 37. je..Mptias Corera 
Coza. 43.: allbgpayàno.: " 
1)0118100118 òobpèfta di ctnH--^ 
naia di passaporti falsi, carte 
di credito rubate e 50 milioni 
in contanti. La moglie di Bi- 
glieri, Victoria, 39 anni, è stata 
denunciala a piede lìbero per 
concorso nei reati che hanno 
portalo in carcere il marito e i 
suoi complici. 


GONNE tela lààns colorats 
MAGLIETTA purissimo filo noM ca» 
PANTALONI gabardlfl cotone 


L. 7.000 SHORT donna fantasia nota casa L. 14.000 

» TOOO TOPjHirlsslmo cotone strech • 9.000 

*19.000 PANTALONI fusón strech pur.fflo filo *19.000 


I MUOVI «milVIDIABITI.BMCCHRHIMTAtOMIDOMIMVflBMWt'^HH'aa 


SHORT tamMno mura casa 
SCARPE tela CI mima casa 


A t-sMit noia casa 
A |)Olo liainMno liancese 


I CtMTIMDW BI CAPI DA BAMBIMO: Mticlil. VHUImI. CMMWlifl. UH 


TAGLIE FORTI e CALIBRATE PER DONM 
liiQS, gonna Tlno-eolona* SUB; ganMjMM. mimi 
DI NOTISSIME CASE ESTATE ’8B 


A DI: 

iiacaailKlt 


di Vescovo 


ROMANZO 



■ TULLIO pmmeàfófìÉ'^ ’ ... 

Esorcismo, amori proibiti, una storia vivacissima raccontàtsi 
con stile di scrittura scorrevolissimo e avvincente. ' ' 



aitar d0l MaMte Rossgììì 

«A SALARIA KM 19.600 • ROMA - tOL 691111»- SDttlHI • 6116019 • 6911248 -9919908 



DOMENIGà : ‘ 

CONNONNauea 

- .'.su ■ ., ' 

ATV7 V 
(dalle,t5,00 alle 17,30} 
TEtESTODlO ' ^ " 
(dalla 12,3Calle14;30) ^ 


LavitrÌGlS. 6 IORGiO 






'immmtEmai 


L. 470.000J 



:UGINÀPER 


HTTENZIONEI 

A tutti! pittori , 


V il 24 giugno grande 

^ concorsola y^eml alla 

^ oelSobile 

ROSSETTI 

por Intormazìonl 
telefonare 

innari agiaois 


ìm- 


laut. min. «^64 181 
, del 28/:i/88) 




SALOTTO IN 
NOCE MASSELLO 

COMPOSTO DA UN DIVANO 
E DUE POLTRONE VALORE 

L. 1.600.000 




" RIDOTTO L. 690.000 (OFFERTA VALIDA SOLO PER 10 GIORNI) 
PUNTIVENDITARQSSEIII: 

Via Salaria Km.19pTel.6918041 Via Casilina Kin.22,300Tel.9462135 Via Nettunense Kfn.7Tei.9343654 




































NUMERI Umi 


I tramortì 


GIORNAUDI NOTTI 


V/ggi, domenica 12 giugno; onomastico: Guido. 

ACCADDI VCNTANM FA 

U shuMione davanli al cancelli della fabbrica Apolton si fa tesa 
«cauti di immotivate provocazioni della polizia. Lo siabiltmen- 
lo tipografico sulla Tlburtina è occupalo dai lavoratori contro i 
licenziamenti di tutti i dipendenti. Due commissari, senza pre¬ 
sentare alcuna ingiunzione del magistrato, hanno intimalo ai 
lavoratori di sgomberare. Nel frattempo decine di poliziotti e 
cartUiìnierì sì radunavano nella zona di Settec^ini. La riposta 
dei lavoratori è stata decisa ma civile, non c'è stato alcun 
incidente e dopo aver parlamentato per un po’ la polizìa se n’è 
andata. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

(Xiestura centrale 4^6 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale II6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antìveiem 490663 
(notte) 4957972 

Guaidia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Ac<iua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

ArciQia^sitter) 316449 
Pronto U ascolto (tossicodipien- 
denza, alcolisino) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certo 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aert^rto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acoira) 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonol^io) 47011 
Herze (autOTH^gio) S47991 
Bìcinoleggio 6543394 

CoUalU ^icD 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in yia (galleria Cotonna) 
Esquìlino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Geiusatemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio; corso Francia; via Fla* 
mima Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovìsi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia* 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rlenio 
IVevi: vìa del IVìtone Ql Messag* 
gero) 



m AmiNTAMENìi wammtmmmmmm 

L'eceRoBla liallaBa, Lunedì, ore 9. per iniziativa del Centro 
studi e formazione sindacale Cgil-Ariccia, seminario presso 
la sede di Corso d'hedia, Roma, su «La situazione dell'econo* 
mia italiana nella lettura delia Banca d'Italiax. Apertura di 
Edoardo Guarino, interventi di Maurizio Franzini, Francesco 
Farina, Paolo Guerrini, Pier Paolo Padoan, Antonio Pedone. 

Alla Ubo. Martedì, ore 16.15, corso di Andrea Forte sul tema 
«Metodo pratico per )a lettura completa dei tarocchi» presso 
la sede di viale Gorizia 23. 

Stop «Ila vR^oaawstnate. Arci donna e Coordinamento don¬ 
ne democratiche X circoscrizione organizzato per martedì, 
ore 17. presso l'Itc «G. da Verrazzano», via C. Ferrini lo 
^ttacoio del gruppo La Maddalena «Non solo e sempre 
domani • Storia di Giovanna e le altre*. Seguirà un dibattito 
con Colombini, Malerba, Zampetti, Longo e Pasquali. 

Deolro I colori deU’arcobaleoo. Martedì, ore 17.30, presso ì 
locali della sezione Pel Alberone, via Appia Nuova, n. 361. 
assemblea su «E^ste il razzismo a Roma?*. Arnica la parteci¬ 
pazione di forze politiche, sociali e religiose. 

IbcobUo. Domani, ore 20.30, nella sede CgiI dì via Velabro, n, 
5 il «Gruppo infanzia di Psichiatria democratica* organizza 
un incontro su «L'integrazione dell'handicappato nella scuo¬ 
la: coMienze e competenze da camhiara nella sanità e netta 
scuola per ottenere il coordinamento necessario a realizzar¬ 
la*. 

1a riyaipiloBe taaceae. La sezione Pei Esquilino di via Princi¬ 
pe Amedeo, n. 188 organizza per mercoledì, ore 18.30, un 
dibattito su «Giacobinismo e antlgiacobinismo nel moderno 
partito di massa», partecipano Renato Zangheri e Mario 
iVonti. 
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Fino al 19 giugno, tutti I giorni 
Mie 11 atte 14e Mie 25 alle 19 

INGRESSO GRATUITO 


LEGGE 180 

Una serata 
con 

Dario Fo 


■1 Una serata con Dario 
Fo. L'appuntamertto è per 
martedì (ore 21) al Teatro 
Olimpico in piazza Gentile da 
Fabriano. La serata spettacolo 
è promossa dada ^ìetà di 
Psichiatria democratica. 

Quest'anno ricorre il deci¬ 
mo anniversario deti'approva- 
zione di una legge Oa ISO), 
quella della Riforma dell'asa* 
stanza psichiatrica che ha pro¬ 
dotto in Italia un radicale 
cambiamento dei modelli cul¬ 
turali, scientifici e terapeutici 
nel campo della salute menta¬ 
le. Molti problemi non sono 
ancora risolti e, soprattutto, 
molli del nuovi servizi che do- 
vei'ano sostituirsi al vecchio 
modello d'intervento attendo¬ 
no ancora di essere realizzati. 

U manifestazione dell'O¬ 
limpico rientra in un progetto 
che vede numerose società 
scientifiche, associazioni, or¬ 
ganizzazioni politiche e socia¬ 
li, impegnate per li rinnova¬ 
mento della qualità deU'assl- 
sienza erogala dai servizi pub¬ 
blici. Dario Fo offrirà al pub¬ 
blico, attraverso brani di spet¬ 
tacoli e testimonianze, il pro¬ 
prio contributo di artista da 
anni impegnalo per il rinnova¬ 
mento della qualità deU'assi- 
aienza sanitaria. Inoltre, Intro- 
duirà la Coop 5 e Novanta di 
Rebibbia che presenterà brani 
tratti da «Roma spanta*, e «Ba¬ 
zar napoletano». Fo interverrà 
anc he per presentare la scuo¬ 
la di teatro «Veiemir Dugina* 
dell'ex ospedale psichiatrico 
di Trieste che proporrà un 
brano tratto dallo spettacolo 
•Fanno notte del giornoa. 



Oìrio Fo presente fflarted) al Teatro Olimpico 


gine. 11 desideno de) corpo e 
delle cose, s’è detto; non il 
corpo e le cose. Uno sguardo 
dilatato per un tempo assai 
* lungo che sembra spiare il 
mondo da una fessura per ve- 
I derlo svanire. Da questa situa¬ 
zione così tesa nasce uno stra¬ 
no erotismo che finisce spes¬ 
so in elegia. Piero Guccione 
disegna e dipinge come un 
nordico pure stando nella 
campagna siciliana di Scicli 
dentro la luce deir Africa. Vive 
poeticamente spiando la luce 
quando è morente o nascen¬ 
te. □ Da Ml 


TEATRO 

Abraxa 
la battaglia 
continua 


MOSTRA 

Guccione, 
desideri 
del corpo 


H Fiero Cuceloae per 
Giorgio SoavL Grafica dei 
Greci, vìt^ dei Gfef i 33; (ino al 
30 giugno: ore 17-20; 

Per un libro di poesie di 
Giorgio Soavi, «Ibtte le volle 
che Tel se ne ve». Piero Guc¬ 
cione ha disegnato un bel 
gruppo di pastelli dal quali so¬ 
no state qavaie <Ueci litografie 
a illustraiionè e l’acquafòrte 
in giallo e àanguigna di un nu¬ 
dino. Nella sua prosa errante 
e desiderosa di quel che non 


si afferra Maria Volj^ ha scru¬ 
to una bella presentazione 
della mostra, lo credo, oramai 
da molti anni, che Piero Guc¬ 
cione non di^nga più corpi o 
cose o frammenti irraggiungi¬ 
bili. Di l'amore ^enuato e 
l'ansia sottile del lontano (con 
i riferimenti ^ nordico Caspar 
D. Friedrich o talora a 
Munch), delle nebbie che ce¬ 
lano e fanno tutto fantasmati- 
co. dei deli siciliani notturni 
profondissimi con le stelle co¬ 
me iuccJoie. 

H pastello, con le sue so- 
vrar^>05izioni di strati, i retico¬ 
li di segni, ia luce graffita 
quando è imù esangue oppure 
afferra 1 primi sassi all'alba, è il 
mezzo recnico/poetico che 
Piero Guccione ha portato ad 
una bella e^ressivilà magari 
co) rischio dì smarrire sul lo¬ 
glio la costruttivitA deirtmma- 


M Tra i gruppi teatrali ro¬ 
mani che hanno visto ridursi a 
zero il contributo ministeriale 
per il loro lavoro e che quindi 
sono stati cancellati con un 
colpo di spugna dal panorama 
teatrale, c'è anche l’Abraxa 
Teatro. Sono circa dodici anni 
che l’Abraxa lavora a Roma, 
con pochi mezzi e idee chia¬ 
re. Lontano da clamori festiva¬ 
lieri, da rassegne malandrine, 
dal can-can del sempre emer¬ 
genti, ha edificalo la propria 
roccaforte a Viltà Flora, Por- 
tuense, con attività pennanen- 
ti fatte di seminari, incontri, 
spettacoli. 

Abraxa non si è dato per 
vinto. L’offensiva contro que¬ 
sta decisione è stata costnilta 
con la richiesta di firme dì 
adesione, di documenti che 
certificano le attività (molte) 
all’estero. Poi il ricorso a) mi¬ 


nistero. Proprio martedì la 
commissione dovrà riunirsi e 
decidere e vagliare i ricorsi 
Nel frattempo t membri del 
gruppo sono sparsi per il 
mondo percorrendo gli itine¬ 
rari di Serendip. Di che cosa si 
tratta? «In questa stagione - 
risponde Emilio Gennazini, di¬ 
rettore artistico della compa¬ 
gnia - ci siamo resi conto che 
avevamo raggiunto un livello 
profondo di ricerca teatrale 
che correva, però, il rischio di 
cristallizzarsi invece che di 
svilupparsi. Uno dei fattori 
che impediva la crescita era la 
costante esperienza comune. 
Era quindi naturale seppur dif¬ 
ficile scegliere di dividersi per 
alcuni mesi e affrontare dei 
viaggi all'estero per nnnovare 
il proprio patnmonio di espe¬ 
rienze teatrali e personali. Se¬ 
rendip è un nome tratto da un 
racconto orientale da cui fu 
poi conialo il termine scienti¬ 
fico Serendiplty che indica il 
conseguimento di un risultato 
diverso da quello desideralo 
(tuttavia pari o superiore a 
quello) ne) corso di una deter¬ 
minata ricerca». Quindi gli at¬ 
tori della compagnia sono in 
giro per il mondo cercando 
una cosa e pensando di tro¬ 
varne un’altra. «Ognuno dovrà 
tenere un diario di viaggio e 
trascrivervi le proprie sensa¬ 
zioni. individuare le caratteri* 
stiche socÌo<uUurali dei paesi 
che conoscerà. Ovviamente si 
cercherà il confronto con i 
gruppi teatrali del luogo. Le 
piste che ognuno di noi segui¬ 
rà sono segrete anche agli al¬ 
tri. Mentre accade tutto ciò la 
nostra o^anizzatrice farà fun¬ 
zionare il Teatro come nferi- 
mento per ospitare progetti 
didattici e come struttura or¬ 
ganizzativa aspettando la «ri¬ 
composizione», in autunno, 
dell’Abraxa». QA.Ma. 


Ualua Tttwa* Presso la sede dell Associazione Italia-Urss. piaz¬ 
za della Repubblica 47. corsi di lingua ressa. U primo è 

! ratuÌto, inizia lunedi e ha frequenza bisettimanale, ore 
8*19.30. L'altro è annuale e ci si può iKrìvere fin da adesso 
facilitazioni per chi si Iscrive entro il mese di giugno). Per 
informazioni telel. al 46.14.11. 

Maalcotcrapla. Domani, ore 18, presso la sede di Mondope- 
ralo, via Tomacelli 146, conferenza di Joseph Moreno su 
•Direzioni in musicoterapia». Introduce Gian Luigi dì Fran¬ 
co, presidente del Genito ricerche di musicoterapia di Na- 
Mli. ThbccU. Da lunedi al 22 giugno al Centro sociale al 
parco di via Ramazzinì 31, Rosanna Palazzoni terrà un semi¬ 
nario su «Tarocchi: simbologia e dì^nuione», Per informa- 
- J aloni telefonare al 52.80,647, ore 9*13 e 16-19. 

>Ut «HNiradìeI mealrl, Oggi e lunedi alta Scuola Maliatma Gan- 
- dhi, 120* Circolo |. BmìIìo, ^a Pennabilli: aperta la mattina 
r fino alle ore 14. È pfcgrosta dai bambini della 3' e 4* che 

faranno anche da ciceroni. 

«MUSEI E OALLEmEHMMHHHBHBHI 

' Maeel CapllolIaL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario' 
feria)) 9*14, festivi 9-13, ma^edi e giovedì anche l7-20. 
sa^fo anche 20.30*23, chiuso 11 lunedi, ingresso L. 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mése. IVa' le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitolina. Cala¬ 
ti morènte, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 
Galleria Dm1a^F«B|ilklll. Piazza del Collegio Romano l/a (lei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10*13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio. 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto. Velasquez. 


La primitiva goeda di malinconia 


■■ Eppure non era la no¬ 
stalgia della perduta continui¬ 
tà unicellulare. I pensatori Ina¬ 
midati avevano scritto tanto, 
ma la psicologia quella matti¬ 
na non andò oltre l'uscio della 
sua stanza. Era ancora buio 
dentro e solo il ticchettio del¬ 
la s’/egUa sembrava ironizzare 
sul meccanismi della vita. Sa¬ 
peva che il lento movimento 
delle lancette avrebbe divora- 
(o (e ore, ma lui non sì arrese e 
continuò a giocare con quella 
primitiva goccia di malinco¬ 
nia. Quella mattina il mondo 
sembrava non andare di là dal 
suo naso, ma lui non sapeva 
cos -1 era. 

Certamente non era la birra 
della sera precedente. Nei 
boccali aveva cercato solo 
uno specchio Mr incorniciare 
la sua faccia. Forse era qual¬ 
cosa che gli eia sfuggita il 
giorno pnma a San^Giovannì. 


Una doa^enlca betUale. Sogni, episodi veri o in¬ 
ventati per raccontare la vostra domenica. Scrivete 
al nostra.giornale le abitudini oziose o fantastiche 
del giórno'di festa, Avvertiamo i lettori di non su¬ 
perare le 60 righe (58 battute per rigai). La redazio¬ 
ne si riserva, comuhque, il diritto di ridurre gli 
scrìtti ohe risulteranno più lunghi. Scrivete a; «l’U- 
nitù*, Cronaca di Roma, vìa dei Taurini 19,00195. 



Era uscito ail'alba assonnato, 
aveva >4sto ì pullman e sciami 
di gente dai dentlguasti e dù 
volti segnati- più dalla fatica 
che dalla speranza; fino a 
quando voltandosi aveva can¬ 
cellato li tutto per abbracciare 
il padre e là madre. Erano vivi 
sotto l'assurda massa dì motte 
della città, Nel caldo oppri¬ 
mente sì era. varie volle chie¬ 
sto a cosa pensassero quel 


vecchi e se avessero perdona¬ 
to le nuove generazioni. Lui 
non sapèva più cosa fosse la 
sua generazione. Aveva bevu¬ 
to del vìpo e non aveva guar¬ 
dato negli occhi fissamente 
sua madre, come tanto desi¬ 
derava; poi le sue mani morbi¬ 
de, pulite, sorrette da ossa 
sottili avevano strette le toro, 
dure, solcate da ombre dolo¬ 
rose ed incartapecorite dai 


tempo e dalla fatica. Adesso 
sapeva cosa era, erano quelle 
mani, erano anche le sue ma¬ 
ni. Il ricordo dì quelle mani su 
un seno, un seno modellato 
soltanto per )e sue mani. Un 
seno meraviglioso, una serra¬ 
tura per quelle chiavi che era¬ 
no le sue mani, vulnerabile e 
perfetto per quelle mani. Era 
domenica n^auina. nel letto 
giocava al buio chiudendo al¬ 


ternativamente le palpebre su i 
quello spiraglio di luce che le 
persiane chiuse non riusciva' ' 
no a trattenere, e che dava ' 
caos della stanza un ordine 
tanto familiare. 

Il turbinio dei pensieri ces¬ 
sò quando disse: «Io vado», 
poi si svegliò. Chtando scese 
in strada era mezzogiorno, il 
vocio della domenica mattina 
Io colse di sorpresa, però sor¬ 
rise. Si guardò intorno. I movi¬ 
menti solitamente affrettati, 
meccanici, di ogni giorno era¬ 
no quel giorno più lenti, rituali 
quasi, in quell’andirivieni dalla 
chiesa alia pasticceria, sem¬ 
pre mediocri certo, ma vestiti 
a festa. NeH'aria l'ultimo der¬ 
by di primavera. La facilità 
con la quale si muovevano tra¬ 
diva la loro ridicola, noiosa 
palla a) piede. 

IVanquillamente $1 avviò, 
sapeva che il pollice della sua 
mano destra ) avrebbe portato 
lontano. 


C^vàggk) e la storia di una cappella 


■■ Nel 1565 il Monsignor 
francese Matteo ContarelU 
aveva acquistato una cappella 
In S Luigi de' Francesi. Quan¬ 
do mori, venti anni più tardi, 
essa non era ancora decorata 
e volere incaricarsene l'ese¬ 
cutore testamentario Virgilio 
Crescenzi e, dopo di lui, il fi¬ 
glio Giacomo. La decorazione 
prevedeva una affrescatura 
della volta e delle pareti da 
parte del Cavalier d'Arpmo, 
che in effetti decorò la volta 
fra il 1591 e il 1593 Non si 
decideva però a (mire le pareti 
(non sappiamo quanto ciò di¬ 
pendesse, almeno in parte, 
dall'intenzione dei Crescenzi 
di lucrare sugli interessi dell'e¬ 
redità Contarelli). Fatto sta 
che li 23 luglio de) 1599, ven¬ 
ne stipulato davanti al notaio 
un contratto in base al quale 
Caravaggio s'impegnava a di¬ 
pingere I due laterali, che sii 
venivano saldati il 4 luglio 
dell'anno successivo, il 1600, 
dopo che I dipinti erano già 
siali posti In opera Successi¬ 
vamente li 7 febbraio 1602, 
anche il dipinto dell'altare 
venne affidato con altro con¬ 
tratto allo stesso Caravaggio, 
che s'impegnava a consegnar¬ 
lo entro il 23 maggio, giorno 
di Pentecoste. Questo quadro 
però venne rifiutato; 1 artista 
ne lece immediatamente un 
altro, questa volta accettato. 


ENRICO OAUfAN 



Caravaggio < un suo affresco nei disegno di Marco Fetreila 


L'esame delle due tele late¬ 
rali di S. Luigi de' Francesi, 
che Matteo Contarelli voleva 
che raffigurassero la Chiamala 
e il Martirio del Santo di cui 
aveva preso U nome, presen¬ 
tano un panorama del tutto 
inedito aeH arte caravagge¬ 
sca. Nella Vocazione di San 
Matteo la figura di Cristb in 
una prima redazione campeg¬ 


giava solitario. Veniva poi co¬ 
perta da quella di S. Pietro. 
Questa presenza comporta 
nella redazione finale l'accen¬ 
tuazione del ruolo di mediato¬ 
re fra le entità ^ane e quelle 
divine. Anzi, si assiste quasi ad 
uno sdoppiamento delia figu¬ 
ra di Cnsto, come se da un 
unico tronco germogliassero 
e si dipartissero due persone, 


evidente sottolineatura della 
natura insieme umana e divina 
del figlio di Dio mentre Pietro 
npete faticosamente in forma 
embrionale e quasi rattrappita 
il gesto di Cristo, che si dispie¬ 
ga col massimo di eloquenza. 
Per il resto, è da notare nel 
dipinto li rifiuto dì ogni sche¬ 
ma propno della precedente 


runltà 

Domenica 
12 giugno 1988 


pittura religiosa; si direbbe 
che non interessi airartista 
ammaestrare, ammonire, 
commuovere in senso religio¬ 
so. 

Caravaggio sembra dire: 
così si sono svolli ì fatti. La 
scena ha luogo nella stanza 
spoglia dove Matteo gabellie¬ 
re con altri quattro maneggia 
denari. Cristo e Pietro entrano 
all'improvviso e fanno capire 
che è propno a Matteo che 
intendono rivolgersi. Due gio¬ 
vani, sorpresi, si preparano a 
far fronte airirnizione di cui 
non hanno capito la natura. 
Altn due individin non si ac¬ 
corgono di nulla e restano in¬ 
tenti a contar monete. Matteo i 
SI pone la mano su) petto e 
chiede se è lui che vogliono. : 
In podii attimi la scena cam- I 
bia di significato. Morale: se 
deve essere di insegnamento, | 
allora la scena va preparata, ' 
predisposta, scelta. Ma se è 
priva di una simile finalizza¬ 
zione, allora rart'isla può in¬ 
tervenire e rìtaglivsela quasi 
ca^almente. Una scena non 
voluta ma causale, di cui Cara¬ 
vaggio ne prende semplice¬ 
mente atto. Ricordiamo al let¬ 
tore che la cappella Contarelli 
è nella chiesa dì S. Uiigi de' 
Francesi, nella piazza omoni¬ 
ma. 

(5. continua) 



■ FARMACIE 

Per sapere quali fannacie sono di turno telefonare: 1921 (ama 
centro): ]922(Salario-Nomentano): 1923 (zona EM): 1824 
(zonaEur); 1925(Aure!io-Flaminio). 

■ NEL PARTITO 

OGGI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Nomentano. Ore 10 uscita per il tesseramento. 

COMITATO REGfoNAU 

CoBunlMlone Agrarta • Rinvio. La riunione della Commisiéone 
agraria regionale prevista per il 13-6 è stata rinviata a merco¬ 
ledì 22-6 alle ore 16.30. Federazlmie VUertw. Domani lune¬ 
di alle ore 17.30 presso la sala delle Conferenze deli'ammi- 
nistrazione provinciale attivo provinciale de) partilo su: 
«Analisi del voto dei 29 e 30 maggio»; reladone di Anfonio 
Capaidì, segretario della federazione; conclusioni di Mario 
Quattrucci, segretario regionale. Fedendone Caaltilt, La 
riunione del CT-^^Cfc prevista per lunedì a Genzano, è stata 
rinviata a martedì 21 alle ore 17.30 a Genzano. Partecipa il 
compagno G. Angius? Odg: valutazione dei risultaH elettora¬ 
li. Scelte e impegni de) partito. Federazione Ialina. Formia 
ore IO congresso di sezione (Di Resta); Scauri ore 10 assem¬ 
blea su analisi voto (Pandoifì). 

DOMANI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Cenlocelle-QuaitlcdDlo. ore 18.30 presso (a sezkMie 
Quartlcciolo attivo sulla situazione politica, con Walfor Vel¬ 
troni. Zona Nord. Ore 17.30 presso la sezione Primavalie 
attivo degli wziani in preparazione del convegno naitonele 
con Leda Colombini e Paolo Mondani. Sezione NoÌMBlaBO. 
Ore 20 assemblea sulla situazione politica con Uonello Co¬ 
sentino. Sedare DcctMmiBento. Ore 18 riunione del segre¬ 
tari dì zona e snippi circoscrizionali con Franca Prisco. 
Walter Tbcci e Carlo Rosa. Avviso alle sedonL Ore 17 in 
federazione riunione dei segretari delle sezioni che intendo¬ 
no partecipare alle iniziative in preparazione nel partito a 
Roma, su) collocamento ne) pubblico impiego tep^foscio* 
ne recente legge 56), con Gio^o Fusco e Cario Rosa. Zona 
’Diacolana. Ore 18 in zona comitato di zona sul partito, con 
Carlo Leoni. Corso *88. ore 19 in federazione corso toma- 
zione quadri su: «La dinamica inflazione-occupiùdono: le 
politiche di intervento», con Angelo Dainotio. Awlan allo 
aedonL In ledendone si può ritirare il materide piopa* 

S anda per il sit-in che si terrà a piazza del Partamenio 
i 16 dalle ore 15 contro l'istallazione degli F16 inllalla. 
Sedotte Nnova Osili. Riunione sullo sport con Qaudio 
Siena. 

COMrrATO REGIONALE 

Fedendone Latina. In fed. ore 17.30 CRCfc e segretari di 
sezione Odg; «Analisi de) voto» (Di Resta). FoMendant 
TlvoU. Santa Lucia ore 20.30 assemblea con ali aitidani; 


Monterotondo ore 17.30 gruppo lavoro Fgcì su mte dell'Ù* 
nità (Castelluccio). Federiaóne ClvUiveccMa. Civitavec¬ 
chia alle ore 18 c/o dopo lavoro Fs e sez Berlinguer assem¬ 
blea pubblica (Farini, Marroni, Rovero). FederadoM RtelL 
In Fed. ore 17.30 attivo sulla psichiatria Òìonisi). FMon- 
dona Ffeoslnone. In Fed. ore 17 CI-iGfc (Campanari. Monti¬ 
no). 



■ PICCOLA CRONACA 

Awtoo. mkmi aziendali che intendono Iwe la dìifuslone dì 
8 pwdì 1^6 ymtà+jibro-1.200 sono pregale di contattare 
Èudmoj federazione. (Ri^nde il compiano 

Noize. Si uniscono oggi in matrimonio i compagni Anna Morè 
e AlesMndro Schma. Alla felice coppia gli auguri dei compa¬ 
gni delta sezione di S. Baglio e de rUmtà. 


A _ ATTORI a-reona 

TEATRO VITTORIA 
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Barbara Brecht e Annekathrin BUiger ' 

BERUNER ENSEMBLE presema 


recital Ekkehard8^!/j|.tt 

f* f ffs 

mckathrin ^^iIhim «• xi,s 
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wamEaoiBgff wìIemble pm»». 

Cannen Maja Antoni e Hans peiofReiiKke is,i.«m m»M 

’ Ki, ‘ M t»me •leìlM 

con Hefi^^f^^l ffc^^CzcchowsW 

». ... 

T«Bo Vlnoci». P&tu S. Muit UbiiQ^. ttLS74017e.S7408M 
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VIDEOUNO 

Or« 11 Motociclismo' 
GP d'Austria. 18.16 Calcio 
lnghllt«rra*€ir« 18 18 Auto* 
mobiliamo G P dal Canada 
20 Calcio Olanda*UfS8 
22 46 Cictismo Giro d Italia 
ultima tappa 


TELEROMA 56 

Ora 11 «Daniel Boone» tele* 
film 12 Meeting anteprima 
sportiva 16 46 In campo con 
Roma e Lazio 18 46 Tempi 
supplementari 19 40 «Kim* 
ba» telefilm 20 20 «Gun* 
amoke» telefilm 21 30 Gol 
di notte 


GBR 

Ora 10 30 II teatro di Apollo* 
doro 12 Cronache dei motori 
13 «Patrot Boati telefilm 16 
Gbr aettefiiorni. 19.16 Lece* 
pitali d Europa 20 16 Lippi* 
ca in casa 20 46 «Avventa* 
ra». film 22 30 Qual è il no* 
me di questo spettacolo?. 
23 30 Hamburger seranade 


5^'Roiia 


CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventurose BR Brillante C Comico 0 A 
Oisagni animati DO* Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA rantaacania 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8. Santimantale SM StorIco*Mitologico 8T Storico 


N. TELEREGIONE 

OraB.SOSlono. 13 30Ciak 
SI gira 17.30 «Icarabbimati», 
film 18 48 «Charleye. tele 
film 20 30 «La dottoressa 
preferisce i marinai», film 
22 15 «doc Elliot» telefilm 


TELELAZIO 

Ora 9 30 II mondo della fia* 
be 11 Pianeta agricolture 
14 IO I vostri soldi 14.65 
«Lucy Show» telefilm. IO 
Cartoni animati 19 36 Spa¬ 
zio redazionale 20 46 «Lucy 
Show», telefilm, 21.30 «Hop* 
pity va in città» film 


RETE ORO 

Oro 10 30 «Garringo», film: 
12 30 Rotoroma 13.30 
Week end cinema. 10.30 A 
tutta rete 18 30 Del bar dot 
tennis. 19 30 Sport Time, 21 
Pagine spettacolo 21.66 
Week-end cinema, 22 Praa* 
amg. 0 30 European Top 40 


■ rmisiB viM 

VniHHM 


PARIS L BOX 

Via Magna Grecia 112 Tri 7596568 

Cenerentola di Walt Oisney OA. 

(16 22 30) 

A0ADEMV HAU L 70(» 

Vii Stamira 6 (Fiuis fiaiogne) 

Levo dream di Charìei Finch con Chri- 
atophar lambari Diana line SE 
(17 22 30) 

PASOUINO 
VicoledriPitdi 19 

L 50X 
Tri 5603622 

Wall Sl/ddf (varaiona iogleae) 
(16 2240) 





■ Linaoat»nlbile laggtraiu dall aa* 
atr» di Phihp Kaufman con Oarak X 
Lmt Ertand Joaephson M 

(16 30-22 30) 

AOMMAL 

Fittu Verbéne 16 

L 6000 
Tal S51195 

0 Strtgata dalia luna di Norman Jawi- 
aon con Char Vineeni GvdarHi 6R 
(17 45 22 30) 

Via Appia Nuova 427 

TaL 7810146 

ADfHANO 
FteisCavow 22 

L 6 000 
Tal 352153 

Colora di Dennis Hopper con Sean 
Penn Robert Duvall G (17 30-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 98 

t 40X 
Tri 73133X 

Moana • Gleelrilna iMurionala E 
(VM18) (16 23) 

AlClOM 
ViiLtfLaiint 38 

L 6 000 
Tal 6380930 

□ Bliakaapaaro • celiziont di Bruca 
Robinson con Pau) McGann Richrd 
Grani BR (17 22 X) 

QUATTRO FONTANE L 7 OX 
Via 4 Fontana 23 Tri 4743119 

Chmaura attiva 



QUnWALE 
VisNazionala 20 

L 70X 
Tri 462663 

AB Improvvito uno aconoaeluto di Ka- 
ran Arthir con Diana Lana OR 
(17 30-22 XI 

AfMAKIATOf» 8CXV L 4 000 
VlaMontabillo 101 Tal 4941290 

Film par adulti (10-11 30 16 22 30) 

ANWAMAOE 

AecadMitii Agiati 67 

L 7000 
Tot 5408901 

□ Lititimo imparaloro A Bernvdo 
Bartolucc) con John Lone Paier 0 Torio 
ST (16 30 22 30) 

QUmiNETTA 

ViiM Mmghatti 4 

L 80X 
Tri 679X12 

□ La mi» vtt» • quattro lamp* di 
Lassa Hallaeroam con Anten Glaniriius 
Tornea Vòn Bromasen BR 

AMmCA 

L 7000 

Ragins dalla notte di Walariin Boro- 



(16 30-22 30) 

ViaN tiaKirand» 6 

ToL 6816168 

wczyk EIVMIB) (17 30-22 30) 

REALE 

L 0OX 

Colori ri Oennia Hoppar con Saan 

ARCNMKUf 

L 7000 

HftaontiteloalrtiitcantaroAP Roto- 

PiazzaSonnmo 16 

Tri 6610234 

Pann Robart OuvaH G (17 30-22 XI 

\As Ar^iimada 17 

TaL 875567 

ma con Shiila McCvihy BR 

(17 22 30) 

REX 

L BOX 
TaL 864165 

UnMgNettokidiMdiJofinHugfiaa con 
Steve Marun John Candy BR 

MUITON 

t 6000 

OStragata dalla luna A Norman Javn- 


(17 22 XI 

VeClMm 13 

Tal 363230 

aon con Char Vuicant Gardenia BR 
(17 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novambra 

L 70X 
Tri. 67X763 

Citi protegg» K teatlmont ri Rldlay 
Scott conTomBarangtr Mimi Rogare 

G (16 2230) 

MilTON N 

L 7 000 

Canarantota A Walt Diiney DA 

OaSiriaCoionna 

Tal 6793267 

(16 22 30) 

RITZ 

L BOX 

Cenerentri» ri Walt Oitnay OA 

AITRA 

L 6000 

□ Arrlvodarcl ragaul A Louis Malia 

Viale Somalia IX 

Tri 837481 

(16 22 30) 

VMaJenio 225 

Tal 6176256 

DR (16 22 30) 

RIVOU 

L 80X 

BLinaeanniblI» leggaraui dalle»- 

ATUNTiC 

V Ttiacoiana 746 

L 7000 
Tei 7610656 

0 Stragsts dalla luna A Norman Jiwi- 
ton con Char Virtcani Gardenia BR 
(17 30-22 301 

VialofflbarAa 23 

TaL 46X83 

a»r» ri Philip Kaufman con Oarek X 
Lmt Eriand Joaaphaon OR 

116 30-22 30) 

AUQUITU8 

CaoV Emanuela 203 

L 6 000 
ToL 6876455 

Prtatam) li rosaatto A Diana Kvya 

DR (17 30-22 30) 

ROUGE ET NOm 
VtaSalarianSI 

L 80X 
Tri. 864aX 

Regifii della netta ri Walarlan Boro- 
wczyk £(VM18) (17 2230) 

AZZURRO BCIFIOM 
V^Sclpioni64 

L 4000 
TaL 3681094 

Hotel Midrepitria (16 30) Owito di 
Dublino (1830) Quortioro (20 30) 

ROVAI 

ViaE Filbvto 176 

L 80X 
Tri. 7574549 

China girl Bl di Abri Perrsa A 
(17 22 30) 


D amori ai viva (22) 

SUPERCINEMA 

L BOX 

□ Ecco 1 impare dri sanai di Nagiia 

RAIDUMA 
FliBaWtÉia 62 

L 6000 
Tal 347692 

Tre aeapol) • un boba A Loonvd Nr- 
mof con Tom Sriledi Stava Guttan 

Via Vmtinrii 

Tri. 4664X 

Oahima con Matauda Eào DRIVMIS) 
(17 22 X) 

bwgTodDanien BR (17 22 30) 

UMVERSAL 

L 70X 

All improwlao um acanaachite ri Ka- 

lARBERUR 

FiaiiaBiriwliti 

L 6000 
Tal 4751707 

Wkits apio tonis volto A Richard 6«n- 
(arrin con Sidney Ponlar RivarPhoenn 

ViaB«i 16 

Tri Mail16 

ren òzthur con Giana lane OR 
(17 30-22 30) 

A (17 22 30) 

VIP 

L 70X 

0 1 «Ma aopra BarHno di Wim Wea- 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L 5000 
ToL 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

Ym Galla a Sidama 
Tri 839S173 

2 

dare con Brtmo (ìani Solveig Oommar 
tin OR (17 22 30) 

IRIITOI 

L 6 000 

NAits apia aonis volto A Richard Ben- 




VlaTuacolm 9S0 

Tal 7615424 

(amin con Sidney Prillar RivarPhoania 




A (16 22) 




DAFITOL 

VUOiBacconi 

L 8000 
Tri 393260 

Attrozlono fatai» ri AAtan Lyna con 
Michael Oougria, Gtarm Ctoa» OR 
re (17 22 30) 

AMBRA J0V1NELU 
Piazza Q. Pape 

L30X 
Tri. 73ia3X 

laplrailaftiaaaM«ll-C(VMl8) 




L 46X 
Tri. 69X17 

Film par adulti 

CAFRAWCA 

L 6000 

■ V«rr»i oh» tu foari qui A David U- 
land con Emily LloW Tom Bali 6R 
(17 22X) 

Piazzi Samplone 16 



AOUIU 

L 20X 

FMMhilairMaiiablll E(VM18) 

CAFRAfHCHETTA 

FiiMoniicderto. 128 

L 1000 
Tri 67M957 

□ 6 cMe aopra tarlino di Wim Wen 
dare con Bruno Ganz Srivrig Oommar 
tin DR (17 30-22 301 

ViaLAouila 74 

Tri. 76X961 


AVORIOEROnCMOVK L2000 
Via Macerata 10 Tri. 7853627 

FHm p« adulti 

CABIIO 

ViaCsMl4.Bn 

L 8 000 
Tri 3661607 

•ianoMtv» • 1 7 Miti OA 

(17 2016) 

OEIFICCOU L 30X 

Viola drila Pinata 16 (Villa Borrii»- 

Paparino a «ompsay OA 

(11 1530-1915) 

eoutt RENZO LBOOO 

FNaaCalaERianM W 

TaL 6171X3 


•a) 

Tri 863485 


Oahima. con Matauda Elio 0RIVM18) 
(17 22 XI 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cofbin» 23 

L 30X 
Tri 6S623W 

Maona Pori. Clctiallna. VanasM su- 
par star E (VM18) (16 22X) 

OMIRAilin 

VliNnMttM.232-b 

L 6000 
Tri. 265606 

□ Arrivoderri racatri A Louis Mallo- 
Ofi (16-22 30) 

NUOVO 

IvgoAtciatghi 1 

L BOX 
Tri SU116 

□ ArrNadarri mgprt rilowa Man» 
OR (1830-2230) 

IMN L 6000 

FmCoIsdlRlsnw, 74 TaL 617X52 

IprMiMdllabittoAGriirMAKri con 
Siaphano Audran erìgina Fodarapiri 

DR (16 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Ropcbbllea 

L 20X 
TaL4U7X 

FAnpvadulii 



FAIUMUM 

PnaB Romano 

L 90X 
Tri 6110203 

Firn pK adulti 

IMIA66Y 

VEStoooanl 7 

L 6.000 
T«l 670246 

6 oolonnaRe Radi A litvan Szabo con 
KImi Maria Brandeuar OR (17 22 30) 

8PLEND1D 

Via Pi« dalli Vigne 4 

L. 40X 
Tri 62X05 

twn Laalia baatMtò omosaasuaH E 

(VM18) (18 22 30) 

IMN» 

VMRaginaMvgNrita 
Tei 667719 

L8000 

29 

Colora A Oennia Hoppar con Saan 


UUSSE 

ViaTiburtlne 154 

L 4 5X 

Tri 433744 

Film p« adulti 


L 5000 
Tri 682664 

■ ShakoapHre ■ eolailona A Bruco 
Robinaon con Paul McGonn Richard 
Grani 6R (17 22 30) 


IBFERIA 

Flana Semino 17 

VOLTURNO 
VlaVrittvno 17 

t 50X 

lnlilgN«.M EIVMI6I 

EBBERO 

L 6 000 

Indagln» ad iH» tlecMo A Jsmn 6 
Hirrit con Jamta Woodi CharNa Our 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 



Nuova 11 




TU 893304 

nirtg G (16 15 22 30) 

DELLE PROVINCIE 


S Anni '40 ri John Boorman OR 

ITOILE 

L 6 000 

0 Mllogro A RriMrt Redlord FA 

Vleftovincie 41 

Tri 42X21 


Flizia In Lucina 41 

Tri 6876125 

(17 30-22 30) 

NOVOaNE D ESSAI 

L 40X 

La laggtnda dalli fortqaa di Swam ri 

EURCfNE 

L 7000 

□ Ecce 1 impero dal atnal A Nagiaa 

ViaSAarryOriVal 14 

TaL 5616235 

Pvsgwnof (17 22 30) 

ViaLlazi 32 

Tri 5910986 

OaMma con Matauda Eòo OR(VM18l 
(17 22 30) 

RAFFAEUO 

Vii Tarn! 94 


RIpoao 

lUROFA 

Cono trillila 107/a 

L 7000 
Tal 864866 

Tutta colpo drili SIp A 0 con G anfiarb 
co Bullo 0 con Ano Obrogon BR 
(16 45 22 30) 

TI6UR L 3 500-2 5X 

Vii daga Effusehi 40 TaL 4967762 

Le aquila VI - la vanditta ri J Sor 
gent con l. Gan* t Guaat FA 
(1630-22 301 

EXGE18IQR 

L 6 000 

□ Il dolo aopro Boriino A Wlth Werr- 






Via B V dal Carmeto 

Tal 5962296 

dora con Bruno Goni, Solvoig Dom- 

■ CINECLUB 




martin • OR (17 ZZ 301 



FARNE6E 

Campo da Fiorì 

L 6 000 
Tal 6864395 

Dentro l« notizie A Jamea L Srooks 
con William Hurt Alban Brooka DR 

GRAUCO 

Vìa Pvugii 34 

Tri. 7561785 

Cinema franceia Una domanlea In 
campagna ri Bararand Tfvamiar (21) 

(17 15 22 30) 


L 5QX 

SALAA Aitchalnanihamwcomincia- 

FIAMMA 

VìaBiiiolail 61 

L 8 000 

Tal 4761100 

SALA A Sitata regia A Mary Lambert 
con EHen Barkm Gabriri Byrno G 
(I74a22 30) 

SALA 6 Paura 0 omoro A Margarelho 

Via Pompeo Magno 
TaL 3122B3 

27 

tc da picccN di Wriner Hertog 
(17 22X1 

SAIA 6 Lo scambiati ri Joi Striling 
(17 22 30) 



Von Trotta con Fanny Ardant Greta 
Scacchi 06(17 40-22 30) 












OARDEN 

VMiTrasiavara 

L 6 000 
Tel 682648 

1 vili di Saint Tropoi E (VMie) 
(16 45 22 30) 

CARAVAGGIO 

Via Pastello 14/6 

Tri 664210 

□ The dead di John Huaun conAnjrii- 
caHuston Donai MeCann DR 

QiAROiNO 

FaaVulttft 

L 6000 
Tal 8194946 

Affi aziono fatalo A A Alan Lyne con 




■ FUORI ROMA 


(17 22.30) 

ALBANO 

FLORIDA 



QIOEUO 
ViaNornamana 43 

L 6 000 
Tri 864149 

Una notte un eogno. A Masaimo Ma- 
nuelli con Sergio Rubini CIsiro Nabout 

Tri. 9321339 

0 Pana ri Mirtm Rm con Baibra 
Strriaind Richard Dreyfuaa OR 




FIUMICINO 

TRAIANO 



QOLDCN 

VÌaT«anto 36 

L 7000 
Tri 7596602 

0 Domani accadrà A Oarurieluriteul 
con Paolo Hendri BR 
(17 22 30) 

Tri 6440045 

B Xlla apaiwH ri Mal Brooka 6R 

(17 22 

QREQORY 

ViaGrtg«ioV(l 180 

l 7000 
Tri 6380600 

■ L Inioitanibila laggtrazzo dall «a- 
aero A Phiip Kaufman con Darak Da 
Unt Eriand Josephson OR 

(16 30-22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA (Largo 

Panizia 6 
Tri 942X791 

SALA A 0 Milagro ri Robart Redford 

FA Ì16 22X) 

SALA 6 Canarantola ri Watt Oiiney 

OA (18 22 30) 

HOUDAV 

L 8X0 

0 Domini •ccadrè A DeniriaLuchett 
con Paolo Hendri BR (17 22 30) 



Via e Mvcello 2 

Tel 858326 

SUPERaNEMA 


la rotati ri Tom Mankiewici con Dan 

MDUNO 

ViaG liteuno 

L 6000 
Tel 582495 

Misfatto bianco A Mwhaal Radford 
con Greti Scacchi Charles Dance DR 


Aykroyd Tom Haniks BR 

(16 30-22 30) 

(17 30 22 30) 




KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tri 8319541 

Ecco t impero del tomi A Nagisa Oshi 
ma con Matsude Eiko OR (VM18) 
(16 45 22 30) 

AMBA8SAD0R 

Tri 94S6041 L7 0X 

Ciao mè ri Giandomenico Cun BR 
(17 22 30) 

MADISON 

VlaChiatxera 

L 6 000 
Tri 5126926 

SALA A □ Arrivadarci rageul A Lou s 
Malie DR (16 30 22 30) 

VENERI Tri 9464592 L 7 OX 

0 Fitvtl abarca in Amtrica OA 
(15 30 22 30) 

SALA B 4 cuccirii da aalvaro A Wall 
Dsney DA (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

Xrffy ri Barbai Sehroedar con Mickey 
Rourka OR (15 30-22) 

MAESTOSO 

Via Appio 416 

L 7000 

Miracolo sull 8* atroda A Metthew 
Robbins FA (16 30-22 30) 

Tri 9X1868 



RAMARIM Tet 

9X2292 

h noma della rosa con Sean Connenr 

MAJESTIC 
VioSS.Apoaioii 20 


G L ultimo imporotero A Bixnvdo 
Banolucci con John Lone Peter 0 Torio 
ST (1630-22 30) 

Tel 6794908 

OSTIA 

Xnerentoia ri Walt Disney DA 
(16 30-22 30) 

MERCURV 

L 5000 

Film per adulo (16 22 301 

Tri 5603181 


Via di Porta Caitailo 
6873924 

44 Tei 


SISTO L 60X Via del Romagnoli 

0 Grido di liberti di Richard Anenbo- 
rough con Kavin Ktìna DenzeI Washin 
pton OR (16 30 22 30) 

METROfOUTAN 

L 8 000 

Miracolo sull 8* strada A Matthew 



Via dal Corso 7 

Tri 36X933 

Robbins FA (16 15 22 30) 

8 UPERGA L 

7X0 

All improwlao uno aconoaeluto dì Ka- 

MIGNON 

Via Vliarbo 

L eox 

Tri 869493 

llpraniodlBebattadiGabrieiAxri con 
SiephaneAuAsn BriglieFederspel BR 

V ie della Marma 44 

T 56X076 

reo Mhur con Diane Lane DR 
(16 30 22 301 


(16 30 22 30) 

__..... __ 

_ 


MODERNETTA 

Piana Repubblica 44 

L 50X 
Tri 460285 

Film per adulti (10-1130/16 22 30) 

PALMA Tel 9019014 

0 FieveI sbarca in Amerlce DA 
116 22) 

MODERNO 

Piazzo Raoubblica 

L 60X 
Tri 46026S 

Film per adulti (16 22 30) 



VELLETRI 


Cenerontola di Walt Disney DA 
(16 22 15) 

NEW YORK 

Via Cava 

L 70X 
Tri 7810271 

All improwlra uno sconosciuto A Ka- 
ron Arthur con Diana Lane DR 

FIAMMA 



SCELTI PER VOI liiiliillilllilllllllli 


O MILAORO 

Il secondo film come regista di 
uno degli ttteri più famosi dal 
mondo ei rivela un Robert Re 
dford di CUI non sospettavamo 
I e«stenzt. «Miiegroi non 4 un 
film suHa lotte contadine come al 
era tentato di far credara E una 
fiaba Rkordeta I film di Frank 
Capra con gii angeli i buoni e 1 
cattivi ben distinti a il listo fina 
assicurato? in «Mitagro» c 4 tutto 
qussto tulio sfondo di un paesi¬ 
no del New Mexico in eU 1 conta¬ 
dini dai cuore d ero sono minso* 
cisti del perfidi eepitsllati ^ vor¬ 
rebbero trasformare i loro camp) 
di fegioii in una staiione turistiee 
Redford regista he H tocco neve 
che d voieve ^ attori (Sonia 
Braga. Ruben 8jsdH, Meienie 
Griffiih Christopher Wdkan • 
tenti altri) lo esseeondsno al m^ 


□ LAMIA VITA A4 ZAMK 
Una gustosa sorpresa datia Sve¬ 
zia Si chiame «La mia vita a 4 
zampet ad era candidato egli 
Oscar neiie categoria film atrani^ 
ri É la atoria di un dodicenne nel¬ 
le Svezie dal tardi anni Onquents. 
tre primi amori amarezze e nuo¬ 
ve amidiie Simile per ttmosfwe 
•I baHitaime «Stand by ma» aLa 
mia vita a 4 zampa» e^ta I rischi 
dell aiagia nostalgiea In favore di 
uno etile sensibile e raffinato tut¬ 
to cucito addosso slls provi stre¬ 
pitosa dal giovanissimo attore 
protagonista Anton GItnzellus Si 
fida e d d commuove e eoprst 
tutto si scopre che il cinema sve¬ 
dese non 4 eoio Bergmsn 

QUIRtNETTA 


□ ceco L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle aito lo «seandeloeos 
film di Nagita Oshima che fece 



eesipore anni fa. Aneht stavolta 
non siamo di fronte a un edizione 
inteflpsle (ma sull intecpitS a sul 
I effettiva lunghezze di questo 
Nm permane H mistero) maio- 
parezbne di Oshima reste di 
grande interesse e H film manta 
di essere rivisto Nat rapporto ve 
le earva Sede e il padrone Kichi 
0 4 un apologo sull amore (e sul 
sasso) coma annullamento di $4. 
fino elle morte I) tutto con una 
freddezza e una stilmszione tutte 
«orientBli» Uno dai film più rhusll 
e più egghisceianti dalle storie dei 
cinema 

COLA DI RIENZO EURCINE 
SUPERCINEMA KING 


■ SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale ai chiamava cWNtnail 
and 1» dova «lo» sta par I amico 
par la pelle di Whitneil. un espi- 
rente ntore pallido e imoastiece- 


te nelle Londre del 1969 Furo¬ 
reggiano Hsndrix e i Beatles ma 
loro due bohamlens equettrlneti 
e alquanto sfigati non hanno 
tempo par la musice Lalorocaaa 
è lercia a fredda non resta che 
nvolgarsi allo zio ricco (a gay) di 
Vi/hhnan Scritto a dtano da Bru¬ 
ca Robinaon in forma quaai auto- 
biografiea cShakespaara a cola- 
ziona» è un film garbato a tenero, 
ma non indenne da una earta mo¬ 
notonia Si può comunque vede¬ 
re par le bravure dei due giovani 
intarprati e par qual aanao di con 
fuaiona aaiatanziale che animava 
la ganaraziona dai baatnìk 

ALCYONE ESPERIA 


■ BALU6PAZIAU 
Mal Brooka colpisca ancora a un 
alvo genere dal cinema holly 
woodiano cada sotto la unghia 
dalla sua comicità Dopo I horror 
(«Frankanatain Junior») H thril¬ 
ling («Alta tanaiona»). il waatarn 


(« Me zzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co») stavolta tocca alla fanta¬ 
scienza «Balla apaziall» è la ver 
sione Ironica a avalunata di 
«Guene stellari» grata con un 
gusto tutto «cinefilo» della cita- 
zlona e dalla avazatina d occhio 
al pubbtico Qua e 14 ai sfiora la 
goliardia, ma la risate arrivano 
TRAIANO (Fiumicino) 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalle «Sechar FHms 
di Moretti • Barbegallo Dopo 
tNotte italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrò» inconauata balla¬ 
ta in costume ambientate nella 
Maremma dal 1648 a interpreta¬ 
ta da Paolo Handal a Giovanni 
Guidalli Sono loro I due buneri 
acculati ingiuatamanta di ornici 
elio e coivetti a darai alla mie 
ehia inaaguiti da un vio di impla¬ 
cabili marcanari A mezzo va H 
racconto filoaofieo (ai citano 
Rouaaaau. Foutmt Voltaira) a 


I awenttf a buffa, aDomani acca¬ 
drà» 4 un film piaeevola di ottime 
fattura chadivailt facendo rifitt- 
tara E tastimonla chi N dnama 
italiano non 4 solo Panini 0 1 fratal- 
U Vanrina 

GOLDEN, HaiDAY 


O STREGATA OALU LUNA 
Un cast dawwo da Oscar (bravo 
Char ma ancora più bravi 1 «vec¬ 
chi» Vincent Gardenia o OUmpip 
Dukakia sonila del candidato al¬ 
la pnaldanza Uaa) par un filmitto 
dalla confeziono abile • aceaiti- 
vanto Nell ambiente della Broo- 
klyn itelo-americana ai consuma 
no storie tfamoro Incrociato, «a 
cane al riatoranto o «primaa dado 
Bohèma al Metropolitan Eaapo- 
te parehé? Perché e 4 la luna pie¬ 
ne. Codette e intrigante, lo ra¬ 
gie deHetparto Normm Jewi- 
aon 

ARISTON. ADMIRAL 
ATLANTIC 


■ LiNBOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
OEU ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundora (queei un modo di dire) 
un film koloaaal di due oro a qua¬ 
ranta che ricoavulaea amori 
•fortuna a diaewantura poNtleN 
di Themaa. medico praghese 
lato di donglovenniimo. Elegenta 
• ben recitato il fHm (M antari- 
ceno Philip Kaufman eeontenterè 
probcbilmante I fana dal roman¬ 
zo ma ere diffioilt. dal reato, 
riassumere la miHa vicenda e con¬ 
servare il tono lieve • inaieme filo- 
aofico delle pagina aerìtta Mi¬ 
glioro la prima parta, quella più 
maliziosa a allaipa. die el avida 
una Praga (ah la Primavara, ) 
che eembre quasi un paradieo 
erotico 

GREGORY. PRE8I0ENT 
RIVOU 


■ PROSA 

ANPrrmONE (Via S Sab» 24 Te) 
67&Oe27) 

Alle 18 Etaaere al reette ••en•^ 

«e di e con Tonino Tosto con tl 
Gruppo teatro Essere 
ARQfNTMA (Largo Argentina Te) 
6844601) 

Alle 17 Vite di OeWeo di Bertolt 
Brecht con P no M col fteg e di 
Meurim Scaperro 
COLOatCOiViaCapodAfnce S/A 
Tel 736255) 

Alle 17 30 La moglie • «evake di 
Goffredo Parise con isabella Mar 
teli) reg s di Rocco Cesareo 
DOMA (Via Andrea Dori» 56 Tal 
6131276) 

Alle lampoi Alita el Rem. Set 
my peeple ge. incontro con (a cul¬ 
tura t ngara 

E TL SALA LfMKRTO (lAa delle 
Mercede SO Tel 67941^) 
Domani alla 21 ^rett weme di 
fumediAldoPelarmclu eonlAc 
cademia d Arte Orammeties Silvio 
0 Amico regie di fioberioGutcciar 
dlni 

OROLOOKXViadelPIppmi 17 A 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Rposo 
SALA CAFFÈ Alle 16 Matti un 
giorno che MaJakevaU recitate e 
ceniate da Pier G useppeCorradoe 
Nono Salomone 
SAU ORFEO Riposo 
SPAZIO UNO (Vie dei Peiueri 3 Te) 
58969741 

Alle 18 X loffi • eeHanta d» Vtio 
Donatone con « Frutta Certe te 
STABILE DEL OIAUO (Via Casa a 
871/e Tel 3569800) 

Alle 1730 19 pieceti Indiani di 
Agatha Chnst e con S ivano Tran 
ou H Reg e di Pier lalmo Guteotti 
VILLA CEUMONTMM (Vie delle 
Nav cella) 

Alle 20 45 L ua m o «he Jae g n av e 
1 Mvalfi dedicate a Renate Óullu 
so D e con Ugo De Vita 
VITTORIA (P zza S Maria libaratri 
ce e Tel 5740598) 

Alle 21 «Sette grami Bartino* Bw- 
Bno Cabaret anni M Omaggio a 
Claire Watdoff con Mar a Malia e 
Orchestra 


■ PER RAGAZZI 

LA CtUEOIA (Via G Bau sta Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
I a Locaiii» Cerreto Lad spoii) 
Oggi ( poso Domani alle 10 Un 
riewfi per tutte la atagtenl di G 
Tallone 

TEATRO VERDE (Circenvallezione 
Ganicolense 10 Tel 5692034) 
Alle 17 Alice nel peeee delle me¬ 
raviglia con la Scuola Elementare 
G Grill ingresso gratulo 

■ MUSICA ■■■■■B 


TEATRO DELL OPERA (Piazze Be- 

n am no G gli 8 Tet 46)765) 
Aliai? Moaà In Egitto di G Rossi 
ni 0 rettore Paolo Olmi Interpreti 
Ruggero Ra mond Cecil a Gasdia e 
Rockwell Blake Orchestre e coro 
del teelro 

ACCADEMIANAUONAIEB CECI¬ 
LIA (V e delle Conciliazione Tet 
6760742) 

Oggi elle 18 domeni e)te 2l e mar 
tedi alle 19 30 Concerio diretto da 
Georges Prète soprano Gabriele 
Benackova contralto Atrun Wen 
ke) Tenore Hermann Wmkler bas 
So Siegmund N msgern In pro¬ 
gramma Beethoven smfon a n 9 
m re minpre con soli e coro op 125 
ACCADEMIA PiURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 

E poss bile r nnovare t abbonamen¬ 
to alla F larmen ca per la stagione 
1989-99 I posti saranno tenuti e 
d sposinone tino al 29 luglio dopo 
tale date saranno cons deraii liberi 
ACCADEMIA DUNGHERIA (Va 
Culai 

Alte 21 Concerto smfon co con M 
Carla Notarstefario (p anoforte) 
Auguste V smara (viola} Luigi lan 
ziitettB (violoncello) e Ciro Scarponi 
(clarinetto) Musiche di Bozay Ron 
cheiti Revinale 

AU BAINTB ANOUCAN CHURC 

(VadelBabuno 153) 

Alle 21 Coro Romani canlores in- 
s eme strumentale romano Sol sti 


di canto NorikoOto Hiroko Sonoda 
D rettore Damele Condemi Musi 
che di 6rehms Debussy ReveI 
Faurè 

CHIESA BT PAUL (Ve Nazionale) 
Alle 18 Prima rassegne di Musica 
Organistica del 900 Mus cha di 
Autori vari Qgansta Giuseppa 
Agostm 

OHIONE (Va delle Fornec 37 Tet 
6372294) 

Domanislle2115 Concertodretto 
de Antonino Caseio sol sta M ne 
Herrera (panolorta) Musiche di 
Mozart Haydn Boccherim 

ISOLA FARNESE (Ch esa San Pan¬ 
crazio) 

Domani alle 16 Concerto di aperiu- 
ra del 3° Giugno Musicale Vejenta 
no con lìCoroLseti Centores d retto 
del Maestro G ovanm Rago Ingres 
sol baro 

PAUZZO BALDAS8INI (Va della 

Coppelle 35) 

Alle 21 Concerto diretto de Fruì 
Meraffi solisti Flavio Manganato 
(pianotorte) Jerzy Kosmala (vioIb) 


PRESTITI 
IN 24 ORE FINO 
A 50 MILIONI 

AIMSALIN6HE. 

PENSIONATI, 

DIPENDENTI. 

COMMERCIANTI 


No spese anticipate 
rimborso ultima rata 
a line tinanziamento. 
Istruttoria anche 
tsMonica 
Tel. 06/S62006 
853132 
355319 

VIA TEVERE, 48-ROMA 


Società lliaiaina par iil Gas 


SEOE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBRE «1 

CAP TALE SOC ALE L RE 496 168 270 000 NT VERS SCR Z ONE REG 
STRO DELLE IMPRESE DEL TR BUNALE 0 TORNO AL N 52 883 0 SO 
CETAEN 236nr2 921 OtFASCICOLO COOCEFSCALEN 004894900 


AVVISO ALL’UTENZA 




A causa di scioperi del personale addetto ai servizi di 
sportello e di alcuni gruppi di lavoro dei reparti tecnici ed 
operativi, potranno verificarsi disagi per la cittadinanza e 
per l'utenza 

Tali azioni sindacali si inquadrano neH'ambito delle trat. 
tative per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro 

Rimane comunque assicurato il servizio di pronto intervento. 



Andrea Calebresa (pianoforte) Mu 
Siche di Garshwin Beethoven 
Liezi Bertok 


■ DANZAI 


C LO (Via S Francesco d Sales 14 
Tel 66661381 

Alle 20 X Tangea di a con S (via 
Viad mivsky 


■ JAZIROCK 


AUXANDEIWIATZ (V e Ostie 9 
Tel 3599396) 

Riposo 

BIO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 19 Tal 982551) 

Aile21 X Domar»aiiaZI X Gran 
Party di fina stagione con Robwne 
Cloni Band 

BIUV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5916121) 
Riposo 


BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
687X75) 

R poso 

CAFFÈ LATINO (Vie Monte Testec 
co 961 
Non pervenuto 

FOLKBTUOIOlVieG Secchi 3 Tel 
5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzo 62/e 
Tel 6530X2) 

Alle 22 Musica tropicale con II Tri» 

MUBICmM (Largo dei Frarantini 3 
Tet 6544934) Riposo 
RICRB CAFt AMERICANI (V« 
Pompeo Magno 27 Tel 3112767) 
Rposo 

BAINT LOMB MUBIC CITY (Via dal 
Cardello, l3/a Tel 474X76) 
Rposo 

TUBITALA (Vie dei Neofilt 13/a 
Tel 6793237) 

G ugno vDcei jazz Alle 21 Dova 
Joseph (voce) e Nino De Rose (pia 
no) 


AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 



Iroaè 1174 tgèSce 


LUTORACINQ 


®SHaaR 


concessionaria _ 

VIA PASQUALE BAFR SSrU (Villa BoiwIH) ROMA 
TM.S285261-6280324 
CENTRO ASSISTENZA RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO lORENZINI 6 (Villt BoiwIHI ROMA 
T.I SZ80439 


. . ■' 

Teatro ANFITRIONE 

Via S. Saba, 24 
Tel 5750827 - ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 
Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 
A SONETTO 

di TONINO TOSTO 
3 atti unici in versi 


con M Grazia Corruccmi - Piero Ferruzzi - 
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan - 
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tesai 
-Tonino Tosto 
Musiche: Danilo Pace 
eseguite da- Maurizio Orefice - Danilo Pace 
Regia: Tonino Tosto 




C\f\ vuotiti 

X I I Domenica 
ùé\J 12 giugno 1988 





























r L— .. iBifuoe Sprìngsteen: 

plvere, sudore e grande rock’n’roD 
ir a primo concerto europi 
Torino davanti a uno stadio entusiasta 


è a «Boss»? 

Musica, energia, un velo di amarezza: 
ecco a ritratto di una rockstar 
di quarant’anni che vuole crescere ancora 



CULTURAeSPETTACOLI 


Cè 
differenza 
tra una 
partita 
di calcio 
e una 
«partita» 
politica? 




In che 
ruolo gioca 
il Pei? 

Chi va 

all’ala? 

Ecco 

alcune 

ipotesi 


mm Chi dopo la «guerra del 
Belgio» scatenala da De Bene* 
-delti credeva che i nuovi Cam* 
pioni del nostri emigranti fos* 
aero diventati manager e im< 
prenditori è servito. La caldis^ 
alma accoglienza tributata 
^dalla comunità italiana resi* 
dente In Germania a Vialli e 
compagni mostra inequivoca* 
burnente che gli eroi, i porta* 
bandiera dell’identità e dei- 
l'orgoglio nazionali sono sem- 

K re loro: i calciatori, i geni dei* 
I pedata. Piaccia o meno è 
cosi: quando il grande calcio 
bussa alle porte tutto passa in 
lecond’ordine: gli F16 e i Co* 
bas, la Borsa e il blocco degli 
Mrutini. 1) caso Moro e il risor¬ 
gente razzismo. Che fare: indi* 
gnarsi o entusiasmarsi? Né l’u¬ 
no né l'altro, se è lecito un 
consiglio. Piuttosto state al 

{ (loco, lasciatevi prendere se 
e partite sono belle, se lo 
spettacolo è buono. Con 
un'avvertenza però: provate a 
considerare II calcio come un 
modeilo, come unashuazione 
che riproduce la realtà che ci 
circonda; però in modo più 
nitido dunque più comprensi¬ 
bile, e dalla quale tram anche 
utili ammaestramenti, perfino 
Indicaaioni politiche. Che tot 
una partita di calcio, per tug- 

S estionl e analogie, ci sia una 
sposta alla svalutazione delia 
politica e alla crisi comunista? 
Siamo seri. E solo un gioco 
quello che propongo: dal cal¬ 
cio alla politica e viceversa. 

Una partità di calcio, ma il 
discorso riguarda tutti i match 
sportivi, è un incontro, una fe¬ 
sta, ma è anche uno scontro. 
È cooperazione perché senza 
l'accordo dei due atleti o del¬ 
le due squadre il match è im< 
possibilé, ma è anche antago- 
nismò, tensione perché en¬ 
trambi 1 contendenti vogliono 
vincere, le regole e il cosid¬ 
detto (air-play nullà tolgono al 
carattere oppositivo dello 
sport. Il superamento, la di- 
Btnjs^one deH'avversario sono 
ovviamente simbolici, però il 
conflitto, la lotta, il deliberato 
proposito di vincere e’di ab« 
p battere «l’aliro* sono evidenti. 
Nessuno, né gli spettatori, né 
gli atleti, si sogna di negarlo. 


Destro e Sinistra 


oionaio TniANi 



fn politica e in particoi^r mo¬ 
do in Italia negli ultimi dieci 
anni almeno invece si. Si sono 
negati i conflitti e te differen¬ 
ze. È come se si fosse giocato 
con una porta sola. Tutti com¬ 
pagni, tutti avversari; tutti vin¬ 
citori, tulli sconfitti. Una con¬ 
fusione incredibile, un gioco 
aita fine noioso. Non stupisce 
affatto che gli spettatori ab¬ 
biano mano a mano comin¬ 
ciato a disertare gli stadi della 
politica. 

Ma se d considera una par¬ 
tita di calcio nelle sue dinami¬ 
che di gruppo, si possono fare 
altre interessanti considera¬ 
zioni, Raramente o quasi mai, 
anche ragionando in termini 
puramente calcistici, si consi¬ 
derano gli andamenti dei gio¬ 
co e le configurazioni che gii 
atleti e ie due squadre assu¬ 
mono di volta in volta in cam¬ 
po come dinamicamente in¬ 


terdipendenti e inseparabili. 
Le due squadre vengono In al¬ 
tre parole viste come due enti¬ 
tà separate, mentre Invece la 
configurazione dei giocatori 
intorno al movimento delia 
palla è unica ancorché conti¬ 
nuamente modellata dalia lo¬ 
ro lotta vicendevole (su questi 
temi rimando al bel saggio di 
Nofber Elias e di Eric Dunning 
•Regolare le dinamiche. La di¬ 
namica delle regole* apparso 
sulla rivista «Lancillotto e Nau- 
slca«, 2.1987). Tradotto in pa¬ 
role povere ciò significa, ad 
esempio, che una squadra 
non si difende per sua scelta 
ma perché attaccala è costret¬ 
ta a farlo, perché l'altra squa¬ 
dra è in quel momento più for¬ 
te. perché la situazione gli è 
sfavorevole, ecc. Ci troviamo 
di fronte ad un «equilibrio in 
tensione», proprio come nel 
caso di due muscoli antagoni¬ 


stici: quando uno si rilassa, 
l'altro si tende. ' 

Dalla similitudine calcistica 
a quelta politica il passo i bre¬ 
ve. La sinistra. 1 comunisti, ar¬ 
retrano perché l'avversario è 
in grande foima, perché I suoi 
valori sono vincenti, perché 
alio stato attuale impresa soldi 
s successo la fanno da padro¬ 
ni su tutto il resto. Al momen¬ 
to ci si può solo difendere. 
Non arroccandosi, e pur op¬ 
ponendosi con forza e tenacia 
tentando qualche sortita, 
qualche afleggertmento. Cal¬ 
cisticamente parìando si ten¬ 
ga bene a mente che il cate¬ 
naccio può essere una buona 
tattica quando si dispone di 
efficaci contropiedisti (in que¬ 
sto senso si può sicuramente 
dire che il P.d il ha). 

Con ciò si mediti, con qual¬ 
che dubbio, suH'opportunità. 
qui ed ora, del gioco a tutto 


campo. Anche perché tutti 
cercano di conquistare stabil¬ 
mente il centrocampo. Forse 
mai come oggi cateto e socie¬ 
tà politica sono stati in cosi 
perfetta Antonia. Il classico e 
soaafdemocrauco «primo 
non prenderle» fa sempre te¬ 
sto Non c'è miglior difesa che 
altollare il centro campo. Gi\ 
estremi, le ali velocis»me e 
fantasiose degli anni 50 e 60 
come Hamrin e Gairìncha so¬ 
no scomparse dalie tattiche e 
dagli schieramenti calciaci, 
supplite dagli Inserimenti im¬ 
provvisi in avanti dei difensori. 
Guai a sbilanciarsi eccessiva¬ 
mente in avanti c<^ come al- 
{'indietro. Le ultime elezion! 
amministrative italiane e quel¬ 
le legislative m lancia hanno 
mostrato chiaramente come 
la rappresentanza politica ten¬ 
da a bloccarsi ai centro ta¬ 
gliando le ali: la destra-destra 


cosi come la sinistra-sinistra. 

Dobbiamo accontentarci di 
fìnte ali. di attaccanti Improv¬ 
visati. di mezze punte. E dicia¬ 
mo pure che se con Gullit e 
Maradona lo spettacolo ci 
guadagna, lo stesso non può 
dirsi della politica. Come ha 
recentemente scrìtto Rossana 
Rossartda. citando Dahren¬ 
dorf. U sistema della omoge¬ 
neizzazione politica, privando 
gli interessi conflittuali di le¬ 
gittimità istituzionale, li regala 
airinsullo, al tumulto, alla vio¬ 
lenza. Di nuovo rimmagìne 
politico-calcistica è perfetta. 
Affinché la partita non dege¬ 
neri In violenza o ali'opposio 
diventi monotona, perché dal 
risultato scontalo, le soluzioni 
non sono tante. O si modifi¬ 
cano le regole del gioco op¬ 
pure si rafforza o si cambia la 
squadra. Bisogna innovare e 
se del caso anche rivoluziona¬ 


re. Con intelligenza ma con 
decisione. Non lasciandosi in¬ 
cantare daU'apparenza delle 
cose, non restando schiavi 
delle formule o dei nomi. Che 
aeroso ha oggi chiamar^ co¬ 
munisti?. si chiedono tanti spi¬ 
riti post-moderni avversari del 
Pei Che senso ha, ^osserverà 
di rimando, chiamarsi repub¬ 
blicani in un'epoca in cui nes¬ 
suno si sogna più di ripristina¬ 
re la monarchia o democri¬ 
stiani in una società ormai am¬ 
piamente secolanzzaia e lai¬ 
cizzata? La rì^sta non è no- 
minal-linguistica ma politica. 
E anche calcistica. E noto in¬ 
fatti che ormai i numeri sulle 
maglie dei giocaton non corri¬ 
spondono più ai moli tradizio¬ 
nali. Si può coi 5 giocare da 
centravanti e col 9 da terzino. 
Quello che conta è II molo ef¬ 
fettivo, la posizione che si ri¬ 
copre in campo. Il gioco che 
si svolge. La questione, come 
si può vedere, è di sostanza. 
Le buone partite, come le 
buone politiche si preparano 
a tavolino ma le si verificano 
sul campo. Non c'è alchimia, 
tattica 0 strategia che tenga se 
non c'è una squadra sicura dei 
propri mezzi, deteeminata, 
che sa quel che vuole. 

Di questo passo, per simili¬ 
tudini e analogìe (non omolo¬ 
gie attenzione; ài potrebbe se¬ 
guitare per molto, lo però mi 
fermo, anche perché ormai 
avete capito il gioco. Una sola 
cosa' se vi va godete, senza 
finti moralismi, degli Europei 
di calcio. Non dimenticate tut¬ 
tavia, come scriveva Gramsci 
nel 1918, che «una partita di 
foot-baU, è un modello della 
società individualistica» e che 
anche «in queste attività mar¬ 
ginali degli uomini si riflette la 
stmttura economico-polllica 
degli Stati». E allora vìa con 
l'interrogazione politica del 
calcio (e viceversa). Male che 
dovesse andarvi un motivo di 
consolazione lo troverete 
considerando che se la sini¬ 
stra arranca e segna il passo 
c'è pur sempre il sinistro dì 
Viaiti che promette sfracelli. 
In certi momenti bisogna sa¬ 
persi accontentare. 


Buon compleanno Mandela, in mondovisione 


Decine di miglijda a Wembley, 
almeno 200mila in tv 
per la libertà del leader 
nero sudafricano e dei mille 
ragazzi «scomparsi» in carcere 


ALFIO BERNABEI 



- ■■ WEMBLEY. È il potere 
f della musica spinto al massi- 
~ mo livello sul fronte politico. 
^ Sotto un cielo nuvoloso, spira 
i: una brezza fredda, siamo fra 
’ una marea di gente venuta qui 
per ascoltare alcune delle 
^ band più famose dei mondo 
^ radunatesi intorno al nome dì 
^ Nelson Mandela. E se questo 
^ concerto a Wembley fa batte¬ 
re il cuore è anche i^rché sia- 
r mo consci che batte nuovi re* 
cord. Come bue tu show del¬ 
l’anno - quanto a numero di 
■ paesi collegati e quantità di 
^ spettatori (più di duecento mi¬ 
lioni) - «siamo secondi soi- 
. tanto alle Olimpiadi», dice 
uno degli organizzatori, Jerry 
i Dammers. E In questa dimen¬ 
sione, rimpronta politica che 
' lo distingue costituisce una 
" svolta qualitativa di nuova 
' portata sulla scena musicale. 

; Oggi da questo stadio, at* 
! traverso il mondo, fino a una 
? prigione, si canta buon com- 
' pleanno per i settant'anni di 
Nelson Mandela dicendo «no» 


alte rivoltanti leggi del regime 
minoritario razzista sudafrica¬ 
no. Più della metà di questo 
pubblico non era neppure na¬ 
to quando Mandela, leader 
deji'Anc, African national 
congress, fini dietro le sbarre 
venticinque anni fa perché 
domandava giustizia e libertà 
per la maggioranza nera op¬ 
pressa del suo paese. 

Il megashow irrita, lo sap¬ 
piamo, fi governo razzista su¬ 
dafricano che ha ln\iato una 
protesta ufficiale alla Bbc. col¬ 
pevole di aver trasmesso mer¬ 
coledì scorso un terribile pro¬ 
gramma girato clandestina¬ 
mente in Sudafrica. E intitola¬ 
to Suffer thè Children (Lascia¬ 
te che I bambini...). I «prota* 
gonisti» sono delie bambine, 
dei ragazzini, dagli otto ai 
quindici anni. Fra il 1984 e il 
1986, trecento sono stati ucci¬ 
si. E da quando sono scattate 
ie leggi d’emergenza dei 
19S6, diecimila sono stati ar¬ 
restati. Oggi ce ne sono anco¬ 
ra mille in prigione, senza pro¬ 


cesso. Molti sono stati tortura¬ 
li con scariche elettriche alle 
piante dei piedi, al petto, ai 
genitali. Si può', solamente 
condividere l opinione della 
pediatra Pamela Zirkin «Sono 
sconvolta dal silenzio che an¬ 
cora esiste in molti paesi ver¬ 
so questo regime Siamo a li¬ 
vello del nazismo in Germa¬ 
nia». 

Èvero che la Bbc, attaccala 
anche dai parlamentari con¬ 
servatori, ieri ha tagliato di¬ 


scorsi politici dalle riprese di 
questo concerto, ma il mes¬ 
saggio è chiaro. «Mandela è 
diventato un simbolo della 
lotta contro l'apartheid, un re¬ 
gime immorale c ripugnante e 
siamo orgogliosi di contribui¬ 
re, sia pure in minima parte, 
verso il momento della sua li¬ 
bertà e quella degli alln pri¬ 
gionieri politici», dicono gli 
Euiylhmics. «È un onore par¬ 
tecipare a questo concerto 
che spenamo aiuti a nsveglia- 


re la coscienza inicmaziona- 
le», dichiarano i Wel Wet Wef. 
Anche Midge Ure degh Ultra- 
vox punta al risveglio delle co¬ 
scienze: «La situazione in Su- 
dafrica è ripugnante e non po¬ 
trà nsolversi senza la libera¬ 
zione di Mandela». 

Organizzato dail'/tnò-opar- 
theid mouement insieme ad 
i4r/fsrs agaìnst apartheid. 
questo concerto forse non 
avrebbe avuto luogo se Jtm 
Kerr dei Simple Minds non 


avesse promesso per primo la 
sua partecipazione. È rimasto 
colpito, come tanti altri, dalla 
iBcente vìsita a Londra del¬ 
l’avvocato di Mandela, Ismail 
Ayt^. che ha convertilo perfi¬ 
no agenzie commerciali come 
quella Wendy Laisier, che da 
sei mesi si dedica quasi esclu¬ 
sivamente alia promozione di 
questo avvenimento. 

Al concerto seguirà una 
marcia attraverso l’Inghilterra 
culminerà con una mani¬ 
festazione ad Hyde Park do¬ 
menica 17 luglio, vigilia del 
compleanno di Mandela, il 18 
luglio. Secondo gii organizza¬ 
tori dovrebbero parteciparvi 
cinquecentomila persone. In¬ 
tanto rieccoci a Wembley. 
«Sapete che ci sono delle re¬ 
strizioni su CIÒ che S) può di¬ 
re? - dice in questo momento 
George Michael, che ha appe¬ 
na sostituito Sting sul palco- 
scenico - ma voi capite ugual¬ 
mente quello che vi vorrei di¬ 
re». E Mark Knopfler dei Dire 
^raits, aggiunge: «Anche se io 
spero che tutti fossero per la 
liberazione di Mandela anco¬ 
ra prima di vedere questo 
concerto, ora n« auguro che 
tutto CIÒ contnbuisca alla sua 
definitiva liberazione» Dice 
Ismael Ayod, avvocalo di 
Mandela, arrivato insieme ad 
OliverTambo per l'occasione' 
«Mandela è convinto che sarà 
liberato. Come rimane con¬ 
vinto del fatto che la sua liber¬ 


tà e quelta del suo popolo non 
possono essere separale. È fe¬ 
licissimo per questo concerto. 
Attraverso sua moglie mi ha 
incaricalo di ringraziare per- 
sonaimente alcuni dei gruppi 
che partecipano c che fra l'al¬ 
tro conosce ed apprezza per¬ 
ché ha accesso ad una radio». 

Uno dei ringraziamenti è 
per Whitney Houston, la cui 
presenza è importante soprat¬ 
tutto per >1 pubblico statuni¬ 
tense dove i concerti impe¬ 
gnati sono così rari che per 
rendere questo più accessibi¬ 
le è stato pubblicizzalo sem¬ 
plicemente come Festival del¬ 
ia Libertà «Vogliamo che sia 
la gente comune a dire “Sia¬ 
mo d'accordo con il senso 
deirìnizìativa". Abbiamo tolto 
11 nome di Mandela per evitare 
pregiudizi», dice Jerry Dam* 
rners. 

Gl sono Harry Belafonte, 
Hugh Masekela, Miriam Make- 
ba. sir Richard Attenborough 
iCry Freedorri). e lo stesso 
Tambo deli'Anc. Le magliette 
dicono: «Nelson Mandela, li¬ 
bertà a settanta anni». Sono 
scritte che oggi, da questo sta¬ 
dio dove l'unico filo spinato 
che vediamo serve ad intimi¬ 
dire I fan del calcio, faranno il 
giro del mondo. Ma dietro le 
sbarre, secondo i regolamenti 
delle autonià carcerane, Man¬ 
dela per il suo compleanno 
sarà autorizzalo a ricevere so¬ 
lo dodici biglietti d'auguri 



Condannato 
a leggere 
I Miserabili 


Ormai lo sanno anche ì giudici. Per motti la lettura è «una 
condanna». Cosi Reginato Moore, dlsoc^pato di 28 anni, 
sorpreso in quel di Cleveland a rubare un tacchino per 
sfamare i quattro figli, è stato punito con una condanna 
esemplare: leggere / Miserabili di Victor Hugo (nella foto) 
e fame un acconcio riassunto entro ti giorno del Ringrazia¬ 
mento, quando sulle tavole americane compaiono, appun¬ 
to, coiossaii tacchini. Ma il giudice non si è limitato a 
imporre la lettura di quel romanzone ottocentesco dove 
appunto si assiste alia redenzione di un ladro; ha anche 
condannato Reginald Moore a terminare gli studi superiori 
e a lavorare per SO ore al servizio della comunità, il giudi¬ 
ce. Cari Character, ha ammesso che la lettura di Hugo non 
è una condanna tieve ma ha cosi spiegato il valore delia 
sua sentenza; «Spesso le persone sì cacciano nei guai 
perché sono disoccupate e non trovano lavoro perché non 
sono istruite». 


L’Italia 
è la Mecca 
dei cantanti 
lirici 


Guadagnano più che in altri 
paesi del mondo, vengono 
pompati dallo star System 
in modo esagerato, fanno 
capricci e bizze, spesso 
non rispettano i contratti. 
Così l'Italia è davvero una 
Mecca per I cantanti lirici. 
L'accusa è stata lanciata nel corso di un convegno svoltosi 
nell'ambito de) Maggio musicale fiorentino. Si intitolava, 
appunto. La condizione del cantante oggi. A sentire il 
sovrintendente del Cb/ntino/edi Firenze, Giorgio Vidusso, 
è una condizione invidiabile anche se causata da molti 
fattori. Le scuote, ad esemplo. «In Italia si studia per diven¬ 
tare dei geni, non dei professionisti e si è perso il senso del 
teatro come comunità», ha detto Vidusso. Un altro proble¬ 
ma è quello delle agenzie che in Italia sono fuorilegge, 
cosicché per scritturare un cantante italiano bisogna ricor¬ 
rere alle agenzie straniere. Tra ie proposte: creare una 
sorta di Università del canto alla Chigiana di Siena e ina¬ 
sprire ie punizioni per chi non rispetta il contratto. 


A Nev» Yoifc 
megafesthial 
delle arti 


Con fa solita esagerazione 
gli americani l’hanno già 
definito «l'evento culturale 
del secolo». Si tratta, più 
semplicemente di un mega- 
festival di cinema, arte, mu- 
^ca. balletto, teatro, spon- 
sorizzato da compagnie pri¬ 
vate che contano di vendere tanti di quei biglietti da rien¬ 
trare ampiamente nelle spese. Durerà un mese e si svolge¬ 
rà in tutti i luoghi deputati e non delio spettacolo, la 
commissione consultiva del festival è formata da Léonard 
Bemstein, Mikhail Baiy^nikov, Federico Pellini, Mstislav 
Rosiropovich, Giancarlo Menotti. Isaac Stem, Riccardo 
Muli e Zubin Metha. In programma ben 99 «prime» mentre 
scarsa è la presenza italiana affidata a una serie di concerti 
diretti da Luciano Berio. L'apertura «simbolica» del festiva) 
è avvenuta l’altro giorno quando tre gondole veneziane, 
dopo due giorni di vogata nel (lume Hudson, sono private 
nella baia di New York, suscitando entusiasmi e curiosità 
tra le migliaia di persone ^unte ad ammirarle. 


I magnifici 
cinque 
dei premio 
Campiello 


) Cinque finalisti del premio 
Campiello che venà asse¬ 
gnato Il 3 settembre previa 
votazione di una giuria 
composta da 309 lettori so¬ 
no stati annunciati ieri a Ve¬ 
rona al teatro Filarmonico. 
Selezionati da 14 letterati, 
presieduti da Giulio Andreoiil, gli scrittori in gara sono: 
Paolo Barbaro (.Diario a due, editore Marsilio), Giulio Ci¬ 
sco (La patria riconoscente editore Camunia), Rosetta 
Loy (Le strade di polvere, editore Einaudi), Marta Moraz- 
zoni (L'invenzione della verità, editore Longanesi). Renzo 
Rosso (Le donne divine, editore Garzanti). Ti vincitore del 
Supercampieilo verrà deciso dopo l'estate. 


I disegni 
italiani 
di Goethe 
a Weimar 



Il paesauio iiaìivio, che 
Goethe ideila foto) immor¬ 
talò in circa 850 schizzi du¬ 
rame i suoi viaggi nel no¬ 
stro paese, è a) centro di 
una mostra allestita a Weimar nella Rdt, città nella quale lo 
scrittore trascorse gli ultimi anni della sua vita. Quaranta 
sono i disegni selezionati: sono immagini che vanno dalle 
Alpi alla Sicilia, impressioni raccolte non solo sul filo del¬ 
l'emozione, ma anche della ricerca filologica. Molti sono 
infatti i disegni su particolari architettonici o botanici. E 
una delie prime volte che a Goethe viene dedicata una 
«personale» centrata esclusivamente sulla sua attività di 
•pittore». In altre occasioni, infatti, i disegni erano usati 
soltanto come supporto alla sua attività letteraria. La mo¬ 
stra di Weimar è centrata sul primo viaggio dell'artista nel 
«giardino d'Europa» conclusosi il 13 giugno di due secoli 
(a. 


MATILDE PASSA 



Marguerite Yourcenar 
Memorie di Adriano 


Oltre 1 50 000 copie vendute. 

È ora In edizione tascabile il più letto e amato 
del libri della Yourcenar 
che comprende gli autobiografici 
Taccuini di appunti e un saggio inedito 
di Lidia Storoni Mazzolani, traduttrice di eccezione, 

•Oli Struzzi», pp. 333, i, 1S 000 
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n BAIUWO ore 

E adesso 
domenica 
senza «in» 


■i Domenica in chiusura: 
nciraffanno dei pronpstici sul* 
la prossima edizione, i giorna* 

Il quasi si sono dimenticati 
che oggi In w c’è ancora Uno 
Banfi, circondalo dalle ragaz- 
le Pon•f^)n, protagonisti in 
una stagione a dir poco diffici* 
le, C iniziata decisamente ma* 
le. Il 13 settembre scorso, 
aenu prove, Banfi si è trovato 
per la prima volta in diretta la 
domenica, con un ragazzino 
di cui $1 era già parlato fin 
troppo, Patrizio Vicedomini, 
un salone zeppo di ragazze 
imbambolate e loto Cotugno 
che non arrivava. Il ragazzino 
dimostrò subito di non sapersi 
conquistare le simpatìe delle 
mamme d'Italia, le Pon-Pon 
non sapevano dove mettersi, 
e la trasmissione non aveva né 
capo né coda: «Quando mi 
sventolarono davanti, in diret¬ 
ta, un cartello con su scritto 
"Devi continuare per 28 minu¬ 
ti, perché gli ospiti non sono 
arrivati", mi sentii morire» 
confessa ora Banfi. 

In realtà è andata bene, be¬ 
nissimo, almeno scorrendo i ; 
dati Audilel (punte massime ! 
d'ascolto sopra gli otto milio- j 
ni), anche se le critiche sono 
fioccate appigliandosi soprat¬ 
tutto al «piatto forte» delia tra¬ 
smissione, le parole crociate. 
Banfi, in ogni caso, non ripe¬ 
te. Sperava lo chiamassero 
per FaniasUco, invece è arri¬ 
vata soltanto la convocazione 
per Saint Wncenr esfore ma è 
riuscito a «far entrare» alla Rai 
anche la figlia, che condurrà 
la rassegna canora insieme a 
lui, e dovrebbe anche parteci¬ 
pare ai telefilm che il comico 
pugliese dovrebbe iniziare a 
girare a settembre. 

L'unica certezza per la 
prossima edizione della tra- ' 
smissione sono gli autori, 
Gianni Boncompagni e Irene 
Qhergo. Marisa Laurìto non ha 
ancora firmato per la condu¬ 
zione, e in ogni caso la Gher- I 

{ |o avverte che non verrebbe ' 
asciala sola: «U nostra é una 
trasmissione corale, non 
avrebbe tutto il peso del po¬ 
meriggio sulle spalle». Come è 
noto c'è già stato un rifiuto, 
quello di Giancarlo MagalU, 
che con la coppia Boncompa- 
gnl Ohergo aveva già lavorato. 

£ se in video tornasse lo stes¬ 
so Boncompagni? 


CULTURA E SPEnACOLI —" 

Medine dopo «Full metal jacket» 
approda in Italia: farà un film 
in costume per Ciarlo Vanzina. 

«In Usa non ci sono più film» 


Casanova ha combattuto 
anche in Vietnam 


Rivoltare come un guanto l'elmetto militare con so¬ 
pra scrìtto «Born to kill». È questa l'intenzione di 
Matthew Modine, 28 anni, forse il più stimato e ap¬ 
partato attore americano della sua generazione? Do¬ 
po FuU metal jacket e un film di Jonathan Demme 
(^Married to thè moò) il soldato Joker è sbarcato in 
Italia per interpretare La partita di Carlo Vanzina 
tratto dal romanzo di Alberto Ongaro. 


OARIO FORMISANO 


M ROMA. Reduce accecato 
dal sogno di volare In Birdyài 
Alan Parker. Così il pubblico 
italiano lo ha conosciuto pri¬ 
ma di congedarlo nel ruolo di 
Treai, orfano e delinquente in 
erba in Un os/aggfo di riguar¬ 
do di Alan Pakula. Fra un film 
e l'altro, sette in tutto, accanto 
a Stnamers, Mrs Soffell e l'in¬ 
dimenticato Futi metal jacket, 
il coraggio, si dice, dì rifiutare 
Tbp CuA, troppo militarista 
per uno che ha visto tre dei 
suoi quattro fratelli partire per 
il Vietnam. 


Una COSÒ a New York piut¬ 
tosto che a Malibu. La voglia 
di «fare lììm che veramente ti 
piacciano» piuttosto che «di¬ 
ventare una star». Come acca¬ 
de allora che Matthew Medi¬ 
ne sia in Europa per farsi diri¬ 
gere da Carlo Vanzina, abile 
confezionatore dì commedie 
patinate e straccione allo stes¬ 
so tempo? «In America è un 
po' che questo sciopero degli 
sceneggiatori impedisce la 
realizzazione di molte produ¬ 
zioni già programmate - dice 
È un vero dramma per chi 


vive del cinema senza arric¬ 
chirsi. Tecnici, maestranze e 
anche molti attori non hanno 
occasioni di lavoro». 

Ma non può ceno essere il 
suo caso, segnato dal privile¬ 
gio di lauti guadagni accanto¬ 
nalo e da un tenore di vita che 
egli stesso giudica non pro¬ 
prio aH’insegna dello sfarzo. E 
allora? «Allora c'è che cerca¬ 
vo l'occasione per girare un 
film in Europa, possibilmente 
di quelli che in America nes¬ 
suno ha voglia più di realizza¬ 
re. E che mi sia piaciuta subito 
moUissimo la sceneggiatura di 
La paruta. Non conosco nes¬ 
suno dei precedenti film di 
Vanzina, che ho incontrato 
per la prima volta pochi giorni 
fa. ap^na arrivato a Roma. Il 
film mi sembra motto ambi¬ 
zioso, ho capito che non può 
che venirne fuori qualcosa di 
molto valido». 

Dai 29 giugno, a Cinecittà, 
e poi in giro per Venezia, la 
Padania, in Bretagna e fino a 
Versailles per due mesi, Modi¬ 
ne sarà un ragazzo d'armi. 


«una sorta di Casanova» che 
non ha problemi a sfoderare 
la spada, un nobiluomo esilia¬ 
to dai governanti delia Repub¬ 
blica di Veneùa. Ambientato 
nel Settecento. La partita sarà 
rigorosamente m costume. 
Assicurati lo sfarzo scenogra¬ 
fico e il cast intemazionale. 
C'è qualcosa in tutto ciò che 
deve aver coltalo l'immagina¬ 
zione di questo figlio di un ge¬ 
store dì drive in. un’infanzia 
all'insegna delle indigestioni 
da film di tutti i e un culto 
infantile per Erro! Flynn e le 
sue avventure di cappa e spa¬ 
da. 

Il suo personaggio ^ chia¬ 
ma Francesco Secreto e quan¬ 
do ritorna a Venezia fa giusto 
in tempo a scoprire ^ il pa¬ 
dre ha giocato « perso tutti i 
suoi beni con una astuta baro¬ 
nessa (Faw Dunaway). La po¬ 
sta che Francesco mette in 
gioco per recuperare il perdu¬ 
to è molto aita: se stesso. E 
quando perde rum può che 
fuggire «incapace di diventare 
uno schiavo del sesso» e di 



Matthew Modine in «Full metal jacket 


«rinunciare alla stia libertà». 
La storia vera e propria co¬ 
mincia adesso: fughe, insegui¬ 
menti, scontri, misteri, incon¬ 
tri. La vecchia signora non de¬ 
morde; si fugge da lei con le 
stesse energie Decessane alla 
vita per aggirare la morte. 

Accanto a Modine e a Faye 
Dunaway, a ribadire l'interna- 
zionalità dell’operazione, 
completano il cast del film 
Jennifer Beais («Plashdance») 
e alcune giovani attnei euro¬ 
pee capaci dì affrontare la 
presa diretta in inglese. Fede¬ 


rica Moro. Anna Obregon, 
Corìnne Cleiy. 

Le sue prossime settimane 
italiane, pnma che inizino le 
riprese, Modine le impiegherà 
studiando il copione e soprat¬ 
tutto imparando a tirare di 
scherma. A perfezionare cioè 
il suo essere attore cosi come 
to erano Errol Flynn e Io è 
Sean Conneiy, i suoi preferiti, 
a dispetto di chi lo identifica 
soltanto in personaggi nevro¬ 
tici e psicolabili. E per lui, del 
resto, fare Tattore non è stata 
una scelta: nessun altro lavoro 
tra i tanti freauentati gli sem¬ 
brava «naturale». 


Prlmefllm Un «colpo di fulmine» cd femminile 


PretUalUroMeMo 

Regia: Diane Kurys. Fotogra¬ 
fia: Bernard Lutic. Musica: 
Luis Bacalov. Interpreti: Isa¬ 
belle Huppert, Miou Miou, 
Guy Marchand, Jean-Plerre 
Bacrì. Francia, 1986. 

Rofluu AsguMa 

Storta di un amore, di un pla¬ 
gio, di una fascinazione? Di 
tutto un po'. Ma basta sapere 
il titolo originale francese, 
Coup de foudre, per capire da 
che parti ci troviamo. La novi¬ 


tà (e in questo senso II titolo 
Italiano, pur meno bello. Mu¬ 
ta) è che il «colpo di fulmine» 
avviene fra due donne.È un 
film tutte al femminile, in real¬ 
tà: è l'opera migliore di Diane 
Kurys, una regista di cui è arri¬ 
vato in Italia il film successivo, 
Un uomo innamorato. Molto 
più ricco e, come spesso capi¬ 
ta, molto più brutto di questo. 

Le due donne sono due at¬ 
trici. È uno di quei casi in cui 
la fuslorre tra person^gio e 
interprete è tutto, o quasi. E se 
Isabelle Huppert è sul suo 
standard, la vera scoperta del 


film è Miou Miou. un'attrice 
lanciata in parti pseudo-sexy 
che mai come in Prestami il 
rossetto aveva rivelato talen¬ 
to, versatilità, sensibilità. Se 
c'è un motivo per vedere il 
film, è il loro duetto, è scopri¬ 
re come la «fascinazione» si 
ricrei, e «passi» lo schermo, 
solo grazie a loro. 

Prologo, settembre 1942. 
Lena è una ragazza ebrea 
chiusa in un lager, nella Fran¬ 
cia occupata. Un meccanico 
del villaggio, Michel, le offre 
di sposarlo, per salvarla. In¬ 
tanto, a Uone. Madeleine ama 


follemente Raymond, al pun¬ 
to di scordare la guerra, e di 
ricordarsene solo quando 
Raymond viene ucciso. 

Uone, 1957. A questo pun¬ 
to, perché II film decolli man¬ 
ca solo che Lena e Madeleine 
si incontrino. Av^ne al par¬ 
co, entrambe ci hanno ac- 
comp^nato i bambini, en¬ 
trambe sono posale con pro¬ 
le; Lena con Michel, Madelei¬ 
ne con Costa. Si inconu^o. si 
piacciono, diventano grandi 
amiche. Qualcosa dì più che 
amiche: é un rapporto talmen¬ 
te intimo e intenso che i due 


mariti se ne sentono esclusi. 
Quando Lena e Madeleine de¬ 
cidono di aprire una boutique, 
Michel è talmente sconvolto 
da picchiare la moglie e deva¬ 
stare il negozio. 

Dal punto di vista dei due 
uomini. Lena e Madeleine 
stanno «sfuggendo». Ma dal 
loro punto di vista, le donne 
stanno scoprendo nuovi spazi 
sentimentali, nuove libertà E 
il film, in fondo, è la storia del¬ 
la riconquista di que/punto di 
vista. Una storia narrata con 
grande delicatezza: Diane Ku¬ 
rys è quasi gemale nell'adom- 
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9.0Q IL MONDO PI QUARK, DI Plaro Ano«l« 9.00 WIlK-iHO. Con Giovanna Maldom 


19.99 PAROLE 9 VITA. Ls notiif _ 

11i19 IWCOPmiO D9L PAPA _ 

1t.99 tINBA V9IID8. t2' PWHl _ 

19.99 TQ VUNA. Roteoaleo detta demanica a 
cura di Beppt Or alfieri: ragia di Adriana 
Taniini 

19.19 TQ1 wormi _ 

19.99 TOTOIV. Con Paolo Vatenti _ 

14.99 DOMBNICAIN... SpattacoloconUno 
Banfi., Ragia di Gianni Boncompagni 


14.99- 17.90 WOTHI9 BPORTIVt 

1Ì,U 9»I9IHUT0 _ 

19.90 CHE TEMPO PA. TBLBQIOBWALt 

90.10 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO. 

Da Colonia: OLANDA-URSS _ 

11.99 LA DOMENICA 9PORT1VA.Na)eorao 

della trasmissiona, eollagamanto con Ra¬ 
venna par rincontro dt pugilato Kalam- 
bav-Sima. Titolo monoiala paai madi 
Wba _ 

0,10 TQ1 NOTTI. CHE TEMPO FA 

0.10 MOTOCICU9MO. 250 cc da Salzbur- 
gring. 


9.90 PATATRAC. Spattacoto condotto da 
Shirina Babai a Armando Travarao 


19.90 CICU9MO. 71* Giro d'Italia 


10.99 LA DOPPIA VITA DI ANOVHAROV. 

film con Mìclcav Roonay_ 


12.99 WEEK-END. (2‘ parta) _ 

19.00 TOa ORE TREDICI. TOl LO tPORT 


19.90 PWCOU E PRANDI FANO (2* i 


liAO T09 9TU0I0B9TA0I0. Odiamo: 71« 
Giro d'Italia. Autocrioblliamo: La Mane 


17.00 O.O.C. Concerto con FrerteaaeoOaGra- 


19.19-90.40 AVrOMOBIU9MO.Gp Canada 

di Formule 1 (da Montraall_ 


20.40 CHI TIRIAMO IN DALLO. Gioco epat- 
tacolQ Condotto de Gigi Sebeni_ 


22.10 T09 9TA8BRA 


22.29 MIXER. 0i Marcella Emiliani, con Aldo 
Bruno a Giovanni Minoli_ 


29.99 PR0TE9TAIITE9IM0 
24.00 OSE: L'AOUILONB 


[iwrR€ 


9.30 CAROSEUO CAR08EU0 
10.08 
10.B9 
11A9 


Il —I—■ 



> 11.00 MOTOCICUSMO. Gp (fAu- 
atria_ 


19.90 TELEQIORNALE 
10.10 CALCIO. InahWterra-Eira 


10.10-20.10 AUTOMOBIU8MO. 

Gp di Canada_ 


20.19 CAtaO. Olanda-Uraa 


I 22.48 OAOKET. Campionato Nba. Ci- 
! diamo: 7t* Giro d'Itaiia 


12.1B MOTOCICU8MO. Gp d'Au- 

striB _ _ 


1B.10 PICCOLA M6. Film _ 

17.BB AUTOMOBIUSMO. Gp Cana- 


20.30 CALCIO. Inghiltarra-Eira 
22.90 CALCIO. Olanda-Uraa 


0.20 CICLISMO. 7f Grò d'Italia 


"lii’iiir 


I 23.10 
I 29.10 
29.90 

23.48 CICUSMO. Grò d'Italia 



13.90 LA NATURA E OPETTACO- 

W _ 

10.10 IN AMORE E IN OIIERRA. 

Film 

10.30 USA NEWS _ 

15.90 FALCON CREST. Telefilm 

20.30 U A8TUEIE DI UNA VEDO- 

VA. F>lm _ 

29.90 C’E OARTANA... VENDI LA 
PISTOLA E... Film con George 


14.30 NON STA BENE DURARE IL 

TESORO. Ftlm _ 

10.30 RINOO E ORINOO CONTRO 

TUTTI. Film _ 

20.30 MARK COLPISCE ANCORA. 

Film 

22.30 I CLASSia DEU'EROTV 

SMO. Telefilm _ 

24.00 ROTO... CALCIO 




lÀJ 


«Accadde a Brooklyn» (Canale 5 ore 14) 


1S.30 SUPER HIT _ 

14.90 STAVWITHUO _ 

10.90 ON THE AIR _ 

20.00 OOLDMO AND OLPIEO 

22.90 SLUENIQHT 


14.00 QUIDOMENICA. Varietà, cul¬ 
tura, Mwrt, giochi a ospiti. Con- 
duca Guido Angah 

19.30 BIANCA VIDAL. Novela 

20.2B IL CAMMINO SEGRETO. Te¬ 
lenovela con Salvador Pinada, 
Daniela Romo 

22.30 UNA DONNA. elefilm 


QUI CASA. ARREDAMENTO 

I TOP SECRET. Telefilm _ 

I HELENA. Telefilm _ 

t HOTEL. Telefilm _ 

SUPBBCLAS8IFICA SHOW 
ACCADDE A BROOKLYN. Film con 

Frank Sinatra, Kathryn Gravaon _ 

I LOTTBRY. Telefilm _ 

' ORAZIO. Telefilm _ 

■ OUTTEH. Telefilm _ 

LOVE ROAT.Telatilm _ 

UNA GRANDE STORIA D'AMORE. 

Con Margherita Buy. Francois Eric Gen- 
dron. Rada di Duccio Teaaari (V parta! 

NONSOLOMOPA _ 

CONCBRTO OELL'ORCHEBTRA FI¬ 
LARMONICA DELLA SCALA. Diriga 

Carlo Maria Olulini __ 

OUINTOCCABIU. Telefilm con Robert 
Stack 

SQUADRA SPECIALE. Telefilm 


BIM BUM SAM _ 

BOOMER CANE «NTELUaENTE. Ta- 

lehim «Mdty» 

DIMENSIONE ALFA. Telefilm 

LEQMEN. Telefilm _ 

ORANO PRIX _ 

STARMAN. Telefilm _ 

DOWNTOWN. Telefilm _ 

ROBIN HOOP. Tetefilm _ 

I FORTI 01 FORTE CORAQQIO. Teia- 

fitm _ 

L'UOMO DI EINOAPORE. Telefilm 

MASTER. Tetetilm _ 

BMW BUM SAM _ 

OLI ORSI BEREN8TAIN. Disegni ani¬ 
mati_ 

GRAND HOTEL Spettacolo _ 

I DUE SERQENTI DEL GENERAU 
CUSISR. Film con Franco Franchi. Cie- 

clo Ingrassia _ 

I VOUNO GIANTS. Film con John Hu- 
aton. Paté. Ragia di Tamil Tannen 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
HAUA DOMANDA. Con G. ladda 
' LE OUERBE SENZA CONFINE 
PARLAMENTO IN _ 

TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

DOVERE m CRONACA _ 

' CIAO CIAO. Con Giorgie a Four _ 

' DIETRO L'ANGOLO. Film con Shriay 
Tempie, Joan Davis _ 

IL GRANDE GOLF _ 

IL MONDO NUOVO. Attualità 
TV TIVÙ. Con AfTiQo Lavi _ 

DELITTI INUTILI. Film con Frank Sina- 
tra, l-aye Dunaway. Regia di Brian Hutton 

TV TIVÙ» Con Amgo tevi 

PARLAMENTO IN _ 

VEGAS. Telefilm _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


RADIO 


RAMONOTIZIE 

4.M GRZ NOTÌZIE: 7.t9 G(t3, 7.M GRZ 
RMSIOMATTINO; 9.00 ORI; B.90 GRZ RA- 
DIOMATTINO; 9.30 GRZ N^IE: 9.48 
GR3:19.19 GR1 PUSH; IteWbRZ NOTI. 
ZIE: 11.WGR3 ECONOMIA: 13.90 GRZ RA. 
OlOGlOR NO, 19.00 GR1:19.30 GRZ RADIO- 
GIORNO, 13.M 6R3; 10.19 GRZ NOTIZIE; 
19.39 GRZ NOTIZIE; 19.49 GRZ NOTIZIE; 
19.00 6R1 SERA: 19.49 GR3; 18.90 GRZ 
RAOiOSERA; 30.49 GR3: 33.30 GRZ RA- 
OIONOTTE; 3929 6R1. 


RADIOUNO 

Onda verde- 8.56. 7,66. 10.13. 10.57. 
1Z 68.18. te.S8. Z067. Z1.Z6. Z3.Z0.9 H 
guutefesie; 10.10 Vaiate vvieie; 14.30 
Cronaca di un danno; 17.33 Tutto H calcio 


minuto por minuto: 30.40 Stagione Urica- 
«Francasea da Rimmi»; 83.38 Notturno Italia- 


RADIODUE 

Onda verde 6 Z7. 7.Z6. 8 Z6. 9 Z7, 11.Z7. 
13 Z6. 16.Z7. 16.50. 17.37. 18 Z7. 19 26, 
ZZ.27. 9 Canssima radio; 11 L'uomo (Ma 
domamea; 13.49 Hit Parada; 14 Milla a una 
cwizona; 19.30 Domonico sport; 81 Cara 
contessa; 81.90 Lo specchio del cielo, 88.90 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.18. 9.43, 11.43. 9 Pretudio; 
7.30 Prima pagina: 0.30-10.30 Concerto del 
mattino; 19.19L*08tacoloerarrore, 14 Anto¬ 
logia di Radioue; 30 Concerto barocco; 31 
Festival «Nuovi Spati Musicali», 38.90 II tema 
della notte dal Romanticismo ad oggi. 


Festival video a Pantelleria 

Al museo 
in sottomarino 


FABIO MALAQNINI 


■B MILANO. Arte e ambien¬ 
te, il binomio che ha dato vita, 
due anni fa, alla prima edizio¬ 
ne del festival e del convegno 
di Pantelleria è stato solo un 
debutto. L’Associazione Arte 
Ambiente ha sposalo la filoso¬ 
fia originaria del festival esten¬ 
dendola all'asse Mila- 
no/Pantelleria. Il programma, 
che attraversa varie manife¬ 
stazioni, è stato presentato 
durante una conferenza stam¬ 
pa a Palazzo Dugnanì. 

Tra le prime iniziative una 
rassegna (25-31 luglio) di ci¬ 
nema curala da Studio Equa¬ 
tore; cinema come serbatoio 
dell'immagine urbana e della 
mitologia naturale, in pratica 
da Metropolis a haneta Az- 
zurrodi Franco Piavoli, il tutto 
in un’isola che non possiede 
una sala cinematografica. In 
contemporanea, sempre a 
Pantelleria, una mostra di 
land art del crìtico Franco 6o- 
lelti che assembla «land art» 
classica alla Chnsto e video 
ambientazioni dei nostri 
giorni. 

A settembre (5*10), la sce- 
I na sì sposta a Milano, con vi- 
! deo installazioni di Studio Az¬ 
zurro, Giovanotti Mondani 
' Meccanici, gruppo Maldoror 
e Claire Ann Matz, musiche da 
giardino e di corte eseguite 
I sullo sfondo della villa Paie- 
I Siro e itinerari «profumati» co¬ 


me complemento olfattivo 
della fruizione. Per il giugno 
'89 dovrebbe essere praticabi¬ 
le. Infine, il primo museo sot¬ 
tomarino del mondo, in colla¬ 
borazione con il Wwf, nei fon¬ 
dali di Pantelleria. «In fondo... 
l'arte», questo il nome della 
mostra, osfriterà solo opere 
marine, specificatamente 
ideate dagli artisti, e sarà visi¬ 
tabile solo grazie ad un sollo- 
marino «da turismo», primo 
atto del parco previsto anche 
dal plano nazionale per le Iso¬ 
le minori (non protette da bar¬ 
riere demaniali dalla pesca di 
frodo). 

Ma dopo tutto cosa è mai 
l'Arte degli Ambienti? Una 
giornata dì convegno, a cui 
hanno preso parte musicisti, 
videomakers, architetti, critici 
inclini alla prospettiva «am¬ 
bientalista» ha fatto il puntò 
sulla soglia che attraversa, an¬ 
che se molto dolcemente, vi¬ 
deo, musica e vari territori 
dello spettacolo; voglia che 
gioca con l'ambiente, si misu¬ 
ra con le atmosfere come ha 
sempre fatto con i suoni eM 
colorì, invita ad immaginare 
gli anfratti di una geografia 
possibile. Non un'arte che «va 
verso la natura», dunque, ma 
un'arte che, tra cultura e natu¬ 
ra, non si schieri meccanica- 
mente con i riti e i giochi già 
fatti dell’arte come «sistema». 


brare un rapporto omosessua¬ 
le fra le due donne, senza mal 
«dirlo» esplicitamente. La ri- 
costnjzione d’epoca è accura¬ 
ta, le due attrici (ripetiamolo) 
sono ai meglio di sé. Prestami 
li rossetto era un film che, al¬ 
l'epoca. faceva pensare alla 
nascita di una cineasta attenta 
ai toni medi, all'analisi dei 
sentimenti più appartali. Allar¬ 
gando Il campo, m quel mo¬ 
struoso «meta-film» che è Un 
uomo innamoralo, ha fallito >1 
bersaglio. Ma la stoffa c'è, o 
cera. Al prossimo film. 

□A/.C. 



Una scena di «Prestami II rossetto» 




SCEGUILTUOFIUVI 


1149 IL RE IN ESILIO ^ 

Regio di Mox OphOle. con Dougloo Folrbonkl ir» 
Morie Montoi, Henry Donioll. Uso 1847 ' 

Film storico ambiantato naU'epoea della rlvoluziope 
inglese di Cfomwell. Cerio Stuart, erede al trono 
d’Inghilterra riesca a sfuggire i soldati di Cromwell, 
che già gli ha fatto decapitare il padre, o si rifugia ih ^ 
Francie. Me i cromw^liani lo inseguono. Duelli, im- % 
boscate e poi «lieto fine». Alte morte di Cromwell, m 
Carlo tornerà in Inghilterre. Ma lieto fme per chi? Z 
RAimE , * 

-— *1 

14.00 ACCADDE A BROOKLYN \ « 

Regia di Richard Whorf. oon Frank Sinotro. Ka« i 
thryn Oroyaon. Jimmy Durante. Peter Lawford.' < 
Gloria Qrehamo. Ut* 1947 
Un musical piacevole del dopoguerra centrato sulle 
disavventure sentimentali di tm giovanotto di New | 
York che eccoglie sotto il suo tetto uno spaesato ^ 
coetaneo inglese. Ma lo spaesato gli «iffierà le re- . 
gazza, li tradito si consola cantando. ^ 

caMau s « 

-— % 

14,90 NON STA BENE RUBARE IL TESORO 4 

Regia di Merio di Nardo, con Maria-Francc Pi- . 
•far. Ingebor ShOner. Larry Word, ftalla 1968 

Une commediota centrata sulla fantasiosa invèrizio- ^ 
ne di una giornalista americane che racconta le4to- ^ 
na di un tesoro nascosto in Turchia. Tutti ci oedmo | 
tanto che si mettono airinseguimento del malloppo. « 
La giornalista, in coppia con un archeologo, alla flqe * 
troverà davvero un tesoro e dovrà difenderlo daàO ^ 
mire del rapinatori di turno. ^ # 

ODEON TV 1^ 

20,30 ACQUE PROFONDE 

Regia di Rudolph Maté con Alan Ladd. Diannc 
Foatcr. William Bandix. Jamaa Whitmore. Uaa 
1957 

Un giovane figlio di quaccheri viene allevato nel culto 
della non violenza. Ma l'educazione pacifista di 
mamma a papà non lo soddisfa a cosi decide di 
arruolarsi in marina. AH’inizio l'educaziona ricevuta « 
lo blocca, ma poi l’ex quacchero diventerà un eroe di , 
guerra. Fu vero progresso? 

RAITRE 

20,30 MARK COLPISCE ANCORA 

Regia di Stelvio Massi, con Franco Qasparri. 
John Sexon, Marcella Michelangeli. Giampiero 
Albertinl. Italie 1976 

Terzo prodotto della serie dedicata al poliziotto Mark , 
che stavolta ò alla presa con un fatto di terrorismo. 
Va in Germania, si infiltra in un'orgsnizzaziona. arriva 
al centro di un intrigo politico ma non riesce e venire 
a capo di menta. Il film fa il verso ai confratelli 
americani, e talvolta il gioco riesca. 

ODEON TV 

22,15 I DUE SERGENTI DEL GENERALE GUSTER 

Regia di Giorgio Simonelli con Franco Franchi. 
Ciccio Ingrassia. Moira Orlai. Margaret Leo. Ita* 
Ila 1965 i 

La coppia di comici più famosa dal dopoguerra In 
una disavventura ambientata nell'America dai Pelle¬ 
rossa e del generale Gustar. I due finiscono, naturai- ^ 
mente, prigionieri degli indiani, ma, anche se con ’ 
tenta paura a un po' malconci sa la caveranno. 
ITALIA 1 


rUnltà 

y y Domenica 
MltaS 12 giugno 1988 












































Cultura e Spettacoli 


_Quattro ore di muàca 

a Torino per 55mila fans di Bruce 
premiati con un grande concerto 


.Da «Tlinnelof love», 


morbido e dolce, all'esplosione 
di entusiasmo di «Bom in thè Usa» 


Polvere, sudore e rock 


Ieri sera il rock'n’roll aveva una 
giacca viola e dieci amici in splen¬ 
dida torma. Poi la giacca se n'è 
’ andata, sono rimasti suoni incredi¬ 
bilmente veri e SSmila persone tra¬ 
volte da Bruce Springsteen e dalla 
sua musica che a tratti - questa è 
'‘l'impressione - può spostare le 


montagne. Proprio come l'amore, 
di cui Bruce, senza pudore, si di¬ 
chiara ultimamente prigioniero. 
Ancora una volta, come sempre 
quando sale su un palco, ha ragio¬ 
ne lui. Non solo perché é vero, 
perché ha passato la vita sognan¬ 
do una rock band e ora comanda 


la migliore del mondo, perché si 
regala per quattro ore senza rispar¬ 
miare una goccia di sudore. Ma 
perché sa dosare carenze e pugni, 
dolcezza e violen»t sorrisi e strug¬ 
gimenti. Eccolo* qui, Bruce Sprin¬ 
gsteen con il suo «‘Binnel ol loven, 
con te sue mosse da rocker degli 


anni Cinquanta, con la sua anima 
nuda sotto il sole del Comunale, 
libera come le macchine che cor¬ 
rono nelle sue canzoni, su strade 
lunghissime che chissà dove van¬ 
no. Intanto, la «E-Street Band* luc¬ 
cica, tuona, manda scintille, men¬ 
tre tutto contribuisce a stordire: le 


luci, gli schermi ai lati del palco, le 
incursioni teline del sax di Claren- 
ce Clemons e la chitarra di Nils 
Lofgreen. Dopo il sole e le ore di 
attesa, il popolo di Springsteen ha 
ascoltato quattro ore di rock'n'roll 
culminate con «TWist and shout» 
dei Beatles. 




Tanti nomialissimi springsteeniani 


hobìuto qiauo 


AB TORINO Batte in quattro 
quarti il cuore di Bruce. Con 
lui battono in una notte S5mj> 
(la cuori sudati* cotti dal caldo, 
«possati dall'attesa. Ma II tun¬ 
nel deli'amore. che dà il titolo 
al tour e all'ultimo disco del 
Boss, sbuca proprio lì, in uno 
'Stadio che esplode quando 
springsteen compare. E non 
tace più. Sono quattro ore di 
spossante esposizione a una 
musica che arriva da lontano; 
non scio da un’America che 
sembra un impero incerotta- 
to, ma di chitarre tese, voci 
possenti. La E-Street Band at¬ 
tacca Tùnnel of love, Sprin¬ 
gsteen segue con la sua chi- 
parrà e la sua voce. Ecco la 
’ novà dei fatti, ecco la svolta 
itranquttla* del Boss, il ragaz- 
^«0 nato per correre che oggi si 
f ritrova 40 anni, a una distanza 
.jiderale dalla sua prima chi- 
^farra, 16 dollari di spesa e una 
^vlta a maneggiarla. No, non è 
Isncora tanto lontano, il Bruce 
. del Comunale, da quel ragaz- 
^^0 di Freehold, e lo dimostra¬ 


no motte cose. La musica che 
piove dai due muri accanto ai 
palco, ad esempio, ma soprat¬ 
tutto un amore incondiziona¬ 
to che saie dal prato e scende 
dagli spalti, un amore che non 
è l'ammirazione per il cantan¬ 
te di turno o il tributo al mito 
musicale, ma l'unico parame¬ 
tro con cui si mura Taffetto, 
che deriva dairunità di intenti. 

Bnjce non è lontano dai 
SSmiia del Comunale e quan¬ 
do le canzoni della prima par¬ 
te dello show si allacciano 
quasi naturalmente luna al¬ 
l'altra, si respira l’aria incon¬ 
fondibile deH'immedesima- 
zione collettiva. Quando 
esplode Bom in thè Usa, il 
tuono squassa to stadio, e tra 
nuvoloni neri di rock'n'roll si 
capisce con chiarezza solare 
quello che Bruce vriole dire. 
Che c'è un'America dove le 
fabbriche chiudono, 1 reduci 
non si chiamano Rambo, il ro- 
ck’n’roll non si vergogna di 
sudare, di mostrare i muscoli, 


gente dà una grande impressione di 
«già vistoi: il che sarà frustrante per i 
coloristi dì turno, ma che importa? 

il «già visto», appunto. Il rituale d'av¬ 
vicinamento alle 19, l'ora fatidica, ri¬ 
spetta tutte le attese. Ore \ 5.30, entria¬ 
mo allo stadio. È già colmo, il prato 
quasi non si vede, anche se qua e là 
c'è posto per i soliti sportivi che si 
sono portati il freesbee o il pallone da 
calcio. Ore 16. si sparge in tribuna 
stampa la notizia che Springsteen è 
arrivato allo stadio. In curiosa sintonia, 
nel prato si registra la consueta «cari¬ 
ca» verso il palco: chi era seduto si 
alia, ti accalca, ^tosamente spruzza¬ 
to d'acqua dai ragazzi del servizio 
d'ordine. Ma presto si hanno le prime 
vittime di malon e svenimenti, subito 
soccorse, estratte dalla calca e portate 
in infermeria. A Milano se ne contaro¬ 
no, alia fine, più di trecento. Ieri quan¬ 
te saranno state? 

Insomma. lo stesso pubblico delI'St 
e dell'BS? Secondo noi, in buona par¬ 
te, sì. Nel senso che gii springsteeniani 
hanno ormai un loro tratto di «norma- 
lltà«, di quotidianità, che è paradossal¬ 
mente raro nella fauna rockettara. 
Certo, fuori del Comunale sembrava di 
arrivare non a un concerto, ma alla 
convention di un partilo Usa- stelle e 
stnsce dovunque, su bandiere e ga- 
dgets vari, ma dentro lo stadio tutte 
quelle strisce e quelle stelle dove sono 


finite? Crm Springsteen la cultura del 
sommerso non tira. Allo sprìngslee- 
niano pub bastare una maglietta con la 
faccia del Boss, ma nemmeno quella è 
indispensabile. Basta lo spirito. E quel¬ 
lo. dentro, è rimasto immutato. 

Semmai, è cambiato qualcosa fntoT’ 
no a Springsteen. Il divismo ha le sue 
leggi. Le frequeniazionlltaliane dì Bru¬ 
ce. ad esempio, non sono davvero U 
massimo. In tutti quetii giorni torinesi 
è stato ospite degli Agrteili nella tenuta 
della Mandria. NelI’SS. a Milano, si im¬ 
bucò insieme alla moglie fotomodella 
nella villa di Gianni Veisace, che pe¬ 
raltro. stavolta, ha «firmalo» le manet¬ 
te arancioni degli addetti ai servizio di 
sicwezza. Mtro «classico» del concer¬ 
to, la tnbuna d’onore piena di Vip (ma 
d faremo scorticare piuttosto che no- 
mìnar^rene uno: niente pubblicità gra¬ 
tis). La tournée di Sprin^teen è anche 
un affare promozionale e discografi¬ 
co. con certi optionofs a cui gli sprfn- 
gsteenìanì di ferro rìnuncerebbero vo¬ 
lentieri. Ma forse, i 55.000, degli 
Agnelli e di Versace non sanno nulla. 
Conta fa musica. E quella, con Bnice, 
non delude mal. 

«We'U be forever friends», saremo 
sempre amici, dice uno striscione ai> 
peso su una curva che normalmente 
accoglie gii slogane pro-Juve o prò- 
Toro. Saremo sempre amia? Alle 19 si 
capisce die questa frase un po' pateti¬ 


ca è autentica, perchè le canzonette, 
come diceva TVuffaut, contengono 
sempre grandi ventò. Si apre il concer¬ 
to. C’è ancora un pallido sole, il caldo 
• per fortuna • non ha infierito come 
neirSS, quando San Siro pareva una 
fornace L’atmosfera si scalda pian 
piano. E un concerto diverso daJl’SS. 
quando l'iniuo con Bom in thè Usa 
era un autentico fulmine a del sereno. 
Ora si parte con i brani di Tunnel of 
Love ed è un approcdo più morbido. 
Poi il sole tramonta e sorge il ro- 
ck’n’roll. Ancora una volta Bom tn thè 
Usaé un inno che in 55.000 cantano a 
pugno chiuso. E ne) buio delia notte, 
in chiusura di concerto, un’alluvione 
di sano, vecchio rock’n’roll fa ballare 
tutti, anche qualcuno degli innomina¬ 
bili Vip. 

Sfolla la gente. Speriamo in bene. I 
20.000 giunti da Milano e dintorni 
(quasi mezzo stadio) dovranno recu¬ 
perare le automobili e guidare nella 
notte senza voce. Si narra di gente che 
qualche giorno fa, per Michael Ja¬ 
ckson, si ritrovò immersa in ingorghi 
senza fine alla barriera di Milano, e 
che riuscì a rientrare a casa alle 5 di 
mattina. Ieri sera come sarà andata? 
Una cosa è certa: guidare nel buio, 
rimanere sull’autostrada tutta la notte, 
è molto «alia Springsteen». Sembra 
una sua canzone. Il degno finale di 
una nottata rock. Ancora una volta ne 
è valsa la pena. DAl.C. 


cambialo qualcosa? Porse si, forse no. 
A furia di ripetere fino alla nausea che 
Springsteen viaggia verso ì quaranta, 
quasi ci si meraviglia che l'età mèdia 
del suo pubblico oscilli intorno ai tren¬ 
ta. Come tre, e comeselte. anni fa. Fra 
gli springsteeniani c'è ricambio e. nel¬ 
lo stesso tempo, continuità. Perché la 


DAI. NOSTRO INVIATO 

■■ TORINO. Si comincia a incontrarli 
fin sul treno, che lascia la Stazione 
Centrale di Milano alle 13,15. Il volto 
di Bruce Springsteen dovunque: sulle 
magliette, sulle spille, sulle xUrpe, sul 
foufard. GII springsteeniani arrivano. 
Ieri a Torino se ne sono radunati 
55.000, tutti quelli che il Comunale po¬ 
teva contenere. 

Scampoli di riconti. Zurigo nelI'Sl, 
Milano neirSS, i precedenti «italiani» 
(perché quel giorno a Zurigo. nell'Hal- 
lenstadion, eravamo quasi tutti ìtaìia- 
nn del Boss, tornano alla memoria. £ 


di contenere quella carica li¬ 
beratoria e violenta che tutti 
gli altri SI ingegnano a nascon¬ 
dere tra paiilettes e trucchi da 
circo. Bruce è un eroe? Brace 
è un pìccolo uomo? Brace è il 
capomaslro del cantiere dove 
si costruisce, colpo su colpo, 
battuta su battuta, il più cristal¬ 
lino rock’n’roll del pianeta, 
^no canoni precìsi, sono re¬ 
gole che arrivano dagli anni 
SO e 60, ma sono invenzioni, 
trovate che picchiano sui ta¬ 
sto della potenza scenica, tut¬ 
ta energia e voglia. Godimen¬ 
to di suonare. 

Cosi non sono canzoni 
quelle che piovono Oelteral- 
mente, a secchiate) sui SSmila 
del Comunale, ma frammenti 
della trasparente fenomeno¬ 
logia di Brace Springsteen: 
musica per divertire, per dire, 
per ballare, per ridere, forse 
per piangere, certo per inna¬ 
morarsi. indubbiamente per 
farsi scoppiare orecchie e pol¬ 
moni pur di stare al tempo 
con li Boss. E infatti i 10 musi¬ 
cisti sul palco sì fanno a pezzi. 
Il Boss è comandante e ditta¬ 
tore, implacabile capo dei 
suoi amici. Un cenno della te¬ 
sta, uno strappo della chitarra, 
e «big-man» Clemons diventa 
un gatto nero gigantesco che 
soffia nei sax. Paity Scialfa,' la 
rossa, ospite esterna della E- 
Street Band neU’ulUmo tour 
europeo, oggi è la ragazza 
delia famiglia. Brace l'avvici- 
na, la chiama, la stuzzica. E 
lei, con la voce, supera anche 
gli acuti della sezione fiati, 
una novità che spinge il Boss 
anche sui sentieri del rhythm 
and blues, che lo lascia trotta¬ 
re ai margini ttel suo campo, 
interamente seminalo a ro- 
ck’n'rotl. Personaggi e inter¬ 
preti. La chitarra di Nils Lo¬ 
fgreen ha un compito arduo: è 
lei che deve sostenere la pòrte 
solista, è lei che ricama acuti 
sulla voce bassa di Bruce. Le 
due tastiere ti occupano del 
resto; contrappunti e rifinitu¬ 
re, qualche fraseggio di piano¬ 
forte di Roy Bìttan, qualche 
nota lunga (bassa, continua) 
di Danny Federici. 

Dov’è il concerto? Cosa di¬ 
ce li concerto? La vena acusti¬ 
ca di Springsteen. secondo al¬ 
cuni scatenala nell’ultimo di¬ 
sco, viene fuori a tratti, come 
disegnala sottilmente su un 
fondo coloratissimo dagli 
tiramenti della Band. ^ trova 
nei piccoli ncami annunciati 
dairallacco di Tùnnel of love, 
si nasconde nell'impianto vo¬ 
cale di Tux> faces. Briilìant 
Disguise, che segue l’esplo¬ 
sione pirotecnica dì Cover 
Me, sembra un ricamo nel tra¬ 
monto, e già Brace non ha più 
conquiste da fare, già lì tiene 
in pugno, I SSmila. già li ha 
sedotti. Non intende, però, 
abbandonarli. Li lascerà poi 
tornare alle città dì provenien¬ 
za in carovane automobilisti¬ 
che che sembrano uscite dal¬ 
le sue canzoni. Per ora la stra¬ 


da è soltanto a metà, un breve 
intervallo, una tregua nel pul¬ 
sare del basso di Gaiy Tallent 
e Max Weinherg che va dietro 
il palco a fasciarti le dita di 
nuovo dopo aver se^to due 
ore alla batterìa il labirinto vo¬ 
cale del Boss. Ma c’è un mo¬ 
mento magico, nel Comunale 
di Torino, che è più magico 
degli altri, più intenso. È quan¬ 
do Bruce imbraccia la chitarra 
acustica e canta Bom to run. 
Su automobili suicide che at¬ 
traversano il sogno america¬ 
no, dice. Ma non lo dice 
come un tempo, in chiusura 
del rito, come la finale bene¬ 
dizione del fratello maggiore 
di chiunque abbia familiarità 
con il rock. Lo sussurra, quati, 
lo implora, lo prega: l'inno di 
Bruce diventa un sussutro, e 
forse è soltanto un'impressio¬ 
ne il brivido che corre per 
SSmila schiene in un colpo so- 

È un'industria, Il roch'n'raU, 
è un grande mercato, è un ser¬ 
batoio di consumo, quasi la 
merce più venduta al giovani 
di lutto il mondo. Ma nel buio 
del Comunale, quando si con¬ 
tano i minuti per vedere se an¬ 
cora una volta il Boss farà re¬ 
cord, consumandoti dila e 
tonsille, il rock'n’roll è solo 
(solo?) una lezione collettiva 
di amore quati palpabile. Lo 
schiaffo rock, rimandalo con 
Bom (0 run scoppia finalmen¬ 
te. incontrollabile, spietato, 
spossante, con Tùfist and 
Shout. 

Dov’è il trucco? Forse, per 
una volta, il trucco non c’è, o 
sta nell’energia che il Boss 
getta dal palco fino a non po¬ 
terne più. TlufstondSfioufac- 
cenna un finale, un altro, un 
altro ancora, dura più dì dieci 
minuti, esplode senza fermar¬ 
si mai, ma poi, quando ti 
aspetta che Bruce coda stre¬ 
mato, finito, ucciso dalla fati¬ 
ca, p^e il Detroit meedfi^ 
che chiude il conceno: un fri- 
bufo schenoso alla musica 
nera architettato da un rocker 
bianco. Sweet soul music di¬ 
ce qualche parola, ma tutto ti 
perde nel gioco delle citationl 
e sembra una nuova inesauri¬ 
bile canzone del boss. 

Sono storditi i cinquanta- 
cinquemila del Comunale, 
seppelliti dai più grande locè- 
sfioio che ti ricordi, intontiti 
dalla musica che, sembra ora 
dal prato e dtile tribune, è un 
delitto consumare sui solchi 
neri dei dischi o neH'asettìca 
perfezione del laser. Ma come 
fanno i dischi dì Springsteen a 
non sudare? Come mai non 
gemono anche loro dalla fati¬ 
ca? E come fa quel ragazzo di 
quarant’annl ad avente sem¬ 
pre venti anche oggi, nella pe¬ 
nombra del suo tunnel dell’a¬ 
more, con tutta la sua musica, 
i suoi anni di palco, i suoi de¬ 
cenni di chitarra. Con quei la- 
gazzì davanti che lo amano 
davvero, come fa ad avere 
quarant’anm? 


Quaranf anni, ma ancora una grande voglia di crescere 


■■ TORINO. Allora, cosa è andato in scena 
ieri sera al Comunale di Tonno? Il rock operaio 
o il rock di Rambo? Cht ama Brace Sprin¬ 
gsteen, chi lo segue dagli anni ruggenti di 
Creetings from Asbury Parkt NJ. 01 primo al¬ 
bum). sa già la risposta. Ma il popolo sprìn- 
gsteeniano spesso si scorda, per eccesso di 
affetto, che il Boss non è pane quotidiano di 
tutti; e che quando Reagan lenta di «usarlo» a 
Mopi elettorati, qualcuno gli potrebbe anche 
credere.. 

Springsteen e la politica. Un legame inesi¬ 
stente? Oppure: Spnngsteen e l'America. Un 
legame certamente vero, profondo. Anche po¬ 
litico, in qualche modo? Forse. In un modo 
Imolto americano che comporta un «essere po¬ 
litico» - nell’ordine - saltuario, viscerale, indi- 
«viduale. In fondo la politica americana è una 

S ande messinscena del cullo della personali- 
, E Springsteen è una forte, fortissima perso- 
■naJilà. 

Proviamo a ripercorrere il passato. Sprin¬ 
gsteen sfonda in America, andando al primo 
sposto deile classifiche con Barn to Run, nel 
1975. L'anno del dopo-Watergate, Ford presi¬ 
edente per il perìodo più breve della storia. 
L'anno della cacciata dal Vietnam. Un anno in 


cui l'Amenca è meno burbanzosa del solito, 
molti valori, molte fiducie, vaciiiano, 

L'oroioglo della stona avanza di 9 anni e 
Springsteen ha la propria consacrazione euro¬ 
pea (ma anche americana, batte ogni record di 
vendile a parte Thriller di Michael Jackson), 
con Bom in thè Usa, nel 1984. L'anno della 
rielezione di Reagan e del «rambismo» trion¬ 
fante. 

Bene, come si concilia, Springsteen, con i 
due anni in questione? Nel '75 fiorn fo Run è il 
disco del Mito, della Speranza. Netr84 Bom in 
thè Usa è il disco del Ripiegamento, del Dolo¬ 
re Fra i due titoli, «nato per correre» e «nato 
negli Stati Uniti», corre una parabola che è 
perfettamente speculare a quella del paese. Il 
disco del '75 è per certi vera! il più «america¬ 
no», in senso classico, del cantante. I miti ci 
sono tutti: le auto, le notti roventi vissute sulle 
spiagge del New Jersey, il viaggfo, gli emargi¬ 
nati romantici che sono i veri vìncenti della 
vita. «È una città di Konfitti, ma c e ne tireremo 
fuori, per vìncere», dice il finale di Thunàer 
Rood. Ci sono James Dean e Marion Brando 
dietro i'ansolo. nel cuoio e nelle scarpe da 
tennis che Brace esibisce nella foto di coperti¬ 
na Bom to Run è un disco anche triste, ma 
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sempre senso romantico, eroico del termi¬ 
ne. 

Nell'84 C'è solo amarezza fra > solchi. Il Viet¬ 
nam è una tragedia da cui non c’è riscatto. 
Nessuno dà lavoro al reduce di Bom m thè 
Usa. Nessuno riaprirà la fabbrica tessile di My 
Hometown. E per chi usa ancora il viaggio in 
macchina come sogno di evasione, c’è un po¬ 
liziotto pronto ad ammanettarlo (Darlington 
Counlj^. Il Vietnam è la chiave di tutto il «À- 
scorso politico» di Springsteen. Non ne ha mai 
parlalo quando la sporca guerra era ancora 
calda. La fa propria dopo quasi 10 anni, in 
straordinaria coincidenza con il cinema dei 
«veterani» (.Piaioon, Hamburger Hill). Ad 
ascoltarla bene, la cosa più «politica» che 
Springsteen abbia mai inciso è la facciata del 
quintuplo Lp dal vivo che comprende Bom in 
thè Usa, Seeds e The River. La pnma è una 
canzone celeberrima. La seconda è il canto 
angosciato e durissimo di un licenziato dai 
pozzi petroliferi dei Texas, che sì trascina con 
la famiglia per le strade di Houston. La terza è 
una canzone familiare (dedicata aita sorella). 


ma è introdotta da uno dì quei sermoni che 
Brace tiene al suo pubblico, soprattutto nei 
concerti amrrìcani, e che spiega tutto del suo 
rapporto con la politica. Racconta, come sem¬ 
pre, della »ia diffìcile relazione con il padre, di 
come papà Spnngsteen non sopportasse i ca¬ 
pelli lunghi e la chitarra elettrica, e di come gli 
dicesse sempre «quando andrai solfo le armi, 
allora si che diventerai un uomo». C di come i 
suoi amici paitissero per il Vietnam, e lui stes¬ 
so, alia visita dì leva, rischiasse lo stesso desti¬ 
no «...tornai a casa dopo la visita e mio padre 
stava in cucina, e mi sedetti accanto a lui, e lui 
mi chi^ “come è andata", e io gli dissi "non 
mi hanno preso", c lui rispose ''meno male"». 

In questo apologo c'è tutto Springsteen e 
c’è un bel pezzo di America. C’è un rapporto 
con la Storia e con la Politica sempre indivi¬ 
duale, anche se non necessariamente indivi¬ 
dualistico. C'è ìt culto della famiglia al di sopra 
di lutto, nel legare l’orrore della guerra a una 
canzone «pnvala» (77ie Riverè la storia di un 
matrimonio fra adolescenti, lei studentessa lui 
operaio, e la cronaca sommessa e aggftiac- 


dante di un aborto). E c’è un senso quasi sa¬ 
cro dei rispetto per l'individuo, anche nelle sue 
paure e nelle sue debolezze. Tutto questo è (m 
sé, non perché lo sia Springsteen) estrema- 
mente ambiguo. Perché un simile approcdo al 
reale può essere tanto profondamente demo¬ 
cratico. quanto profondamente reazionario. In 
un certo senso - ancora una volta - dipende 
dall'indivìduo. Per questo, paradossalmente, 
quando Reagan crede dì vedere in Bom in thè 
Usa un manifesto della propria ideologia, non 
opera una forzatura; semplicemente legge a 
proprio uso e consumo miti, immagini, conte¬ 
nuti che l'uomo Brace Springsteen leggerebbe 
a sua volta in modo opposto. Ed entrambi han¬ 
no ragione. Perché l'ùtìsta Bruce Springsteen 
è molfp più contraddittorio di quanto non ap¬ 
paia. E come John Ford, come James Fenimo- 
re Cooper, come molti grandi artisti americani. 
Divisi Ira il mito (violento) della conquista e 
quello Csentimentale) della famiglia e deUe ra¬ 
dici. 

Oggi Springsteen ha quasi 40 anni e Tùnnel 
of Love, anche se eseguito dal vivo in modo 
assti più tirato che su disco, è l'opera della 
matuntà. AU’opposlo di Michael Jackson, m- 


forse il pnmo rocker che dichiara i moati anni 
e tenta dì fare un rock adulto. A vederlo potre- 
sle KMbiarlo per un tipo alla Frank sSialra. 
poi imbraccia la chitana e quello che ne 
e li rock dei 40 anni. Tùnnel ofLoveé una saga 
della difficoltà (ma anche della voglia) di 
xere, dì avere una moglie, una famiglia, dei 
fig i, dei valori. In questo, forse per la prima 
volta. Spnngsteen sembra in sintonia con U suo 
paese. Sempre e profìcuamente spostato (a 
volte m avanti, a volte all’indietro) rispetto al- 
I atmosfera politica degli Stati Uniti, ora pare 
incarnare quella voglia dì stabilità che molto 
cinema e molta cultura americani propaganda¬ 
no, dopo le crisi degli anni Settanta e la sbor¬ 
nia euforica del reaganìsmo. Ma Bruce conti- 
nuerà àd e^re, almeno parzialmente, fuori 
moda. Perché un «liberal che sa fare 1 conti» 
come Dukakis non potrà corrispondergli ap¬ 
pieno. Brace è un «liberal», questo è certo, M« 
di conti non nc fa, altrimenti non avrebbe mai 
fatto dischi glonosamente fuori mercato, fuori 
dalle tendenze, come Nebraska o Thnnef ai 
Love. Una cosa è certa: l’America e Brace ere* 
sceranno Insieme, mai uno a rimoichio dell'al- 


runftà 

Domenica 
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chewinggum Rinfresca e deodora lalito ^ 




Perchè puoi avere problemi di alito più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastoie e chewing gum, e puoi dire stop all’alito cattivo 
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Boxe. Kalambay aiifranta 
il fratello del Meraviglioso 

La d(q)iria 6icda 
di IMioivin Ha^er 
dal ring al set 
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I wm RAVENNA. Un attore con 
un po' di nostalgia per la bo* 
Cosi può essere ormai de* 
(itillo Marvin Hagter. Vlsibll* 
mente Ingrassato ma con l'a* 

, t ria soddisfatta di chi ha inizia* 
lo una seconda vita sempre 
I, piena di stimoli e di «immagì* 

I ne», i) Meraviglioso è a Raven* 

1 na per star vicino al fratelta* 
j stro Robbie Slms che stasera 
t cercherà di strappare a Patri* 

; zio Kaiambay la corone mon* 

' } diale dei pesi medi versione 
J Wba. Hagler si concede ai 
. i giornalisti Italiani, ansiosi di 
u sapere se nel suo futuro d sa* 
rà ancora posto per la boxe 
dopo la sconfitta con Leo* 
nard «Il mio cuore - spiega 
Hagler • vorrebbe che io 
. combattessi ancora. Il cervei* 

< ^ lo però si oppone. Dunque c*è 
I un contrasto dentro di me. 

I Spero vivamente che alla fine 
t prevalga 11 ragionamento, 
j Prenderò una decisione defi* 
i nitiva nei prossimi giorni, prò* 

^ babilmente domani sera (sta* 

$ aera per chi legge, ndr)*. 
i Potrebbe sfidare Kalaa* 

i bay, qualora battease suo 

f fratello, per «veadicaiiot? 
i No, mio fratello vincerà. 

V Da oltre un anno oon sale 
I Sttlrtag.CosaleèaiaiKilo 
I deUa boxe In questo peri» 

I L'eccitazione che provoca il 
* combattimento, la sfida fisica, 

I Cosa le ba Insegnato Upu* 

I guato? 

I Soprattutto ad essere uomo, a 
I rispettare il prossimo e ad 
f avere riconoscenza nei con* 

3 fronti di chi mi è staio vicino. 

I Inoltre la boxe mi ha dato la 
; I possibilità di aiutare persone 
U di ogni colore, in ogni, parte 
I del mondo, 

La piò bella soddlshitone 
avuta dal ring? 

I soldi, poi la possibilità di*^ 
viaggiare e di conoscere tanta 
gente. Queste sono soddisfa* 
rioni incredibili. 

Dopo essere stato per anni 


ORE 16.30 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

■1 Mentre «impazzano» gli 
Europei in Germania, per la 
nostra sene B ci sono ancora 
180 minuti di gioia, speranze e 
sofferenza Pareggiando a 
Messina li Lecce troverebbe il 
punto mancante per la mate¬ 
matica promozione in serie A, 
accompagnando così il Bolo¬ 
gna E mentre la Lazio cerca 
un risultato positivo e non im¬ 
possibile a Parma, il Catanza¬ 
ro si gioca il tutto per tutto 
contro l'Atalanta. Prevedibile 
una formazione sbilanciata in 
attacco per Guerini che si affi¬ 
derà al rientrante Palanca. Tra 
1 bergamaschi, invece, toma 
in campo Pregna che rafforze¬ 
rà cosi la difesa di Mondoni- 
co Per quanto riguarda la cru¬ 
dele lotta per la salvezza, il 
Genoa si gioca il tutto per tut¬ 
to contro un Piacenza «Inde- 
boliio» dal giudice sportivo 
(mancheranno per squalifica 
Gentile e Colasanle). L'allena¬ 
tore rossoblù Perotti. sopitesi 
per li momento le polemiche 
dei giorni scorsi, punterà sul¬ 
l'accoppiata d’attacco Marul- 
)a-Briaschi li Genoa potrà 
coniare di nuovo sui suoi tifosi 
£he, per la partita deH'ultima 
spiaggia, torneranno, si dice, 
compatti al Marassi. 


Tf. 

olrx)cfballa 


Trasferimento toristico 

Volatone mozzafiato 
con colpi bassi: 
Rosola è retrocesso 


Vittoria a tavolino 

A Di Basco il successo 
Oggi Tattesa cronometro 
ultimi rischi per Hampsten 


Vietata la manovra a Spinta 


Un altro finale convulso al Giro; Rosola taglia per 
primo il traguardo in volala ma viene squ^ificato 
per scorrettezze. Vincitore diventa Di Basco, al suo 
secondo successo personale. Oggi si chiude a Vit¬ 
torio Veneto dopo due prove; una in linea e l’altra 
a cronometro. Zimmermann e Bieukink cercano 
l'ultimo disperato assalto allo statunitense Ham¬ 
psten, oramai sicuro vincitore. 


spettatore 
al Gran Premio 
d’Austria 


Settima prova del motomondiale di velocità oggi sul circuì* 
to del Salzburging dove è m programma il Gp d’Austria. 
Ancora una volta il miglior italiano è risultato - al termine 
dette prove ufficiali - Luca Cadalora, fresco di vittoria al 
Cp di Germania. L’italiano partirà, nelle 250, In prima file 
as^eme a Comu, Roth, Sarron e Pons, un quintetto ree* 
chiuso in un decimo di secondo. Clamorosa, invece, l'e* 
sclusione nelle 125 di Fausto Gresini (nella foto) che, in 
non perfette condizioni fisiche dopo la caduta di Imola, ha 
provato con una Garelli inefficace ed ha ottenuto il 33* 
tempo sui 36 partecipanti alle prove. 


■■ UDO DI JESOLO II seitan- 
tunesimo Giro d'Italia è sulla 
fettuccia d’arnvo. Oggi la ceri¬ 
monia conclusiva dopo due 
prove, una in linea che dirà 
poco o niente, l'altra a crono¬ 
metro che stabilirà le ultime 
differenze, li piodiodi Vittorio 
Veneto aspetta il vincitore fi¬ 
nale e seguendo il filo delia 
logica dovrebbe essere festa 
grande per l'americano Ham¬ 


psten che vanta un macine di 
r49" sullo svizzero Zimmer- 
mona e di 2’06" suli’olandese 
Breukink. Non sono distacchi 
enormi, sarebbe imprudenza 
dire che ta partita è definitiva¬ 
mente chfasa, che Breukink 
(buon specialista nelle gare 
contro il tempo) non ha più 
speranze, che Zimmermann 
(uomo forte, tenace, mai do¬ 
mo) deve già alzare bandiera 


bianca: 40 chiiomeiri di corsa 
Individuale a cavallo di un 
percorso ondulato, possono 
giocare brutti scherzi, cedi¬ 
menti di una certa enUtà % 
viene meno la regolarità nel¬ 
l'azione. perciò l'ultima sfida, 
gli ultimi colpi dì pedale sa¬ 
ranno seguili con aitenrione, 
con l'interesse che meritano i 
tre protagonisti. Chiaro che 
l'americano monterà in sella 
coi favori dei pronostico, 
chiaro che Andrea Hampsten, 
prìm'attore in due giri delia 
Svizzera e quarto in un Tour 
de France, non acaso à trova 
nella posizione di «le^r* e 
comunque il bravo Zimmer¬ 
mann avverte; «Non mi anen- 
do, lotterò fino airultìmo me¬ 
tro di corsa...». 

Un Giro che al di là deite 
sue traversie, dei suoi disordi¬ 
ni e delle sue polemiche, con¬ 
ferma le previsioni della vigi¬ 


lia. Infatti nonostante il ritiro 
di Bernard e la pochezza di 
Delgado, trionferà uno stra¬ 
niero. Un'altra delusione per i 
nostri colori, in sostanza. Una 
delusione pesante dovuta 
principalmente al fallimento 
di Visenlini, ciclista fragile, 
atleta che non ha più voglia di 
soffrire e di comtettere. Cosi 
dobbiamo accontentarci del¬ 
ia quarta moneia^di Giupponi, 
un ragazzo in créscita, per la 
verità; accontentarci degli 
sprazzi di Chioccioli, Gìovan- 
netti e Tomasini e augurarci 
che altri giovani (Fondriest e 
Bugno) diano linfa al movi¬ 
mento. 

Ieri una marcia dì trasferi¬ 
mento. anzi una processione 
da paese. Tirava vento, per 
giunta, e la gente di Gemona, 
di Udine, di Portogruaro vede¬ 
va la carovana con ore di ritar¬ 


do. Ho aspettato il gruppo per 
vedere cosa bollisse in pento¬ 
la e mi è parso di capire che i 
corridori stavano effettuando 
una specie di sciopero in 
bianco perché a loro parere si 
trattava di una tappa inulil* 
mente lunga, perché si dove¬ 
va anticipare la partenza, per¬ 
ché (aggiungo io) dopo tanti 
incidenti e tante proteste, nel 
plotone ci sono uomini coi 
neivi a fior di pelle. Patto sta 
che si è cominciato a pedala¬ 
re seriamente sul circuito di 
Jesolo dove abbiamo registra¬ 
to numerosi tentativi orche¬ 
strati da Bombini, ma tutto si è 
risotto con un volatone, tutti 
sani e salvi nonostante due 
curve assassine prima dell’ul- 
timo chilometro, volatone 
con spinte e lanci: chi paga è 
Rosola (primo sotto lo stri¬ 
scione) e chi vince, a tavolino, 
è Di Basco. 


Cim dilAHanti Dimìtri Konichev, leader 

Uini UliemilU sovietico dei Giro d’Italia 

KOnlCnGV ICdQGr dilettanti, decima tappa di 

I In ciinorman <erì, la Tolmezzo-Lido di Je* 

un superman 

contro tutti fo n suo terzo successo per¬ 

sonale bniciando in volata 
Mannelli, Contanello, Rio, 
Bracate e il resto del gruppo, il sovietico guida anche la 
classifica speciale a punti, quella del gran premio della 
montagna e. ovviamente, quella degli stranieri. 

Cfìlli Eliminati eccellenti nella 

vulii seconda giornata del ÌVo* 

IVIlnOrVinl feo sette Colli di nuoto in 

dietro svolgimento a Roma. Le de- 

wciiv Iasioni sono iniziate nelle 

Id IflVdpnO batterìe dei 400 stile libero 

dove l’oriundo itaio-ausira* 
liano, detentore dell’ottava 
miglior prestazione stagionale sulla distanza, ha ottenuto 
un mediocre 4'06"56 piazzandosi solo 14* in batteria e 
uscendo cosi dal torneo. Eliminati anche l'inglese Moor* 
house e Minervini nei 200 rana con l'identico tempo •> il 
19* > di 2'28”05. Anche Monica Olmi dietro la lavagna. Nel 
200 farfalla va fuori col decimo tempo di 2'22"96, ben 
sette secondi in più della sua miglior performance stagio¬ 
nale. 


U re locontrMtato del pesi 
medlt cosa al prova a aobl* 
re una aconfiita bradasle 
ed a fli^ dietro le qtUa* 
te? 

Non mi sono sentito sconfitto 
da Léonard. Quindi mi consi¬ 
dero ancora campione. Ad 
ogni modo adesso mi sento 
bene. Ogni cosa è positiva 
nella mia vita, 

SI Male reaUzxato nella 
nuova atdvllà di attore? 
Ho iniziato questa nuova pro¬ 
fessione quasi per caso e mi 
sono trovato subito a mio 
agio. Sul set ho la stessa grinta 
di quanto salivo sul quadralo. 
A dir la verità wche nella bo¬ 
xe sono sempre stato un atto¬ 
re. Si. sono molto contento. 

Hagler, poi, Inizia a parlare 
del suo film, «Indio», che ha 
finito di girare la scorsa setti¬ 
mana nelle Filippine e nel 
quale interpreta il ruolo di un 
sergente, accanto al figlio di 
Antony Quinn, Francesco. «Si, 
mi diverto molto e credo di 
non cavarmela male. Indio 
uscirà In Italia a dicembre. 
Tornerò per la presentazio¬ 
ne». 

L’ex campione ricorda con 
orgoglio anche il fatto di aver 
giralo una serie di spot pubbli¬ 
citari per una marca che pro¬ 
duce deodoranti. 

E del Batch Kalambay* 
Slna cosa peoM? 

Vincerà mìo fratello. È la sua 
grande occasione. Robbie ha 
preso molto da me: ha tanta 
dedizione e tanta grinta. Ci 
riuscirà. 

Le previsioni sono azzarde. 
Nella realtà Kalambay, a me¬ 
no dì colpì dì scena, dovrebbe 
superare l'ostacolo Sims. È 
troppo ampia la forbice tecni¬ 
ca che separa i due pugili. Co¬ 
munque appuntamento per 
stasera alle 23 allo stadio Be- 
pelli di Ravenna. Oltre alla Rai 
(diretta nel corso della «Do¬ 
menica Sportiva») altre tv, tra 
cui l’americana Nbc, ripren¬ 
deranno l'avvenimento. 


ORDINE D'ARRIVO 


0 Alessio Dii Basco (Fanini-Seven Up), km 212 in 5 ore 
5r33''. media 36,182; 2) Van der Velde (Gis Gelati); 3) 
Freuler (Panasonic); 4) Sorensen (Ceramiche Ariosteà); S) 
Martinello (Atala); 6) Stratzer, 7) Boffo; 8) Aliocchio; 9) 
Popp. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Andrew Hampsten (Eleven-Hoonved) in 94 ore 29’34"; 

2) Zimmermann (Carrara) a r49"; 3) Breukink (Panasonic) 
a 2'06"; 4) Giupponi (Del Tongo-Colnago) a 5’27"; S) 
Chioccioli (Dei Tongo-Colnago) a 11'29"; 6) Giovannetti a 
14'40‘’; 7) Delgado a 14'S2": 8) Winnen a 14‘57"; 9) Toma* 
sìni a ZlMl"; 10) Maurizio Vandelli a 25*06". 



Lunao n^onl n recente record nel* 

* y*. I . ^ l’asta di Bubka è ora un’al* 

dClld CnfStydKOVd tra sovietica a stabilire una 
A %Mv|:h nuova misura limite. Gaiina 

rS Chistyakova, impegnata ieri 

d 7,52 ni6tn nella Coppa Fratelli Zna* 

mensky nello stadio Kirov 
di Leningrado, ha saltato in 

lungo 7,52 metri stabilendo il nuovo record del mondo. 

Scrìbani Nella quinta e ultima prova 

mondiale di tiro, gU ita* 
6 KdSITÌlISSdn liani Luca Scribani e Danie* 

fe Cioni hanno vinto le prò* 
ve dì tiro skeet e fossa, gua* 
u€l tiro dagnandosi la finale che 

avrà luogo a Monaco dal 21 
al 23 ottobre. NeH’ultimo 
appuntamento di Casatecchio sul Reno Scribani ha totaliz¬ 
zato 224 centri su 225 eguagliando anche il record del 
mondo nella disciplina. Stesso punteggio per il danese 
Rasmussen. 


Scribani 
e Rasmussen 
recordmen 
del tiro 


lOOK 






Dopo la tappa 
c’è Torolo^o 


■i Oggi due appuntamenti. 
La prima semìtappa dì 73 Inn. 
Dopo, gran finale con una 
cronometro individuale (vedi 
grafico) di 43 chilometri. Per¬ 
corso selettivo e ondulato. 


A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 


Quattro snareoai decidono i 

il ^ ^ destini di otto squadre, 

in SeiiG V quattro di CI e altrettante 

Oaal promossi P^sramma quat- 

. irp gare sparess'o per deci- 

G Docciali dere promozioni e retro- 

cessioni che riguardano sia 
la CI che la C2. Per andare 
in B s'incontrano Reggina e Virescit (a Penigia. arbitro 
Trentalange di Torini, interessante la stagione positiva 
della Virescit, seconda squadra bergamasca che arricchi¬ 
rebbe il bilancio calcistico già roseo grazie ai successi 
deil’Allanta. Catania-Nocerina si disputa invece a Cosenza 
(arbitro SanguinetD per restare in C1. Davvero grave sareb¬ 
be l'ennesimo passo indietro della squadra siciliana, nella 
massima serie di calcio appena pochi anni fa. Derty tosca¬ 
no tra Montevarchi e Massese (a Empoli, arbitro Boemo) 
per la promozione in CI, mentre a Temi Carbonia-Ponteda 
(arbitro BoggO stabilirà quale delle due squadre precipite¬ 
rà nell'Interregionale. 


Dietro la ma^ rosa uno sponsor-guru 


PAI NOSTRO INVIATO 

mauco fcriiari 


■i UDO Ot JESOLO. Spaghet¬ 
ti, fantasia e tecnologia: il mi¬ 
racolo americano ha un'ani¬ 
ma italiana. Si chiama Erminio 
DairOglìo, 60 anni, sposato 
con tre figli, si^nsor di Ham¬ 
psten e soci, una vita nel pe¬ 
dale. Gira in carovana con un 
libro dal titolo «Il signor 
Hoonved» a lui stesso dedica¬ 
to, 150 pagine di biografia e 
sincere pose: col toscano in 
bocca, in cravatta, durante la 
corsa, dopo la vittoria, in bici 
col cappellino, come recitano 
le didascalie. 

Ma, elemento più sorpren¬ 
dente, il signor Hoonved è pu¬ 
re un santone: «Sono uno psi¬ 
cologo. vivo <j[i meditazioni e 
faccio meditale anche i miei 


corridori. Ho cominciato a 18 
anni quando mi contorcevo 
nel letto e scivolavo sotto per 
capire l'ingranaggio del pen¬ 
siero. Una volta carpito U ra¬ 
gionamento, la vita è diventa¬ 
la una discesa». 

Ma lei conosce Freud? do¬ 
mandiamo. «Chi Fred? Fred 
Mangonì, riiiventore del ciciì- 
smo americano. Ma certo». 

No. guardi, parlavo dì 
Freud, la psicanalisi, l'incon¬ 
scio, il super-io, il subcon¬ 
scio... 

«Io la psicanalisi me la in¬ 
vento. Pérché vuole che vada 
a prendere quella degli altri?». 

Ma allora che cos'è questa 
meditazione nel ciclismo? 


«Gli italiani sono maliziosi, 
non lavorano con la psicolo¬ 
gia. 1 miei ciclisti sono ai 90 
per cento lavoro e ai 10 per 
cento i^irazione ma ristora- 
zìone viene dal vivere intensa¬ 
mente la propria professione. 
Vuole sapere il mio segreto? 
La canzone giusta, ecco la 
meditazione». 

Può darmi un titolo? 

•Mi vengono per istinto 
quando io e i miei ciclisti me¬ 
ditiamo insieme». 

Ma lei è legato a qualche 
setta indiana? «No, a nessu¬ 
no». 

Erminio il filosofo, un'aria 
alla Massimo Boldi, come cita 
(a sua btogeana sì definisce 
•un ribelle, un battagliero. kA- 
ta per^no con il suo minac¬ 


cioso toscano, scagliandosi 
contro le virole del fumo», in 
corsa ferma tutti regala fou¬ 
lard e deodoranti, la notte 
tempesta di telefonate i vec¬ 
chi suiveur del pedale, Gino 
Sala in testa. La sua radio-cor¬ 
sa non funziona mai, chiede 
sempre aiuto agli altri. Lo in¬ 
contri dietro una curva che 
maledisce il suo apparecchio. 
Figlio di un casaro del Basso 
Mantovano se ne andò di casa 
giovanissimo. Il padre gli pro¬ 
mise un salario di 50 lire a] 
mese, lui chiese un prestuo di 
250mila lire e fece fortuna, 
prima vendendo formaggi, 
poi inventando i famosi lava 
bicchieri. Ora fa affari d'oro a 
Mosca, Montreal e New York. 
CcHTie ha conquistalo l'Amen- 


ca? gli domandiamo 
«Ho spiegalo agli americani 
che con il ciclismo i soldi me 
li faccio dare dagli altn, basta 
vincere». Ma lei sa l’inglese? 
•No, neppure una parola». 
E come si esprimer 
«Con ì miei valori». 

Erminio il saggio è una tem¬ 
pesta di verità, strizza l'occhio 
alle massaggiatrici della sua 
squadra, la 7 Eleven-Hoon- 
ved, bacia Hampsten, dà pac¬ 
che sulla spalla ad Alcaìa e 
Kiefel e intrattiene lunghissi¬ 
me conversazioni tecniche 
con Mike Neel, direttore spor¬ 
tivo dell'equipe americana. 
Passeggiano insieme per ore 
nella notte, ma non hanno 
una lingua in comune. Il si¬ 
gnor Hoonved non sa chi è 
Magrìtte e non ha mai visto 
Bunuel. Ma fa lo stesso. 


BdSk6t« L'Italia ha vinto il quadran- 

solare di basket di Bologna 
I Imim Vince battendo nel .iX Centenario 

aiiadinnaolaiie università dì Bologna/ la 

HMQui oiiyuiai b (54.395 

Gl ISOlO^nd lenici, forti dei titolo euro¬ 

peo e della netta vittoria 
suli'Urss (che pure aveva 
battuto gli azzurri), in questo quadrangolare non sono mai 
stati capaci dì mettere in discussione il rìsullato e di ripor¬ 
tare la sconfitta sotto la soglia dei 6 punti, quel distacco 
che le avrebbe consentito, pur perdente, di vincere il tor¬ 
neo. 

PIERFRANCESCO PANOAUO 


SERIE B 

Bari-Barhsttr D'Elia 
Bologna-Arazro: Quartuccio 
Brescia-Triestina. Longhi 
Catanzaro-Atalanta: Pairatto 
Cremonesa-Samb: Bailo 
Ganoa-Piacanza; Magni 
Maailna-Lacce: Baidai 
Parma-LazK); Paparaata 
Taranto-Padova: Acri 
Udineaa-Modena: Caiarin 

CUlSSIFtCÀ~~ 

Bologna punti 49; Lacca 46: Ata- 
lama 46; Lazio 44; Catanzaro 42; 
Bari 40; Parma 

37; Padova a Braicia 36; Mtaalna 
e Udinasa 34, Piacenza 33; Taran¬ 
to 

e Sambenadattasa 31: Modena 
30; Barletta 29; Genoa 26; Triesii- 
na * 26; Arezzo 
24. * Peneiizzete di 5 punti. 

PROSSIMO TURNO 

119/6/68 of« 16.301 

Arezzo-Braacia _ 

Atalwita-Maasina 

Bar letta-Bologna 

Lazio-Taranto 


Modena-Genoa 

Padova-Barl _ 

Placania-Cataniaro 

Ssmb-Udlneae 

Tneatina-Cramonaaa 


Fonnula Uno. Sì corre il Gp del Canada. In prova solito domìnio McLaren, seguono le Ferrari 
Il circuito è sotto accusa e puntualmente Warwick resta ferito (però dovrebbe correre) 

La pista conduce diritta al pronto soccorso 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUUANO CAFECELATRO 


1Z SENNA za BERCER IR NANNINI 30 BOUTSEN S MANSELL 

(fin Melaren) (AwL Ferrari) (Ha. fianatlon) (fiat, eanalton) (Gbr. WHiitma) 
I'81"6et 1*33‘719 I'33"«ei l'Se^ItS I'34*‘e44 


11 PROS 
(Fra I 
121 "l 


PROST 37 ALBORETO 1 PIQUET 

(Fra Melaran) (Ila Ferrari) (fira. Letua) 

131''S63 l'ZS'ZM 1'33"99S 


19 CHEEVEH 14 STREIFF 
(Uaa Arrewa) (Ra. A 99 } 
rza^eze fra^eee 


GLI ALTRI 

Patrese (Williams) 
I'2r’971 


De Cesaris (I 
r24"99l 


Modena (Eurobrun) 
I’25'713 
Alliot (Larousse) 

1'b"76S _ 

Palmer fTyrrell) 
I’2é"692 

Perez-Sala (Minardi) 
r26"4à7 


Johansson(Ligiier) 


Warwick (Arrows) 
1'25'740 
GugeNn^litoch) 

Àrnoux (Llgier) 
1’26^’2B7 

Gh(nzanlj[Mspeed) 

Larraurl (Eurobrun) 
1OT21 
Tarquini (Coloni) 
r27'*66S 



Ayrton Senna 


mm MONIUEAL Derek War¬ 
wick all’ospedale: «Cosciente, 
con dolori in ogni parte del 
corpo», recita il pnmo bolletti¬ 
no medico che poi verrà ag¬ 
giornato ecludendo compii- 
caziom e con probabilità che 
Warwick corra. La pista delle 
polemiche ha avuto la sua pri¬ 
ma vittima nel pilota della Ar¬ 
rows nella seconda, tormen¬ 
tata sessione di prove crono¬ 
metrate. L’involontario re- 
sponsabiledeii'incidente, Phi¬ 
lippe Streiff della Ags, è finito 
suii'erba aH’uscila della curva 
che precede l'arrivo in un tur¬ 
binìo di polvere che schizzava 
sulla pista. Warwick. che gli 
era dietro, è scivolalo sulla 
terra e non é riuscito a (rena¬ 
re, sbattendo direttamente 
contro il muretto dì cinta. 

Incidente e continue inte^ 
luzioni a parie, le prove di 
quatiftcazìone sono andate 
avanti sui consueto rìtomeilo: 
Senna-Prost, Prosl-Senna. Le 
due McLaren sono sempre U\ 
testa, con Senna in po/e posi- 


rUnltà 

Domenica 
12 giugno 1988 


tion e Prosi a meno di due 
decimi di secondo. Come 
sempre, subito dietro ci sono 
le Ferrari: Berger ad un secon¬ 
do da Senna, Alboreto a oltre 
due. ti sorprendente Nannini 
è quinto, primo degli aspirati, 
davanti al campione del mon¬ 
do in carica Nelson Pìquet. 

Nei giorni scorsi un po' tutti 
- piloti, tecnici, giornalisti - 
hanno messo sotto accusa 
questa pista gibbosa e stretta 
che, dopo le modifiche, è più 
corta di venti metri (4 chilo¬ 
metri e 390 metri che oggi sa¬ 
ranno percorsi 70 volte, per 
un totale di 307 chitometn). 
len mattina, durante il tradi¬ 
zionale Incontro del sabato 
con ia stampa a) box della 
Ferrari, una stoccata l'ha lan¬ 
ciata anche Gerard Beiger. Un 
Berger brioso e dalla parlanti¬ 
na sciolta, felice contrappun¬ 
to ai silenzi pieni di parole dei 
gran maestro di cerimonie, il 
direttore sportivo Marco Pic¬ 
cinini. In un inglese martellan¬ 
te. l'austrìaco ha dato vita ad 


un vero e proprio show, tra 
sonisi e battute. «La chicane è 
pencolosa; la partenza è siste¬ 
mata in un punto sbagliato, 
troppo a ndosso di una curva 
stretta, ci può scappare un pa¬ 
rapiglia generale; anche ia 
collocazione dei box è assur¬ 
da e l'uscita dei box sulla pista 
pericolosissima. E ì commis¬ 
sari? Ma II avete visti i com- 
missan?» 

Beh, chi non li ha visti i 
commissari? «Ah, ve l» racco¬ 
mando - nprende con foga 
Lenti ed assolutamente in¬ 
competenti. Ieri ho avuto un 
testa-coda. Agitavo le mani 
per farli intervenire e far spin¬ 
gere ia macchina, ma quelli se 
ne stavano fermi come statue. 
Quando finalmente hanno ca¬ 
pito, hanno cominciato a met¬ 
tere le mani nei punti sbaglia¬ 
ti, neanche lo facessero appo¬ 
sta, e per poco non mi hanno 
sfaciato la vettura. A sbandie¬ 
rare, sbandieravano sempre 
con ntardo. Insomma, lascla- 
mq perdere...». 

E in jeans e giubbotto rosso 
della Mariboro, sereno e nlas- 


sato in attesa della prima fati¬ 
ca della giornata. In fondo, sa 
bene di aver fatto fin qui la sua 
parte. Se le McLaren dì ^nna 
e Prosi hanno avuto un mini¬ 
mo di filo da torcere, è stalo 
lui a darglielo. Da Jacarepa- 
gua, in Brasile, fino all Herma- 
nos Rodriguez dì Città del 
Messico, Im si è sempre battu¬ 
to con coraggio e determina¬ 
zione. E, bene o male, dopo la 
domenica nera dì Imoia, di 
ciTcutto m cttcuilo ha ogni 
volta rosicchiato qualche de¬ 
cimo di secondo, toì diventa¬ 
to qualche secondo intero, ai 
due alfieri della McLaren. 

«Ah, non c’è dubbio, la dif¬ 
ferenza si è assottigliata - 
puntualizza con un sorrìso 
Ma il vero problema è che c'è 
sempre una differenza». Allo¬ 
ra, neanche qui, sul circuito di 
Montreal intitolato al ferrari- 
sta Gli Villeneuve, riuscirà a 
piazzare la sua Ferrari davanti 
ai terribili gemelli de) turbo? 
Berger ci pensa ^ un attimo, 
poi nsponde secco: «No». È, 
scuotendo la lesta, si rifugia 
nella roulotte per indossare 
l'abito da lavoro. 
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Sport 


Europei 
di calcio 



GIRONE A 


martedì ore 17.15 

GERMANIA-DANIMARCA 

ore20.1S 

ITALIA-SPAGNA 
DANIMARCA-SPAGNA 2-3 


oggi ora f 5,30 > 

INGHILTERRA-EIRE % 

ore 20.15 

OLANDA-URSS 



EUROBREVI 


INQHILTERRA-EIRE 
differita ore 17.55 (Rai3) 
differita ore 20.30 (Tmc) 
OLANDA-URSS 
diretta ore 20,10 (Rail, 
Telecapodistria) 
differita ore 22,30 (Tmc) 


[Vecchio ca 
Ila Spagna 


supem la terza età 


B-3 


DANIMARCA SPAGNA 


6 RumusMn 

f SiVifaNk 
a Buifc 
4 M DIMA 
VI'4 NMun 


l> O Zubiivrtta 4 

k S TomM 4 

k.flCamscho S 

n O Andrinui 4 

Divietar 4 

V O Stnchii 4 

N 9 ButfsgiMAe 7 

t(B)Mich«l 7.5 

rOBiQMio 4.5 

p 9 Gi4AeD 7 

nglOordillo 4,5 

k A MAm 4.5 


ARMTRO: ThomM (Olanda) (6). 
MARCATOni: 6' MieM. 25' 
'.kaudrup, 53' ButraguaAo, 67' 
. Gordlllo, 84' Povlian. 
SOSTITUZIONI: Danimvea. 

46' Janaan (5,5) par Halt. 66 L 
< Olaan (6) par M, Olaan: Spagna, 
46' Solar (6,6) par Camacho. 87' 
M. Vaaquat (av) par Gordillo. 
AMMONITI! Victor. Camacho, 
’ Tomaa. 

; ISAULSt: naaauno. 

ANQOU; 6-6 par la Spagna. 
SSITTATOM: 60mlla. 

NOTI: giornata fradda a piovo- 
aa. tarrano acivoloao. 




MARIO RIVANO 



Uudrup esulU dopo il 


M HANNOVER. Quanto du¬ 
rano )e partite di calcio? No¬ 
vanta minuti o cinque, al mas¬ 
simo dieci, come sostiene Bu- 
tragueno, «el goleador furti¬ 
vo» tornato ieri a segnare co¬ 
me sempre gli riesce con la 
Danimarca? Il quesito resta 
sospeso, ma c'è da dire che 
forse stavolta non ha ragione 
nessuno. Spagna-Danimarca è 
durata 45', un tempo soltanto, 
il primo. Alia ripresa del gio¬ 
co, quando si era sull'uno a 
uno, hanno pesaito due fattori: 
sicuramente la rete in fuori¬ 
gioco segnata da Butragueno 
ma ancor più, di sicuro, la dif- 
. ferenza di età fra le due squa- 
^ dre. La vecchia difesa danese 
- i disastrosi M. Olsen, Busk e 
Nielsen hanno oltre 100 anni 
in tre - è letteralmente franala 
contro la sveltezza di Michel, 
Butragueno e dello stesso Ba- 
quero, un giocatore che non 
piace a tulli ma in possesso di 
una tecnica eccellente. D'al¬ 
tra parte se lo ha voluto Crujff 
al Barcellona, scarso non lo è 
di certo. 

La supremaiiia degli spa¬ 
gnoli era apparsa evidente, 
■ comunque, fin dairinìzio; la 


•zona» disegnata da Munoz (e 
perfezionata dai giocatori, vi¬ 
sto che in questa squadra non 
si sa bene chi decìde tattiche 
e schemi), con le marcature a 
uomo sulle fasce dei collosi 
Camacho ascilo per una su- 
blussaaone dell'omero de¬ 
stro neiriniervallo (su Elkjaer) 
e Tomas (Povisen) ha preval¬ 
so in modo fin troppo chiaro. 
Morten Olsen sarà pure il «tre¬ 
mendo jucadorazo» che dice 
Munoz, ma ieri è parso sem¬ 
plicemente un nonno in età 
da pensione: cosi Gallego, ma 
soprattutto la coppia Michel- 
«Buitre» che sì trova ad occhi 
chiusi, hanno fatto sempre ciò 
che volevano ogni volta che si 
avvicinavano alla porta del 
povero Rasmussen. Se solo 
questa Spagna avesse usato 
un po' il pressing sulla retro- 
guardia danese adesso sta¬ 
remmo a parlare di molti più 
gol rispetto ai tanti che pure si 
sono visti al Niedersachsen- 
stadion di Hannover. La diffe¬ 
renza si è vista anche dal mo¬ 
do di far calcio delle due 
squadre; orizzontale, macchi¬ 
nosa e lenta quella danese. 


verticale ed efficacissima 
quella spagnola. 

Piontek, dalla panchina, 
non ha potuto far molto per 
ovviare al disastro: la sua me¬ 
ravigliosa squadra appartiene 
ormai ai passato, a centro¬ 
campo Lerby non ha |mù Ar- 
nesen al fianco e neppure Je- 
sper Olsen. In avanti Ékjaer è 
troppo solo e Laudrup (un 
meraviglioso, lo 
non segnava In nazionale da 
1 4 mesi) non lo ha mai appog¬ 
giato con vigore. C'è stato an¬ 
che un rigore (giusta la con¬ 
cessione) fallito da Michel, 
nel primo tempo: talvolta cir¬ 
costanze simili possono con¬ 
dizionare una partita. L'hanno 
sperato. Inutilmente, i qua» 
SOmila tifosi danesi giunti ad 
Hannover (gli spagnai eruio 
appena un migliaio); la partita 
era saldamente nelle mani di 
una Sp<^na con cui Italia e 
Germania dovranno fare i 
conti. 

Negli spogliatoi, subito do¬ 
po rincontro, » è accesa la 
polemica sulla validità dei gol 
di Butragueno. «Ho rnristo in 
tv la rete - affermava convinto 
Piontek, il et danese -, era 
fuorigioco netto». 



Oggi di fronte dopo anni di assenza | Violenze in diverse città, aggredito un gruppo di tifosi italiani 


Urss e Olanda, finirà 
la kwo dieta europea? 


Scontri, feriti e arresti 
sono arrivati ^ «hoolij 


MCOLÓNlA.Pufcòsidiver- 
piano tecnico. Olanda e 
Urss, che si affròhtèraniìo og¬ 
gi a Colonia .(20.15): hanno 
tuttavia più di ^qùàlché .putito 
V iri «omune. Entrambertorriano 
sulla ribalta eurrn^ea dopo an¬ 
ni di assenza, entrantbe sono 
guidate dà tecnici che si sono 
identificati totalmente con le 
rispettive sauadre, e che sono 
tomai a dirigerle dopo esser¬ 
sene staccati. LUrss manca 
dalla competizione continen¬ 
tale dal 72. Tre eliminazioni 
consecutive hanno impédito 
ai sovietici di tehiare di ripète¬ 
re il lontano successo del '60 
o { secondi posti del ’64 e del 
'72, o II quarto del '68. Hù 


còhtlhuo il cammino nei 
«Mondiali». 

L'Olanda dagli Europei 
manca, invece, dalI'SO. Ma 

'SoXi^'fh^lofté^ris^^ìj^n^ 

e di talenti, ha visdùtó dito an¬ 
ni di anonimato, estromessa 
sia dal «Mundial» deir82 che 
da quello deir86. Strana storia 

S uella degli olandesi. Invento- 
negli anni 70 del «calcio to¬ 
tale» non hanno però mai vìn¬ 
to niènte. Rinus Michels, che 
creò la «favola» della grande 
Olanda, è. ora tornato a diri- 
igèrla, «Nel gioco d'assieme - 
owfvà Michels - l'Olanda di 
òggi assomiglia a quella di ie¬ 
ri^ ma crédo che un po' le sìa 
irilèiibfe». 


OLANDA-URSS 

( t) V. Braielan O Dbssmv ( t) 
(2)VinriggRiinO Bnsono« 12) 
I 61 Vai AfliU II XumetBO* ( 4) 
(20) WoutasQRiti (6) 

(t7| Bikud O OmìyiMrao ( S) 
I 41 Koamv O Bihachs m 

I 7) VafwriMrg || Protasov (10) 
181 Mutvan Q Mfchilieh. (15) 

( 91 Boimin Q Bfltrov (tt| 

(101 GuHl O UtDwhonko ( 8Ì 
(Ili Vait'l Schip Q 2iv«a« ( 91 

Michols A LotunovAI ■ 
Arbitra: Ptif IRfi) 

In pmdiini; HMi (12), KuMunam ( 16). 
Wìntv 15), Vm Bah» (12), m ( 14) pir 
roMi. 

Chanov 112), KhidvrMIin 0). SulAvaiiAa 
(13) PwAo 120), Dimitriw (17) par lU 
Diana SovMca. 


■■ FRANCOPORTE. (I cam¬ 
pionato europeo ha fatto ap¬ 
pena in tempo ad alzare il 
sipario e subito sulla scena è 


dorf, dopo la fine della parti¬ 
ta d'apertura tra Germania e 
Italia, una banda di giovani 
tedeschi, gli «Skinneads» 
(teste rapate), ha messo a 
soqquadro il quartiere dei 
bar. E intervenuta la polizia. 
Negli scontri sono rimasti fe¬ 
riti tre agenti, 25 teppisti so¬ 
no stati anestati. Tre per de¬ 
tenzione di armi improprie, 
cinque per oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale e 18 per ubria¬ 


chezza molesta. 

A Francoforte e Stoccar¬ 
da hanno presentato il lore> 
biglietto da visitai fami^ratl 
•hooligans» ing)^ Gii inci¬ 
denti più gràiri Sonò asA^huti 
nel quartiere delle lùd rosse 
a due passi dalla stazione 
ferroviaria di Francoforte. 
Alle 4,30 di ieri mattina un 
gruppo di 40 «tifosi» inglesi 
appena scesi dai treno e già 
ubriachi hanno attaccato a 
colpi di pietra un gruppo di 
tifosi italiani, f nostri conna¬ 
zionali con una ritirata stra¬ 
tegica sono riusciti a sottrar¬ 
si alla furia degli «hooiigans» 
che se la sono poi dovuta 
vedere con la polizia. Il 


gruppo dei teppisti inglesi è 
stato disperso dopo una se¬ 
rie di violenti scontri. Anche 
qui tre trenti sono rimasti 
(erìti.mentré.sei kiifosl» sono, 
M^'i ^ondptti.al co^mrnis^- 
nàto. AftH scóntri irà tifòsi 
incesi, regolarmente Ubria¬ 
chi, sono avvenuti a Stoccar¬ 
da. I teppisti hanno aggredi¬ 
to alcuni passanti nel centro 
della città. La polizia è inter¬ 
venuta e ha arrestato sette 
persone. E in queste ore 
stanno per atterrare in Ger¬ 
mania 15 voli speciali cari¬ 
chi di «tifosi» inglesi e irlan¬ 
desi. La situazione viene giu¬ 
dicata dalla polizia tranquil¬ 
la. 


CALCI NEGLI STINCHI 


mnizio roversi • 


ctó xtvvrestìing» 



Mobilitati anche reparti speciali deiresercito 

InghilteiTa ombro Eire 
Si ^oca in «staifio d’assedio» 


■1 Non vorrei apparire un 
freddo e distaccalo sublima¬ 
tore cerebro-culturale ma le 
partite di càlcio non mi co¬ 
municano emòziòni dirette 
bentd vibrazioni simboliche 
di rimbalzo metàlinguistico. 
Voglio dire che al di là di mu¬ 
scoli, sudore e calci quello 
che conta neii’evehto sporti¬ 
vo è tutto quanto il retroterra 
simbolico. Proprio nell'equi¬ 
voco tra evento reale ed 
evento simbolico risiede se¬ 
condo me il nùcleo del tumo¬ 
re della violenza negli stadi. Il 
tifo è una malattià, sia nel lin¬ 
guaggio medico che in quello 
sportivo. Il tifo metaforico, 
cioè il tifo di chi gioca sapen¬ 
do di giocare, il tifo di chi (a 
la rappresentazione socio- 
teatrale deirentusiasmo di 
massa, è invece sfogo subli¬ 
mato, è carnevale fuori sta¬ 
gione, è entusiasmò neopad- 
fista. La concretizzazione, la 
riduzione monodimensionale 
deirevento senza separazio¬ 
ne tra livello della realtà e li¬ 
vello della fànlàsia eroico- 
battagliera è il buco nero in 
cui casca un sacco di gente. 


In questo senso è molto signi- 
(icàtivo il wrestling. queU'esi- 
bizìone in cui due coppie di 
mostruosi lottatori (per reali¬ 
sti si > massacrano in modo 
teatrai-metaforico: li la rap¬ 
presentazione psico-simboli¬ 
ca è palese, il comico si com- 
pénetra col drammatico e 
tutto è evidentemente grotte¬ 
sco. 

Il calcio è la stessa cosa, 
solo che non sì dice in giro, il 
calciò infatti è molto di più dì 
ventidue giocatori che sevi¬ 
ziano a calci un pallone. 
Prendiamo Germania-ltalia 
dell'altro giorno. Innanzi tut¬ 
to lò spirito in cui sì sono af¬ 
frontate riassume duemila 
anni di sentimenti storici in¬ 
tercorsi tra i due popoli. Gli 
stessi cognomi dei giocatori 
deila Germania riecheggiano 
per assonanza storico-lingui¬ 
stica i momenti del nostro 
concetto di «Germania», con 
le sue contraddizioni: Ber¬ 
thold come Brecht, Brehme e 
atmosfere fiabesche alla fra¬ 
telli Grimm, Buchwald e Im- 
meli che indirettamente fan¬ 
no riaffiorare nomenclature 


naziste, Thon che cì porta re¬ 
miniscenze mitiche-nibelun- 
gico-nordico-teutoniche. 
ecc. ecc. L'arbitro era un in¬ 
glese, e non a caso: da sem¬ 
pre i britannici sono stali l'a¬ 
nello di mediiizione tra cultu¬ 
ra mediterranea e cultura 
squisitamente anglosassone. 
Alla fine l’elemento debole 
ma generoso della catena 
culturale europea, l'elemento 
anche toponomasticamente 
merìdional-mediterraneo. De 
Napoli, si è sacrificato ed è 
caduto sul campo, li collega¬ 
mento tra le cinque giornate 
di Napoli e i 5 minuti dì De 
Napoli è storicamente evi¬ 
dente. Anche il risultato della 
partita mi seimbra adatto e 
soddisfacente al momento 
storico. Stiamo faticosamen¬ 
te costruendo un’Europa uni¬ 
ta politicamente e solidale 
economicamente. Il pareggio 
è un risultato pacifista in sen¬ 
so politico. Il pareggio è poi 
un concetto positivo anche in 
senso economico. Se tutte le 
partite di questi europei finis¬ 
sero in pareggio sarebbe un 
ottimo auspicio per l'Europa 
dei popoli. • Lupo soììlarìo 


Oggi pomerìggio (15.30) prende il via a Stoccarda 
con Inghilterra-Eire il secondo gruppo di qualiR- 
cazione degli Europei. Il «derby» di Gran Bret^na 
suscita multe preoccupazioni per gii incidenti che 
potrebbero scatenare gli «hooiigans». In città ne 
sono già arrivati parecchi. Imponenti misure di si¬ 
curezza: mobilitati 2000 agenti più reparti speciali 
dell’esercito. 

_ OAL NOSTBO INVIATO _ 

i DARIO CECCARELU 


«GHLTERRA-ERE 




EUROBREVISSIME 


Telcipettitori ledEiChl. 16 milioni e 890.000 AncelottI e l'Inglese. «La mìa è stata un'am- 
persone hanno seguito alla tv tedesca Ita- monizione incredibile. L'ho detto all'arbi- 
(ia-Germania. Nel primo tempo l'ascolto è tro in italiano e poi in inglese. Lui invece ci 


perone hanno seguito alla tv tedesca Ita- 
lia-Germania. Ne! primo tempo l'ascolto è 
stato di circa 15 milióni, mentre la cerimo- ha poi fischiato quella punizione ed e stato 

nia di apertura è stata seguita solo da 8 tollerante con il gioco duro dei tedeschi. In 

milioni di ascoltatori. Italia gli arbitri sono più giusti». . 

•uinpa. «Se leniamo conto dei gol manca- L allenamento dell Italia. Ieri mattina gli az- 
II, noi tedeschi abbiamo guadatalo un zurri si sono allenati a DQsseldorf: giri di 


II, noi tedeschi abbiamo guadagnato un 
^ spunto e l'Italia ne ha perso uno» na com- 
,. mentalo ieri «Bild Zèitung» il più diffuso 
g quotidiano tedesco. 


campo, palleggi per circa un'ora jnassaggi. 
Dopo aver assistito a Spagna-Danimarca 
sono poi partiti in pullman per Francoforte. 


MB STOCCARDA. Tempi duri 
per i miti. Uno dopo l'altro 
crollano tutti. Questa volta, in¬ 
credibile ma vero, sì è incrina¬ 
lo il mito della inesorabile effi¬ 
cienza teutonica. Cosa è suc¬ 
cesso? Ve io raccontiamo su¬ 
bito. Ieri rriàttina, al Neckar- 
stadion di Stoccarda, si sono 
presentati per il previsto ulti¬ 
mo allenarnènto I giocatori in¬ 
glesi. Una sgambata tranquilla 
il cui principale scopo era 
quello dì provare i rigori, la 
lunghezza del campo, qual¬ 
che punizione e gli ultimi 
schemi. Ebbene, il campo era 
perfetto, tranne che per un 
particolare; mancavano com¬ 
pletamente le linee di demar¬ 
cazione. 1 responsabili dello 
stadio se ne erano dimentica¬ 
ti, e così l'allenatore Bobby 
Robson ha dovuto rinunciare 
a tutti i suoi progetti. 

L'organizzazione tedesca 
era confusa come un ragazzi¬ 
no preso in c^tagna dopo 
aver suonato tutti i campanelli 
di un maxicondominio. Biso¬ 
gna capirla: 2(X>0 agenti, re¬ 
parti speciali deU'antìterrori- 
smo e deirantiguerrìglia, tele¬ 
camere e microfoni nascosti, 
e poi va a cascare suH'unìca 
cosa che veramente importa: 
il campo di calcio. 


Se ieri tutto é finito con una 
risata, oggi invece » teme che 
l'atmosfera sia completamen¬ 
te diversa: Ingtùlterra-Eire in¬ 
fatti presenta un sacco dì pro¬ 
blemi per via dì quei soliti 
idioti (ma anche questo è un 
complimento) dalla Irirra faci¬ 
le che sì chiamano hooiigans. 
Ieri pomerìggio, in grui^tti 
sparsi, hanno comincialo ad 
arrivare a Stoccarda. Teste ra¬ 
pate. orecchini in produzione 
industriaii, tatuaggi ogni 
centimetro di pelle disponibi¬ 
le, occhi di bambini stravolti 
su corpi troppo cresciuti. So¬ 
no imprevedibili: girano a tor¬ 
so nudo, bevono, rìdono, be¬ 
vono ancora e poi » danno 
gran pacche sulle ^lle. 
Quando sono tranquilli. Ieri, 
per esempio, davanti allo sta¬ 
dio. si limitavano a cantare e a 
incitare i loro beneamini. Pro¬ 
prio a fianco dei supporter ir¬ 
landesi. Non è successo nulla: 
ma in certi casi anche il nulla 
è sufficiente a farli scatenare. 
Quelli irlandesi, invece, sono 
meno aggressivi. Sì limitano a 
ubriacarsi e a cantare. Per del¬ 
le ore. in circolo nelle strade 
del centro. Oltre alla mobilita¬ 
zione della polizìa, le autorità, 
per controllare gli hooiigans, 
hanno predisposto tantisàme 
misure di sicurezza: transenne 


{ 1) Shilton O 

(14) Anderson O 

4, 3) Sanson O 

(4) W»b6 0 

( 2 ) Stevens O 

< 6) Adams O 

( 7) Robson Q 

(12) Waddie O 

(91 eeordsievO 
(10) Unekar O 

di) Barnes a 

Robson A 


Bonner ( 1) 
Morris ( 3) 
Kughton ( 6) 
MeCarthy ( 4) 
Moran I 5) 
Weetan ( 6) 
Mcljrath ( 7) 
Houghton ( 8) 
Ahkidge ( 9) 
Stapiston (10) 
Calvin (11) 
J. Charlton 


Arbitro: Siegfred Kirschen (Rdt) 

In panehina: per l’Inghitterra, Woods 
(13). Dorigo (20), Hoddle (17). 
McMahon (15), Hateley (18); per l'Eì- 
re: Peyton ( 16), O’Brian ( 13), Sheedy 
(15). C8scarino()2}, Sheridan (181. 


per separarli, perquisizioni du¬ 
rissime, migliaia di volantini 
nei quali si invita la gente a 
segnalare qualsiasi atto di van¬ 
dalismo. 

E la partila? Poche novità. 
L’allenatore inglese Bobby 
Robson ha assicurato che Ga- 
ly Lineker, rinesorabite bom- 
ter del mondiale messicano, 
sarà in campo: ha smaltito la 
contusione a) ginocchio. In¬ 
certo fino all’ultimo invece lo 
stoppar Wrighl, reduce da 
uno stiramento. Un mistero 
degli inglesi è quello del regi¬ 
sta Br^n Robson. Da giorni 
non s'aitena ma l'allenatore 
ha detto che non cì sono mi¬ 
steri, che giocherà. Perché 
non s'aìlena? Top secret. Per 
la serie «Giochiamo agli agenti 
segieti». 

Gli irlandesi invece sono 



Robson, tecnico dell'Inghilterra 


mollo più allegri. Checché ne 
dica infatti qualche giornale 
italiano in crisi di astinenza da 
«scoop», Jack Charlton (l'alle¬ 
natore) affronta questi Euro¬ 
pei senza tensioni o problemi 
di sorta. La sua grande vittoria 
è quella di essere già presen¬ 
te. Il resto è tutto grasso che 
cola. Ieri, prendendo in giro 
l'allenatore inglese (che non 
l'ha resa nota) ha dato la for¬ 
mazione senza problemi. L’u¬ 
nica novità è rinserimenlo di 
Tony Calvin (una brutta copia 
di Bruno Conti) a! posto del 
convalescente Sheedy. Ultima 
segnalazione: i giocatori del- 
l'Eire militano tutti nel cam¬ 
pionato inglese (16) meno 3 
che giocano in quello scozze¬ 
se. Lulllmo, il 20 della rosa, 
nel campionato francese. At¬ 
tenzione, quindi: non sono 
dei pivellini. 



Qualche ammaccatura, qualche livido e un De Napoli (nel¬ 
la foto) fortemente contuso. Questo è il bollettino medico 
del dottor Vecchiet il giorno dopo Italia-Cermania. Il più 
grave, se così vogliamo chiamarlo, è Fernando De NapoU^- 
coslretto ad uscire in barella dal Rheine Stadion di Dùssql*-- 
dorf, Ieri, per prudenza, il professor Vecchiet ha condottò^ 
il giocatoré in ospedale per sottoporlo ad esami radiogratiV 
cL II responso è stato fortunatamente negativo.Oe Napoli 
ha soltanto una forte contusione e uh grosso ematoma. 
Sottoposto ad energiche cure, Vecchiet non ha escluso 
che il giocatore possa guarire in tempo per la partita di 
Tnartem con la Spagna. Per II momento lè probabllttà di 
scendere in campo sono del cinquanta per cento. Altro 
infortunato è Beppe Bergoml. Nel saltare ai testa, è caduto 
male, riportando un meccanismo distorsivo al ginocchio 
sinistro. Bergomi, comunque, ha continuato a giocare sen¬ 
za problemi. Martedì ci sarà. Per gli altri, nessun problema. . 
Molti i doloranti, al termine di una partita dura, ma nessun^ 
preoccupazione. 


Esplode la gioia spagnola nèirabbràcdo tra Sanchis e Butragueno 


ButragueBo tn fuoilgloco _ 

4* 1 / primo tiro in porta è di Butragueno, che dal limite tira a 
mezz’altezza. Rasmussen para. 

6* Spagna subito in gol. Azione velocissima, con Gallego che fa 
filtrare in area per Michel: diagonale di destro vincente. 

25’ eccezionale pare0o di Laudrup: lo juventino fa tutto da solo e 
dal limile infila Zubizarrela con un gran tiro. 

53* Gordilh mette al centro, Gallego in spaccalo, fuori. 

35* l'arbitro Thomas concede un rigore per fallo di Sivebaek su 
Michel: lo spagnolo calcia malamente il penalty e Rasmussen para 
deviando in angolo. 

46* c 50* due falloccì di Camacho e Victor su Elkjaer e Heintze 
vengono puniti con ammonizioni. 

53* /oncio di Soler per Bakero (in /iiorigioco non rilevato), palla per 
Butragueho che mette in rete. 

61* tbomba* dal limite delTareo di Lerby, palla fuori di pochissi- 
mo. 

67* terzo gol spagnolo su punizione di Gordilh da 30 metri, che 
trova impreparato Rasmussen. 

60* ancom Butragueho in area danese, pallone a lato. 

84* accorcio le distanze Povisen di testa, su cross di Heintze. 

M* in una mischia concitata in area spagnola Laudrup ha ilpallo- 
ne buono ma perde l'ottimo e il pareggio sfuma. □ M.R. 


La FPlt^rVAlrin Le dichiarazioni del dottor 

, Donìke. responsabile dell'l- 

S dITdDDÌd stituto di medicina del co- 

mitato olimpico tedesco e 
per l€ voci direttore del laboratorio di 

etili» ^»m2l-lfli» analisi di Colonia, sulla car- 

9Ulia vailliuiia nitina usata dagli azzurri co- 

. me corroborante al Mon- 

Spagna g sulle capa¬ 
cità di chi ha scelto questa determinata cura non sono 
molto piaciute allo staff dirigenziale azzurro. Ieri il capo 
ufficio stampa della Federcaicio Valentin! ha cercato dì 
avere lumi più precisi suU'argomento. Ha voluto sapere il . 
luogo e i termini con I quali il medico tedesco si è espres¬ 
so. Non è escluso, una volta raccolte le testimonianze, che 
la federazione faccia una vibrante protesta alla federazio¬ 
ne tedesca e addirittura all'organismo dell'Uefa. 


La terapia 
del golf 
non premia 
I danesi 


Il golf non s’è rivelato per i 
danesi la terapia adatta per 
vincere le partite. Venerdì 
pomeriggio, il tecnico degli 
scandinavi Sepp Piontek ha 
condotto i suoi calciatori su 
un campo di golf, invece che al campo di calcio. Scelto il ' 
green di Wupperlal. 11 cambiamento ai programma, appor¬ 
tato da Piontek aveva io scopo di allentare Te tensioni della 
vigilia, facendo ugualmente movimento. Un’innovazione , 
che non ha avuto succeso. vista la sconfitta con la Spagna. 
Probabilmente resterà un episodio isolalo. Comunque i 
danesi sul «green» si sono impegnati a fondo. E stata una 
gara mollo combattuta, nonostante molti fossero del prin¬ 
cipianti. Ha vinto Klaus Berggreeen (nella foto), un mae¬ 
stro in questa disciplina. 





Le autorità tedesche d’al¬ 
tronde ci tengono a mostra¬ 
re grande sicurezza. Per me¬ 
si hanno passato al setaccio 
lutti i gruppi di tifQststudian- 
dp le appropriate controrhir 
suréper stroncare sul rià^é- 
re la violenza. E consapevoli 
degli stretti legami che esi¬ 
stono tra diversi gruppi di ul- 
trà e movimenti terroristici 
non si sono limitati a sempli¬ 
ci misure antitifoso. «Nella 
storia della polizia di Dussel¬ 
dorf è la più grande opera¬ 
zione di sicurezza mai orga¬ 
nizzata», ha tenuto a sottoli¬ 
neare Ulrich Koch, respon¬ 
sabile della speciale com¬ 
missione anliviolenza. 


Anche Finora gli sportivi della Ger- ,, 

„ „ _ , rhanìa est avevano sempre 

laltra Germania > ppsinj Adeschi 

A tf dell Ovest. Ma durante la' 

Ina partita Italia-Germània le 

iu»!* simpatie degli orientali so- ' 

per I llalla no andate ìnequlvocabll- ' 

mente alla squadra azzurra. 
Lo si è capito subito daik 
commenti della televisione e della stampa. Per esempio^.^r 
mentre il’primo-canale della televisione tedesco occidèm * 
tale deplorava in diretta «la fortuna di Viaili», davanti allé ' 
stesse immagini il telecronista della Rdt elogiava «1 rapidis¬ 
simi riflessi dei bravo azzurro». Stessi toni sui giornali dèlia 
Rdt di ieri, a partire dal Neues Deutschland, unanimi nel- - 
riconoscere che gli itaìiani sono stati i migliori in.campo e 
lasciando intendere che avrebbero meritato di vincere. - 


Altro Etirooeo chissà se aita fine si arriverà 
il? alla premiazione del mi- 

3 DlISSSldOn» glìor ladro di questi Euro- 

pei. Difficile. Comunqiue-in 
4|UCIIO Qcl contemporanea agli Euro-, 

«sollH ignoti» 

che ha come protagonisti ,i 
«soliti ignoti». Dopo i flirti 
dei giorni precedenti dei quali hanno t atto le spese àlcóni 

S iornalisti italiani, ieri è stata la volta di un rappresenlàrite 
ella stampa olandese. Joop Niezen, derubato dì 1500 
marchi. Un altro borseggiatore era stato precedentemente 
fermato allo stadio durante la partita d’esordio del torneo.» ' 


PAOLO CAPRiO 


' I 


SITUAZIONE DEL GIRONE A 


I 

I Risultati: Rft-llalia 1-1; Danimarca-Spagna 2-3. 

CLASSIFICA 

i P G V N P F J 


Spag na 2 1 IO 



LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Rallino. 14,20-17.20 Notizie sportive; 18.25 90* minuto; 20.10 Cal¬ 
cio: Campionati europei da Colonia Olanda-Urss; 22.25 La dome¬ 
nica sportiva • Boxe: da Ravenna Kalambay-Sims. titolo mondiale 
pesi medi Wba; 0.20 Motociclismo: G.P. d'Austria da SalzbuOTing 
250 cc. 

Raldue. 10 Ciclismo; Giro d'Italia semitappa Lido di Jesolo-Vitlorio 
Veneto; 13,20 Tg2 U sport. 15,40 Studio & Stadio; Ciclismo Giro 
d'Italia circuito Vittorio Veneto; Automobilismo; Le. Mans; 
18.10*20.40 Automobilismo; G.P. Canada dì F.l. 

Rnltre. 10.55 Motociclismo: G.P. d'Austria, 125 cc; 14,10 Motocicli¬ 
smo da Satzburgring 500 cc; Karting: campionati italiani 125 cc; 
Tennis: Intemazionali di Bologna finale; 17.55 Calcio: da Stoccar¬ 
da Inghiltarra-Eire, campionati europei; 20 Sport regione; 23;30 
Rai regione: calcio; 23.45 Ciclismo: Giro d’Italia, sintesi. 

Relequattro. 17.30 Golf. 

Italia 1. 12.55 Grand Prix. 

Odèon. 13'Odeon sport. 

Telemontecarlo. 10.50 Motociclismo; G.P. d’Austria 125 cc; 12,35 
Motociclismo: G.P. d'Austria 250 cc e 13.50 500 cc; 17,55 Auto¬ 
mobilismo: speciale G.P. del Canada di F. 1 ; 20.30 Calcio: campio¬ 
nati europei Eii;e-lnghiHerra (differita); 22.30 Calcio: Olanda-Urea 
(differita); 24.15 Ciclismo: Giro d'Italia, 

Telecapodlatrla. 11 Motociclismo; G.P. d'Austria 125 cc. 250 cc, 
500 cc; 15.15 Atletica: Meeting internazionale da Leningrado; 
17.30 Juke box; 18 Automobilismo: G.P. del Canada dì F.l; 20.15 
Caldo: campionati europei Olanda-Urss; 22,10 Ciclismo: Girò d'I¬ 
talia ultima lappa Lido di Jesolo-Viiiorio Veneto; 22.45 Basket: 
finali campionato Nba: Detroit Pislons-L.A. Lakers. 

Radio 1. 16 Ciclismo 71* Giro d'Italia; 17.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radio 2. 7.55 Campionato europeo di calcio: 14.30-17.20-19.iS Ste- 
reosport; 16.20-18.30 Domenica sport. 



l'Unità 

X Domenica 

12 giugno 1988 
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n par^^o porta serenità 

I fantasmi si son dissolti 
le paure sono state dominate 
Adesso Vicini è ottimista 


senza pm 


Dove è finito Vialli? 

Tra tante conferme 
la stella sembra appannata 
In hit parade entra Donadoni 





Cè la Spagna, 


non serve più 


DAL NOSTRO INVIATO 


La paura è passata. La nazionale se l’era portata 
dentro in silenzio ma le notti erano piene di mille 
dubbi. La gara d’apertura contro i tedeschi era 
diventata un test che aveva messo in discussione 
ogni cosa dentro ad ognuno. La partita è servita 
agli azzurri a squarciare le tenebre, il pareggio 
quasi un torto subito. Ora è più facile guardare al 
futuro. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


M DUSSELDORF. Dai match 
di apertura non sono mai usci¬ 
te prestazioni straordinarie, il 
condiziónamentò nei compie¬ 
re i) primo passo è reale, e 
guardare con fastidio ie consi¬ 
derazioni che portano a dare 
grande peso ai primo punto 
messo in saccoccia può esse¬ 
re divertente ma poco con^ 
crcto. Doveva pur sempre af¬ 
frontare i padroni di casa, t’I- 
laiia. Ma il giudizio deve esse¬ 
re un po' rivisto dopo che tut¬ 
te e quattro le squadre dei pri¬ 
mo girone hanno giocato la 
loro prima carta, Ed ora c'è 
l’impressione che la gara più 
difficile sia quella con gii spa¬ 
gnoli. non solo dopo aver os¬ 


servato la balzana gara con i 
danesi, piena di colpi di sce¬ 
na, acuti e stecche sconcer¬ 
tanti, ma soprattutto per aver 
tastato il polso al tedeschi. La 
lord storia calcistica è piena di 
tornei giocati suscitando qua¬ 
si disgusto ma anche di una 
sistematica presenza nelle fasi 
finisti, rha la squadra affrontata 
l'altra sera poteva essere forse 
affròhtata insistendo di più nel 
tentativo di vincere. 

Fórse si dóveva capire che 
non doveva bastare più il pari 
ribadito oltre mezz'ora prima 
deija fine. Resta una preptessi- 
là per l'affermazióne di Vicini 
di una squadra «che ha fatto di 
tutto per vincerla». □ G.Pi. 


H DUSSELDORF «Mamma 
mia come abbiamo tremato!». 
A dirlo sono ì tedeschi dopo 
aver visto la gara d'apertura 
del « loro» europeo contro gli 
azzurri. E io hanno detto chia¬ 
ro e forte, con l'autorevolezza 
del «Biid ZeiUing». cinque mi¬ 
lioni dì copie seminate ogni 
giorno nei «land». Sono paro¬ 
le che fanno piacem, Vicini le 
raccoglie soddisfatto. «Oggi 
posso dire che c'è il rammari¬ 
co per un risultato pieno che 
era voluto e iperitato ma che è 
sfuggito...». E una analisi che 
trasmette certezze. Con sag¬ 
gezza e correttezza Vicini non 
tira in ballo l'arbitro, farlo sa¬ 
rebbe sciocco. £ non punta 


l'indice contro Zenga, quella 
incertezza che si è infilata nel¬ 
le maglie del regolamento in- 
littitesi di colpo. Sono altre le 
cose che premono a Vicini 
perchè altre erano state le 
preoccupazioni della vigilia. 
Una vigilia lunghissima come 
ha ricordato Vialli :«Erano 
venti giorni che avevamo da¬ 
vanti agli occhi questa partita, 
la prima, contro t padroni di 
casa, favoriti da tutto. £ den¬ 
tro di noi c'era la preoccupa¬ 
zione di non essere all'altez¬ 
za. L'idea di perdere era urt 
incubo, ci spaventava quello 
che una sconfitta con i tede¬ 
schi avrebbe potuto combina¬ 
re dentro di noi, nella squa¬ 


dra». ftft-Italia era stato qtx- 
sto, allora è facile capire co¬ 
me stiano le cose ora se Vicini 
ha potuto affermare con asso¬ 
luta convinzione che «la squa¬ 
dra ha giocato per vincere ed 
ha fatto tutto il pos^bìle per 
riuscirvi». E questo dopo «aver 
superato senza incertezze il 
confronto atletico con un av¬ 
versario che su questo piano 
vanta alte credenziaii» il tutto 
nonostante ViaJli, la star di 
questa squadra, sia ancora in 
ritardo sulla strada delia mi¬ 
gliore condizione. 

In compenso Vicini questa 
volta ha visto due suoi pupilli. 
Donadoni e Giannini, disfMta- 
re una gara che lo soddi¬ 
sfatto pienamente, «lo credo 
che Donadoni abbia sempre 
fatto bene anche se il suo la¬ 
voro non veniva giustamente 
valutato. Per il nostro gioco è 
decisivo, già con il Galles... 
adesso non voglio fare para¬ 
goni con cN ha giocato prima 
di lui in ^Ita posizione, Bru¬ 
no Conti, ma certamente l'al¬ 
tra sera ha fatto bene». Ma a 
Vicini preme sottolineare 
qualche cosa d's^tro. quello 


che ha saputo fare il nostro 
centrocampo chiamato a con¬ 
frontarsi cor degii avversari 
che erano da tutti indicati co¬ 
me di grande livello. «Non c'è 
stata sudditanza, dalla prova i 
centrocampisti sono usciti rin¬ 
francati, per il nostro calcio il 
segno di una evoluzione che 
ci vede sempre più portali al 
gioco Difensivo. Cera un gio¬ 
catore spesso criticalo e giu¬ 
dicato non convincente, Gian¬ 
nini, dàl confronto con Mat- 
thàeus, che è indicato come 
uno dei migliori in circolazio¬ 
ne, è uscito vincitore. E questi 
giudizi devono essere visti ri¬ 
cordando che stiamo lavoran¬ 
do con delle grosse ambizioni 
guardando ai novanta. E sono 
ambizioni legate ad una idea 
di gioco offensivo, che com¬ 
porta ovviamente qualche ri¬ 
schio ma che è una garanzia». 

Dalle prudenze ad un dila¬ 
gante ottimismo? Vicini cerca 
di (^tenere i suoi giudizi ma 
è clùaro che i timori devono 
essere stali tanti. E non si può 
non mettere nel conto che 
una mano la Germania l'ha 
data con una prestazione che 


non ha certo impressionato. 
Vialii io ha detto chiaramente. 
«Forse restano ancora i favori¬ 
ti ma mi aspettavo qualche co¬ 
sa di più». 

Altro punto che Vicini indi¬ 
ca come una conquista è la 
prova di grande serenila con 
cui i giocatori sono arrivati al¬ 
ia gara che non ha visto nessu¬ 
no condizionato dalla tensio- 
ne.KAil'inizio Maldini ha paga¬ 
lo qualche cosa, ma va ricor¬ 
dato che alla prima entrata è 
stato ammonito e questo per 
un difensore è raggelante. In 
realtà il fatto di non aver crea¬ 
to attorno alla squadra quelle 
tensioni che nel passato si so¬ 
no rivelale nocive ha pagalo». 
Non è difficile capire che il 
riferimento è alle ore piene di 
tensioni e misteri del Messico. 
D'obbligo l'uhìma domanda, 
in questo pareggio che dà tan¬ 
ti motivi per dirsi soddisfatti, 
la chiave che cambia le pro¬ 
spettive azzurre per questo 
Europeo? Vicini, a questo ha 
di colpo frenato: «Gli equlibri 
non sono mutati, l'Europeo 
resta pieno di incertezze, sarà 
la partila con la Spagna a dare 
la risposta. 




Uno spicchio dello stadio di Dusseldorf: Il giocatore infortunato è 
De Napoli 


Zenga respinge le colpe sul gol 

; io? La scena 
ì raibitro» 




DAL NOSTRO INVIATO 


. DOsseldorf Gli imman¬ 
cabili occhiali neri e ancóra 
un po' di agitazione addosso. 
Walter Zenga hà dormito po¬ 
co, venerdì notte: Quella puni¬ 
zione. quel pallone àireitò fra 
le sue braccia per cinque velo- 
iciasimj secondirquel gol, con 
una mezza deviazióne della 
barriera ancora don gii vanno 
,giù. ir signor HacKelt gli ha 
proprio rovinato là lesta, lé- 
cendoio salire sul banco degli 
impùtàll. Un ruòlo che rifiuta a 
ipriori. «Non sono colpevole, 
.sono soltanto sfigato, sfigato 
un treno* dice usando toni vo¬ 
lutamente coloriti. c'è un 
colpevole, questo é soltanto 
l'arbitro, Chi dice il contràrio, 
dice delle eresie. Non sto cer¬ 
cando alibi. Criticatemi pure, 
.state certi che dovrete ricre¬ 
dervi*. È un fiume In piena, 
Zenga, e non si arresta; «Mai 
:visio tanto fiscalismo in un ar- 
«bitro. E poi da che pulpito àr- 
iriva la lezione! In Inghilterra, i 
portieri tengono ia palla un 
quarto d'óra. Sono mollò de¬ 
luso. Pei resto che.cosa si può 
farei quando capitanò arbitri 
del genere. Sono lóro che fi¬ 
schiano, sono loro che porta¬ 
no la giacchetta nera, sono lo- 
’ro che decidono, Ebbene, 
quella decisione ha condizio¬ 
nato la partita,mon si discute». 
L’arbitro avrà pure le sue 
reponaablUtà, però lei, ce 


l’ba quel Vitiello di «tfglo- 
aeggival* lo area eoo 11 
palloae. A Verona, lo cani- 
pkmato, 4 aweouta uoa 
coaa del genere. Allora In 
llacale fii La Belio. 

La decisione dì Lo Bello, tutto 
sòmrhato, fu più giusta. Alia 
fine della partita mancavano 
cinque minuti. Il mio atteggia¬ 
mento poteva benissimo esse¬ 
re punito come una voluta 
perdita di tempo. Qui no, 
mancava più di mezz'ora alla 
firìe, C'é una bella differenza, 
teno proprio curioso di vede¬ 
re quanti arbitri fischieranno 
uh fallo identico al mio. Pote¬ 
vamo vincere. Invece... 

Hn pnura di aver perso 
imi grande occasione? 
Grande come una casa. Dopo 
va vittoria della Spagna contro 
ià:panimarca, potevamo sen¬ 
tirci già in semifinale. Un bel 
pareggio mercoiedi con gli 
spagnoli ed avremmo pratica¬ 
mente fatto fuori Germania e 
DànimaTca. Invece ci tocche¬ 
rà soffrire. Con la Spagna ora 
dobbiamo vincere per forza. 
C’d U riKhlo che questo 
episodio potrà coodldr^ 
' tiurio Dèlie prossime parti- 
1*7 

Se ógni volta che un portiere 
sia a pensare al gol che pren¬ 
de ih partila è meglio che 


cambi mestiere. Non è certo 
l'episodio di venerdì che può 
condizionarmi. Ci manche¬ 
rebbe altro. 

Cosa le resta di questa 
partila? 

La convinzìoine di giocare In 
una nazionale forte. Questo 
addolcisce la pillola, attenua il 
mio rammarico. 

Provi a darsi un voto, 
lo mi ritengo ingiudicabile. È 
stata una serata di riposo. 
Hanno fatto soltanto il gol e 
nemmeno é merito loro, visto 
che é stato deviato da un mio 
compagno della barriera. 

Non le sembra di essere 
troppo duro verso la Ge^ 
mania? 

Non mi sembra irresistibile. 
Forse c'é di meglio. 

Non sono da finale? 
Lasciamo perdere. A Monaco 
in qualche modo ci arriverà. ' 
Per virtù divine? 

Non ho detto questo. Proba¬ 
bilmente anche loro hanno 
accusato il peso deii'esordìo 
come noi. Le partite inaugura¬ 
le sono sempre lese. 

Vicini le ha tirato le orec¬ 
chie? 

Altro che tirato le orecchie. 
Mi ha fatto i complimenti. Mi¬ 
ca soltanto a me, a tutta la 
squadra. Penso proprio che 
ce li siamo meritati. □ Pa.Ca 






Mancini. Polemiche per ì gesti dopo la rete 

Quel gol-libemzione 
del monello Calimero 


DAL NOSTRO INVIATO 




l \ 


Zenga contesta l'arbitro Hackett per (a concessióne della punizione che porterà 1 tedeschi al pareggio 


Arbitro sotto accusa 

Per Hackett 
era un pareggio 
da... tutelare 


DAL NOSTRO INVIATO 

H DUSSELDORF È rimasta nel taschino del 
sig. Hackett un pezzo della partita degli azzur¬ 
ri? Quella applicazione meticolosa dei regola¬ 
mento, un piccolo secondo di troppo impiega¬ 
to da Zenga per liberarsi del pallone, non sono 
forse la prova di un regalo fatto alla squadra 
padrona di casa? Chi si attendeva gli azzurri 
inviperiti resterà deluso. Vicini per pnmo paria 
di «eccesso di pignoleria», ma nelle sue parole 
è volutamente bandito ogni tono polemico. 
Piuttosto è diffusa la convizione che questo 
pareggio non soltanto fosse neH'aria. legato ai 
timori delle due squadre, ma che per l'arbitro 


fosse un obiettivo da tutelare. 

Sotto accusa gli azzurri > dimostrando buon 
senno - mettono quella interpretazione fiscale 
delia regola, ma di più non hanno gradito la 
seconda ammonizione, quella ad Ancelotti. 
«Per me - afferma rinteressato - resta una 
decisione ìncomprensibile. Ritengo che non 
possono essere solo gli italiani gli ammoniti». 
Così nei confronto tra Italia e Rfi ora gli azzurri 
SOTTO sotto di cinque e la cosa può pesare e 
molto. Ma come nel caso della decisione della 
commissione per Vialli, Altobelli e Ferrara, 
ruitimo desiderio è aprire una polemica con 
gli organizzatori e i tedeschi. «Ammonizione 
ad Ancelotti a parte - precisa Baresi -, l'arbitro 
rron ha diretto male». E Baresi ha ammesso 
che protro con lui non è stato certamente 
«cattivo». Vialli sostiene: «Affermare che Ha¬ 
ckett abbia diretto benissimo sarebbe eccessi¬ 
vo, ma non ha favorito né noi né loro. Per la 
punirne in area c'è stato un metro di valuta¬ 
zione diverea da quello a cui siamo abituali». 

Ma (orse ia ^legazione è tutta in una consi¬ 
derazione di Franco Baresi: «Non so se sullo 
0-0 avrebbe fischiato un fatto del genere». In¬ 
vece, in quei momento, la sacra condizione di 
parità era stata profanata. Quindi... □ C.n. 


M DÙSSELDORF Dopo il 
gol, un urlo. Poi quel braccio 
alzato in modo irriverente ver¬ 
so la tribuna e verso i giornali¬ 
sti. Per Roberto Mancini è il 
giorno della rivìncita. Le criti¬ 
che io avevano ferito. Per 
spezzare una pericolosa spira¬ 
le. aveva pereino fatto ricorso 
a toni smargiassi che. non so¬ 
no suoi. «Farò un gol alla Ger¬ 
mania», aveva dello prima 
della partila: detto e fatto. 

Un gioco rischioso, nel qua¬ 
le s'era avventurato coraggio¬ 
samente. Detto e fatto, anche 
se il giorno dopo cerca di but¬ 
tarla sullo scherzo: «Una pro¬ 
messa tesa ad ottenere di gio¬ 
care. Con quello che avevate 
scrìtto sul mio conto non c'e¬ 
ra mica da stare troppo tran¬ 
quilli». 

Ecco U perché di quel 
braccio maluodrloo? 
Lasciamo perdere, non andia¬ 
mo a caccia di streghe. 

Alton è alato ou getto u 
ImJlaziooe del fardelli 
spagnolo deirsz? 

È stata una reazione di Manci¬ 
ni e basta. 

Però certe critiche non le 
aveva tonto digerite. 

Quelle tecniche erano profon¬ 
damente ingiuste. No non ci 


stavo. Per fortuna c'era Vicini. 
Le sue parole sono state una 
medicina. Mai avuto paura di 
perdere il posto. 

Ed on potrebbe addlrittn- 
ra venir fuori un Mancini 
proiagonlata deU'Earo- 
peo. 

Preferirei l'Italia protagonista 
con Mancini. 

È poaatblle? 

Non basta essere bravi, ci vuo¬ 
le anche qualcos'altro. È ba¬ 
stato un arbitro sui generis, 
che ha usato il regolamento 
secondo le proprie discutìbili 
interpretazioni, per perdere 
una grande opportunità. 

Un gol che l'ba rilanciato 
In grande stile ma che ha 
aumentoto le sue reponsa- 
hllltà. 

La tranquillità, se mi viene 
concessa, mi può permettere 
cose che voi non immaginale. 
Posso dare di più, come dice 
la canzone. 

In cbe modo? 

Quando avrò la palla in area 
avversaria. Non ci arrivo spes¬ 
so, perché sovente tomo in- 
dielTO, come dire che non so¬ 
no un vero attaccante. Anche 
venerdì scorso. Vicini, dalla 
panchina, mi ha spesso solle¬ 


citato ad andare a cercare la 
palla in mezzo al campo. 

Qual è Stote U compii—» 
lo plà bello? 

Quello di Allobelli, un compa¬ 
gno-avversario leale e sporti¬ 
vo. Sono cose che non capita¬ 
no spesso nel calcio, dove si 
pensa sempre al proprio 
esclusivo tornaconto. 

Adesso, solocon aeatesao» 
che cosa ha pensato? 

Al tempo perduto in naziona¬ 
le. Potevo essere con la nazio¬ 
nale campione del mondo di 
Bearzot. Ho dovuto invece 
aspettare quasi sei anni, priiqa 
di diventare titolare in pianta 
stabile. E visti certi chiari di 
luna, guai a distrarsi. 

È un azzardo pensare ad 
un'ltolle llnallsto? 

Se le altre sono come la Ger¬ 
mania. indicata da lutti come 
la grande favorita, qualche 
speranza in fiù mi sorregge. 
Contro dì loro siamo stali bra¬ 
vi, ma possiamo fare ancora 
meglio. 

Attenzione, però, ài fàcile 
ottimismo. 

Non siamo una squadra di 
montati. 1^ vero, siamo giovani 
ma non incoscienti, Qui nes¬ 
suno ti regala nulla. Se vuoi 
arrivare devi faticare. 

□ Aj.Ca. 


n giorno dopo ^i tedesdii 

La cura Beckenbauer 
«Tùtti a teatro» 
per poter dimenticare 


«Da LeDo», pizzeria-stadio di Hannover 


■1 KAiSERAU. «Teso? Dopo 
la partita lo ero moltissimo: ia 
notte avrò dormilo sì e no due 
ore, Continuavo a ripensare 
agli errori che avevamo com¬ 
messo contro l'Italia. Troppi, 
decisamente troppi». Germa- 
nia-llalia il giorno dopo; Franz 
Beckenbauer nella conferen¬ 
za stampa che ha.lenuto ieri al 
centro sport di Kaiserau ha 
cercato principalmente di 
smorzare i toni e ie critiche 
che aveva avuto a caldo nei 
confronti dei suoi giocatori. 
Ieri li ha praticamente elogiati 
lutti, compreso Herget che su¬ 
bito dopo la partita avava rice¬ 
vuto delle critiche dall’allena¬ 
tore. Anzi per scaricare la ten¬ 
sione «Kaiser Franz» ha con¬ 
dotto i suoi a teatro, a Bo- 
chum, per assistere alle prove 
-generali dello spettacolo mu¬ 
sicale «Starlight Express». 

Ma I giornalisti, più che par¬ 
lare di musica, volevano com¬ 
menti sulla partita. «Per venti 
minuti - ha commentato Be- 
ckenbauer - abbiamo giocato 
bene, proprio come avevamo 
deciso di giocare. Poi sono 
saltati certi schemi. L'Italia è 
stata brava a costringerci ad 
arretrare. Ma forse noi abbia¬ 


mo avuto troppo rispetto dei 

f lìocalòri azzurri. Comunque 
a squadra non si cambia, va 
bène così com'è». 

Più brava l'Italia o più brava 
la Germania? «Sono due squa¬ 
dre forti, dello stesso livello. 
Due squadre > ha aggiunto il 
et - che vìvono la stessa con¬ 
dizione psicologica: entram- 
bé stanno aspettando il gran¬ 
de campione. Corne il Brasile 
che sta aspettando ancora un 
altro Pelè». Per Beckenbauer 
&nga è stato molto ingenuo. 
«Zenga' era molto arraobiato 
per quella punizione. Ma do¬ 
veva stare più attento perché 
l’arbitro lo aveva già avvertito 
in precedenza di non perdere 
tempo. Comunque con Zenga 
ci siamo saiutati e lui mi ha 
dato appuntamento per la fi¬ 
nale dèi 25 giugno». 

Chi è contento è Rudi Voel- 
ler: «Ora tutti quelli che In Ger¬ 
mania dicevano che è facile 
giocare in Italia si sono resi 
conto che non è vero». Ber¬ 
thold invece ha criticato veia- 
tamèhte il et: «Verso ia fine 
della partita la squadra tede¬ 
sca era stanca. Abbiamo lavo¬ 
rato troppo. Il programma di 
preparazione di questi Euro¬ 
pei è stato esagerato. In que¬ 
sto periodo c'è stato troppo dì 
tutto*. 


H HANNOVER. Quali sono 
gli italiani? E chi sono i veri 
tedeschi? Non si capisce be¬ 
ne: eppure Lello Buggeri ha 
fatto le cose per bene. Cì ha 
messo anche il maxischermo 
nella sua piz:!eria e adesso so¬ 
no tutti li a mangiare e ad 
aspettare. «Da Lello», ore 
20. IO di venerdì, pochi minuti 
all'inizio di Germania-ltalia. 
Wonderfull, meravialioso? 
«Ahó, ti ricordi? Rossi-Tardel- 
li...Al-to-bell i. ti ricordi?». Gli 
italiani: Mimmo dello «Snack 
Hvoìi» sì fa riconoscere, è ele¬ 
gantissimo. Giacca, cravatta, 
orologio pacchiano ma di 
marca, il suo interlocutore. 
Luigi Altomonte di Roma, il 
classico «Giggi», non gli è da 
meno. 

Gli italiani dì Hannover so¬ 
no imprenditori e commer¬ 
cianti «integrati» perfettamen¬ 
te. Eccoli al fianco dei 
•deutsch»: bevono birra e 
mangiano «filesteak». Anche 
ai ristorante «Como-Lario» 
(gestione napoletana) e alla 
pizzeria «Vesuvio» ^ome so¬ 
pra) non è diverso. E il colore 
e i «paisà» che urlano «Italìa- 
Italia»? 

Scorrono le immagini, qua¬ 
si si inizia. «Ce sta pure De Mi- 
tal»: Lello commenta e tradu¬ 
ce simultaneamente al tede¬ 
sco che gli sta di fianco. «Ja... 
Ja... De Mita... Ja...». Ecco le 
facce dei giocatori, una dopo 
l’altra: lo schermo un po' buio 
dà un'espressione torva a Ber- 
gomi. «Aaah... mafial». Poi ap¬ 
pare De Napoli, mentre in sala 


MARIO RIVANO 
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Un gruppo di tifosi italiani prima dì Italia-Germania 



arriva il cameriere Tonino di 
Agrigento. «Bellissimo!*, e im¬ 
provvisa un baiiello, i piatti 
con le pizze in precario equili¬ 
brio. «'tiene proprio la faccia 
da napoletano... li mortac- 
ci...». Ma l'urlo di gioia, sii ap¬ 
plausi sono tutti per vjaltì, 
l'uomo copertina della nazio- 
nate azzurra. 

E ia volta della Germania, 
risate per la faccia di Littbar- 
ski, l'ex putik precocemente 


ingrigito e spelacchiato. Suo¬ 
nano gli inni nazionali, caos 
per Mameli, silenzio generale 
sulle note dì «Deutschiand 
uber altes*. Non c'è riv^ità, 
come se ti pareggio tose dav¬ 
vero annunciato, tacito accor¬ 
do fra squadre e (ifoserie di- 
^ste ad acconicniarsì. 
Pronti, via. Vialli vicinissimo al 
gol, Lello e Mimmo impreca¬ 
no con moderazione. «Giggì» 
è indaffarato con coltello e 


forchetta. Soltanto Tonino 
caccia un uriaccio finto-dispe¬ 
rato. I tedeschi ridono dì gu- 
^o, poi si arrabbiano per un 
(allaccio di Maldini su Ktin- 
smann. Ma l'arbitro ammoni¬ 
sce subito l’azzurro e lutto si 
placa. «Ja, ja...». «Maldini è 'na 
roccia: cì battono contro e ca¬ 
scano giù». 

La partita sì addormenta, sì 
beve birra, tanta birra. In fon¬ 
do, qualcosa manca: non è so¬ 


lo il colore, l'oleografia. È che 
questi calciatori hanno anche 
una faccia diversa rispetto a 
quelli di una volta. Thon sem¬ 
bra il fratello dì Giannini, Kol- 
her è più sìmile a Oddi o Amo¬ 
dio die a Schnellinger o Foer- 
ster, di Litibarski si è detto, 
Voeìler, Berthold, Brehme e 
Matthàus sono quasi... italiani, 
Buchwald e Klinsmann hanno 
la faccia buona. Non ci sono 
più ì volli di Vogls, di Netzer, 
dì Rummenigge, lo sguardo 
da Ss di Held. Manca dram¬ 
maticità, ecco tutto: non basta 
a spaventarci lo sguardo da 
ufficiale della «Geslapo» di 
Beckenbauer. E gli italiani 
non hanno più lo sguardo sof¬ 
ferto di Bruno Conti o di Cau- 
sio... 

Secondo tempo: finirà zero 
a zero? Neanche per sogno, 
segna Mancini e la sparuta «lit¬ 
tle Italy» ha un solo grido di 
gioia. «Va a finire che vìncia¬ 
mo!», si riscopre l'amor pa¬ 
trio. Ma è questione di pochi 
minuti e Brehme pareggia su 

M unizione. Tripudio tedesco, 
onino il cameriere si prende 
la gola e finge di strangolarsi 

g er il dolore. «Tutta colpa dì 
enga», sentenzia Lello che 
da qualche minuto se ne stava 
zitto come un pesce. «A' Toni’ 
me ia porti 'sta grappa?». Ma 
Tonino è in catalessi, rispon¬ 
de in tedesco agli italiani e in 
italiano ai tedeschi. Lo spetta¬ 
colo è lui, la partita non offre 
altro, mai viste quadre e tifosi 
tanto amici. Chi sono fili itafìa- 
ni. chi sono i tedeschi? 


Partita in tv 

Davanti 
al televisore 
in 16 milioni 


■■ ROMA. Un italiano su tre 
ha assistito, davanti al televi¬ 
sore, alla partila inaugurale 
degli europei Italia-Germania 
federale. I dati diffusi dall’Au- 
ditel lo confermano: 16 milio¬ 
ni c 77mìla persone si sono 
sintonizzate sulla seconda re¬ 
te tv. Nella fascia oraria dalle 
20,30 alle 23, la maggioranza 
dei telespettatori ha preferito 
le tre reti della Rai. Vediamo 
ancora i dati diffusi da viale 
Mazzini: le tre reti Rai sono 
state seguite da 15 milioni e 
104mila persone, mentre le 
reti del Gruppo Fininvest-Ber- 
iusconi (Italia Uno, Retequat- 
tro e Canale 5) hanno avuto 4 
milioni e 433mila spettatori. 
Tra i tanti appuntamenti spor¬ 
tivi delta Rai (a parte il boom 
della gara) buono il risultato 
della tramissione «Ciao Ger¬ 
mania» con Platini (13,25, Rai 
2) con quasi cinque milioni e 
mezzo di persone. La versio¬ 
ne di Novantesimo minuto ha 
avuto 2 milioni e seicentomila 
telespettatori, mentre il fa¬ 
cesse del lunedi, tasmesso 
subito dopo la partila, ha avu¬ 
to 2 milioni 821 mila spettato- 


corsivo 

Il giornale 
nella 
manica 


■i Fuori programma nel 
, salottino di Aldo Bìscardi 
in versione europea. 'IVa 
sarti personali, salamelec¬ 
chi, e il solito irrinunciabile 
•beU’applauso». in prima 
fila, accanto ai giornalisti 
ecco l’ospite d'onore: il fa- 
I moso mago, illusionista e 
trasformista Sim Salabìm. 
Questa volta, più abile di 
Fregoli, ha vestito i panni 
del direttore del Guerin 
sportivo Marino Bartoielti. 
Perfetto. Identico. Stupefa- 
I cenle. Baffi folti, stesso 
idioma sciolto con accen¬ 
to romagnolo, stessi toni 
un po' untuosi. Ma non era 
finita. Il colpo di scena a 
metà trasmissione, (^ome 
d'incanto, il famoso mago 
i è riuscito a far appanre 
sotto gli occhi di tutti ì pre¬ 
senti - ancora sotto shock 
- una copia del settimana- 
e sportivo. Dopo lungo al¬ 
lenamento ormai l'eserci¬ 
zio gli riesce con straordì- 
I nana facilità. Un numero 
degno del festival intema¬ 
zionale del prestidigitatori. 
Nelle ultime seliantadue 

B s del Processo dei 
il numero gli è sem¬ 
pre perfettamente riuscito. 

: Meglio dì Silvan... 
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I testi indispensabili 
per meglio comprendere 
l’aspro scontro politico 
in Unione Sovietica. 


Il valore e la portata dei cambiamenti 
che Gorbaciov e gli innovatori 
vogliono introdurre 
nella società, nello Stato, nel partito. 


GIORNALE+LIBRO=L. 1.200 
IN EDICOLA 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO 
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